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IMPIETOSO ATTO DI ACCUSA DEGLI ISPETTORI | RINUNCIA AL COMIZIO DOPO AVER RICEVUTO «INTIMIDAZIONI» 


È 


Sasori ! 


"A0DRAN Se G 


BAMBINO FERITO DAL PADRE 
Minori, nuove violenze 
Il problema infanzia 

mobilita il Parlamento 


ROMA — Ancora una serie di violenze sui minori 
Ancora una volta la situazione appare di emergenza, 
e il Parlamento si mobilita per cercare di trovare una 
soluzione al ripetersi degli abusi, ipotizando una se- 
duta ad hoc sui problemi dell'infanzia. Il caso più 
emblematico di ieri è quello di un ragazzo ferito dal 
padre. Non aveva rubato nulla, ma è stata una di- 
menticanza a scatenare la violenza. Il figlio tredicen- 
ts aveva lasciato una pinza fuori posto poco prima 
gica a dormire. E il padre, mentre dormiva, lo 
Daca Rito, son l'utensile per punirlo della sua trascu- 
pi der È stato arrestato. Un'altra storia di degra- 
Co DO te e di cattiveria in una borgata romana: 

‘or Scima. Il ragazzino è stato giudicato guaribi: 
le in pochi giorni per le contusioni alla testa e alle 
braccia. E, per la serie «famiglie felici», a Cagliari, un 
uomo è stato arrestato con l'accusa di aver tentato. di 
uccidere con una coltellata il figlio di 26 anni, che 
era rientrato a casa ubriaco. Ancora nessuna traccia 
intanto, della piccola Angela sparita nel Salernitano. 
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ROMA — Personale «non 
sempre qualificato) impe- 
gnato nel delicato compi- 
to di recuperare le impo- 
ste evase; verbali della 
Guardia di Finanza utiliz- 
zati in modo «limitato e 
spesso non tempestivo»; 
uno scarso coordinamen- 
to tra servizi ispettivi 
centrali e regionali che 
provoca «inutili e fuor- 
vianti duplicazioni di atti- 
vità». Sono queste solo al- 
cune delle carenze dell'at- 
tività di controllo del mi- 
nistero delle Finanze che 
i super ispettori del Secit 
hanno riscontrato in cin- 
que anni di verifiche sul 
funzionamento degli uffi- 
ci dell' amministrazione 
finanziaria, Guardia di Fi- 
nanza compresa. 7 
Tra il 1990 e il 1995, in- 
fatti, gli «007 del fisco», 
oltre ad effettuare verifi- 


Peer} TT TRIO 
LA CRIMINALITÀ EXTRACOMUNITARIA TORNA A SEMINARE LA PAURA 


icienza 


che sui contribuenti, han- 
no anche indagato sulle 
modalità di accertamento 
degli uffici dell' ammini- 
strazione compiendo 213 
ispezioni, 140 delle quali 
negli uffici in «prima li- 
nea» per la lotta all’ eva- 
sione (63 Uffici Imposte 
Dirette e 77 Uffici Iva). 
In base a questa attivi- 
tà di controllo i super 
ispettori - è scritto in un 
bilancio dell' attività ri- 
ortato sulla rivista Qua- 
lerni Secit, pubblicata 
dal ministero delle Fi- 
nanze e curata dallo 
stesso Secit - «ha segna- 
lato la necessità di ade- 
guare, con immediati in- 
terventi operativi, le tec- 
niche e le procedure di 
accertamento così da 
renderle più penetranti 
ed aderenti alla realtà 
economica del Paese». 
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o malato Pivetti, fifa verde 


Prodi boccia l’idea del referendum e assicura: «E? tutto sotto controllo» 


Di Pietro: la pazienza è al limite 


«Bossi sta tirando troppo la corda 
e rischia di finire in tribunale». 


- 


Repubblicani: 
Bob Dole 
tiene a bada 
la destra 


bici 


Concordato 
un cessate 


Torino, battaglia perle strade 


Pesante il bilancio: un morto, due arresti per tefitato omicidio, 46 fermi e un agente ferito 


TORINO —. Escalation 
di episodi di violenza le- 
gati alla criminalità ex- 
tracomunitaria a Tori- 
no; nelle ultime quaran- 
tott'ore la polizia è inter- 
venuta per una sparato- 
ria fra immigrati, per 
sgomberare a forza l'ex 
ospedale psichiatrico di 
Gollegno e per catturare 
una banda di ladri e pro- 
tettori albanesi. Pesante 
il bilancio delle tre ope- 
razioni: . un albanese 
morto mentre tentava di 
sfuggire agli agenti, due 
marocchini arrestati per 
tentato omicidio, 46 al- 
banesi fermati per inva- 


sione di edificio pubbli- 
co, un'agente ferito. 

L'episodio più grave è 
avvenuto la notte scorsa 
in Corso Siracusa, quan- 
do una volante della que- 
stura ha intercettato ed 
intimato l'alt ad un'auto 
con tre albanesi a bordo 
che hanno hanno cerca- 
to di fuggire. Due di loro 
sono stati bloccati men- 
tre il terzo è scappato 
verso la ferrovia e si è 
sfracellato precipitando 
da un'altezza di 8 metri. 

Poche ore prima, in 
Corso Regina Margheri- 
ta, al termine di una fu- 
ribonda rissa fra sene- 
galesi e nigeriani da un 


lato e arocchini 
dall'altro, dovuta con 
tutta probabilità al con 
trollo del mercato della 
droga, due arabi hanno 
aperto il fuoco Contro 1 
loro rivali. Ne è seguita 
‘una vera e proprla cac- 
cia all'uomo... | 

Il terzo episodio è av- 
venuto ieri Mattina a 
Collegno, dove la polizia 
ha fermato 49 Persone e 
sgomberato due pa lio- 


ni abbandonati dell'ex, 


ospedale . Psichiatrico 
SO negli ultimi mesi era- 
no divenuti il «covo» di 
‘un centinaio di clandesti- 
ni albanesì. 
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rmTeT—TTo 66... -———_—__——_——————m__ Imi 
TROVATOIL CORPO DI UNA «ENTRAÎNEUSE»: ASPORTATA LATESTA 


Giovane donna decapitata 


Ipotesi: vendetta o minaccia trasversale - Era l’amante di un boss della mala 


CAGLIARI — Le hanno tagliato la testà. poi hanno 
portato via il macabro trofeo. Sui motivi dì tanta fe- 
Tocia si arrovellano carabinieri e poliz!? che indaga- 
no sull'omicidio della bella Victoria, una g1ovane en- 


TERAPIA DISINTOSSICANTE 
Maradona in Svizzera 
pertogliersi il vizio: 
«Addio alla cocaina» 


di grandi cambiamenti 
per il campione argenti- 
no, che martedìi aveva 
annunciato. l'intenzio- 
ne di lasciare la sua 

adra, il Boca Ju- 
nior, e ieri quella di 
chiudere per sempre 
con la «coca», che gli 
ha già procurato tanti 


guai. 


BUENOS AIRES — «Lo 
dico pubblicamente per- 
chè tutti sappiano che 
voglio curarmi definiti- 
Vamente». Con queste 
parole Diego Armando 
Maradona ha lasciato 
Buenos Aires per vola- 
Te in Svizzera dove si 
Sottoporrà a una tera- 
Pia per disintossicarsi 
dalla cocaina. E' tempo 


VII IZIENIONE 
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C'era una volta la canzone per l'estate 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


C'era una volta la canzo- 
ne per l'estate. Roba sem- 
plice, orecchiabile, a volte 
banale, ma che quando ti 
entrava in testa non ne 
‘usciva più. Almeno fino al- 
l'estate successiva. Nel 
'61? Nico Fidenco con «Le- 
gata a un granello di sab- 
bia», Nel '62 «Guarda co- 
me dondolo» di Edoardo 
Vianello (un vero speciali 
sta del genere). Nel'63 Gi- 
no Paoli e la sua «Sapore 
di sale». E poi «Sei diven- 
tata nera) dei Marcellos 
Ferial, «Una rotonda sul 
mare» di Fred Bongusto, 


traineuse REgaorese legata sentiment 
ala locale, attualmente TU 


boss della m: 


almente a un 
inchiuso in una 


cella del carcere «Badu ‘e Carrosp, trovata decapita- 
ta in un residence di Platamona, la spiaggia dei sas- 


saresi, sulla costa settentrionale de! 


jla Sardegna. Gli 


inquirenti hanno già individuato alcune ipotesi per 
il movente dell'omicidio di Victoria DER nota co- 
me SI 21 anni, nativa di Kazinchareika, un pae- 


sino de. 


Ungheria, giunta in Sardegna nel febbraio 


del 1994 per cercare fortuna ‘esibendosi nei locali 


notturni 


Alghero e della Riviera 


del Corallo. Si 


tratterebbe di una vendetta, o di una Minaccia, o di 
una punizione inflitta al convivente di Viky, il boss 
Salvatore Michele Nuvoli, di Sassari, Il Carcere per 


una rapina compiuta a un portavalor! 


del Banco di 


Sardegna. Il delitto potrebbe essere legato a questo 


impresa criminosa, perchè alcune centinaia di milio- 
ni del bottino sono i Ma Nuvoli è stato im- 
plicato anche nelle inchieste su alcune rapine miliar- 
darie alle Poste di Sassari, rimaste iMPunite. E que- 
sta potrebbe essere un'altra pista. Gli INquirenti, pe- 
rò, non hanno ancora trovato una risposta alla spie- 
tatezza con cui hanno agito gli assassini. 


«Luglio» di Riccardo Del 
Turco... 

Poi, quasi d'un tratto, 
più nulla, O meglio: tante, 
tantissime, forse troppe 
canzoni per ogni estate. 
Come peraltro per ogni au- 
tunno, inverno e primave- 
Ta. Ma nessuna in grado 
di caratterizzare, di segna- 
Te quasi come un marchio 
indelebile un'estate, una 
stagione, un anno. 

; Le ultime canzoni per 
l'estate che si ricordano 
sono datate anni Ottan- 
ta: «Vamos a la playa» e 
«L'estate sta finendo» 
dei Righeira, «Un'estate 
al mare» (ovviamente 
«con gli ombrelloni-oni- 
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oni...)) scritta da Battia- 
to per Giuni Russo, forse 
«Kalimba de luna» di To- 
ni Esposito... __ 

Le ragioni di questo de- 
clino vanno ricercate nel- 
la trasformazione dell’in- 
dustria discografica. Il 45 
giri praticamente non esi- 
ste più, un disco che ven- 
de cinquantamila copie 
viene già POMposamente 
‘premiato Con il «disco 
d'oro» (quello che un tem- 
po segnava il milione di 
copie...), Ja Segmentazione 
dei consuml musicali ren- 
de antieconomico costrui- 
re un prodotto per una so- 
la stagione. 


In Cultura 


TRIESTE — Crisi di 
‘coppia? Meglio tentare 
di risolvere i problemi 
da soli piuttosto che cer- 
care l’aiuto dell'esper- 
to. Almeno a Trieste. 
Perchè alla fine potreb- 
be succedervi quello 
che è accaduto a una sl- 
gnora che assieme al 
marito ha chiesto aiuto 
a una specialista e alla 
fine, oltre al danno, ha 
ricevuto anche le beffe: 
adesso lui sta con 
l’esperta e la signora è 
rimasta sola. Non le è 
rimasto altro sfogo che 
prendere carta e penna 
e scriverci. 

Ed ecco il suo raccon- 
to. «Nel luglio del ‘90 
ero stata indirizzata a 
una  psicologa-consu- 
lente di coppia che ope- 


IL CASO 
PRIEBKE 


Dalla Germania 
la richiesta 


di estradizione 
anche per 
Karl Hass 
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Sul falso documento del Sismi 


la Procura avvia un’indagine 


ROMA — Irene Pivetti ri- 
nuncia al comizio di Lura- 
te Caccivio, in provincia 
di Como, previsto per ieri 
sera su invito della sezio- 
ne della Lega Nord. «Mi 
hanno fatto sapere che ar- 
riveranno le camicie ver- 
di da Milano e da Como 
per impedirmi di parlare. 
Ed io non voglio creare 
sconquassi. Nella Lega 
siamo ormai all'intimida- 
zione» — denuncia l' ex 
presidente della Camera, 
che già nei giorni scorsi 
aveva detto di temere 
vendette di Bossi su quan- 
ti, nel Carroccio, hanno 
simpatia per lei e sosten- 
Gero la sua battaglia per 
il federalismo contro la 
secessione. 

«Quando si arriva a tan- 
to mi chiedo a cosa si pos- 
sa andare incontro» — ha 
detto ancora Pivetti, rim- 
piangendo che la camicia 
verde, che doveva essere 
un festoso simbolo «di ap- 
partenenza)» si sia trasfor- 
mata in qualcosa d'altro. 
E secondo Pierluigi Petri- 
ni, il vice presidente del- 
la Camera ex leghista, le 
camicie verdi sono un or- 
ganismo autonomo rispet- 
to al partito, una vera e 
propria «milizia», presie- 
duta con poteri assoluti 
da Bossi. 

Ma di «secessione» il 
presidente del Consiglio 
Romano Prodi non vuole 
nemmeno sentir parlare. 
«Per quanto mi riguarda 
è un'espressione che non 
voglio neppure prendere 
in considerazione — ha 
tagliato corto, bocciando 


LA DISAVVENTURA DI UNA SIGNORA TRIESTINA 
Crisi di coppia? E il marito 
siaccasa conf «esperta» 


Per un matrimonio in crisi, 


sedute con la psicologa: 


e questa ora sta con l’uomo 


che ha abbandonato la moglie 


rava in un consultorio 
di Trieste centro. Cerca- 
vo aiuto per risolvere i 
problemi di coppia tra 
me e mio marito.» 

Un caso evidentemen- 
te difficile, visto che la 
«cura» dura oltre tre 
anni (la signora non 
specifica se le sedute 
erano a carico dell'Usl 


o se aveva anche dovu- 
to mettere mano al por- 
tafoglio). Si arriva co- 
munque, di seduta in 
seduta, all'ottobre del 
‘93: «Con un ottimo ri- 
sultato: la separazione 
legale tra me e mio ma- 
rito e la convivenza mo- 
re-uxorio tra mio mari- 
to e la psicologa!» 


fessionale, quando di 


così l'ipotesi di un refe- 
rendum per chiedere al 
Nord se vuole davvero 
staccarsi dall'Italia. Una 
proposta-provocazione 
che era stata lanciata, a 
sorpresa, dal presidente 
del Senato Nicola Manci- 
no. Il capo del governo ha 
invece ancora una volta 
assicurato che la situazio- 
ne è sotto controllo, e 
non ci sono problemi par- 
ticolari: «Teniamo i nervi 
saldi e cerchiamo di vede- 
re come stanno realmen- 
te le cose». Se ci saranno 
«problemi particolari», 
l'esecutivo li affronterà, 
anche nel primo Consi- 
glio dei ministri dopo le 
vacanze, 

Di diverso parere Anto- 
nio Di Pietro secondo il 
quale «la pazienza ha un 
limite e Bossi farebbe be- 
ne a darsi una calmata. A 
forza di provocare si tro- 
verà prima o poi a fare i 
conti davanti a un Tribu- 
nale». Ed ecco che pro- 
prio ieri si è saputo che la 
Procura di Roma potreb- 
be avviare un'indagine 
sul progetto rivelato e 
poi smentito da Bossi di 
un piano del Sismi per 
screditare la Lega. Su 
quel documento falso, in- 
somma, di un tal colon- 
nello Ciera che parla di 
attentati e bombe per far 
ricadere la colpa sul Car- 
roccio. I giudici romani 
hanno infatti chiesto alla 
Digos una relazione sul 
caso Bossi-Sismi, poi deci- 
deranno se avviare un'in- 
chiesta vera e propria. 
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Sono passati altri 
tre anni e, a quanto 
pare, il rapporto in- 
staurato fra la consu- 
lente di coppia e il pa- 
ziente regge bene. Sic- 
chè alla «vittima» del- 
la terapia non resta, 
dopo aver presumibil- 
mente tentato di rime- 
diare al fallimento co- 
niugale dando tempo 
al tempo, che l'amara 
soddisfazione di una 
letterina con cui — co- 
sì conclude — vuole 
«ringraziare pubblica- 
mente il consultorio 
per il servizio resomi». 

Morale: non bastano 
un camice. bianco e 
una laurea per dare ga- 
ranzie di distacco pro- 


mezzo c'è Cupido. 


ULTIMA SETTIMANA 
DEI SALDI ESTIVI 


ULTERIORE RIBASSO DEL 10% 
SUI PREZZI GIÀ SCONTATI 


Abbigliamento, sport, calzature 


È UN'ECCEZIONALE OPPORTUNITÀ. 
APPROFITTATENE!!! 
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«Secessione? 


E° una parola 


che non voglio 


neppure sentire» 


ROMA — Di secessione il presidente del Consiglio Ro- 
mano Prodi non vuole nemmeno sentir parlare. «Per 
quanto mi riguarda è un'espressione che non voglio 
neppure prendere in considerazione», ha tagliato cor- 
to sull'argomento, bocciando così l'ipotesi di un refe- 
rendum per chiedere al Nord se vuole davvero staccar- 
si dall'Italia. La proposta-provocazione che ha lancia- 
to, a sorpresa, il presidente del Senato Nicola Manci- 


0. 
Il capo del governo ha invece ancora una volta assi- 

curato che la situazione, dopo le minacce di Bossi, è 

sotto controllo, e non ci sono «problemi particolari». 

«Teniamo i nervi saldi e cerchiamo di vedere come 
stanno realmente le cose - ha detto Prodi - le minacce 
di Bossi rimagono delle minacce. È molto triste vedere 
certi modi di espressione, ma non preoccupano più di 
tanto». Dunque, se ci saranno «problemi particolari», 
l'esecutivo li affronterà, anche nel primo Consiglio dei 
ministri dopo le vacanze. «Ma ‘per favore - ha chiesto 
Prodi - non precipitiamo con gli eventi perchè non c'è 
nulla di particolare, nulla di strano, nulla che sia sfug- 
gito o SARA all'attenzione del governo». 

Per farla finita con le provocazioni di Bossi e i suoi 
proclami per dividere l'Italia il presidente del Senato 
Nicola Mancino ha proposto un referendum nel Nord 
sulla secessione. Una sfida a Bossi per battere la Lega, 
convinto che direbbe «no» a staccarsi dal paese la 
grandissima TRAGgioranza dei settentrionali. Una pro- 
vocazione, più che una proposta vera e propria perchè 
Mancino sa benissimo - come in molti si affrettano a 
ricordargli - che la Costituzione non prevede referen- 
dum di questo genere. Ma l'idea, oggetto ieri di un vi- 
vace dibattito senza la partecipazione di uno degli in- 
teressati, Umberto Bossi, che se n'è rimasto chiuso in 
casa a Ponte di Legno, è stata sostanzialmente boccia- 
ta. 

Tranne da Roberto Formigoni, presidente della Re- 
gione Lombardia, e dal deputato leghista Roberto Cal- 
zeroli, segretario della Lega Lombarda. Formigoni ri- 
corda che nella sua regione il referendum si farà per- 
chè il governo lombardo «chiamerà alle urne i cittadi- 
ni chiedendo loro di pronunciarsi su tre scelte alterna- 
tive: secessione, federalismo e mantenimento dello 
status quo). 

Per Formigoni il Polo deve tenere aperto il dialogo 
con la Lega proprio per impedire la degenerazione del 
Carroccio con conseguenze tragiche. 

«E facciamolo questo referendum», dichiara Calde- 
roli, molto polemico con Mancino, ricordando che la 
Lega lo ha già chiesto in Parlamento perchè «ogni cit- 
tadino residente in Padania sia libero di scegliere il 
suo futuro». 

Il presidente dei senatori della Sinistra democratica 
Cesare Salvi sottolinea che la proposta Mancino è «vo- 
lutamente paradossale» e non è «la strada giusta». 

«Le intenzioni sono buone - commenta il ministro 
Franco Bassanini - ma il tipo di referendum proposto 
è incostituzionale. Molto meglio, allora, pensare ad un 
vero e proprio mega sondaggio». Per An è una idea 
confusa e tardiva e «una follia» per la deputata di For- 
za Italia Cristina Matranga. 

Un sondaggio Cirm, intanto, commissionato da Pa- 
norama rivela che il 49% degli italiani dovrebbe impe- 
dire la manifestazione leghista del 15 settembre per 
l'indipendenza della Padania, «mandando i carabinie- 
ri». Il 27% preferirebbe, invece, «far finta di niente» 
sull'iniziativa di Bossi. 

Marina Maresca 


la Lega. 


Su quel documento 
falso, insomma - verba- 
le di un'audizione, che 
non è mai esistita - di 
un tal colonnello «Cie- 
Ta» al Comitato parla- 
mentare sui servizi se- 
greti- che parla di atten- 
tati e bombe per far ri- 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SDRAMMATIZZA LE MINACCE DEL CAPO DELLA LEGA E INVITA A TENERE INERVI SALDI 


Prodi: «Ma Bossi non ci spaventa» 


E intanto Mancino lancia il guanto di sfida: «Facciamo un referendum su cosa vuole fare il Nord» - Il governo boccia subito la proposta 


cadere la colpa sul Car- 
roccio. I giudici romani 
hanno infatti chiesto al- 
la Digos una relazione 
sul caso Bossi-Sismi, 
poi decideranno se av- 
viare un'inchiesta vera 
e propria. 

Il ministro dei Lavori 
pubblici, nella consueta 
rubrica settimanale su 
Oggi, invita Bossi a non 
tirare troppo la corda, e 
a smetterla di scherzare 
con la giustizia perchè 
questa, anche se «lenta 
e farragginosa, prima o 
poi, arriva per tutti, ine- 
sorabilmente». 

«In effetti stiamo 
avendo anche troppa pa- 
zienza con Bossi. Ma la 
pazienza ha un limite e 
bossi farebbe bene a 
darsi una calmata», ri- 
sponde Di Pietro alla do- 


manda di un lettore che 
gli chiede se, secondo 
lui, Bossi «non stia vera- 
mente esagerando». «La 
corda a tirarla troppo si 
spezza - sostiene - nelle 
aule dei tribunali voglio 
vedere se e come ribadi- 
rà le sue ingiurie». L'ex 
Pm di mani pulite ricor- 
da che anche nei suoi 
confronti il segretario 
del Carroccio ha usato 
spesso . e volentieri 
«espressioni ingiuriose 
e accuse senza senso», e 
di averlo ogni volta de- 
nunciato alla magistra- 
tura. 

«Ma c'è da capirlo - 
dice - io, quando ero ma- 
gistrato, ho richiesto il 
suo rinvio a giudizio e 
ottenuto la sua condan- 
na, in primo grado, a ot- 
to mesi di reclusione 


MENTRE LA PROCURA DI ROMA CHIEDE UN RAPPORTO SUL CASO BOSSI-SISMI 
Di Pietro: «Farà i conti con un tribunale» 


ROMA — «A forza di 
provocare Bossi si trove- 
tà prima o poi a fare i 
conti davanti a un Tri- 
bunale». Parola di Anto- 
nio Di Pietro, che attac- 
ca le sfuriate del leader 
leghista più da magistra- 
to che da ministro. Ed 
ecco che proprio ieri si è 
saputo che la Procura di 
Roma potrebbe avviare 
un'indagine sul proget- 
to rivelato e poi smenti- 
to da Bossi di un piano 
del Sismi per screditare 


per illecito finanziamen- 
to ai partiti, vale a dire 
per lo stesso reato per 


cui sono stati condanna- 


ti tanti illustri politici 


della cosiddetta prima 


repubblica. E Bossi non 
ci sta a essere equipara- 
to a 


elli che erano o 
dice che fossero i nemi- 
ci della Lega». 

Fra non molto comin- 
ceranno i processi. «Nel- 


le aule di tribunale - sot- 
tolinea Di Pietro - vo- 


lio vedere se e come ri- 
adirà le sue ingiurie. 


Anche lui invocherà il 


diritto di opinione, così 
cara ai parlamentari 
proprio come tanti suoi 


predecessori?». L'ex Pm 


ricorda che la giustizia 


l'ha già colpito. «Ricor- 


date la difesa di Bossi 
nel processo Enimont, 
quando voleva far crede- 


re ai giudici che lui non 
ne sapeva nulla dei due- 
cento milioni che Patelli 
aveva incassato illegal 
mente dalla Ferruzzi di 
Sama? 
Bettino Craxi e Arnaldo 
Forlani quando sostene- 
vano che loro non sape- 
vano nulla di quel che 
facevano i cassieri del 
Psi e della Dc». «A diffe- 
renza di questi ultimi, 
però - conclude Di Pie- 
tro - 
quando Patelli è stato 
scoperto, gli ha dato pu- 
re del “pirla”. Bel modo 
di fare il capo!». 


replica il segretario del- 
la Lega lombarda Rober- 
to Calderoli. «Quello che 
vorrei capire - dice - è 
quando parli da Pm e 
quando da ministro». 


Proprio come 


Umberto Bossi, 


Allo sfodo di Di Pietro 


m.m. 


RINUNCIA AD UN COMIZIO PER EVITARE TENSIONI CON IL SERVIZIO D'ORDINE 


Pivetti: «E’ intimidazione» 


«Se avessi parlato sarebbero arrivate le Camicie verdi da Milano e da Como» 


ROMA — Irene Pivetti ri- 
nuncia al comizio di Lu- 
rate Caccivio, in provin- 
cia di Como, previsto 
per ieri sera su invito 
della sezione della Lega 
Nord. «Mi hanno fatto 
sapere - ha spiegato - 
che arriveranno le Cami- 
cie verdi da Milano e da 
Como per impedirmi di 
parlare. Ed io non voglio 
creare sconquassi». 

«Nella Lega siamo or- 
mai all’ intimidazione - 
denuncia l'ex presidente 
della Camera, che già 
nei giorni scorsi aveva 
detto di temere vendette 
di Bossi su quanti, nel 
Garroccio hanno simpa- 
tia per lei e sostengono 
la sua battaglia per il fe- 
deralismo contro la se- 
cessione. 

«Se andassi - ha detto 
ieri Pivetti - potrebbero 
esserci ritorsioni nei con- 


BERLUSCONI E FORZA ITALIA 
«Voglio un partito 
all'americana» 


ROMA — Ferragosto, 
tempo di vacanze ma 
anche di bilanci e di 
progetti politici. Silvio 
Berlusconi, in una lette- 
Ta aperta a «Panora- 
ma», fornisce un iden- 
tikit del nuovo partito 
che nascerà a marzo 
dal congresso di Forza 
Italia. 

Non un «partito 
azienda» o «di plasti- 
ca», come sostengono i 
suoi avversari, ma un 
partito «all'americana» 
con queste caratteristi- 
che: «Un movimento di 
centro, moderato e ri- 
formatore che accolga 
le tradizioni liberali, 
cattolico-liberali, lai- 
che, riformatrici». 

Romano Prodi a Car- 
pineto (Reggio Emilia) 
si limita a parlare del 
suo governo e continua 
a negare di aver in men- 


Silvio Berlusconi 


te di dare vita ad un 
partito, come è stato 
ipotizzato negli ultimi 
tempi. 
fraintendere le parole 
che ho pronunciate e 
che erano chiarissime», 
ha affermato. 

«Non c'è nessuna in- 
tenzione di fare un par- 
tito, - ha ribadito - ri- 
tengo però che vi sia la 
necessità di rafforzare 
la coalizione dell'Ulivo 
che è un punto di riferi- 
mento politico impor- 
tante». Ha aggiunto an- 
che che non c'è «nessu- 
na controversia e nes- 
suna concorrenzialità 
tra i comitati e i singoli 
partiti della coalizione, 
ma vi è una comple- 
mentarietà assoluta). 

Prodi ha anche detto 


«Non bisogna - 


Alcide De Gasperi 


che il suo governo è «di 
basso profilo in quanto 
ad annunci) ma solo 
perchè «propenso a di- 
Te meno di quanto in re- 
altà stia facendo». 
Nella lettera a «Pano- 
rama» Berlusconi ha re- 
spinto le critiche degli 
avversari. «La mia vera 


Forza Italia», ha spiega- 
to, non sarà un «partito 
che non c'è». Questa è 
una critica «infonda- 
ta», basata su giudizi 
«negativi e semplicisti- 
ci), 

La storia di Forza Ita- 
lia, afferma Berlusconi, 
comincia dopo il crollo 
della prima repubblica, 
ed il patrimonio ideale 
del movimento «viene 
da lontano e ha radici 
profonde»: «I principi e 
i valori a cui ci ispiria- 
mo sono gli stessi di 
tutte le grandi democra- 
zie occidentali, deriva- 
no da diverse e feconde 
tradizioni culturali, so- 
no riconducibili a gran- 
di personalità della sto- 
ria occidentale e italia- 
na). 

Berlusconi ricorda al- 
cuni di questi personag- 
gi: Karl Popper, don 
Luigi Sturzo; Luigi Ei- 
naudi; gli esponenti del 
«filone federalista» Gio- 
berti, Balbo, Rosmini, 
Cattaneo e Salvemini; 
ed Alcide De Gasperi. 

Berlusconi ricorda le 
CESIN trasformazioni 

quei partiti che «cer- 
cano di rimuovere le lo- 
ro radici marxiste. Il 
Pds, secondo Berlusco- 
ni, «è incerto se appro- 
priarsi della tradizione 
socialdemocratica euro- 
pea» e «propone ancora 
soluzioni stataliste e di- 
rigiste alla crisi dello 
Stato sociale». Ed è 
«tentato da quel giusti- 
zialismo con cui ha cri- 
minalizzato, per poi fin- 
gere di pentirsene co- 
me il coccodrillo, il Psi 

ela Dc». 
e.s. 


fronti del segretario del- 
la locale sezione, Lucia- 
no Casartelli. Mi hanno 
telefonato da Lurate per 
avvertirmi che decine di 
Camicie verdi di Varese 
e di Como sono pronte a 
trasferirsi questa sera a 
Lurate Caccivio per im- 
pedirmi di parlare. E se 
comunque decidessi di 
farlo, potrebbero esserci 
conseguenze nei confron- 
ti dei leghisti di quella 
sezione. Ormai siamo 
all'intimidazione». 

Nel paese del Coma- 
sco la pasionaria anti- 
Bossi era stata formal- 
mente invitata. La setti- 
mana scorsa, quando 
era a San Fedele Intelvi, 
dove per la prima volta 
le fu impedito di parla- 
re, «appena arrivai alla 
festa fui avvicinata da 
un leghista di Lurate 
Caccivio, che mi conse- 


«Temo vendette 
sui leghisti 
che la pensano 


come me» 


gnò un bigliettino per in- 
vitarmi.da.loro. Sabato 
scorso, ho poi ricevuto 
via fax un formale invi- 
to dal segretario della se- 
zione di Lurate, Luciano 
Casartelli, che peraltro 
io non conosco di perso- 
na. Ieri, invece, ml ‘han- 
no richiamato Per chie- 
dermi di non andare a 
Lurate». S K 
«Quando si arriva a 
tanto mi chiedo a cosa si 


possa andare incontro», 
ha detto ancora Pivetti, 
rimpiangendo che le ca- 
micie verdi, che doveva 
essere un festoso simbo- 
lo «di appartenenza» si 
sia trasformato in qual- 
cosa d'altro. Secondo 
Pierluigi Petrini, il vice 
presidente della Camera 
ex leghista, le Camicie 
verdi sono un organismo 
autonomo rispetto al 
partito, una vera e pro- 
pria «miliziay, presiedu- 
ta con poteri assoluti da 
Bossi. Comparyero per 
la prima volta il 4 mag- 
gio scorso al Parlamento 
di Mantova e da allora 
hanno svolto il compito 
di servizio d'ordine nelle 
manifestazioni ed hanno 
protetto il leader da cro- 
nisti e ammiratori. 
Quante siano esatta- 
mente le Camicie verdi 
non è dato sapere: ven- 


ono «reclutate» ad ogni 
esta della Lega Nord. 
«Veramente - spiega il 
segretario nazionale del- 
la Lega Lombarda, on. 
Roberto Calderoli - non 
fanno capo tanto alla Le- 
ga quanto al Comitato di 
Liberazione della Pada- 
nia. Oggi a quanto ne so 
io - precisa - si cerca di 
accogliere solo le doman- 
de dei volontari compre- 
sitrai25ei35 anni». 
Quelle «ufficiali» sono 
le camicie verdi a mani- 
ca lunga. «Le altre, quel 
le a manica corta - preci- 
sa Calderoli - le indossa- 
no i simpatizzanti». Fu- 
Tono appunto volontari 
«a manica lunga» che il 
4 giugno scorso, a Lodi, 
allontanarono le teleca- 
‘mere di Rai e Fininvest 
dal comizio che Umber- 
to Bossi stava tenendo 
nella città per le elezioni 
amministrative. 


Mercoledì 14 agosto 1996 


ROMA — Sull'identità 
del fantomatico colon- 
nello Cera, tirato in bal- 
lo da Umberto Bossi in 
un mare di polemiche, 
«potrebbe probabilmen- 
te fornire indicazioni 
utili il colonnello Pa- 
squale Cerza, capo del 
‘personale del Sismi da- 
gli anni ‘70». A fornire 
Ta «traccia» è Falco Ac- 
came, ex presidente 
della Commissione Di- 
fesa della Camera. Ac- 
came parla della «poca 
memoria che non ha 
aiutato autorità di Go- 
verno, parlamentari, i 
Servizi e la stampa» ad 
indagare su chi fosse il 
«Cera» considerato ine- 
sistente, e sostiene che 
sarebbe bastata «un'oc- 
chiata nei vari archivi 
per individuare una uti- 
le indicazione nella let- 
tera, scritta. a mano, 
che venne trovata in 
possesso del Colonnel- 
lo Mario Ferraro, «sui- 
cida o suicidato, la cui 
morte resta ancora av- 
volta nel mistero», 
Nella lettera, raccon- 
ta Accame, si faceva 
cenno «ad una specie 
di cupola mafiosa che, 
secondo Ferraro, opera- 
va all'interno dei Servi- 
ziy. Ferraro - riferisce 
Accame - indicava alcu- 
ni nomi, non tutti di fa- 
cile lettura per via del- 
la calligrafia, tra cui 
quello di un colonnello 
dei Servizi «il cui nome 
era stato per lo più let- 
to come Cera», Accame 
scrisse in proposito 
ùna lettera al presiden- 
te del Comitato parla- 
mentare di controllo 
sui servizi, il 28 agosto 
del ‘95, invitandolo ad 
approfondire le questio- 
ni segnalate da Ferra- 
ro: «Segnalai alcuni no- 
‘mi di persone dei Servi- 
zi che avrebbero potu- 
to fornire lumi sulla vi- 
cenda, tra cui il colon- 


LA «SPARATA» DEL SENATUR | 
Accame: «Dovete 
cercare meglio 
quel colonnello» 


nello Luigi Masina, il 
colonnello Bruno Bo- 
cassin, il colonnello Lu- 
ca Raiola, il colonnello 
Vincenzo Cavataio, il 
generale Benito Rosa e, 
appunto, il colonnello 
Pasquale Cerza». 

Il nome del colonnel- 
lo Gerza figura in. nu- 
merose interrogazioni 
parlamentari: la più re- 
cente, firmata dal depu- 
tato di Rifondazione 
Dorigo, è del 15 novem- 
bre ‘95, In quella pre- 
sentata da Giovanni 
Russo Spena, il 19 otto- 
bre ‘93, il parlamenta- 
re chiede se il «genera- 
le Cerza sia, dopo de- 
cenni, tuttora in servi- 
zio al Sismi». Il deputa- 
to della Rete Piscitello, 
il 24 giugno del ‘93, de. 
dicò una intera interro! 
gazione al presidente 
del Consiglio ed al mi 
nistro della Difesa, 1l- 
masta come le altre 
senza risposta, al caso 
del «generale Pasquale 
Cerza, capo del perso- 
nale del Sismi». 

Piscitello chiedeva 
tra l'altro di sapere 
quando il Cerza avesse 
ottenuto il grado di ge- 
nerale di brigata «es- 
sendo stato posto in 
congedo il 21 novem- 
bre ‘80 col grado di te- 
nente colonnello» e se 
corrisponda al vero 
che Cerza sia «ai verti- 
ci dell'ufficio persona- 
le fin dagli anni ‘60». 

Accame sostiene che 
«a suo tempo, i Servizi 
vennero impiegati per 
bloccare il'pericolo Ue! 
regionalismo), quando 
«qualcuno temeva che 
alcune regioni potesse- 
To essere dominate dai 
comunisti. Se ne hanno 
le prove attraverso 
l'ampia documentazio- 
ne sull'esercitazione 
“Delfino”, condotta nel 
1966 da reparti di Gla- 
dio». 


NINO RIZZO NERVO NOMINATO DIRETTORE DELLA TGR 


«Disgelo» fra Santoro e il cda Rai 


Clima di nuovo sereno dopo un colloquio con il neo-presidente e Iseppi - Possibile ritorno a «Tempo reale» 


ROMA — La direzione 
della Tgr, rifiutata da 
Nuccio Fava, è stata affi- 


data ad Antonino Rizzo 


Nervo, di area cattolica, 
già responsabile della re- 
dazione della Rai di Pa- 
lermo, vicedirettore del- 
la Tgr e vice direttore di 
Televideo. Lo ha deciso 
il consiglio di ammini- 
strazione della Rai riuni- 
tosi ieri pomeriggio. E' 
invece slittata a settem- 
bre la soluzione del caso 
Santoro, Il clima ora è 
più disteso ed è ripreso 
il dialogo tra il condutto- 
re di «Tempo reale» ed i 
vertici della Rai. 

Teri c'è stato un faccia 
a faccia tra Santoro ed il 
presidente della Rai En- 


zo Siciliano, presente il 


direttore generale Fran- 
co Iseppi. Un incontro 
positivo, ha detto Santo- 


ro che ora attende di esa- 
minare le proposte. Uni- 
ca condizione posta, ha 
precisato, è il rispetto 
dei ruoli e dell'autono- 
mia della sua struttura. 
Il presidente Sicilia- 
no, ha riferito Santoro 
ai giornalisti, gli ha pre- 
cisato di non aver mai 
pronunciato la frase 
(«Michele che cosa?») 
che lo aveva mandato 
su tutte le furie. Resta 
invece la polemica con i 
leader del Pds che non 
lo hanno difeso in que- 
sta circostanza. Santoro 
ha definito «imbarazzan- 
te» il loro silenzio ed ha 
detto di «considerare 
grave che Veltroni e 
D'Alema non abbiano 
sentito la necessità di di- 
re qualcosa». E 
Una soluzione per Mi- 
chele Santoro, dopo la 
cancellazione della strut- 


Enzo Siciliano: 
detto: Michele 
che cosa?’» 


tura autonoma di «Tem- 
po reale» che ora invece 
farà parte di una rete, è 
quindi possibile, ma non 
Prima di un paio di setti- 
mane. Santoro ha detto 
ai giornalisti di aver in- 
Vitato i vertici Rai a fare 
Proposte per «muove col- 
locazioni del mio grup- 
po di lavoro ribadendo 
che non accetteremo di- 
minuzioni di ruoli e di 
autonomia. Se la Rai 


Michele Santoro 


non ci vuole, ho fatto 
presente, non sarà per 
noi un problema insor- 
montabile», 


A soddisfare Santoro è | 


soprattutto il fatto che 


«forse, si comincia a la- 
vorare con il piede giu- 
sto». E stata innanzitut- 
to, ha spiegato, ristabili- 
ta la correttezza dei rap- 
porti aziendali e si è 
aperta una fase di dialo- 
g0. Sia Iseppi che Sicilia- 
no hanno sottolineato 
l'importanza del lavoro 
fatto dalla struttura che 
fa capo a Santoro. Ora si 
tratta di trovare delle 
forme nuove per garanti 
te la sua autonomia. 
Quanto alla collocazione 
della sua prossima tra- 
smissione, «non ci sono 
problemi, - ha spiegato - 
può andare su Raitre 
ma anche sulle altre due 
reti». Tempo Reale, ma 
poi non è detto che si 
chiamerà ancora così, ri- 
prenderà a ottobre, co- 
me era previsto. Ma a 
patto che «tutte le cose 
a cui si sta lavorando - 


ha precisato - siano ri- 
solte serenamente per 
me e per tutto il mio 
gruppo)». 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha anche af- 
frontato il problema dei 
direttori sostituiti in se- 
guito alle nuove nomine 
e rimasti senza colloca- 
zione. Le polemiche non 
si sono ancora placate 
del tutto. Il coordinato- 
re dei presidenti dei con- 
sigli regionali Francois 
Stevenin (presidente del 
consiglio regionale della 
valle d'Aosta), e l'ex mi- 
nistro della famiglia An- 
tonio Guidi (Forza Ita- 
lia) sono intervenuti per 
difendere l'operato 
dell'ex direttore della 
Tgr Piero Vigorelli sotto- 
lineando il suo impegno 
a favore delle realtà lo- . 
cali. 


Elvio Sarrocco 


I settant'anni di Castro 
Bianco: «Ricordi il Muro» 


ROMA— Auguri anche dall'Italia per i settant'anni 
di Fidel Castro. «Gli auguri vanno all'uomo, non cer- 
to al suo regime e a quella sorta di muro da lui eret- 
to attorno a Cuba. x 

«E proprio ieri - ha dichiarato il segretario del 
Ppi, Gerardo Bianco - vorrei che venisse ricordato 
soprattutto quel 13 agosto di 35 anni fa, quando i 
berlinesi dell'Est comunista trovarono un muro e i 
Vopos tra loro e la libertà». «Se qualcosa va festeg- 
giato - ha aggiunto Bianco - è la caduta di quel mu- 
ro, che ha travolto il comunismo e reso sterili i suoi 
nostalgici». Ù 

«Gli auguro di venire presto in visita in Italia, per 
parlare con il Feverzio: con il Vaticano e con la no- 
stra gente». E l'augurio di Armando Cossutta, presi- 
dente di rifondazione Comunista: «Ricordo bene l'ul- 
timo incontro che ho avuto con lui a l’Avana e ricor- 
do anche il suo grande desiderio, che mi espresse - 
dice Cossutta - di poter venire in visita in Italia. Ec- 
co, nel giorno del suo compleanno, gli auguro di cuo- 
te di poter esaudire quel suo desiderio». 


Metti una sera a cena: 
Imonarchici con Dini 


ROMA — «Una sparuta schiera di politici, appellan- 
dosi a fantomatici pericoli per la Repubblica», attra- 
verso «un logoro repertorio di luoghi comuni contro 
la monarchia», ha criticato il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini «in nome dell'esilio eterno»: le reazio- 
ni alla cena di Dini con Vittorio Emanuele di Savoia 
del 10 agosto scorso nell'isola di Cavallo non sono 
piaciute al segretario nazionale della Federazione 
monarchica italiana, Sergio Boschiero. 

Boschiero, în un comunicato, ha osservato che «og- 
gi c'è più faziosità contro i Savoia che contro il fasci- 
smo». 

«Siamo lontani - ha aggiunto - da quel dicembre 
1947 quando, per la morte di Vittorio Emanuele III, 
il primo Gapo dello Stato repubblicano, Enrico de Ni- 
cola, inviò a Umberto II in esilio, un telegramma nel 
quale esprimeva, il “profondo cordoglio” per la scom» 
parsa del sovrano». 

Secondo Boschiero «i vari Cossutta e La Malfa, 
uniti ai superstiti epigoni del peggiore ‘azionismo’, 
rendono un pessimo servizio alla Repubblica stessa. 
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SAGGI: BARBATO 


Ho quitra le mani... 
la mia falsa verità 


Parlando difatti apparentemente lontani qualil’epoca 
del maccartismo, in «Come si manipola l'informazione» 
il giornalista scomparso (foto) affronta un tema sempre - 
cruciale: la complice influenza che i media - volutamente 
omeno- esercitano sulla pubblica opinione per aprire 
la strada a chi vuol costruire le proprie fortune politiche 


offrendo distorsioni abilmente camuffate di plausibilità. 
AT OI Seo EE, 


Recensione di 


Alberto Andreani 


Racconta l'America de- 
gli anni Cinquanta, il cli- 
ma della «caccia alle 
Streghe», Andrea Barba- 
to nel suo ultimo libro 
che la morte improvvisa 
gli ha impedito di porta- 
Te a termine. Ma parlan- 
do di fatti apparente- 
mente lontani riflette an- 
che sul presente. Perché 
in «Come si manipola 
l'inf Tmazione» (Edito- 
ri Riuniti, pagg: 82, li- 
Te 10mila) affronta un 
tema ancora oggi crucia- 
le: l'influenza dei media 
sull'opinione pubblica, 
le distorsioni della veri- 
tà che possono essere 
causate da un uso stru- 
mentale di stampa e tv. 
L'epoca del maccarti- 
smo, infatti, cominciò 
con una bugia diventata 
realtà grazie alle radio e 
al giornali. Era il 10 feb- 
braio 1950 quando in 
una sala di un piccolo 
hotel di Wheeling, una 
sconosciuta cittadina 
dell'Est tra West Virgi- 
nia e Ohio, un senatore 
del Wisconsin afferma- 
va di fronte a un-mode- 
sto pubblico di attivisti 
repubblicani: «Ho qui 
tra le mie mani una lista 
di 205 nomi che sono sta- 
ti segnalati al segretario 
di Stato come membri 
del partito comunista e 
che, malgrado ciò, stan- 
no ancora lavorando e 
modellando la nostra po- 
litica all’interno del Di- 
partimento di Stato». 
Disse 205 o 57? Più 
tardi di questo particola- 
re si discusse molto. 
Quel giorno, comunque, 
Joseph Richard McCar- 
thy non aveva alcuna li- 
sta tra le mani. Solo ap- 
punti, vecchi fogli, scara- 
bocchi. Ma la notizia, 
lanciata da una radio lo- 
cale, fece in fretta il giro 
dell'intero paese e la bu- 
gia divenne verità, una 
provocazione lievitò a 
fatto plausibile, l'obietti- 
vo politico di un anziano 
conservatore in cerca di 
gloria venne condiviso 
da una larghissima fetta 
di cittadini Usa. McCar- 
thy voleva qualche tito- 
lo di giornale e invece 
Tiuscì a far saltare il ban- 
co, conquistando per un 
Ungo periodo la ribalta 
Rell'intero Occidente. 
. «Quell’inizio a ‘Whee- 
E — commenta Barba- 
& > riassume i caratteri 
Sl maccartismo: affer- 
Tare con sicurezza, al 
{omento giusto, davan- 
sti una platea ben dispo- 
8 qualcosa di falso tra- 
EStito da documento in- 
Onfutabile. E se, oltre 
Che falso, è ingiusto e ac- 
“satorio, può avere lo 
Stesso effetto e lo stesso 
eso della verità. Il mes- 
Saggio è atteso, perciò 
Viene letto come autenti- 
co e legittimo: la sua pre- 
Cisione, pur tutta inven- 
tata e artificiale, ne è 
Una specie di prova in- 
emmay, 
7 L'obiettivo di McCar- 
SR erano le elezioni pre- 
tenziali del 1952. Una 
toria repubblicana, s0- 


stenevano i politologi, 
era nell'aria, serviva un 
tema che attirasse su di 
lui l'attenzione. Certo, 
l'anticomunismo non 
era argomento nuovo. 
Ma prima di lui nessuno 
aveva usato la stessa tec- 
nica. «Ho qui nelle mie 
mani), ecco la frase ma- 
gica. Perché finalmente 
qualcuno offriva le pro- 
ve, identificava il nemi- 
co. E il paese impazzì, 
trasformando un dema- 
gogo cinico e ipocrita nel 
salvatore della patria, in 
un eroe americano a tut- 
to tondo, 


«Ovunque, in ogni tem- 


FUMETTI 


Il Topolino 
giornalista 
sceneggiato 
da Biagi 


ROMA — «Topolino 
e la memoria futura» 
è il titolo della sto- 
Tia, scritta da Enzo 
Biagi (nella foto), che 
chiude sul numero di 
«Topolino» in edicola 
da oggi il primo ciclo 
di «fumetti d'autore» 
avviato con Renzo 
Arbore e Gianluca 
Vialli. 

Interpretando la 
storia dell'uomo con 
il linguaggio del fu- 
metto, Biagi ha im- 
maginato Topolino 
nelle vesti di un gior- 
nalista incaricato di 
svolgere . un'inchie- 
sta sul Duemila. Da 
bravo cronista, deci- 
de di partire dal pas- 
sato. esplorandolo 

razie alla macchina 

lel tempo. Al suo ri- 
torno scopre che 
quello che ha visto 
non è reale, ma gli è 
utile per capire il'pre- 
sente e il futuro. Di 
sapore vagamente il- 
luministico il mes- 
saggio finale: l'uomo 
come misura delle co- 
se e l'esperienza indi- 
viduale per godere 
appieno del senso 
della vita e per co- 
struire il proprio fu- 
turo. 

La sceneggiatura 
del soggetto di Biagi 
è di Alessandro Sisti; 
i disegni sono di Ro- 
mano Scarpa, uno 
dei primi e più im- 
portanti Disney ita- 
liani. 


ASTE: STATI UNITI 


i c derta famo- 
ci st brltanzia 
Tese una 
ani È 
Oggetti leg. collezione di 


Ness: o, È 
1 Oggett ; 

SVariati, che sal più 
Poster di Sessany 
a oggetti in cerap ohi fa 

La portavoce die 
Stie's, Jill Potte 
detto a New York E È 
versi proprietari di e Di 
appassionati di pubblie È 
tà hanno già esaminato 
la collezione di Tan Livin 
gston, un inventore di 
giochi britannico giunto 


alla conclusione di met- 
tere all'asta gli oggetti 
poiché la collezione or- 
‘mai ha preso troppo tem- 
po della sua vita. 
Livingston ha già cedu- 
to una metà della sua 
collezione alla ditta 1r- 
landese, mentre l'altrà 
metà andrà all'incanto a 
Londra l'11 settembre. 
Egli conserverà solo una 
lampada Guinness, il pri- 
mo oggetto della sua col- 
lezione che iniziò a rac- 
cogliere vent'anni fa. 
Molti dei poster e delle 
Tmagini în possesso di 
IVingston raffigurano il 
Buardiano dello zoo che 


po, chi si alza e grida ad 
‘alta voce che le istituzio- 
ni vanno cambiate e che 
i governanti stanno tra- 
dendo il mandato popola- 
re ha ottime probabilità 
di essere applaudito», 
sottolinea Barbato. <A 
questa ricetta antica Mc- 
Carthy aggiunse un toc- 
co personale: si presenta- 
va come un uomo qua- 
lunque, mescolava accu- 
se sensazionali, profezie 
oscure, diagnosi terribili 
parlando a una classe 
media che aveva biso- 
gno di trovare un avver- 
sario esterno (i comuni- 
sti, appunto) per lenire 
una diffusa insoddisfa- 
zione. 

I media ebbero un ruo- 
lo cruciale nel favorire 
l'ascesa di McCarthy, 
abilissimo demagogo 
che fondava la sua stra- 
tegia comunicativa su 
una tattica retorica di si- 
cura presa. In primo luo- 
g0, spiega Barbato, face- 
va di tutto per non appa- 
rire un demagogo ma so- 
lo il portavoce della vo- 
lontà collettiva. E poi 
usava il terrore del futu- 
TO come strumento di 
Ro sione, offriva ai 
suol interlocutori bugie 
credibili costruendo n 
sorta di menzogna multi- 
pla, una serie di false ve- 
rità legate tra loro sino a 
formare una catena di 
apparente coerenza, an- 
che se appesa al vuoto. 
Della serie «ho qui nelle 
mie mani», appunto. 

. «Un'America ansiosa e 
insicura era pronta ad 
accogliere la ‘grande 
bugia”, che del resto era 
stata già teorizzata nel 
Mein Kampf” hitleriano 
— Chiosa Barbato —. Mc- 
Carthy annunciava im- 
minenti disastri, l’arrivo 
della. grande carestia 
americana, evocava ge- 
nericamente un futuro 
nerissimo, la fine della 
civiltà occidentale. Co- 
stringeva gli ascoltatori 
a schierarsi pro o contro 
di lui, in una sorta di pa- 
rodia dei sistemi politici 
maggioritari, alludeva a 
una vaga missione “non 
politica” che gli era stata 
affidata, quasi avesse ri- 


cevuto un incarico reli- 


gioso, divino». 

L'ubriacatura colletti- 
va non durò a lungo. Già 
nel gennaio 1954, infat- 
ti, i sondaggi Gallup se- 
gnalavano una lenta ma 
costante discesa della fi- 
ducia nei suoi confronti 
e, pochi mesi più tardi, il 
crollo divenne precipito- 
so. Del resto, a dispetto 
di tutti gli sforzi tentati, 
McCarthy non era un 
leader. Si limitò a scuote- 
re l'albero e fu poi Ei- 
senhower a raccoglierne 
i frutti, La sua strategia 
comunicativa, comun- 
que, è stata seguita da 
molti - sia in America 
che in Europa - negli ul- 
timi quarant'anni e spes- 
so ha funzionato. Grazie 
anche alla complicità — 
voluta o inconsapevole — 
dei media che aprono la 
strada a chi desidera co- 
struire le proprie fortu- 
ne politiche sulla mani- 
polazione dell'opinione 
pubblica. 


Anche al canguro piace la birra 


cerca di difendere la sua 
pinta di birra dall'attac- 
co degli animali che vor- 
rebbero sorseggiarla al 
posto suo. Tra gli oggetti 
in ceramica, che risalgo- 
no al 1956, vi sono l'esa- 
sperato guardiano dello 
zoo, uno struzzo che ha 
bevuto una pinta, un 
canguro che porta una 
bottiglia nel marsupio, 
una foca, un tucano e 
‘una tartaruga con la bir- 
‘A ritiene Chri- 
stie's, dovrebbe suscita- 
re l'interesse dei pub di 
Irlanda, Gran Bretagna, 
Stati Uniti e Asia. 


SOCIETA’ /MOSTRA 


Macchinette mangia-vita 


Slot machine, juke-box, flipper: ha mezzo secolo la passione di Luciano Morlacchi 


Tre pezzi esposti a Milano: da sinistra, slot machine «Twin J ack pot» del'32;juke box «Wurlitzer» del ‘47; slot machine «Chief four star bell» del’36. 


Servizio di 

Alberto Morsaniga 
MILANO — 1850, 1930 e 
1934 sono le date di na- 
scita della slot machine, 
del flipper e del juke-bo- 
xe. La slot deve il suo no- 
me alla fessura in cui si 
introducono le moneti- 
ne: abbassata la leva, si 
vince se nella finestrella 
frontale appare sui rulli 
una determinata combi- 
nazione, inizialmente 
quella del poker. La bre- 
vetta l'immigrato tede- 
sco Gustay Schultze, dif 
fondendola prima net 
‘campi dei minatori e dei 
cercatori d’oro della Ca- 
lifornia, poi nei locali di 
San. Francisco, mitica 
capitale del gioco d'az- 
zardo. 

Nel corso degli anni la 
macchina mangia-soldi 
viene osteggiata più vol- 
te dalle autorità risor- 
gendo clandestinamen- 
te soprattutto negli spe- 
akeasy, i bar del tempo 
del proibizionismo gesti- 
ti dai gangster - Al Capo- 
ne ne ha 20 mila nella 
sola Chicago - per essere 
posta fuori legge negli 
anni ‘80, come documen- 
ta una storica foto con il 
sindaco di New York, 
Fiorello La Guardia, in- 
tento a fracassarne un 
cumulo a martellate. 


Ma la slot sopravvive 
fino allo SoODHIA della 
seconda guerra mondia- 
le, prodotta da Tom Wa- 
tling. Intanto, nel 1930 
David Gottlieb ha intro- 
dotto sul mercato il flip- 
per, così chiamato Per 
ché nei primi biliardini 
elettrici i pistoni a molla 
che imprimevano 
spinta alle palline erano 
a forma di pinne. AnCI 
questo gioco d'’oltreocea- 
no ha vita grama nel No 
stro Paese. Proibito nel 
‘58 dal ministero degli 
Interni perché 91000 
d'azzardo, se ne consen- 
te l'utilizzo sette Ann 
dopo «purché senza Pe 
tizione di partita». G0t- 
tlieb non perde tempo, 2 
nel '66 invia un biliardi 
no a norma delle nostre 

eggi. EE 

ione la slot si avvia 
al tramonto - mattappa- 
re nel sd e 
ra e attualme 
funzione in tutte È Sa 
da gioco del Mondo - il 
costruttore di pianoforti 
automatici Famy Wur- 
liyzer inizia LIA MoLo, 
ne del primo]uKe-box, il 
cui nome deriva da Juke 
house, un bordello di ne- 
ri della Carolina. L'idea 
però non è nuova: si ha 
notizia di un Prototipo 
installato quast mezzo 


secolo prima, al Royal 
Palace di San Francisco. 

L'America entra in 
guerra e anche la fabbri- 
ca di Wurliter si dedica 
alla produzione bellica. 
Nel ‘46 al seguito delle 
truppe alleate, il. juke- 
box invade l'Europa. 
Quando gli yankee la- 
sciano l'Italia lo stock 
viene acquistato da una 
ditta italiana che collo- 
ca le macchine in alcuni 
locali del centro di Mila- 
no, da dove si diffonde- 
ranno poi per tutta la pe- 
nisola rappresentando il 
primo grande fatto di co- 
stume  dell'immediato 
dopoguerra. 

55 slot machine, 35 
juke-box e 9 flipper sono 
esposti fino al 15 settem- 
bre all'Arengario di piaz- 
za Duomo a Milano. 
Fanno parte della colle- 
zione Morlacchi, desti- 
nata a diventare un mu- 
seo. degli «american 
play». Luciano Morlac- 
chi è un distinto signore 
settantenne schivo e par- 
co di parole. Dice 
«Non ho avuto infanzia. 
Ho sempre lavorato». Da 
ragazzo sta dietro il ban- 
co del bar di Borsano, a 
pochi chilometri da Bu- 
sto Arsizio. Vende siga- 
rette e gela aiuta il pa- 
dre e gli zii nella piccola 


fabbrica di ghiaccio 
(non esistevano ancora i 
frigoriferi). A 14 anni, 
raccogliendo rottami e 
con i ricambi avuti da al- 
cuni rivenditori, costrui- 
sce una bicicletta e si pa- 
voneggia per le strade 
del paesino. Gli amici la 
provano,  l’acquistano, 
nasce la bicicletta Mor- 
lacchi, e lui sogna di 
emulare la Bianchi o la 
Legnano, le due marche 
allora in voga. Ma i pa- 
renti hanno bisogno di 
Luciano che nel 1945 ri- 
torna dietro il banco del 
bar. 

Nei pressi, c'è il cam- 
po sportivo occupato dai 
soldati statunitensi con 
slot e juke-box. Al mo- 
mento di rimpatriare gli 
regalano una monumen- 
tale torre sonora, Rol-A- 
Top e due slot che diven- 
tano l'attrazione del lo- 
cale dei Morlacchi. Per 
Luciano è l'inizio della 
passione di una vita. 
Senza libretti di istruzio- 
ni, né depliant, diventa 
riparatori quando i com- 
plicati meccanismi delle 
slot o dei juke-box si in- 
ceppano. Acquista alcu- 
ni calcio-ballila e li siste- 
ma nei bar. Dichiara a 
Carlo Porcedda, con lui 
e il figlio Dario curatore 
del catalogo Electa: «I 


primi (calcio-balilla) che 
ho visto avevano gli 
ometti in legno e si gio- 
cava con delle palline di 
sughero. Venivano da 
Alessandria, li facevano 
dentro in carcere. Ma le 
bacchette erano troppo 
deboli, si piegavano subi- 
to». Ed eccolo avviare 
una fabbrichetta di cal- 
cio-balilla con le bac- 
chette più resistenti e 
convocarli nei bar mila- 
nesi. 

Poi acquista e affitta 
Juke box, si trasferisce a 
Milano e noleggia flip- 
per; diventa riparatore 
‘creando gli stampi per i 

ezzi mancanti, introva- 

vili anche in America. 
Nel 1964 una legge proi- 
bisce anche la produzio- 
ne e l'installazione dei 
biliardini elettrici. Ven- 
de tutto e si ritira, ma di- 
venta collezionista. 

E' la prima volta che 
una parte della collezio- 
ne Morlacchi è presenta- 
ta al pubblico. Coloratis- 
simi e tirati a specchio, 
tutti perfettamente fun- 
zionanti, sono esposti al- 
cuni pezzi rarissimi. Co- 
me la Good Luck, una 
slot da poker del 1901 
che è uno dei primi card 
machine che sfogliava- 
no un regolare mazzo di 
carte; la Big Six del 


1904 che può inghiottire 
con un solo colpo di ma- 
niglia sei monete; la In- 
dian ‘Wooden Figure, 
una statua ligna che fa 
parte di una serie di 
sculture ispirate al mon- 
do del West. Bellissimi il 
Polyphon, un carillon 
fabbricato sul finire del- 
l'800 e che è l'antenato 
del juke-box, e l'850 Pea- 
cock del 1941, in cui 
l'uso delle luci colorate 
Togguinge, effetti spetta- 
colari molto suggestivi. 
E poi JRpDen degli anni 
‘80 0 della fine degli an- 
ni ‘40, come lo Sharpsho- 
oter di Gottlieb, uno dei 
primi biliardini elettrici 
con le pinne respingenti 
(i flipper, appunto). 

GA descrivere 
o solo citare tutti i 500 
pezzi esposti e commo- 
vente | ICAGnIertO di 
Morlacchi che li passa 
în rassegna uno per 
uno, facendoli funziona- 
re e ascoltandoli, osser- 
vandoli con amore in 
ogni particolare. Sicché, 
quando . l’avviciniamo 
per continuare la nostra 
chiacchierata, ci sembra 
quasi di disturbarlo. La- 
sciamolo sognare, allo- 
ra, davanti alle macchi- 
nette di una vita, questo 
eterno ragazzo settan- 
tenne. 


SOCIETA? /MUSICA 


Una canzone. E arrivava l'estate 


Di giorno in spiaggia, la sera al night: quando la stagione era fatta di note. Inconfondibili 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


La storia potrebbe comin- 
Ciare così: c'era una vol- 
ta la canzone dell'estate. 
Roba semplice, orecchia- 
bile, ma che quando ti ac- 
chiappava non ti mollava 
più. C'era insomma un 
tempo, per la verità nean- 
che troppo lontano, in 
cui ogni stagione estiva 
era accompagnata da 
‘una canzone, un motivet- 
to, un ritornello che im- 
perversava praticamente 
ovunque: al mattino dal- 
le radioline (c'era solo la 
Rai), di pomeriggio attor- 
no ai juke-box (ce n'era- 
no a migliaia...), la sera 
nei locali (si chiamavano 
balere, o night: il termi- 
ne «discoteca» è molto 
Til recente). A volte, poi, 
‘a canzone era legata a 
un ballo - Edoardo Via- 
nello era uno specialista 
del genere: quando non 
c'erano se li inventava - 
altre volte a una sempli- 
ce. frase, che diventava 
subito uno slogan. 

. Per conferma, chiedere 
al cinquantenni di oggi. 
Come si fa, per esempio, 
a non legare l'estate del 
61 a Nico Fidenco che 
sussurrava «Legata a un 
granello di sabbia)? 
L'estate del '62 era inve- 
ce quella di «Guarda co- 
me dondolo», di Edoardo 
Vianello. In ella del 
63 c'erano «Abbronzatis- 
sima», ancora di Edoardo 
Vianello, e «Sapore di sa- 
le» di Gino Paoli. Nel ‘64 
s1 cantava «Sei diventata 
nera» con i Marcellos Fe- 
trial, ma fu anche l’anno 
di Fred Bongusto e della 
sua «Una rotonda sul ma- 
re». L'estate del ‘68 era 
invece quella di «Ho scrit- 
to t'amo sulla sabbia», 
con Franco IV e Franco un 
ma anche di «Luglio», 
con Riccardo Del Turco. 


tilegati ai successi dell’ 
Ma Riisso («Un'estate almare»), 


La lista potrebbe conti- 
nuare a lungo (e qui ba- 
stano le testimonianze 
dei quarantenni...): nel 
‘69 «Lisa dagli occhi bluy 
di Mario Tessuto, nel ‘70 
«In the summertime» dei 
Mungo Jerry (ma anche 
«Lady Barbara», di Rena- 
to dei Profeti), nel ‘72 
quel motivetto che s'inti- 
tolava «Popcorn» (con i 
Popcorn Makers)... 

Tn anni ancor più vici- 
ni a noi ci SONO state an- 
che le estati banalotte di 
«Vamos a la playa» e 
«L'estate sta finendo» (i 
Righeira, rispettivamen- 
te nell'83 e nell'85), quel- 
Je simil-esotiche di «Ka- 
limba de luna» (Toni 
Esposito), quelle con gli 

relloni-oni-oni di 
«Un'estate al mare» (scrit- 
ta da Franco Battiato per 
Giuni Russo), quelle iro- 
niche «Tropicana» 


‘Gruppo Italiano), quelle 
(SEE di «People 
from Ibiza» (Sandy Mar- 
ton). P 

Poi qualcosa dev'esser 
cambiato, e ancora una 
volta non ce ne siamo ac- 
corti. Sì, perché di canzo- 
ni per l'estate non ne so- 
oi arrivate. Intendia- 
moci: tante, tantissime, 
forse troppe canzoni in 
ogni estate, come peral- 
tro in ogni autunno Inver- 
no e primavera, ma nes- 
suna capace di caratteriz- 
zare, di segnare quasi co- 
me con un marchio inde- 
Jebile un'estate, una sta- 
gione, un anno. Ù 

Di quelle «canzoni per 
l'estate» rimane oggi il ri- 
cordo di motivetti sempli- 
ci: pochi concetti essen- 
Zini preferibilmente 
esposti in rima baciata, 
linguaggio che rasentava 
la banalità, ritmo, melo- 


dia orecchiabile, di quel- 
le che quando ti entrano 
in testa la prima volta, 


. poi non ne escono più. Al- 


meno fino all'anno suc- 
cessivo. 

Gli ingredienti erano 
quelli che, una volta rien- 
trati in città, dovevano 
fatalmente richiamare al- 
la mente le vacanze or- 
mai terminate: dunque 
innanzitutto sole, mare, 
ombrelloni, e poi anche 
amori e amorazzi più o 
meno balneari. O magari 
una miscela esplosiva del 
tipo «Pinne fucile ed oc- 
chiali», ancora con Edoar- 
do Vianello, che nel de- 
cennio del boom non a ca- 
so era considerato una 
sorta di portabandiera 
dei cosiddetti «cantanti 
stagionali». Personaggi 
che spuntavano fuori ai 
primi caldi, cercavano di 
azzeccare il singolo giu- 


: inistra Mario Tessuto (sua la voce di «Lisa dagli occhi blu»), 
eo Sosio Di Capri e un giovane Gino Paoli al... «Sapore di sale». 


Sto, e poi magari se ne 
tornavano mogi mogi in 
letargo: Piero Focaccia 
(«Stessa spiaggia stesso 
mare»), ma anche Peppi- 
no Gagliardi e lo stesso 
Peppino Di Capri. 

Del resto quelli erano 
anni in cui azzeccare la 
canzone dell'estate era 
un affare mica da ridere. 
Significava infatti vende- 
re anche sette, ottocento- 
mila copie di un 45 giri. 
Mica come adesso, che i 
singoli praticamente non 
esistono più, e un cd che 
vende cinquantamila co- 
pie viene già pomposa- 
mente premiato con un 
disco d'oro, mentre per il 
disco di platino «basta- 
no» appena centomila co- 
pie. 

Se oggi la canzone bal- 
neare praticamente non 
esiste più (e quando ne 
Capita una, sembra arrivi 


quasi per sbaglio), la cau- 
sa va ricercata innanzi- 
tutto nella scomparsa del 
45 giri. Fu infatti con il 
suo declino che l'indu- 
stria discografica comin- 
ciò a comprendere che 
non aveva più senso pun- 
tare tutto su una canzo- 
ne pensata e realizzata 
soltanto per il mercato 
‘estivo. Anche perché, fra 
l'altro, costruire ogni an- 
no una canzone per 
l'estate non era impresa 
facile. 

Il leggendario patron 
Gianni Ravera, che legò 
il suo nome anche a mol- 
te edizioni del «Disco per 
l'estate», oltre che del Fe- 
stival di Sanremo, una 
volta spiegò: «Alla base 
di un successo dell'estate 
ci sono un'organizzazio- 
ne perfetta, oliata in tut- 
ti i minimi ingranaggi, e 
una particolare predispo- 
sizione mentale: tutte co- 
se che non si possono im- 
provvisare da un momen- 
to all'altro». Decisamen- 
te erano altri tempi. Si co- 
minciava in autunno a 
pensare al brano da lan- 
Ciare l'estate successiva 
(e d'estate si pensava già 
a quello per Sanremo). 
Quando tutto era pronto, 
SÌ cercava un adeguato 
trampolino al «Gantagi- 
To», 0 al «Disco per l'esta- 
te», o magari al «Festival- 

am). 

Ora è tutto diverso. 
L'industria discografica 
è un moloch che viaggia 
dodici mesi all'anno, a 
pieno regime, quasi sen- 
za soste. Anche se poi 
sforna dischi che non 
vendono, o vendono po- 
co, o vendono a sorpresa. 
Si sa: ormai un successo 
diventa tale quasi indi- 
pendentemente dalle ven- 
dite. Contano più il tam 


tam, la radio, il «d.j.» giu- 
sto. D'estate come d'in- 
verno. 


| 


[A_] Il Piccolo 


Interni 


VITTIMA DELL’ORRIBILE VENDETTA CRIMINALE IN SARDEGNA UNA GIOVANE UNGHERESE 


Decapitata davanti al figlio 


Era la compagna di un pregiudicato ora in carcere - Hanno voluto infierire portando via la sua testa 


NON VOLEVA ESSERE LASCIATO 
Spara all'amante e si uccide 
inuna portineria di Milano 


MILANO — Non si rassegnava all'idea di essere 
stato lasciato. Per questo Antonio De Falco, di- 
pendente dell’ Amsa di 48 anni, originario di Na- 


poli, separato con due figli TIRED. 
mattina ha ucciso con due colpi di 


esta 
pistola all’ ad- 


dome la sua ex convivente, Giuseppina Gimmelli, 
portinaia, con una figlia di 5 anni nata in una pre- 
cedente relazione. Pochi istanti dopo, l'uomo si è 
ucciso sparandosi un colpo alla tempia. La rela- 
zione tra i due, iniziata due anni fa, era finita il 
mese scorso. Nella sua agendina, il 13 luglio, Giu- 
seppina Gimmelli aveva scritto: « Mi sono lascia- 
ta con lui ». De Falco, raccontano alcuni cono- 
scenti della donna, non aveva accettato la decisio- 
ne della sua ex compagna e l'aveva anche minac- 


ciata. 


Teri il tragico epilogo: verso le 10.30 De Falco si 
è presentato nella portineria dello stabile di via 
Marcona 2 dove la donna il primo agosto aveva 
iniziato un lavoro temporaneo, che sarebbe finito 
il 26 agosto. I due hanno bevuto un caffè al bar 


dietro l'angolo. Sembravano trani 


illi. La donna 


è rientrata nel gabbiotto e si è seduta davanti al 


televisore. 


De Falco è entrato nella portineria e l'ha colpi- 
ta due volte da distanza ravvicinata con la sua 
Beretta bifilare 7,65, poi si è ucciso. 


ROMA — Anche questa 
estate i bambini sono 
diventati, loro malgra- 
do, protagonisti delle 
pagine di cronaca nera 
dei giornali. Gli ultimi 
episodi di violenza nei 
confronti di minori han- 
no riacceso il dibattito 
sul tema che è comun- 
que all'attenzione del 
Parlamento fin dall'ini- 
zio della legislatura. 

Il Parlamento è in ri- 
tardo, afferma Marida 
Bolognesi - presidente 
della commissione Affa- 
Ti Sociali della Camera 
- ma ha già in progetto 
di accelerare i tempi e 
di dedicare grande at- 
tenzione a questi temi 
alla ripresa a settembre 
senza escludere anche 
una sessione «ad hoc» 
dedicata alla tutela 
dell’ infanzia ed ai temi 
ad essa collegati. «Sa- 
rebbe un bel segnale se 
noi riuscissimo a porre 

esti temi al centro 

lell’ attenzione), sotto- 
linea Bolognesi. 

Il presidente rileva 
che queste tematiche 
suscitano grande atten- 
zione ando si regi- 
strano fatti di violenza, 
anche se a suo giudizio 
«oggi questi temi, gra- 
zie ad una conoscenza 
più matura sono pronti 
per essere messi all’ or- 
dine del giorno del Par- 
lamento». Comunque, 
la commissione Affari 
Sociali si è occupata di 
una proposta di legge 
per il piano nazionale 
d' azione per l’ infan- 
zia. La discussione ge- 
nerale è già finita ed a 
settembre potrebbe es- 
sere richiesta la sede le- 
gislativa per permette- 


SASSARI — Un delitto ef- 
ferato, come non se 
n'erano mai visti da que- 
ste parti. Una giovane 
donna è stata uccisa e 
decapitata nel suo appar- 
tamento a poca distanza 
da Sassari davanti agli 
occhi del figlioletto. Un 
particolare agghiaccian- 
te: sul luogo del delitto 
non è stata trovata la te- 
sta, nè l'arma che l'ha ta- 
gliata di netto dal corpo. 

La vittima era unghe- 
rese, si chiamava Victo- 
ria Dania e avrebbe com- 
piuto ventun anni a di- 
cembre. Viveva in un re- 
sidence a Platamona, 
una località turistica a 
venti chilometri dal ca- 
poluogo, sulla strada pro- 
vinciale che collega Sas- 
sari a Santa Teresa, Ieri 
pomeriggio, poco prima 
delle 17, alcuni amici 
della ragazza, preoccupa- 
ti perchè non ricevevano 
sue notizie da qualche 
giorno, si sono recati a 
casa di Victoria. Hanno 
bussato ripetutamente 
ma invano. Allora, con 
l'aiuto dei vicini hanno 


Il figlioletto di 
pochi mesi 


dormiva accanto 
al corpo 


aperto la porta trovando 
il corpo senza vita della 
giovane sul pavimento 
del soggiorno. La testa 
mozzata e intorno po- 
chissimo sangue, segno - 
dicono gli inquirenti - 
che quando è stata fatta 
la macabra esecuzione 
la donna era già morta, 
o almeno priva di sensi. 
Poco lontano dormiva il 
figlioletto di pochi mesi 
di Victoria Dania e Mi- 
chele Salvatore Nuvoli, 
un pregiudicato che sta 
scontando una condan- 
na per rapina a mano ar- 
mata. 

La pista seguita dagli 
investigatori, coordinati 


Un'immagine della giovane sventurata 


dal sostituto procurato- 
re Gaetano Cau, è pro- 
prio quella legata ai pre- 
cedenti dell'uomo. Nuvo- 
li, infatti, era capo di 
una banda che, qualche 


mese fa, mise a frutto 
una rapina al Banco di 
Sardegna di Sassari. Dai 
forzieri dell'istituto di 
credito furono rubati ol- 
tre quattrocento milioni. 


Ma, la rapina finì in un 
buco nell'acqua, o quasi. 
Poche ore dopo, la poli- 
zia riuscì a fermare Nu- 
voli e un paio di compo- 
nenti del commando, re- 
cuperando anche una 
parte del bottino. Non è 
da escludere che, prima 
di essere assicurato alla 
giustizia, Nuvoli sia riu- 
scito a nascondere l'al- 
tra parte dei milioni (cir- 

uecento) e che, i suoi 
complici rimasti a piede 
libero, la stessero cercan- 
do. Se fosse così, l'orren- 
do delitto non sarebbe al- 
tro che un regolamento 
di conti negli ambienti 
della malavita organizza- 
ta, 

Ma i carabinieri inda- 
gano anche sul passato 
di Victoria. La ragazza 
era arrivata due anni fa 
in Sardegna e per un cer- 
to periodo aveva lavora- 
to come entreneuse nei 
locali notturni della zo- 
na. Pare che avesse 
smesso, da quando era 
nato il bambino, ma i 
rapporti con i vecchi da- 
tori di lavoro non era 
cessato del tutto. 


UN PADRE TOSSICODIPENDENTE IN ARRESTO NELLA CAPITALE 


Tredici anni, seviziato con le pinze 


Il ragazzo era fuggito e si era andato a rifugiare in un monastero, dove lo hanno aiutato a chiamare la polizia 
VERSO UNA NUOVA LEGGE 


Infanzia violata, 
Parlamento lento 


re una rapida approva- 
zione in commissione 
della proposta che isti- 
tuisce la commissione 
parlamentare e l' osser- 
vatorio nazionale per l’ 
infanzia. Nella propo- 
sta di legge, primo fir- 
matario Valerio Calzola- 
io (Sd), si propone l' isti- 
tuzione di una commis- 
sione bicamerale con 
compiti di indirizzo e di 
controllo «sulla concre- 
ta attuazione degli ac- 
cordi internazionali e 
della legislazione sulla 
tutela e sullo sviluppo 
dei soggetti in età evolu- 
tiva». La commissione 
dovrà riferire alle Ca- 
mere almeno una volta 
l' anno sui risultati del- 
la propria attività men- 
tre l' osservatorio predi- 
spone ogni due anni, 
sulla base della docu- 


mentazione fornita dal 
centro nazionale di do- 
cumentazione e analisi 
per l'infanzia, lo sche- 
ma del piano di azione 
nazionale di interventi 
per la tutela e lo svilup- 
po dei soggetti in età 
evolutiva. Al Senato è 
stata depositata il mese 
scorso una proposta di 
legge sottoscritta fra gli 
altri da Cesare Salvi, Le- 
opoldo Elia e Ottaviano 
Del Turco per l' istitu- 
zione di una commissio- 
ne parlamentare d' in- 
chiesta sulla condizio- 
ne dell' infanzia e dell’ 
adolescenza. Il ‘capo- 
gruppo ‘della Sinistra 
Democratica al Senato 
Salvi ha auspicato l’ ap- 
provazione «al più pre- 
sto» della commissione 
parlamentare «per po- 
ter disporre di strumen- 
ti di analisi e di inter- 
vento su una situazione 
che non deve richiama- 
re l’ attenzione solo nei 
momenti in cui questi 
fatti fanno cronaca con 
il rischio di dimeticarse- 
ne il giorno dopo». 

Fra le altre iniziative 
poste in rilievo da Bolo- 
gnesi l' attenzione sulla 
riforma della legge 184 
sull’ adozione e la con- 
ferenza mondiale di 
Stoccolma sulla violen- 
za sessuale sui minori, 
alla quale parteciperà 
la stessa Bolognesi nell’ 
ambito di una delega- 
zione italiana. Su que- 
sto tema si è già pro- 
nunciata la Camera, AD; 
provando a luglio la di- 
chiarazione di urgenza 
di una proposta di legge 
per introdurre il reato 
di sfruttamento sessua- 
le dei minori nel codice 
penale. 


ROMA — Aveva lasciato 
una pinza fuoriposto ed 
era andato a dormire: 
nel sonno il padre lo ha 
colpito con l'attrezzo 
per punirlo della sua tra- 
scuratezza. 

All'ennesima violenza 
il ragazzo, un tredicen- 
ne, ha reagito allonta- 
nandosi di casa e cercan- 
do rifugio in un conven- 
to. 

I monaci lo hanno con- 
sigliato di rivolgersi alla 
polizia. Il tredicenne ha 
Taccontato la sua storia 
ai funzionari del com- 
missariato Esposizione. 

Le indagini hanno ac- 
certato che il ragazzo 
aveva ragione. 

La madre, che ha pre- 
sentato una denuncia- 
querela contro il marito, 
ha raccontato che le vio- 
lenze in famiglia si pro- 
traevano da tempo. 


Il marito, tossicodipen- 
dente, sfogava le sue fru- 
strazioni, dovute anche 
alle condizioni di indi- 
genza in cui viveva la fa- 
miglia, con continue vio- 
lenze. L'uomo è stato ar- 
restato per maltratta- 
menti familiari. 

La violenza è avvenu- 
ta nell’ abitazione di Ca- 
stel di Decima, alla peri- 
feria sud di Roma nel 
quale l'arrestato, Fabio 
M., 38 anni, vive con la 
moglie e i ‘tre figli: due 
maschi, di 13 e 4 anni, e 
una femmina di 6, 

Il ragazzo colpito con 
la pinza ieri pomeriggio 
è stato giudicato guaribi- 
le in sette giorni al pron- 
to soccorso del Sant' Eu- 
genio per le contusioni 
che aveva subito alla te- 
sta e alle braccia. 

La via dove abita il 


bambino, una traversa 
di via di Trigoria, è tran- 
quilla e senza traffico, 
con piccoli condomini a 
tre piani ben tenuti e 
qualche casa in costru- 
zione. In fondo, Si intra- 
vede la campagna. 

La casa di Fabio M., 
ha le tapparelle abbassa- 
te. Il figlio tredicenne si 
affaccia dal cortile di 
fronte: è ospite di alcuni 
vicini insieme con il fra- 
tellino, mentre la sorella 
è fuori con la madre. 

Abbronzato, occhi 
grandi e sorridente, tra i 
capelli castani non ha 
tracce visibili della feri- 
ta (la prognosi, è stato 
precisato, è di tre giorni) 
provocata dal padre. 

Il ragazzo risponde al- 
le domande un pò esitan- 
te ma senza smettere di 
sorridere. «Parlate con 
mia madre -dice- torne- 


Tà presto, E' uscita con 
la mia sorellina, aspetta- 
te lei), 

AI commissariato 
Esposizione, dove. ieri 
pomeriggio il ragazzo è 
andato a raccontare l' ul- 
tima violenza del padre, 
aggiungono pochi parti- 
colari. 

Il funzionario che in- 
daga sulla vicenda con- 
ferma il racconto della 
madre, che ha portato 
all'arresto del marito: 
già in precedenza c° era- 
no stati altri episodi di 
violenza e scatti d' ira 
del genitore contro i fi- 
gli, ma mai così gravi. 

Fabio M., da tempo 
tossicodipendente ma in- 
censurato, negli ultimi 
tempi era nervoso e ira- 
scibile, ma non aveva 
avuto problemi con la 
giustizia o per liti in fa- 
miglia. 
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case di cura della zona. 


SW _NBREVE __ M 
Ammazza la moglie|. 


enelraptus ferisce 
suocero e cognato 


CAGLIARI — Un uomo, Luigi Mascia, ha ucciso la 
moglie a fucilate e poi ha ferito il suocero e un co- 
gnato intervenuti in difesa della donna. L’ episo- 
dio è avvenuto a Castiadas nel cagliaritano. Dopo 
aver sparato l' uomo è fuggito in auto ma è uscito 
di strada, restando ferito e si trova ricoverato in 
condizioni gravissime nell’ ospedale di Muravera 
per le ustioni riportate nell’ incendio della vettura. 
Golto da un improvviso raptus, ha ucciso a coltella- 
te la moglie. Sarebbe poi salito in auto raggiungen- 
do Muravera, a 30 chilometri di distanza, facendo 
irruzione in casa del suocero, Luigino Murtas. 


Riesce a sette nuotatori anziani 
la traversata Bastia-Follonica 


GROSSETO — Sette nuotatori «master», cioè an- 
ziani, hanno portato a termine la traversata a 
staffetta da Bastia, in Corsica, a Follonica. Il per- 
corso di 113 chilometri (la distanza rappresenta il 
nuovo record mondiale su 
è stato coperto in 39 ore e 5’. La partenza è avve 
nuta alle 5,35 di sabato e l’ arrivo alle 20,40 di do? 
menica. I nuotatori sono stati ostacolati da forti 
correnti, da un vento teso di scirocco e, ormai in 
vista di Follonica, da un nubifragio. 


Annuncia il suicidio all’Inps 
Salvato da un funzionario 


PESARO — Un pensionato pesarese di 53 anni, in- 
valido civile, vedovo, in preda ad una profonda 
crisi depressiva, ha «annunciato» all’ Inps la vo- 
lontà di lasciarsi morire ma è stato salvato dall’ 
intervento della polizia, chiamata dal vicediretto- 
re dell’ Istituto. L'uomo si è recato nella sede 
dell' Inps a Pesaro e, prima di andarsene, ha con- 
segnato ad una guardia giurata il suo libretto del- 
la pensione. Il vigilante l’ ha aperto e all’ interno 
ha trovato un biglietto con frasi disperate. 


prove in mare aperto] 


La casa di riposo abusiva 
era gestita da una finta suora 


BRINDISI — Nove anziani, sei donne e tre uomi- 
ni, erano ricoverati in una casa di riposo «clande- 
stina» in località Torre Santa Susanna, alla perife- 
ria brindisina, gestita da una donna che fingeva 
di essere una suora. A conclusione di controlli dei 
carabinieri, i quali hanno accertato che la struttu- 
ra era sprovvista di ogni autorizzazione regionale 
e comunale ed anche di quella per la prevenzione 
degli incendi, gli anziani sono stati trasferiti in 


È morto in Brasile a 90 anni 
il duca Eugenio di Savoia 


SAN PAOLO — È morto ieri Eugenio di Savoia, 
duca di Genova e di Ancona. Aveva 90 anni ed 
era malato. Da 43 anni viveva in Brasile. Lascia 
la moglie, Lucia Borbone, 86 anni, da tre giorni ri- 
coverata in coma, per una grave malattia, in un 
ospedale di San Paolo, la figlia Isabella e tre nipo- 
ti. Eugenio di Savoia, dopo vari anni passati in 
Africa Orientale all’epoca del fascismo, dopo la fi- 
ne della monarchi in Italia era emigrato in Brasi- 
le all'inizio degli anni ‘50. 


TRAGEDIA FAMILIARE NELLE CAMPAGNE VICINE A CAGLIARI 


Lui si ubriaca, il padre lo accoltella. 


Un pensionato sperava inutilmente che il figlio lo aiutasse in alcuni lavori di manutenzione della casa! 


GAGLIARI — Un uomo di 63 anni, Co- 
stantino Mura, di Settimo San Pietro, 
è stato arrestato dagli investigatori 
della Squadra mobile di Cagliari con l’ 
accusa di aver tentato di uccidere con 
una coltellata il figlio Felice, di 26 an- 
ni, che era rientrato a casa ubriaco. 

Secondo la ricostruzione fornita dal 
vicequestore Maria Rosaria Maiorino, 
Mura avrebbe accoltelato il figlio al 
termine di un diverbio originato dal 
comportamento del giovane, il quale 
avrebbe trascorso tutta la giornata a 
bere nei bar del paese, che si trova a 
20 chilometri da Cagliari, invece di 
aiutarlo nell’ esecuzione di alcuni lavo- 
ri di manutenzione dell’ abitazione. 


Felice Mura avrebbe 


rimproveri insultando il padre il qua- 
le, in preda all’ ira, ha impugnato un 
coltello a serramanico e ha colpito il fi- 
glio all' addome. Felice Mura è stato 
subito soccorso e trasportato all’ ospe- 
dale dove è stato sottoposto ad un in- 
tervento chirurgico al termine del qua- 
le i medici si sono riservati la progno- 


si. 


Costantino Mura si è invece chiuso 


replicato ai 


tra i 


esecuzione 


in casa fino all'arrivo dei poliziotti ai 
quali si è arreso, consegnando il coltel- 
To col quale aveva colpito il figlio. 

. Gli investigatori hanno ricostruito 
in tutti i particolari la vicenda che ha 
la colpito una famiglia che, 
me testimonianza 
stata sempre unita e dedita al lavoro. 
L' unione della famiglia sarebbe testi- 
‘moniata anche dal fatto che Felice Mu- 
ra, una volta accompagnato in ospeda- 
le, ha cercato sino all’ ultimo di scagio- 
nare il padre e di convincere i medici 
di essersi procurato Ja ferita all’ addo- 
me, cadendo su uno spuntone di ferro. 
Costantino Mura, invece, nell’ arren- 
dersi ai poliziotti, non ha avuto diffi- 
coltà nel confessare di aver accoltella- 
to quel figlio che quando non aveva la- 
voro, ciondolava 
San Pietro, bevendo qualche bicchiere 
di troppo. Il dramma nella famiglia 
Mura è stato originato proprio dai rim- 
proveri del p. 


‘per unani- 
(ei vicini di casa, è 


\er i bar di Settimo 


adre al figlio. I rapporti 


due erano tesi da alcuni giorni 

erchè l' anziano ex agricoltore aveva 
chiesto al figlio di essere aiutato nell' 
Ù alcuni lavori di manu- 
tenzione in casa. 


PROSEGUONO SENZA SUCCESSO LE RICERCHE DELLA BIMBA DI TRE ANNI SMARRITA SUL MONTE FAITO 


La piccola Angela sembra essere sparita nel nulla 


NAPOLI — Polizia e ca- 
rabinieri stanno nuova: 
mente interrogando i fa- 
miliari e gli amici dei fa- 
miliari di Angela Celen- 
tano, la bambina di tre 
anni scomparsa sabato 
scorso sul monte Faito. 
Si spera di ricavare indi- 
zi anche minimi, sfuggiti 
finora, che consentano 
di chiarire il mistero. Le 
ricerche per il momento 
continuano in una vasta 
zona della montagna. 
Numerosi agenti di poli- 
zia hanno manifestato la 
disponibilità a prosegui- 
re le ricerche della picco- 
la a oltranza, senza ri- 


spettare i turni di lavo- 
ro. Volontari continuano 
ad arrivare sul Faito per 
collaborare ai controlli, 
creando, in alcuni casi, 
molta confusione. C'è il 
rischio, segnalato nei 
giorni scorsi dalla prefet- 
tura, che le ricerche sia- 
no ostacolate. 

Il questore di Napoli, 
Luciano Rosini, ha ag- 
giornato questa mattina 
il capo della polizia, Fer- 
nando Masone, sulle in- 
dagini. 

Al momento non sono 
stati trovati indizi che 
suffraghino l'ipotesi del 
rapimento, anche se ap- 


pare strano che il corpo 
della piccola non sia sta- 
to ancora ritrovato nono- 
stante le ricerche nella 
zona in cui è scomparsa. 
Un gruppo di volontari 
dell’ Anai (Associazione 
nazionale per l'infanzia) 
si è offerto di realizzare 
gratuitamente uno ‘spot’ 
con le immagini di Ange- 
la da distribuire alle tele- 
visioni. L' associazione 
ha anche reso noto che 
la Campania è ai primi 
posti in Italia per il nu- 
mero di minori scompar- 
si, che da gennaio a set- 
tembre del 1995 sono 
stati complessivamente 
710. 


I genitori di Angela, 
Gatello e Maria, hanno 
rivolto un appello a 
quanti sabato scorso 
hanno scattato fotogra- 
fie o girato filmati sul 
Faito: potrebbero avere 
ripreso, senza saperlo, la 
bambina ed eventuali 
persone che erano con 
lei. Per questo motivo so- 
no stati invitati a recarsi 
al commissariato di poli- 
zia o alla caserma dei ca- 
rabinieri per consegnare 
le immagini. Maria Ce- 
lentano si è anche rivol- 
ta a quanti potrebbero 
tenere sotto sequestro la 
piccola Angela: «Tratta- 


tela bene - ha detto - Fa- 
tela mangiare, le piace 
soprattutto la carne. Se 
piange, datele il suc- 
chiotto». Con il passare 
delle ore, tuttavia, gli in- 
vestigatori ritengono 
sempre meno probabile 
che la bimba possa esse- 
Te ritrovata viva. 

Su alberi e tralicci del 
monte Faito, ma anche 
nei comuni della peniso- 
la sorrentina e dell'area 
stabiese, sono stati in- 
tanto affissi centinaia di 
volantini con le fotogra- 
fie della bambina, per 
agevolarne le ricerche, 

Una boscaglia impene- 


trabile, sentieri nascosti, 
casolari abbandonati 
usati come rifugio da pe- 
ricolosi latitanti o per ce- 
lebrare strani riti. Come 
l’Aspromonte, il Faito 
per anni ha protetto i 
suoi segreti, rendendo 
vane le ricerche delle for- 
ze dell'ordine. In Cala- 
bria la montagna rende- 
va inaccessibili i covi in 
cui venivano tenuti i se- 
questrati; qui per anni, 
dopo le scorribande a 
valle, si sono rifugiati gli 
uomini del clan Impara- 


to, riuscendo quasi sem- ‘ 


pre a sfuggire alle battu- 
te di polizia e carabinie- 
ri. 


FERITI 


Non riesce 
ariposare 
Pallettoni 
suiragazzi 


NUORO — E' stata 
sfiorata la tragedia po- 
co dopo le 23.30 del- 
l'altro ieri a Sarule, 
centro del nuorese a 
30 chilometri dal ca- 
poluogo. Il pensiona- 
to Francesco Ladu 68 
anni di Sarule, esaspe- 
rato non potendo dor- 
mire per il chiasso 
che un gruppo di ra- 


gazzi stava facendo, 


mentre giocavano nel- 
la piazza sotto le fine- 
stre della sua abitazio- 
ne, ha impugnato il fu- 
cile, fortunatamente 
caricato a pallini ed 
ha fatto fuoco diverse 
volte. Quattro ragazzi- 
ni sono stati raggiunti 
in io parti dai pallini 
e il responsabile delle 
fucilate è stato arre- 
stato per tentato omi- 
cidio plurimo. 

Dei ORAL ragazzi, 
tutti di Sarule, tre - 
Silvio Mele 17 anni, 
Antonello Corrias 14 
anni e Giuseppe For- 
ma di 15 - sono stati 
ricoverati all'ospeda- 
le «San Francesco» in 
città per férite con ri- 
tenzione di pallini 
agli arti superiori ed 
inferiori, e al viso con. 
particolare riferimen- 
to alla zona degli oc- 
chi. 


A SIUSI 


Babyvandali 
devastano 
una casa 

di vacanze 


BOLZANO — E' stata 
grande la sopresa dei 
Carabinieri quando 
sono entrati în una ca- 
sa di Siusi, sull’ Alto- 
piano dello Sciliar, 
messi in allarme da 
alcuni cittadini che 
avevano notato segni 
di devastazione. Tra 
mobili distrutti e car- 
te che bruciavano len- 
tamente sui fornelli 
accesi della cucina 
hanno trovato quat- 
tro bambini, di età 
compresa tra i cinque 
edi 13 anni. 

L' allarme era stato 
da alcuni vicini di 
una famiglia di Cre- 
mona che possiede 
una villetta nella loca- 
lità turistica: assenti 
i proprietari, avevano 
fatto un controllo sco- 
prendo alcuni vasi di 
fiori «caduti» da un 
balcone. Insospettiti 
da rumori che prove- 
nivano dall' interno, i 
vicini hanno chiama- 
to i Carabinieri, assie- 
me ai quali sono en- 
trati in casa dopo ave- 
re scoperto che la por- 
ta d' ingresso era sta- 
ta in parte abbattuta 
a colpi di pietra. 


A TORINO 


Abbandonò 
unneonato 
Fermata 
lamadre 


COMO — E' stata 
bloccata e posta in 
stato di fermo a Tori- 
no la madre che lo 
scorso 25 luglio ab- 
bandonò il proprio fi- 
glio di quattro mesi 
nei boschi della Ma- 
donna del Monte, so- 
pra Savona. Si tratta 
di Akrivi Vangali, 29 
anni, una prostituta 
con passaporto greco, 
ma probabilmente di 
nazionalità albanese, 
che gli agenti della 
squadra mobile di Co- 
mo hanno rintraccia- 
to in un appartamen- 
to nel capoluogo pie- 
montese, in via Cavez- 
zale. Era assieme a 
un suo altro figlio, di 
due anni, fortemente 
denutrito. La donna è 
accusata di abbando- 
no di minore e tenta- 
to omicidio. La poli- 
zia ha spiegato che, 
in un primo tempo, la 
donna ha negato di 
aver abbandonato il 
bimbo, ma poi ha det- 
to di esservi stata co- 
stretta perchè minac- 
ciata dai suoi protet- 
tori. 

Il piccolo è al mo- 
mento ricoverato 
all'ospedale Gaslini 
di Genova, 


i 
i 
È 
i 
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AUTOCRITICA DELL'ORGANISMO DEI SUPERISPETTORI: CONTROLLI-DOPPIONE E POCA EFFICIENZA 


Lo 007 delfisco fa cilecca 


Tecniche di accertamento superate - Intanto va avanti la proposta di abolire la contabilità per le piccole aziende 


ROMA — Niente contabi- 
lità per le piccole impre- 
se, . 


Nessun obbligo per chi 
fattura tra i 20 e i 30 mi- 
lioni annui. La proposta, 
cui sta lavorando il mini- 
Stro delle Finanze Vincen- 
zo Visco, potrebbe segna- 
Te un punto di svolta per 
Migliaia di aziende dalle 
{imensioni ridotte, rivo- 

Uzionandone l'assetto e 
Semplificandone la ge- 
Stione. 

Ma, mentre il Governo 
Pensa a progressivi mi- 
lioramenti nel rapporto 

ISco-utente, improntan- 
dolo alla raziona) izzazio- 
ne e alla semplificazione, 
gli stessi organismi finan- 
Ziari recitano un «mea 

pa». Sono i superispet- 
tori del Secit, la struttura 

«investigativa» del Mini- 
Stero delle Finanze, a 
Sambiare per una volta 
dicettivo e a puntare l'in- 

ce sugli dici dell'am- 
ministrazione  finanzia- 

Tia, Guardia di finanza 
compresa, Sono poco effi- 
clienti, Jamentano. Non 
sempre funzionano bene, 
spesso la mancanza di co- 


tificieri, 


FERRARA: DENUNCIATO 
Crea falsa-bomba 


poi sta a guardare 
la scena di paura 


FERRARA — Dopo i tubi metallici, rivelatisi poi 
innocui, ieri al Lido delle Nazione c' è stato un al- 
tro episodio che ha contribuito ad alimentare per 
circa quattro ore la paura della bomba nelle zone 
di vacanze. Verso le 14 un uomo, dopo aver man- 
giato in una pizzeria è uscito lasciando sul tavolo 
una valigetta che poi, salito a bordo di una Merce- 
des, ha cominciato a fissare. La proprietaria del lo- 
cale ha telefonato ai carabinieri. I militari hanno 
trovato accanto alla valigetta un'agenda e un pac- 
chetto di medicinali sul quale era scritto a mano: 
«oggi è un bel giorno per morire». I militari hanno 
Giacuato le circa 40 persone che si trovavano nel 
Palazzo, hanno recintato la zona e chiamato gli ar- 


ordinamento genera con- 
trolli dop; ione, dicono 
senza giri di parole. 

E, inutile negarlo, le 
inefficienze pesano, ecco- 
me, sull'attività di verifi 
ca. 

Ma scorriamo meglio il 
cahier de Solenne si 
to dal Secit: il personale 
impegnato nel difficile 
compito di drenare le im- 
poste evase spesso non è 
all'altezza del compito; 1 
verbali della Guardia di 
Finanza sono usati in mo- 
do «limitato e spesso in- 
tempestivo», tra servizi 
ispettivi centrali e regio- 
nali non esiste un trait 
d'union, il. che provoca 
«inutili e fuorvianti du- 
plicazioni di attività». La 
sequela di carenze messe 
in luce dagli 007 del fisco 
illumina il inquennio 
che va dal 90 al ‘95, 
scandagliato da 213 ispe- 
zioni, 140 delle quali ne- 
gli uffici «in prima lineay 
per la lotta all'evasione. 
E allora? Secondo i supe- 
Tispettori è necessario 
«adeguare, con immedia- 
ti interventi operativi, le 
tecniche e le procedure 


di accertamento». Tra gli 
interventi prioritari si in- 
dica «una migliore distri- 
buzione del personale 
er territorio e carichi di 
lavoro, un'adeguata pro- 
grammazione dei fabbiso- 
gni di formazione e ag- 
iornamento professiona- 
fs oltre a una più idonea 
dotazione di infrastruttu- 
re e attrezzature soprat- 
tutto informatiche». 

Così, mentre potrebbe 
avere i giorni contati l'ob- 
bligo di tenuta della con- 
tabilità (compreso il rila- 
scio di scontrini e ricevu- 
te, naturalmente) per le 
imprese con ricavi sotto i 
30 milioni, il fisco recita 
il proprio atto di dolore. 
Lo fa dopo la classifica 
dei recidivi dell'evasione 
- «finalmente il metodo 
adottato dai superispetto- 
Ti sembra essere diverso 
da quello da caccia alle 
streghe cui siamo abitua- 
ti ormai da 15 anni» ha ri- 
conosciuto ieri il presi- 
dente della Confartigiana- 
to Ivano Spalanzani. E, 
per una volta, il fisco sco- 
va impietoso le magagne 
di casa propria. È 

Elena Martorelli 


ROMA — E' arrivata. La richiesta tedesca di estra- 
dizione per Erick Priebke, annunciata settimane 
fa, è da ieri sul tavolo del ministro di Grazia e Giu- 
stizia, Giovanni Maria Flick, che ha ricevuto 
un'identica domanda anche per Karl Hass, Ci vorrà 
qualche giorno per tradurre la documentazione in- 
viata da Bonn. Poi i fascicoli saranno trasmessi al- 
la Corte d'Appello di Roma che deciderà. 

Mentre ancora brucia la sentenza di prosciogli- 
mento per l'ex militare nazista che partecipò alla 
strage delle Fosse Ardeatine, la procura di Roma 
ha aperto un'inchiesta sugli incidenti avvenuti tra 
il primo e il 2 agosto al tribunale militare subito 
dopo il verdetto. Se ne occuperà il procuratore ag- 
giunto Vittorio De Cesare lo stesso magistrato che 
nei prossimi giorni dovrà stabilire se trasmettere 
al tribunale dei ministri la denuncia presentata sa- 
bato scorso dall'avvocato Carlo Taormina, nuovo 


ADESSO SPETTA ALLA CORTE D’APPELLO DECIDERE 


Nota ufficiale da Bonn: 
«Dateci Priebke e Hass» 


difensore di Priebke, contro il ministro Flick per la 
procedura seguita nell'arresto dell'ex capitano del- 


le Ss. 


I reati ipotizzati, per il momento contro ignoti, 
sono quelli di lesioni, danneggiamenti e resistenza 


a pubblico ufficiale. 


Intanto il Pm Antonino Intelisano si prepara al 
ricorso che presenterà non appena il presidente del 
tribunale militare Quistelli depositerà le motivazio- 
ni della sentenza tanto contestata. Il pubblico mini- 
stero giudica positivamente la richiesta di estradi- 
zione della Germania: «con questa iniziativa dimo- 
stra di essere sensibile verso determinati crimini 
che non si prescrivono e non cadono mai nel di- 
menticatoio». La procura di Dortmund, competen- 
te a giudicare i crimini nazisti, vuole processare 
Priebke per l'omicidio di due ostaggi e per il con- 
corso in omicidio per aver aiutato ad organizzare 
la strage delle Fosse Ardeatine, 


DODICI ORE DI SCONTRI E DISORDINI TRA EXTRACOMUNITARI 


Torino, maxi-rissa col morto 


La vittima è un albanese che per sfuggire alla retata della polizia si lancia da un cavalcavia; 


TORINO — Dai coltelli ai fucili a canne i 
mozze. la malavita fatta di bande di extra- Bulet Questi ultimi sono pred 
Tal Si fa sempre più organizzata e 

la sua pericolosa escalation la si misura 
REODIO dai tipi di armi che dopo dodici ore 
li terrore e sangue una mattina di agosto 
finiscono nei verbali della polizia dove c'è 
purtroppo spazio per anche per la morte di 
un albanese sfracellatosi da un ponte men- 
tre era in fuga dagli agenti per una violen- 
tissima sparatoria fra immigrati e lo sgom- 
bero forzato di un ex ospe 5 
Dodici ore di fuoco per T. 
sa m piazza nei mesi scorsi, contro l'inva- 
gione del malavita che trova fertile terre- 

lo nell'immigrazione clandestina, Ùa 
città che ha ipa il suo no al ERE 
ma anche la determinazione a garantire la 
sicurezza ai suoi abitanti. 

L'episodio più grave della notte più lun- 

SE per il capoluogo piemontese accade lune- 

4 sera. Manca una manciata di minuti alle 
21 quando si scatena l'inferno a Porta Pa- 
lazzo, il Quartiere dove vivono migliaia di 
Immigrati di origine africana. C'è una que- 
Stione di droga, di controllo del sempre più 
fiorente mercato dello spazio, all'origine di 
quella che diventerà di lì a poco una furi- 


ROMA: SENZA GRIFFE LA TENUTA DELL’AMA 
C'è da vestire lo spazzino 
Gli stilisti danno «forfait» 


ROMA — Meglio Clau- 
dia Schiffer e Naomi 
Campbell. I grandi stili- 
Sti dell'alta moda italia- 
na hanno ignorato o de- 
Clinato l'invito per crea- 
Te le divise degli «opera- 
‘Ori ecologici» romani, ri- 
Volto loro dal presidente 
ell'Ama (già Azienda 
Municipalizzata per la 
igttezza urbana), Di Car- 


Balestra, Biagiotti, 
olce & Gabbana, Fendi, 
€ sorelle Fontana, Fer- 
Tè, Gattinoni, Lancetti, 
&mbro e Valentino era- 
no stati l'uno dopo l'al- 
TO invitati a a studiare, 
Per il Giubileo, una nuo- 
va linea di abbigliamen- 
° per le diverse figure 
Professionali dell'azien- 
‘a. L'Ama aveva ipotiz- 
zato il ricorso alla tratta- 


t î : ; 

mei Privata e, in un pri- 
.. Mo; 

Soria omento, aveva 


iù a quattro delle 
Mogaoie case dell'alta 
‘ont, Tomana: Balestra, 
no, Na Fendi e Valenti- 
N 
dr avendo ottenuto 
deciso gi Posta, aveva 
Chie estendere la ri- 
ri ES alle altre maggio- 
anche i italiane. Ma 
SR è andamiesto caso 
Soa L'invito oo ne- 
% O TeCenÌto, pg ssere 
No all'Ama, a d Sserva- 
insulto, visto er di un 
ti prestigiosi spre di tan- 


soggetto un po’ dol 
comune DEI BIS Si 
creatività delle RA 
firme che su corpi So 
sì e statuari disegnano 
abiti da mille e una not- 


te. Qui, evidentemente, 
per un abitino da lavoro 
da usare tutti i giorni le 
risorse dell'italico buon- 
gusto paiono quantome- 
no sprecate. A 

Non saranno «griffa- 
te», quindi, le divise dei 
circa sei mila netturbini 
quotidianamente impe- 
gnati nella raccolta dei 
rifiuti e alla spazzatura 
nelle strade della capita- 
le. E lo stesso sarà per le 
divise degli autisti dei 
mezzi della nettezza ur- 
bana e per quelle degli 
ispettori dell' Ama addet- 
ti alla sorveglianza e ai 
Tapporti con gli utenti. 

Il presidente 
dell'ama, Di Carlo e il 
Consiglio d'amministra- 
Zione, hanno infatti ipo- 
tizzato la creazione 
tre diversi look: uno per 


rendere riconoscibili e 
adeguate a un «palcosce- 
nico» come Roma le divi- 
se degli «ispettori 
dell'Igiene pubblica», uo- 
mini e donne quotidiana- 
mente a stretto contatto 
con gli utenti; uno per 
vestire convenientemen- 
te gli autisti che guidano 
i mezzi della nettezza ur- 
bana; uno per dissumu- 
pi sotto un tocco di SI 

anza quei particolari 
dell'abbigliamento dei 
netturbini (fasce catari- 
frangenti ecc. ) imposti 
dalle rigide norme di si- 
curezza. 

. Il gran rifiuto degli sti- 
listi non ha fatto desiste- 
re dal suo intento il pre- 
sidente dell'Ama, deciso 
non solo a mantenere pu- 
lite le strade della capita- 
le, ma anche ad adegua- 
re l'immagine degli ope- 
ratori ecologici al presti- 
gio della città. 

«Deluso? Sì, molto de- 
luso, ma non per questo 
sconfitto o. rinunciata- 
rio. Sto lavorando perso- 
nalmente alla risoluzio- 
ne. di questo aspetto. 
Chissà - afferma Di Car- 
lo - che la sfida, 'snobba- 
ta' dagli stilisti italiani 
non gratifichi gli stilisti 
stranieri. Roma comun- 
que - conclude Di Carlo - 
per il Giubileo sfoggerà 
un nuovo look, Nella 
peggiore delle ipotesi - 
che l'azienda sta già per- 
correndo - se non si tro- 
verà uno stilista, le divi- 
se verranno realizzate 
da imprese romane, cui 
abbiamo già chiesto dei 
bozzetti, che verranno 
poi selezionati da una 
commissione competen- 
te. Di questa potrebbero 
far parte anche degli 
stilisti! ». 


dale psichiatrico. 
orino, la città sce- 


tanto 


ROMA — La scelta, tal- 
volta, non è tra il cogno- 
me del padre e quello 
della madre, entrambi 
da «buttare»: in alcuni 
casì infatti è meglio in- 
ventarsene di sana pian- 
ta uno che, almeno, 
non sia «scomodo». Ne 
sanno qualcosa le fami- 
glie «Incapace», «Tonto- 
dimamma», «Bifolco», 
«Ottuso», «Granvillano» 
e giù fino a nomi «im- 
Posso come quello 

ella famiglia «Ficarot- 
ta» che proprio pochi 
giorni fa ha chiesto alla 
Procura della Repubbli- 
ca il cambiamento di co- 
gnome. 

La «galleria» dei no- 
mi difficili da esibire ha 
un suo catalogo nella 
Gazzetta Ufficiale, tap- 
pa Soogale per chi de- 
cide di farla finita con 
anni di tormento, battu- 
te scontate e stupidi di- 
leggi e si tuffa în una 
procedura giudiziaria 
non semplicissima e an- 
che onerosa. La «colle- 
zione» è molto ampia e 
si trovano anche situa- 
zioni familiari super- 
complicate con la mam- 
ma che di cognome fa 
«Troia» e il papà che - 
tanto per citare un 
esempio - si chiama 
«Porco», 

Lo spoglio degli an- 
nunci obbligatori com- 
parsi sulla Gazzetta Uf- 
ficiale negli ultimi anni 
mostra un ricco campio- 
nario di questi cognomi 
«da cancellare», che ri- 
chiamano animali, par- 
ti del corpo, abitudini 
sessuali, oggetti, condi- 
zioni personali insultan- 
ti. Di gran lunga in te- 


bonda lite fra marocchini niger 


ue marocchini che sparano 
a canne mozze. 

Gerano vendetta per uno, 
la srrage per un soffio. 
spari cercano rifugio ne! 
Corso Regina Margherita: 
agenti arrestano Jamal 
poi è la volta del complici 
ni e parecchi precedenti P 
la ma denunciata questo 
una donna italiana, Ang@ 
ni, originaria di Catanza! 
marocchino in casa sua: 

La sparatoria a P. 
‘inizio. Sono 
mezzanotte quand 


va essere un norm 
pochi minuti dop: 
‘Z l nascosta 
ell'auto trovani 


oliziott. 


terzo Arber Ipeku, 
per sequestro di p? 
Corre nel buio, pi 


Gli arabi 


Iriferimenti 
A aa 
‘suini e sessuali 


sono i più 
imbarazzanti 


sta fra i cognomi ripu- 
diati sono Quelli con ri- 
ferimenti animali, anco- 
rati storicamente nella 
realtà conta la ma 0g- 
gi sentiti come offensi- 


vi. A 
La palma in assoluto 
spetta ai riferimenti ai 
«suini; interi gruppi fi 
miliari, clan composti 
anche di una decina di 
persone, hanno rinun- 
ciato collettivamente al 
cognome «Porco» o alle 
sue varianti Porcu, Por- 
cella, Maiale, Troia, Sui- 
no, Porcellini, Porcile, 
per ripiegare su denomi- 
nazioni PIù anodine 
(Ferrari, Neri, Prati 
ecc.). Al S£condo posto 
come frequenza il co- 
gnome «Vacca» che mol- 
ti portano Senza il mini- 
mo problema ma che al- 
cune donne invece non 
reggono. Più raro ma 
molto variato il resto 
del campionario «ani- 
male»: Mera polo: Ca- 
a, Capra, Juccio, 
Bappagallo, _Gornac: 
chia, Scarafaggi, Piatto- 
la o Elefante. 
Decisamente difficile 
non solidarizzare poi 
con i compatrioti iscrit- 
ti nell’ altro grande 


‘gruppo dei cognomi sco- 


riani e sene- 
di mira da 
con un fucile 


sgarro, evitano 
dopo gli 
Jjla casbah dietro 
Poco più tardi gli 
Sediane 26 anni, 
se Said Amin 27 an- 
jenali, Non in cel- 
sì finisce anche 
lina Scavo, 49 an- 
‘o ha nascoto il 


orta Palazzo però, è sol- 
passate tre ore dalla 
o una volano Icsde 

lo tre albanesi, Dove- 
LE ASSET ONE] bo: controllo, diventerà 
o un assurda tragedia. I 
nella guaina del cambio 
io una Pistola calibro 32 
che risulterà poi rubata. la cosa si fa seria: 
due albanesi vengono bloccati mentre il 
32 anni con precedenti 
rsona cerca di fuggire. 
oi scavalca la spalletta del 
cavalcavia ferroviario. Cerca scampo ma fi- 


ECCO COME SONO STATI CAMBIATI 


Cognomi scomodi: 
é lista a «luci rosse» 


‘chio (Finotti, Fenotti, Fi- 


nisce dopo un volo di 
cellato a terra. Più tardi a casa sua la poli- 
zia troverà due giovani albanesi: «Ci co- 
stringeva a prostituirci» 
agli agenti che fanno l'alba e ancora non 
hanno finito di scoprire in quanta violen- 
za, in quanta miseria devono ancora mette- 
re le mani, Arriva in forze la polizia a Colle- 
gno città della cintura torinese il cui sinda- 
co nei giorni scorsi aveva chiesto al prefet- 
to un intervento:«Furti e rapine aumenta- 
no di giorno in giorno». 3 

A Collegno c'è l'ex ospedale psichiatrico 
che è diventato un covo per 


arecchi metri sfra- 


racconteranno 


iù di centro 


clandestini albanesi. Dentro all'ex manico- 


nessuno si 


di armi mici 


modi, quelli con riferi- 
menti corporali e ses- 
suali: se è difficile reg- 
gere un vezzeggiativo 
come Culetto, figurarsi 
i più espliciti Culazzo, 
Del Gul, Cacchio, Cac- 
chione, Minchioni, Min- 
chia, Favagrossa, Mi- 
cacchi, Mancazzo; an- 
che esibire sui docu- 
menti il più eufemistico 
«Pene» non sembra faci- 
le. Il rifiuto scatta com- 
patto per un cognome 
come «Finocchio», re- 
spinto soprattutto dagli 
uomini, mentre sono le 
donne a rifiutare nomi 
come Bocchini, Pippa, 
Pompa. Da cassare ap- 
paiono agli interessati 
anche cognomi come 
Cantacesso, Puzzo, Di 
Pipi, Feci, Trunzo, Ces- 
si, Frocione, Recchioni. 

Ecco, un breve cam- 
pionario tratto dalla 
Gazzetta Ufficiale che, 
negli ultimi anni, ha 
coinvolto un migliaio di 
italiani (tra parentesi il 
nuovo cognome adotta- 
to): Tontodimamma (Di- 
man), Porco ( Bevac- 

a, Ponti, Albieri, Por- 
to); Troia (Troiani, Tro- 
sa, Toria, Cottone); Pol- 
lo (Polo), Vacca (Zamin, 
Martellini, Valla, Val- 
ca); Culetto (Goletto, Ce- 
letti); Pene (Pennè); Fi- 
carotta (Finardi), Finoc- 


ni, Stazi); HE 

Frocione (Francini); 
Bocchini (Rocchini ,Bo- 
schini); Piscione (Depi- 
nesi); Bastardo (Castal- 
do); Parentignoti (Pa- 
renti); Tonta (Fonta, 
Conta); Fallito (Lellis); 
Spinelli (Spinetti); Ter- 
rone (Reali); Malandri- 
no (Melandri). 


mio vengono fermate 46 persone sei sono 
minorenni. Le condizioni igieniche sono al 
di là dell'immaginabile. Non ce n'era uno 
che fosse in regola con il permesso di sog- 
giorno tutti finiscono denunciati per inva- 
sione abusiva di edificio pubblico e pure 
per furti aggravato di energia elettrica. Ma 
È illusioni su un loro definitivo 
rimpatrio. Come nessuno si illude che quel 
fucile a canne mozze sia solo un'eccezione. 
«Sapere che gii spacciatori sono in possesso 
iali come 
gente delle Volanti Filippo Dispenza - un 
ulteriore motivo di preoccupazione». 


este è - per il diri- 


t 


Il 12 agosto è mancato im- 


provvisamente  all’affetto 
dei suoi cari 
Milan Piccini 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle IVA e MARIA e 
i nipoti. 

1 funerali seguiranno vener- 
dì 16 agosto, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. D 


Trieste, 14 agosto 1996 


SP 


La strada per arrivare alla 
Casa del Signore è stata 
lunga e piena di sofferenza. 


Maria Trebiz 
ved. Zorzin 
non c'è più. 
A tumulazione avvenuta lo 


annunciano i figli LICIA e 
PIERO e parenti tutti. 


Trieste, 14 agosto 1996 
n] 


I colleghi della Centrale ri- 
corderanno sempre 


Elio Krutej 


Trieste, 14 agosto 1996 


Elio Krutej 


Partecipano al vostro dolo- 
re famiglie KERNIAT e 
BOSI. 


Muggia; 14 agosto 1996 


Ringraziamo parenti e ami- 
ci che hanno partecipato al- 
le esequie e alla cerimonia 
religiosa per il nostro 


Arturo 
Famiglie DORNIK, 
SCUOR, GORI 


Trieste, 14 agosto 1996 
ene] 


t 


A soli 5 mesi dalla prematu- 
ra scomparsa della figlia 
SANDRA ci ha lasciati il 


nostro caro 


Luciano Vivarelli 


Lo piangono la moglie DO- 
RINA, la figlia MARISA, i 
generi PAOLO e RINAL- 
DO, i nipoti ROBERTA, 
MICHELE e ALESSAN- 
DRA unitamente ai parenti 
e amici tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 16 agosto alle ore 9 
nella chiesa del cimitero di 


Sant'Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 14 agosto 1996 


Ti ricorderò sempre. 

Tuo fratello FRANCO e fa- 
miglia. 

Bologna, 14 agosto 1996 


Luciano 


ti ricorderemo sempre. 
- LILIA, PIPPO, MARIO e 
SILVIA RIZZITANO. 


Pistoia, 14 agosto 1996 


Vi sono vicini MIRELLA e 
SAURO VIVARELLI. 


Pracchia, 14 agosto 1996 


Commosse partecipano al 
dolore per la scomparsa del 
carissimo 


Luciano 


le famiglie BELLETTI. 
Trieste, 14 agosto 1996 


Ti ricorderemo sempre. 
- DANTE e LILIANA 


Trieste, 14 agosto 1996 


Ti sarò sempre vicina. 
- Zia LIA AVIAN 


Trieste, 14 agosto 1996 


GIGLIOLA, FRANCESCO 
e FEBE VECCHIONE par- 
tecipano affettuosamente. 


Trieste, 14 agosto 1996 


Addio meraviglioso amico: 
famiglie SBERNINI-PICCI- 
NINI. 


Trieste, 14 agosto 1996 


t 


La mia cara mamma 


Licia Spangaro 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il fi- 
glio CARLO con le sorelle 
ADRIANA e GABRIEL- 
LA ei nipoti tutti. 


Trieste-Buenos Aires, 
14 agosto 1996 


Sono vicini a CARLO: 
LAURA e CLAUDIO. 


Trieste, 14 agosto 1996 
een ei 


Elevo una commossa pre- 
ghiera alla memoria della 
collega 


PROFESSORESSA. 


Marisa 
Madieri Magris 
che riunì in sé le doti di bel- 
lezza e bontà, intelligenza e 
modestia, e partecipo al lut- 


to del consorte e dei figli. 
- NORIS TERY 


Trieste, 14 agosto 1996 

e rl 
La TOMASO PRIOGLIO 
SPA partecipa al dolore del- 


la famiglia per la prematu- 
ra scomparsa del signor 


Pino Palmitessa 


Trieste, 14 agosto 1996 
"ri 
14.8.1985 14.8.1996 


Bruna Davide 
ved. Chenda 


Adorata mamma ci manchi 
sempre tanto. 

La ricordano LUISA e 
GIORGIO, 


Trieste, 14 agosto 1996 
PIANI NI IR 


t 


La nostra cara amata mam- 


ma e nonna 


Libera Gropaiz 
ved. Lorenzini 
non c’è più. 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia LORETTA con il 
marito NINO, 
ANITA, i nipoti FABIO, 
RENATA, MARZIO, SA- 
BINA e FABIA con FA- 
BIO, la piccola AGATA, la 
sorella EVELINA e i paren- 


la nuora 


ti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 16 agosto alle ore 13 
alla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 14 agosto 1996 


STEFANO BALDI parteci- 
pa al lutto della famiglia. 


Trieste, 14 agosto 1996 


SE 


E°’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Celestina Richter 
in Bonetti 


La ricorderanno con infini- 
to amore il marito GIUSEP- 
PE, i figli MARIUCCIA e 
SALVATORE, genero, 
nuora, sorelle e nipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 16 agosto ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 agosto 1996 


Partecipa con dolore fami- 
glia CHICCO. 


Trieste, 14 agosto 1996 


Partecipa al dolore RENZO 
BENVENUTI e famiglia. 


Monfalcone; 
14 agosto 1996 


Sono vicini ai cugini: PIE- 
RO, SERENA e famiglia. 
Ronchi dei Legionari, 

14 agosto 1996 


t 


Dopo molte sofferenze si è 
spenta la nostra mamma 


Emilia Zennaro 


Ne danno il triste annuncio 
i figli e nipoti PEPI, AL- 
DO, GUIDO, assieme ai pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo il 
giorno 16 agosto 1996 dal- 
la Cappella del cimitero 
(via Costalunga) alle ore 
12.20. 


Trieste, 14 agosto 1996 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Rodolfo Abram 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato affetto. 


Aurisina, 14 agosto 1996 


Bianca Dodic 
in Mahorcic 
Sempre nei miei pensieri. 


VITTORIO 
e famiglia 


Trieste, 14 agosto 1996 


XII ANNIVERSARIO 
Livio Vatta 


Passa il tempo ma non sei 
dimenticato. 


Moglie e figli 
Trieste, 14 agosto 1996 


Ms 


SPE 


SI COMUNICA 


che lo sportello 
di via Einaudi 3/B 
a Trieste 
rimarrà chiuso 


Venerdì 16/8 


(6_| Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 14 agosto 1996 


WASHINGTON — Il con- 
gresso repubblicano pun- 
ta a destra ma il suo can- 
didato Bob Dole non se 
ne dà per inteso e mar- 
cia verso il centro mode- 
rato. Ieri ha ottenuto 
una vaga promessa da 
parte di Colin Powell, il 
popolarissimo generale 
che dopo aver comanda- 
to come capo di stato 
maggiore la guerra nel 
Golfo sembra ora dispo- 
nibile per guidare la poli- 
tica estera americana. 
«Se ci sarà - ha detto 
Powell alla 'Cbs' - un go- 
verno Dole come preve- 
do, prenderò in conside- 
razione qualunque posto 
il presidente voglia of- 
frirmi». Una frase come 
questa può valere centi- 
naia di migliaia di voti, e 
Dole ne ha grande biso- 
gno: un sondaggio della 
‘Abc’ lo vede oggi sconfit- 
to da Clinton con il 56 
per cento contro il 36. 
Ma c'è un problema: 
Powell non è uomo da 
applicare il programma 
approvato fra grandi ova- 


SAN DIEGO — La Con- 
vention nazionale repub- 
blicana in California è 
stata concepita dal parti- 
to come un unico, gran- 
de spettacolo televisivo, 
una sorta di miniserie 
articolata in tante pun- 
tate quanti sono i giorni 
del raduno. Lo ha am- 
messo candidamente lo 
stesso Red Cavaney, 
gran maestro del cerimo- 
niale, chiamando ripetu- 
tamente la sua creatura 
«lo show». 

Gli orari degli inter- 
venti e la durata dei di- 
scorsi, persino le pause, 
debbono essere seguiti al- 
la lettera, tutto è impron- 
tato alla massima rapidi- 
tà, per non sforare i «seg- 
menti» temporali rispet- 
tivamente assegnati. 
«Nessuno tra coloro che 
sono stati invitati ha la 


zioni dalla Convention, 
che rifiuta «ogni subordi- 
nazione degli Stati Uniti 
a qualunque autorità in- 
ternazionale) e si oppo- 
ne all'invio di truppe per 
le operazioni di pace. 

Il generale ha ricevuto 
applausi ma anche fischi 
quando ha preso la paro- 
la al congresso, dimo- 
strandosi molto più libe- 
rale della maggioranza 


briglia sciolta, nessuno 
può mettersi a parlare di 
quel che gli salta in te- 
sta», ha ammonito anco- 
ra Cavaney. 

Non c'è insomma un 
solo istante in cui quan- 
to sta avvenendo non 
sia stato programmato 
avendo sempre in mente 
lo spettatore che, a casa, 
dovrà trovare quanto gli 
è proposto sul video godi- 
bile e suadente al tempo 
stesso. 

Persino il principale 
intervento di ieri, quello 
di Colin Powell, era sta- 
to studiato a puntino in 
modo che finisse esatta- 
mente allo scoccare del- 
le 23 sulla Costa orienta- 
le degli Stati Uniti: lag- 
giù è a quest'ora che si 
chiude il «prime time», 
la fascia di massimo 
ascolto. Lo stratega del 


Mail generale nero 


non condivide il programma 


apertamente di destra 


approvato dai delegati 


dei delegati: si è pronun- 
ciato per l'aborto, ha 
chiesto comprensione 
per gli immigrati, ha cita- 
to la sua storia di ragaz- 
zo nero e povero arriva- 
to al vertice a forza di vo- 
lontà come esempio del 
‘sogno americano’ che 
non deve essere calpesta- 
to. 

Nel programma del 
partito si affermano ben 
altri principi: gli immi- 
grati illegali «mon devo- 
no ricevere benefici», la 
pubblica istruzione «mon 
riguarda il governo fede- 
rale», il ruolo della corte 
suprema deve essere ri- 


USA /UN MEGA SHOW PERLA TV 
La politica si trasforma 
e diventa spettacolo 


Golfo, insomma, come 
una star del cinema o 
del rock che dia lustro al- 
la trasmissione. 

I commentatori non ci 
hanno messo molto ad 
adottare un linguaggio 
adeguato: i delegati re- 
pubblicani sono ormai 
definiti, piuttosto sbriga- 
tivamente, «claque» o 
«coro». E vengono alla 
mente i recenti Giochi 
Olimpici di Atlanta, in 
cui le gare ‘erano state 
spostate a ore improponi- 
bili sotto il profilo tecni- 
co proprio in funzione 
della massima «maneg- 
gevolezza» dal punto di 
e: della messa in on- 

a. 

Qualcosa di molto si- 
mile sta avvenendo a 
San Diego e, come ad At- 
lanta, non mancano le 
critiche. Ma al «Grand 


VERSO UN VERTICE CON SIRIA, IRAQE IRAN 
Spira dalla nuova Turchia 
vento gelido su Israele 


GERUSALEMME Ga 
All'indomani della visita 
a Teheran del premier 
turco Necmettin Er- 
bakan, dense nubi si ad- 
densano sulle relazioni 
fra Israele e Turchia che 
ancora due mesi fa sem- 
bravano lanciati verso 
una stretta cooperazione 
strategica e militare, fon- 
te di apprensione nel 
mondo islamico. Di fron- 
te alla netta svolta im- 
pressa alla politica este- 
ra turca dal premier isla- 
mico (che cerca di orga- 
nizzare un super-vertice 
regionale con Iran, Iraq 
e Sîria), allo Stato ebrai- 
co non resta che fare 
buon viso a cattiva sor- 
te 
Per ora è confermata 
la prossima missione in 
Turchia di David Ivri, il 
direttore generale del mi- 
nistero della difesa inca- 
ricato di firmare l’accor- 
do per l'ammodernamen- 
to in Israele di 54 aerei 
‘Phantom’ turchi sui 
quali dovrebbero essere 
montati missili aria-ter- 
ra 'Popeyè, di fabbrica- 
zione israeliana. In una 
recente conversazione 
con l'ambasciatore israe- 
liano Zvi el- Peleg, il fi- 
lo-occidentale  mimistro 
degli esteri Tansu Ciller 
ha confermato che gli ac- 
cordi già firmati saran- 
no realizzati. Ss 
Ma da Ankara spirano 
verso Israele venti geli- 
di. Erbakan ha ignorato 
un messaggio di congra- 
tulazioni del premier 
conservatore Benyamin 
Netanyahu e i ministri a 
lui più vicini manifesta- 
no aperta ostilità accu- 
sando fra l'altro «lo sta- 
to sionista» di volersi 
espandere «dal Nilo 
Eufrate». Due anni fa 
era stata la Turchia ad 
avviare il disgelo, nella 


speranza di migliorare 
la propria immagine ne- 
gli Usa. 

Il premier laburista Yi- 
tzhak Rabin era stato 
pronto a raccogliere i se- 

mali e, dopo uno scam- 

io di delegazioni di bas- 
so profilo, nel febbraio 
scorso il vicecapo di sta- 
to maggiore turco ‘era 
giunto a Gerusalemme 
per firmare un accordo 
stilato in termini generi- 
ci che pure, fra le righe, 
lasciava intravvedere 
una stretta cooperazione 
militare e strategica. 
L'avvento al potere del 
‘Refah' di Erbakan ha 
modificato la situazione. 
Alon Liel, un diploma- 
tico che ha lavorato in 
Turchia, ritiene che an- 
che in futuro Israele tro- 
verà ascolto nell'ufficio 
di Tansu Ciller e negli 
ambienti militari. «Ma 
Erbakan - aggiunge - ci 
ignorerà del tutto». 

Yossi Olmert - un 
esperto di questioni me- 
diorientali - prevede che 
la nuova politica di Er- 
bakan avrà un'influenza 
negativa sui negoziati 
israelo-siriani, Il paven- 
tato coordinamento isra- 
elo-turco è ora per Da- 
masco solo un timore 
del passato, afferma Ol- 
mert, e il presidente si- 
Tiano Hafez Assad può 
dunque irrigidire le pro- 
Pprie posizioni negoziali. 

li esperti israeliani 
pensano che l'organizza- 
zione del super-vertice 
auspicato da Erbakan 
sia molto problematica e 
che l'esercito turco non 
consentirà al primo mini- 
stro di attuare una politi- 
ca di rottura totale ver- 
so l'Occidente, Il momen- 
to più critico, prevedono 
questi esperti, si avrà 
con le elezioni politiche 
turche, nell'aprile 1997, 


Ma Netanyahu non 
perde il buon umore. 


TOKYO — Il 70 per cen- 
to delle donne in Giap- 
pone, secondo  un'in- 
chiesta recente della po- 
lizia, ha subito molestie 
sessuali o violenze, sui 
treni delle linee metro- 
politane delle grandi cit- 
tà, da parte di una nuo- 
va categoria di sfrontati 
samurai del sesso chia- 
mati «chikan». 

Il loro «bushido», cioè 
codice di comportamen- 
to del guerriero, è sem- 
plice: toccata e fuga. I 
punti di maggiore attra- 
zione risultano nell’or- 
dine i sederi, i seni e le 


formato perchè «ha per- 
messo a troppi criminali 
di andare liberi con un 
cavillo», il bambino non 
nato «ha un diritto alla 
vita che mon può essere 
infranto». 

Dole non ha ancora 
messo piede nella sala 
del congresso. Ha segui- 
to i lavori davanti alla te- 
levisione, nella sua came- 
ra d'albergo, in attesa 


USA /SARA” SEGRETARIO DI STATO IN UN POSSIBILE GOVERNO DOLE 


Powell asso nella manica 


Il suo discorso è stato il «clou» della convention repubblicana in corso a San Diego 


della serata trionfale in 
cui riceverà l'investitura 
come candidato del parti- 
to. Ma la sua scelta è fat- 
ta. Ha già annunciato 
che non si considera vin- 
colato dal programma, e 
lo stato maggiore repub- 
blicano ha fatto quadra- 
to intorno a lui per tra- 
smettere una immagine 
pacata e moderata. 

«Il programma? Non 
l'ho neppure letto», ha di- 
chiarato il presidente del 
partito Haley Barbour. 

«Naturalmente - gli ha 
fatto eco in una intervi- 
sta alla ‘Nbc' Susan Moli- 
nari, oratrice principale 
del congresso - sono in 
disaccordo con gran par- 
te del contenuto del pro- 
gramma. Ma si tratta di 
un documento di lavoro. 
Non rappresenta le idee 
di tutti i delegati che so- 
no a San Diego, e certa- 


Anche «Toro Seduto» vota repubblicano: ha 


aperto la sessione serale d. 


Old Party» importa po- 
co; basta che il mega- 
show sia ripreso da 
quante più reti è possibi- 
le, e che arrivi sul mag- 
gior numero di telescher- 
mi al momento giusto. 
Loro parlano di «messag- 
gio», ma ciò che conta è 
in definitiva il mezzo. 
«Questo programma è su- 
per-eccitante!», trillava 
ieri il presidente del par- 
tito, Haley Barbour, ca- 
landosi nei panni di un 
presentatore televisivo 
da sabato sera. 

Dan Rather, il celebre 
anchor-man passato dal- 


la convention. 


la «Cnn» alla «Cbs», di te- 
levisione se ne intende; 
e così ha bollato il pro- 
grammone messo in pie- 
di dai repubblicani: «Il 
classico caso.in cui vi ri- 

lano due quintali di po- 
iticanti in un sacco da 
uno». Ma invece è stato 
fatto tutto il possibile 
per evitare questa im- 
pressione: ciò che chi è 
‘presente vive come una 
folla strabocchevole, allo 
spettatore sintonizzato 
sul Convention. Center 
‘potrebbe comunicare un 
‘senso di intima solidarie* 
tà tra quasi-correligiona- 
ri. 


mente non rappresenta 
al cento per cento le posi- 
zioni di Bob Dole e del 
suo compagno di cordata 
Jack Kemp». 4 
Figlia di un notabile 
della comunità italiana 
di Staten Island, a New 
York, Susan Molinari si 
è imposta ieri come pro- 
tagonista femminile del 
congresso. E' toccato a 
lei il cosiddetto «Keynote 
speach», il discorso che 
traccia la linea politica 
del partito. toe 
Sono rimasti invece 
dietro le quinte perso- 
naggi sulla cui popolari- 
tà Dole non sembra più 
disposto a scommettere, 
come il presidente della 
camera Newt Gingrich. 
Due anni fa, quando i re- 
pubblicani avevano con- 
quStato la maggioranza 
alla camera e al senato 
con un programma radi- 
calmente di destra, Gin- 
grich era l'eroe del mo- 
mento. Oggi secondo un 
sondaggio del Washin- 
gton Post soltanto un 
americano su quattro ha 
ra buona opinione di 
ui. 


Ogni battuta 
accuratamente 


‘preparata 


e cronometrata 


Merito dei trucchi di 
scena. La solita piatta- 
forma dello speaker, per 
esempio, è stata ridise- 
gnata per l'occasione: în- 
vece di stagliarsi lonta- 
na al di sopra della pla- 
tea come la prua di una 
nave, ha la foggia rassi- 
curante di una torta nu- 
ziale. I suoi diversi «stra- 
ti» scendono progressiva- 
mente verso il pubblico, 
invitanti come i gradini 
di una scalinata. Al livel- 
lo del pavimento, in real- 
tà, sono ‘piazzate le tran- 
senne di sicurezza, a ri- 
cordare che questo non è 
il giardino dell'Eden. 
Una falla nell'orchestra- 
zione del cerimoniale? 
No di certo: semplice- 
mente, nascoste dalle te- 
ste dei delegati, in tv le 
barriere non si notano. 


SEMPRE PIU’ FURIOSA LA BATTAGLIA 


Firmata la tregua 
a Grozny si muore 


Dovrebbe 
entrare in vigore 


amezzogiorno 
dioggi 


MOSCA — A otto giorni 
dalla ripresa su larga 
scala sul conflitto in Ce- 
cenia, russi e separatisti 
hanno raggiunto un ac- 
cordo per una tregua 
che appare però di diffi- 
cile applicazione: e non 
soltanto perchè si com- 
batte ancora per ogni 
metro di terreno a 
Grozny e il conflitto si 
estende ad altre città. 

Il comandante delle 
forze di intervento russe 
Konstantin Pulikovski e 
il capo dello stato mag- 
giore dei separatisti 
Aslan Maskhadov hanno 
concordato ieri, dopo ol- 
tre tre ore di trattative 
nel villaggio di Novoie 
Ataghi, vicino Grozny, 
un cessate il fuoco da 
mezzogiorno di oggi su 
tutto il territorio. della 
Gecenia, l'allontanamen- 
to dei combattenti dalle 
linee del fronte e lo 
scambio dei feriti e dei 
corpi dei caduti. La noti- 
zia, data dal portavoce 
dei ribelli Movladi Udu- 
gov, non è stata per ora 
confermata nè smentita 
dal comando russo. 

Dal: quartier generale 
dei russi sono arrivati in- 
tanto i primi segni di 
scontento per il negozia- 
to voluto dal segretario 
generale del Cremlino 
Alexander Lebed: le trat- 
tative, hanno detto ano- 
nimi alti ufficiali, «servi- 
ranno solo ai ribelli per 
riorganizzarsi». E' una 
frase che i vertici milita- 
ri federali e hanno ripe- 
tuto puntualmente in 
passato ogni volta che si 
è tentato di SPREA le 
tregue concordate nei ne- 
goziati, e che è stata al- 
trettanto puntualmente 
seguita da violazioni che 
apparivano come veri e 
propri sabotaggi. 

Sulla situazione a 
Grozny giungono intan- 
to. notizie contradditto- 


rie: l'unico punto su cui © 


tutte le fonti concorda- 
no è che i combattimenti 


Sempre più aspri i combattimenti a poche ore 
dall'entrata in vigore della tregua firmata ieri. 


si sono inaspriti. L'aero- 
nautica russa ha ripreso 
i bombardamenti contro 
quelle che definisce le 
postazioni dei ribelli: 
senza troppo curarsi del- 
le migliaia di civili in- 
HAUDOlI dal. conflitto 
nella capitale. 

Un ‘corridio umanita- 
rio per | l'evacuazione 
dei cittadini ‘(dal centro, 
affermano i federali, è 
stato aperto nella piazza 
Minutka. Restano però 
fermi ai posti di blocco 
russi dei sobborghi mi- 
gliaia di profughi che 
cercano scampo dalla 
carneficina in corso: 
non sono autorizzati a 
passare perchè fra loro 
potrebbero esserci dei 
guerriglieri, 

I ribelli sostengono di 
controllare tuttora il cen- 
tro della città, e conti- 
nuano l'assalto alla sede 
dei servizi di sicurezza, 
l'odiato Fsb erede del 
Kgb sovietico. I russi di- 
cono di avere riconqui- 
stato posizioni e, benchè 
a scapito dell'orgoglio 
militare, attendono con 
calma che i guerriglieri 
esauriscano viveri e mu- 
nizioni. I federali hanno 
subito d'altro canto pe- 
santi perdite in questi 
giorni di rivincita sepa- 
ratista: ufficialmente, 
221 morti e 766 feriti, 
ma secondo i ribelli il bi- 
lancio è molto più alto. 
Verso Grozny sì stanno 
dirigendo camion con 
rinforzi per i guerriglie- 
ri, che già controllano 
l'importante nodo stra- 


dale e ferroviario di Ar- 
gun e, a detta di testimo- 
ni, anche Gudermes, se- 
conda città cecena. 

I ribelli hanno inziato 
l'assalto contro altri due 
villaggi simbolo della re- 
sistenza, Vedenò - patria 
del comandante guerri” 
gliero Shamil Basaiet, 
uno dei capi più amati 2 
seguiti - e Urus Marta 
A Vedenò, sostengo0, 
un'imboscata tesa è Una 
colonna russa ha provo-. 
cato 20 morti, 37 feriti e 
12 dispersi tra i federali. 

Mentre in Cecenia si 
attende l'esito della tre- 
gua concordata ieri, a 
Mosca Lebed - che con il 
suo ‘blitz’ di due giorni 
fa in Cecenia per incon- 
trare Maskhadov ha ria- 
perto le trattative - con- 
tinua a tessere la sua te- 
la per la soluzione pacifi- 
ca del conflitto, Lebed 
sa di giocarsi tutte le sue 
‘ambizioni in questa im- 

resa: «Qualcuno vorreb- 
e che mi rompessi il col- 
lo sulla Cecenia - ha det- 
to recentemente - ma ve- 
mo come andrà a fini 
Te: amo le sfide difricili). 
L'allusione, dicono gli os- 
servatori, era diretta in 
parte al segretario del 
Cremlino Anatoli Giu- 
bais, in parte al premier 
Viktor Cernomyrdin: al 
quale peraltro Eltsin 
non ha tolto la presiden- 
za della commissione 
sulla Cecenia, mettendo 
così al lavoro insieme 
due uomini che non si 
amano. Per controllarli 
meglio. 


L’ISPEZIONE IFOR NEL DEPOSITO DI ARMI SERBO-BOSNIACO ALLENTA LA TENSIONE 


Miadic sfiorato ma non catturato 


Forse l’iniziale rifiuto di aprire il bunker era dovuto proprio alla presenza del criminale di guerra 


fi DAL MONDO n 


Lisbona: morto Spinola, presidente 
dopo la Rivoluzione dei Garofani 


LISBONA — Il maresciallo Antonio de Spinola, uomo 
d'armi del vecchio regime dittatoriale portoghese e 
primo presidente dopo la rivoluzione del 1974 che ri- 
portò la democrazia, è morto ieri dopo una lunga ma- 
lattia polmonare. Aveva 86 anni. Personaggio contro- 
verso, Spinola era figlio del vecchio regime ma ebbe 
un ruolo chiave nella cosiddetta Rivoluzione dei Ga- 
rofani che mise il paese sulla strada della democra- 
zia. Fu presidente per cinque mesi prima di dimetter- 
si costretto dalle lotte intestine. Fuggito in esilio in 
Brasile dopo essere finito in un complotto controrivo- 
luzionario, Spinola tornò in patria nel 1976. 


PALE — Le truppe della 
Nato in Bosnia sono in al- 
lerta da sabato scorso, da 
quando cioè i serbo-bosni- 
aci si sono rifiutati di au- 
torizzare un'ispezione ad 
un deposito d'armi non 
dichiarato e individuato 
a Han Pijesak, nei pressi 
del luogo dove si ritiene 
si trovi il comandante mi- 
litare dei serbi di Bosnia, 
gen. Ratko Mladic, ricer- 
cato per crimini di guer- 
ra. Inoltre, il controspio- 
perso Usa ha lanciato 
l'allarme per possibili at- 
tacchi di terroristi irania- 
ni contro le truppe ameri- 
cane. che fanno parte 
dell'Ifor. 

Lunedì il segretario ge- 
nerale della Nato Javier 
Solana e il comandante 
supremo delle truppe Na- 
to gen. George Joulwan 
si erano recati a Pale, ca- 
pitale della SerboBosnia, 
per ottenere l'assenso 


parti più delicate. La 
tecnica abituale è quel- 
la della «mano morta», 
che nella ressa riescono 
a infiltrare dovunque 
con relativa impunità, 
dileguandosi alla prossi- 
ma stazione. 

«Solo il due per cento 
delle vittime ha il corag- 
gio di denunciare il fat- 
to alla polizia - dice Yu- 
miko Sugihara, citando 
una inchiesta compiuta 
dalla sua Associazione 
contro la violenza ses- 
suale. NEPRUTA il 10 per 
cento ha la forza di gri- 
dare. Anche perchè 


all'ispezione. E ieri di 
buon'ora il comandante 
delle truppe di terra 
dell'Ifor, gen. sir Michael 
Walker, si è recato in eli- 
cottero a Pale per portare 
con sè nell'ispezione la 
presidente facente funzio- 
ne dalla Repubblica Ser- 
ba di Bosnia, signora Bi- 
ljana Plavsic. 

Han Pijesak, 65 km. a 
nord-est di Sarajevo, è se- 
de dello stato maggiore di 
Pale, dunque presumibil- 
mente del gen. Ratko Mla- 
dic, il centro di comunica- 
zione e logistica dell'eser- 
cito serbo-bosniaco. Vi si 
trovano di quantitati- 
vi di armi e altro materia- 
le bellico ereditati dai ser- 
bi quando si dissolse la 
Repubblica Federale So- 
cialista di Jugoslavia. Il 
rifiuto dei serbi a consen- 
tirne l'ispezione è in vio- 
lazione degli accordi di 
Dayton. 


spesso il molestatore ac- 
cusa la vittima di calun- 
nia». È 

Il fenomeno è diven- 
tato così grave che 
Lei nazionale di 
it izia ha costituito da 
luglio uno speciale cor- 
po femminile di pronto 
intervento nelle stazio- 
ni. «Purtroppo - ricono- 
sce una dirigente - i de- 
linquenti possono conta- 
re, oltre che sul terrore 
delle vittime di perdere 
la faccia, anche sulla 
connivenza dei maschi, 
che considerano il pal- 
peggio una cosa gagliof- 


Un ufficiale Nato, par- 
lando sotto stretto anoni- 
mato, ha riferito che pro- 
babilmente sabato Mla- 
dic si trovava nel bunker 
di Han Pijesak e che per 
questa ragione è stata im- 
pedita l'ispezione. Tutta- 
via il portavoce dell'Ifor, 
mag. Brett Boudreau, ha 
precisato: «Siamo andati 
‘a Han Pijesak per ispezio- 
nare un deposito d'armi e 
non per arrestare il gene- 
rale Mladicy. Al termine 
dell'ispezione, nella qua- 
le Walker è stato accom- 
pagano dal vice di Mla- 
dic, il generale ha detto 
soltanto di aver compiu- 
to l'ispezione e di conside- 
rare gli eventi della gior- 
nata im modo positivo. _ 

Il portavoce del diparti- 
mento di stato Usa Nicho- 
las Burns, che accompa- 
gna il segretario di stato 
Warren Christopher at- 
tualmente a Bruxelles, ha 


DILAGA SUI TRENI UN FENOMENO SEMPRE PIU’ PREOCCUPANTE 
Giappone, patria della «mano morta» 


fa, sì, ma tutto somma- 
to innocente». 

«L'altro giorno abbia- 
Imo soccorso una ragaz- 
za sui 20 anni uscita in 
lacrime dalla carrozza 
coi pantaloni e la cami- 
cetta lacerati, lividi e 
graffi - ha detto 
un'agente - Ma non c'è 
stato verso di ottenere 
la collaborazione delle 

ersone circostanti per 
identificare l’'aggresso- 
re), 

Le autorità sono allar- 
mate soprattutto per la 

ensione del fenome- 
no nelle due maggiori 


affermato che i serbo-bo- 
sniaci hanno armi nasco- 
ste in altre zone della Bo- 
snia e non le hanno de- 
nunciate alla Nato, come 
prevede l'accordo 

Dayton, nascondendole 
in qualche caso in zone 
off-limits. Secondo Bur- 
ns, nel deposito di Han 
Pijesak, è stato trovato 
un «singificativo quanti. 
tativo» di armi non di- 
chairate anche se si trat- 
ta di un quantitatitvo in- 


feriore ad un deposito 
scoperto la settimana 
scorsa. 


Intanto nel pomeriggio 
l'ammiraglio Lopez si è 
riunito a Pale con la presi- 
dente Plavsic, a cui, se- 
condo fonti serbo-bosnia- 
che, ha nuovamente chie- 
sto «la consegna dei pre- 
sunti criminali di guer- 
Ta», cioò innnazitutto il 

en. Mladic e l'ex presi- 
ente Radovan Karadzic. 


metropoli. A Osaka è ri- 
sultato, da un'inchiesta 
effettuata a SO che 
il 75 per cento delle 972 
studentesse delle scuole 
superiori avevano avu- 
to esperienze di aggres- 
sioni dai «chikany sui 
treni. A Tokyo nel mese 
di luglio ci sono state in 
media sette denunce di 
molestie sui treni al 
giorno, ma secondo la 
polizia quelle non de- 
nunciate sono state al- 
meno dieci volte tanto. 
Gli arresti operati sono 
stati 36. Uno aveva mo- 
lestato un maschio. . 


Uccisa da Hussein in persona 
la sorella del genero «traditore» 


IL CAIRO — Il presidente iracheno Saddam Hussein 
ha sparato con la sua pistola contro una delle sorelle 
del. generale ‘traditore’ Kamel Hussein (ucciso nel 
febbraio scorso), che era andata a trovarlo nel palaz- 
zo presidenziale, uccidendola sul colpo, «per averlo 
insultato alla presenza dei figli di lei e di numerose 
guardie presidenziali». La notizia è riportata ieri dal 
giornale arabo stampato a Londra ‘Al Hayat', che ci- 
ta fonti dell'opposizione. Kamel Hussein, genero di 
Saddam Hussein, era fuggito l’anno scorso in Giorda- 
nia ma venne ucciso con suo fratello, anch'egli gene- 
rale e genero del presidente, al suo rientro in Iraq. 


Fuga da Cuba in barca diventa 
tragedia: 2 morti e 2 dispersi 


MIAMI — Un'imbarcazione con 31 profughi cubani 
si è rovesciata prima di.raggiungere le coste della 
Florida. Due sono morti, altri due sono dispersi e 27, 
aggrappati allo scafo, sono stati tratti in salvo dalla 
Guardia Costiera americana. Le vittime sono una 
donna di 47 anni e una bambina di 16 mesi. I naufra- 
ghi, 14 uomini, 9 donne e 4 bambini, sono stati Tecu- 
parati lunedì 60 miglia a sud di Miami. Non si 52 
quanto tempo siano rimasti in acqua. Ora le autorità 
americane dovranno decidere se conceder loro il di- 
ritto d'asilo, e le organizzazioni dei profughi cuban! 


si sono già mobilitate. 
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Delbianco rifiuta di scegliere 


E inoltre è contrario alla defenestrazione di quattro assessori della sua giunta chiesta dal leader della Ddi 


garolla, avvenuta cinqui 


bero comune di Pola in 
locale Comunità 


che commemori 


causa dei lavori 


POLA — Con una messa in duomo do- 
menica prossima, 18 ag. ì 
dell’arena ricorderà la strage di Ver- 
i ant'anni orso 


no, La cerimonia, organizzata dal Li- 


degli MEAN CO 

luogo alle ore 11. E’ prevista la parte- 

cipazione di diversi sacerdoti, accom- 

pagnati dal complesso corale «Maria- 

ni», sempre di Pola. Non sarà purtrop- 
0 possibile — avverte un: 


ero — la posa 
SSR le vittime dello scop- 


Dio. L'iniziativa di ricordare la trage- 
la con un monumento era stata adot- 
tata dal sodalizio degli esuli, ma non 
‘a Potuto essere ancora realizzata a 
i di scavo che sono in 
Corso nel giardino del duomo, 


DOMENICA (ALLE 11) NEL DUOMO DI POLA 


Morti di Vergarolla 
Messa in suffragio 


La strage di Vergarolla, una baia vi- 
cina alla città istriana, avvenne il 18 
agosto di cinquant'anni fa. Le vittime 
furono numerosissime, intorno al cen- 
tinaio, anche se dati certi mancano, 
così come mancano riguardo ai feriti. 
Quel giorno nell'area si ritrovarono 
migliaia di persone per assistere alla 
competizione natatoria «Coppa Sca- 
rioni», organizzata dalla «Pietas Ju- 
lia», Alle 14.10 avvenne una violenta 
esplosione: saltarono in aria una cin- 
quantina di mine per oltre 400 chili 
Sull'episodio, 
mentre la città era occupata dagli al- 
leati, non venne mai fatta luce: atten- 
tato terroristico o incidente dovuto a 
mancata custodia? L'interrogativo ri- 
mane aperto. 


‘osto, la città 


esilio e dalla 


a nota del Li- 
di un cippo 


di tritolo. 


Istria, 


accaduto 


POLA — Se non è frattu- 
ra, poco ci manca. Dopo 
l'aut-aut posto da Ivan-Ni- 
no Jakovcic, ieri è giunta 
puntuale la replica di Lu- 
ciano Delbianco. Il presi- 
dente non ci sta agli ulti- 
matum: rifiuta di sceglie- 
re — almeno per il momen- 
to — fra la Dieta e l'appog- 
gio al sindaco Stokovic. 
Ma non è tutto: si dice 
contrario alla rimozione 
dei suoi quattro assessori 
non tesserati, nonostante 
l'insistenza della presiden- 
za del partito regionali- 
sta. E conclude secco: 
«Qualcuno sta tramando 
alle mie spalle». & 

Parole che lasceranno il 
segno, non c'è dubbio, sul- 
l'infuocata scena politica 
istriana, Ieri la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
sembra essere stata la ri- 
chiesta di siluramento dei 
quattro assessori della 
giunta guidata da Delbian- 
co, 

Ecco la sua risposta: 
«Non condivido la decisio- 
ne presa dalla presidenza 
della Dieta democratica 
istriana di presentare una 
mozione di sfiducia per i 

attro assessori regiona- 
lì, accusati di aver sotto- 


scritto la famosa lettera 
dei diciannove 
“dissidenti”, che ha gene- 
rato l'intera bufera), 
«Sono convinto — ha a8- 
giunto — che i quattro as- 
sessori chiamati in causa 
hanno svolto finora con 
professionalità e impegno 
ì loro compiti. Non vedo 
dunque ragioni plaus! bili 
per la loro defenestrazio- 
ne». In riferimento ne 
matum postogli dal presi- 
dente della ‘Dieta Ivan 


Il presidente 
(nella foto) 
parla di «trame 
alle sue spalle» 


Jakovcic, Delbianco ha so- 
stenuto di non essere in 
grado di dare una riposta 
concreta, anche se dalle 
sue parole si può già intui- 
re quale sarà l'orienta- 
mento. «Son convinto — ha 
dichiarato Delbianco — 
che alcuni dietini impor- 
tanti stanno alle mie spal- 
le. Quello che chiedo è di 
lasciarci portare a termi- 
ne il nostro mandato fino 
alle prossime elezioni am- 
ministrative. Sarà poi 
l'elettorato a decidere». 
Delbianco ha infine 
spezzato una lancia in fa- 
vore dei «dissidenti). 
«Non c'è nulla di male nel- 
la lettera dei diciannove 
firmatari. In quella missi- 
va si intendeva solamente 


Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupantiè 39 -tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


chiedere la convocazione 
del consiglio comunale. 
Nulla di più», 

E ha concluso con una 
amara constatazione. «Un 
tempo — ha sottolineato il 
presidente della giunta re- 
gionale — i panni sporchi 
si lavavano in famiglia. 
Oggi, della crisi di Pola si 
vogliono occupare tutti). 

Quali gli sviluppi possi- 
bili della crisi, ora che lo 
scontro fra Jakovcic e Del- 
bianco si sta 
radicalizzando? Alcuni os- 
servatori sostengono che 
uno degli sbocchi potreb- 
be essere il commissaria- 
mento del comune polese, 
mentre nessuno fa previ- 
sioni sul futuro politico 
degli assessori regionali. 
Il commissariamento è 
una soluzione che la presi- 
denza della Dieta cerche- 
rà comunque di evitare. 
La palla passa ora a Jako- 
vcic, che dovrà escogitare 
la formula per tenere uni- 
to il partito, pena la sua 
spaccatura in due ‘alle 

rossime elezioni: un'ala 
i sinistra, guidata da Del- 
bianco e dal sindaco di Po- 
la Stokovic, e quella di 
centro, con il resto dell’en- 

tourage dietino. 
Alessio Radossi 


LE PIOGGE EGLI ACQUAZZONI FRENANO L’ATTIVITA’ DEI SALINARI A STRUGNANO E SICCIOLE 


Sale, raccolta condizionata dal cielo 


Dalle oltre cinquecento vasche i sessanta addetti hanno estratto finora quasi tremila tonnellate del bianco minerale 


PORTOROSE — Nei ba- 
cini di Sicciole e Stru- 
FoeDo la raccolta del sa- 
‘(e procede a singhiozzo 
in seguito alle incerte 
condizioni atmosferi- 
che. Finora la sessanti- 
na di salinari della nuo- 
va azienda, con sede a 
Portorose, dalle oltre 
500 vasche hanno estrat- 
to quasi 3000 tonnellate 
del bianco minerale, 
Questa bizzarra estate 
caratterizzata da  fre- 
quenti piogge e acquaz- 
zoni, oltre ad allontana- 
re i turisti sta provocan- 
do anche grossi danni ai 
salinari. Del resto alcuni 
dati statistici sono elo- 
quenti. Si calcola infatti 
che, finora, nonostante 
la stagione ormai inol- 
trata, gli addetti estrag- 
gono giornalmente dai 
bacini circa 150 tonnel- 
late di sale. Ora, se il 


—. cLL, re....r——mm---------@O- I 050 
QUARTO SALONE INTERNAZIONALE D’ARTE FOTOGRAFICA A ROVIGNO 


Ma, nonostante l’inizio difficile, 


se le condizioni meteorologiche 


miglioreranno si potrà arrivare 


alle diecimila tonnellate 


tempo volgerà al bello, 
prevedono di poter ela- 
borare quotidianamente 
dalle 240 alle 300 ton- 
nellate. 

Stando alle ultime sti- 
me, i nubifragi non han- 
no però ancora compro- 
SESSO i SEna della 
Stagione. Se il tempo si 
ristabilirà, entro 1a fine 
di settembre si potrebbe- 
ro estrarre ancora 7000 
tonnellate di sale. I più 


ottimisti sostengono ché 
complessivamente si do- 
vrebbero immagazzinar- 
ne 10 mila tonnellate, 
Taggiungendo i livelli 
delle stagioni medie. Si 
calcola che circa il 20 
per cento del sale elabo- 
rato a Sicciole e a Stru- 
gnano verrà inscatolato 
e venduto al dettaglio. I 
maggiori contingenti 
verranno impiegati dal- 
le aziende comunali per 


cospargere le strade ge- 
late. à + 

«Ogni anno nei mesl 
estivi si ripete esatta- 
mente la stessa scena: 
l'esito del raccolto del 
sale dipende in gran par- 
te delle condizioni mete- 
orologiche. Del resto un 
vecchio proverbio pira- 
nese recita: ‘’Poco sole, 
poco sale'’ — rileva Dario 
Sao, responsabile del 
l'azienda di Portorose —. 
Proprio in questi giorni 
è stato rispolverato l'an- 
tico progetto di costrui- 
re a Sicciole una specia- 
le fabbrica di sale su li- 
cenza giapponese, Certa- 
‘mente si tratta di un in- 
teressante disegno, co- 
munque di non facile at- 
tuazione. Stando a proie- 
zioni molto approssima- 
tive, la moderna fabbri- 
ca di sale verrebbe a co- 
stare almeno una decina 
di miliardi di lire». 


Le saline diStrugnano, raccolta condizionata: «Poco sole, poco sale». 


LUBIANA, DISCUSSA IN APPELLO LA TRUFFA «TREND» 


Condanna confermata 


Il «Fotofestival» dei primati 


Quasi 4000 le opere pervenute da 51 Paesi, 252 gli autori ammessi tra 900 partecipanti 


ROVIGNO — Tremilasei- 
Cento opere pervenute 
cinquantuno Paesi di- 
Versi, duecentocinquan- 
fegue autori ammessi 
t @ oltre novecento par- 
icclvanti. Cinquan- 
‘quattro premi in due 
Istinte categorie asse- 
Nati da una giuria in- 
lernazionale. Questi «i 
Umeri» — sufficienti 
da soli, a rilevare la por- 
lata e il livello raggiunti 
‘alla manifestazione — 
della quarta edizione 
del salone internaziona- 
d'arte fotografica che, 
nel quadro del tradizio- 
nale «Mondial Fotofesti- 
val», verrà ufficialmente 
Maugurata a Rovigno il 
Prossimo 23 agosto. 

«La nostra rassegna 
Sta crescendo sul piano 
qualitativo, oltre che 
duantitativo, di anno in 
ia spiega Virgilio 
Cero presidente del 
tangio. di arti visive «Ba- 
iazi, ce Do: mo, l'asso- 
Zat, che ha organiz- 
con arche quest'anno, 
tà dj Sostegno della cit- 
î is igno gol Te- 
Steri ana, dei mini- 
Ne e Ri dell'Istruzio- 
ché della Figo, non- 


razione i da la Fede- 

1 arti Azio; 
sta Imigiografiche. ia 
stazione. ante manife- 

E un’ 

Vviare un one per 
fronto, a livel, SUO con- 
annie sulle igerna- 

Ze nel ca; e ten, 
te fotografie, Do dell’ © 


e 
Rovigno e Vist Tendere 
goniste di un a È 
mento culturale di peu 
colare rilievo. La Ba 
l'anno scorso, infatti na 
classificato la nostra ina 
nifestazione fra le sedici 


‘più importanti e quotate 
al mondo. Il Mondial fo- 
tofestival vuole essere 
un piccolo riflettore pun- 
tato sulla nostra città, 
ma anche un importan- 
te laboratorio per speri- 
mentare nuove tecniche 
e tendenze in questo set- 
tore. Un'insostituibile 
SRDOr La di incontro 
e di dialogo fra i maestri 
di fotografia più: affer- 
mati, e nel contempo 
una palestra per i più 
giovani o gli artisti delle 
nazioni ‘emergenti, un 
punto di riferimento per 
consolidare e far cono- 
scere ulteriormente i va- 
lori della fotografia arti- 


STICA). i 
Il «Mondial fotofesti- 
val» costituisce un'am- 
pia cornice comprenden- 
te una serie di manife- 
stazioni e appuntamenti 
diversi che si articolano, 
raticamente, nel corso 
di tutta l'estate. Sono 
comprese iniziative co- 
me gli «Incontri interna- 
zionali Arshiastriae», 
mostre-mercato di anti- 
ruariato, il «practicum 
fotografico Alpe-Aria», Il 
‘memoriale «Luigi Cae- 
nazzo) ecc. È 
Ma il clou della mani- 
festazione è certamente 
rappresentato dal salo- 
ne internazionale d dr 
fotografica che ve 
I: ta 28 nel- 
la sede del museo civico 
rovignanese. A fare c 
cornice all'inaugurazio- 
ne della mostra delle 
opere o premiate alla 
quarta edizione del salo- 
ne, un nutrito program- 
ma musicale intitolato 
«nello spirito della tradi- 
Zone», cui prenderanno 
Parte, alla presenza di 
Numerosi ospiti e autori- 
tà, i soliti Kristina Fistro- 
© e Giorgio Sugar e il 


complesso folk «Batana» 
(con la presentazione di 
‘Riccardo Bosazzi). 

La serata proseguirà 
coinvolgendo pratica- 
mente tutta la città. A 
parte il tradizionale còn- 
certo di beneficenza alla 
casa. dell'anziano «Do- 
menico  Pergolis», cui 
aderiranno i più noti 
complessi musicali e 
cantanti della regione, 
va rilevato che l’inaugu- 
razione del salone inter- 
nazionale coinciderà 
con la prima esibizione 
în pubblico, nelle piazze 
e le strade della città, do- 
po oltre otto anni di 
inattività, del complesso 
bandistico rovignese. 

Fra i cinquantadue 
premiati di questa edi- 
zione del ondialioo, 
festival», cui ha aderito 
per la prima volta, in 
qualità di ospite, anche 
il Principato di Andorra, 
per la categoria «A»(te- 
ma libero) i 
le Luciano Kleva di Iso- 
la. (diploma «Batana» 
‘per le stampe a colori), il 
tedesco Manfred  Kri- 
gelstein (trofeo città di 
Rovigno), David Pavli- 
nic di Zagabria (meda- 
glia d'oro della  Fiap), 
Franco Bonanomi di Le- 

nano, lo svedese Pre- 

en Dalsgard (targa 
d’oro «Batana»), il tede- 
sco Georg Wieser, l'in- 
diano Suvomoy Mitra e 
il belga Eric Celen (tar- 
ghe d'oro «Batana» nelle 
stampe bianco-nero). 

I premi verranno con- 
segnati dal più anziano 
partecipante alla rasse- 
gna, il maestro di foto- 

‘afia zagabrese Andrija 
Orlice e dalla professo- 
ressa Gorka Ostojic Cvaj- 
ner, a nome della giuria 
internazionale. 

e.g. 


Rovigno ospiterà il «Mondial Fotofestival», 


Pirano, rapine «gemelle» 
in due stazioni di servizio 


PIRANO — nel giro di poche ore i soliti ignoti hanno 
messo a segno colpi milionari in due stazioni di ser- 
vizio del Capodistriano, Per prima è Stata presa di 
Imira la pompa di benzina all'entrata di Pirano. Uno 


9 più malviventi, approfittando della Notevole ressa 
1 momento alla stazione di 


che si era formata in que 


servizio, è entrato nel magazzino e ha aperto un cas- 


setto, 


Ove si trovavano talleri, marchi, 


austriaci e dollari statunitensi. Il tutto Per un valore 


complessivo di oltre dodici milioni 


refurtiva, i ladri si sono allontanati in tutta tranquil- 


lità con 


un'automobile parcheggiata nelle vicinanze 
della Pompa di benzina, Gino 


li addetti se ne so- 


no accorti era ormai troppo tardi. Successivamente, 


con lo stesso stratagemma, 


momento di 


T approfittando cioè di un 
gomento di particolare sfollamento della stazione 
di servizio, il ladro o i ladri hanno sval 


della pompa di benzina di Skofjie, nelle vicinanze 


del confine italo-sloveno, Anche 


qui, da un cassetto 


momentaneamente incostudito, sì SONO portati: via 
varie valute per un valore totale di quasi quattro mi- 


lioni di lire 


lire, scellini 


re. Presa la 


lato la cassa 


Il Piccolo [7] 


«Botti» a Rovigno: 
erano aerei militari 
oltre il muro del suono 


ROVIGNO — Botti nel cielo, ma non si tratta di un an- 
ticipo dei fuochi d'artificio di Ferragosto. Nel giro di 
pochi giorni, aerei militari, superando la barriera del 
suono, hanno messo in allarme i villeggianti che, le- 
vando gli occhi al cielo, e guardandosi attorno attoni- 
ti, hanno cercato di dare una spiegazione all'insolito 
fenomeno. L'ultimo episodio risale a ieri mattina. Do- 
po la psicosi della guerra, simili episodi fanno riaffio- 
rare paure archiviate da poco. Consultato il Centro in- 
formativo regionale, è stata confermata la tesi degli 
aerei, ma non è stato rivelato quale sia l'aeroporto di 
provenienza nè la loro destinazione. Tranquilli i rovi- 
gnesi, abituati d'estate ad assistere alle esercitazioni 
di cannoneggiamento dell'isolotto di Porer. 


Fiume, scontro auto-camion 
Un morto e due feriti gravi 


FIUME — Un morto e due feriti gravi: questo il pe- 
sante bilancio dell'incidente stradale avvenuto lunedì 
sera alle 23.45 in località Zdihovo, sulla Fiume-Zaga- 
bria. A perdere la vita è stato un cittadino ungherese, 
Istvan Trifunov, di 51 anni, che si trovava al volante 
di una «Peugeot». Il magiaro, assieme ad altri due 
suoi connazionali, viaggiava in direzione della capita- 
le; in una curva, probabilemnte causa il manto stra- 
dale viscido, Trifunov perdeva il controllo della vettu- 
ra che finiva nella corsia opposta. In quel momento 
dalla direzione opposta sopraggiungeva un camion, 
targato Mostar. Nell'impatto diretto tra la vettura e il 
camion il conducente magiaro riportava gravi ferite e 
spirava poco dopo nell'ospedale di Karlovac, dove so- 
no stati ricoverati pure gli altri due turisti feriti. 


Abbazia, benefattore italiano 
esentato dalle tasse comunali 


ABBAZIA — Il bergamasco Luigi Bacci è stato esen- 
tato dal pagamento delle tasse comunali per il suo 
villino nella «perla del Quarnero». Lo ha deciso di re- 
cente la municipalità abbaziana in segno di ricono- 
scenza per quanto fatto da Luigi Bacci sul piano 
umanitario. Nel dicembre dell’anno scorso, Bacci ha 
donato infatti all'amministrazione civica la somma 
di tredici milioni di lire, che successivamente sono 
stati distribuiti alle famiglie meno abbienti del co- 
mune. Un gesto che è stato molto apprezzato, tanto 
da indurre i responsabili del Comune ad adottare 
questa insolita delibera in segno di ringraziamento 
nei confronti di chi ha voluto porgere un aiuto du- 
rante i momenti più difficili della guerra in Croazia. 


Partito dei pensionati, è nata 
la sezione quamerina 


FIUME — Il partito dei pensionati da sabato scorso 
ha una sezione anche nella regione litoraneo-monta- 
na. Negli ambienti della Filodrammatica, di via del 
Corso, si è svolta l'assemblea costituente della sezio- 
ne regionale. «Le altre organizzazioni politiche che 
operano in Croazia non hanno lottato per i diritti dei 
pensionati ed è per questo motivo che siamo stati co- 
stretti a costituire il nostro partito. In Croazia vivo- 
no 870 mila pensionati, ma siamo sicuri che anche 
gli altri cittadini dimostreranno interesse e simpatie 
nei confronti della nostra formazione politica, che si 
adopererà per una Croazia democratica e sviluppata 
economicamente»: questo quanto rilevato dai pro- 
motori dell'assemblea costituente, che ha anche elet- 
to il presidente della sezione: Ivan Tancabel. 


Il «cervello» dell'operazione Sandi Grubelic dovrà scontare sette anni 


LUBIANA — Sette anni 
di carcere e la proibizio- 
ne ad entrare in Slove- 
nia per un periodo di 
cinque anni: la Corte 
d'appello del Tribunale 
circondariale di Lubia- 
na ha confermato la sen- 
tenza del tribunale nei 
. confronti di Sandi Gru- 
belic, autore nei primi 
anni ‘90 di una colossa- 
le truffa ai danni di di- 
verse migliaia di perso- 
ne. Grubelic, all'epoca 
direttore della ditta 
«Trend», aveva stipula- 
to 4806 contratti di ven- 
dita di automobili in lea- 
sing. Le vetture non so- 
no mai arrivate ai desti 
natari e Grubelic, grazie 
agli anticipi versati, si è 
messo in tasca qualcosa 
come 30 miliardi di lire. 
Si conclude così defi- 
nitivamente un caso 
che aveva destato scal 


nà 


seni 
IGAMBI 
LOVENIA i 
n lero 1,00 = 11,83 Lire* 


JA 
CROATO = 294,00 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA ; 
Talleri82,80 = 1029,00 Lire/l 


CROAZIA ; 
Kune/l 4,30= 264,00. Lire/l 
Benzina verde 


SLOVENIA 7 
Talleri/l 76,20 = 946,00 Lire/l 


dio 


CROAZIA | 
Kune/l 4,00 = 176,00. Lire 
(Dato fot ala Solsa Gana Koper Capodsa 


Mailfaccendiere è irreperibile. 


Nell'argomentazione 
della sentenza, che con 
la decisione della Corte 


Nei primi Anni Novanta riuscì 


d'appello passa in giudi- 
cato, si dice che al mo- 
mento della stipulazio- 


araggirare quasi cinquemila 


ne dei contratti, Grube- 
lic sapeva benissimo 
che non avrebbe potuto 


persone in Slovenia e Croazia 


pore e che aveva tenuto 
banco sui giornali per 
diversi mesi. All'inizio 
della sua avventura im- 
prenditoriale Grubelic 
era partito bene, attiran- 
do una clientela nume- 
rosissima. Era il perio- 
do della crisi jugoslava 
e poter acquistare delle 
automobili in leasing 
rappresentava una novi- 
tà importante sul merca- 
to, oltre che vantaggio- 


tener fede ai propri im- 
pegni. È stato giudicato 
elemento aggravante an- 
che il fatto che la truffa 
è stata commessa ai 


sa. Il direttore della 
«Trend», però, si era im- 
barcato anche in altri af- 
fari e, volendo fare il 
passo più lungo della 
gamba, è finito in di- 
sgrazia. Sandi Grubelic, 
cittadino croato, opera= 
va sia in Slovenia sia in 
Croazia, e quando la 
gente si è accorta della 
truffa ci sono stati dei 
comizi di protesta un 
po' dappertutto, compre- 
se Fiume e l'Istria. 


danni di persone che gli 
hanno affidato, alcuni, 
tutti i propri risparmi. 

Grubelic, per il mo- 
mento irreperibile, do- 
vrà ora scontare sette 
anni di carcere. Nella 
pena detentiva è com- 
preso anche il periodo 
che l'«imprenditorey ha 
già trascorso agli arre- 
sti, dal 9 febbraio 1991 
al 30 dicembre 1992. 
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INIZIATIVA UMANITARIA DELLA CARITAS A PORTOROSE 


Profughi ospiti in parrocchia 


PORTOROSE — «Tendia- 
mo una mano amica alle 
persone più bisognose, 
in particolare ai giovani 
e alle vittime innocenti 
del conflitto balcanico»: 
è stata intitolata così 


i l'iniziativa della Caritas 


slovena in collaborazio- 
ne con alcune parroc- 
chie e altre organizzazio- 
ni umanitarie. L'azione 
è dedicata a coloro che 
versano in condizioni 
particolarmente disagia- 
te e perciò non possono 
permettersi il lusso di 
trascorrere un periodo 
di vacanza in una locali- 
tà di villeggiatura. 


Grazie a queste orga- 
nizzazioni e, soprattutto 
all'incondizionato ap- 
poggio di alcuni sacerdo- 
ti, a Portorose e nel cen- 
tro alpino del Pohorje 
nella Slovenia orientale. 
vengono accolti sia slo- 
veni in difficili situazio- 
ni economiche, sia pro- 
fughi della Bosnia che 
tuttora sono ospiti dei 
cCaa di raccolta slove- 

ll, 

Nel centro balneare, 
sO scorso fine settimana 
€ giunta un folto gruppo 

1 giovani, sloveni e bo- 
Sniaci, assieme alle loro 
famiglie. La comitiva è 
Stata accolta dal parro- 


co di Portorose, don 
Franz Prelec. Dopo aver 
porto il benvenuto alla 
comitiva, il sacerdote ha 
messo a disposizione de- 
gli ospiti gli ambienti 
della sua parrocchia. Du- 
rante il loro soggiorno i 
giovani visiteranno le 
più importanti località e 
istituzioni del compren- 
sorio costiero. Si preve- 
de che fino alla fine di 
settembre la parrocchia 
di Portorose ospiterà ol- 
tre un centinaio di giova- 
ni sloveni e bosniaci, Al- 
l'iniziativa prendono 


parte anche alcuni grup- 
pi di volontari e assisten- 
ti sociali. 


A 


ETA a 
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Si contano i danni 
dopo i nubifragi 


TRIESTE — Sono al la- 
voro per quantificare i 
danni subiti dalle cam- 
pagne e per perimetra- 
re le zone colpite dal 
maltempo i tecnici de- 
gli ispettorati provin- 
ciali dell'agricoltura. I 
forti temporali di ieri 
sono infatti stati ac- 
compagnati da intense 
precipitazioni e in al- 
cuni casi da grandina- 
te che hanno colpito in 
particolare il Cormone- 
se e altre zone 
dell'Isontino, il Civida- 
lese, la parte orientale 
e Pedecollinare della 
pianura friulana e la 
zona di Pordenone. 

La grandine sì è ab- 
battuta con particola- 
re intensità lungo la fa- 
scia tra Orzano, Civida- 
le e Cormons, mentre 
pochi chilometri più a 
sud e verso Dolegna 
l'acqua ha 
campagne e scantina- 
ti. 

Inubifragi hanno in- 
teressato anche la de- 
stra Tagliamento, in 
particolare i comuni di 
Zoppola e Pordenone. 
In alcuni casi le squa- 
dre comunali dei volon- 
tari della protezione ci- 
vile coordinate dalla 
sala operativa di Pal- 
manova, sono dovute 
intervenire in ausilio 
ai numerosi cittadini 
bloccati dall'acqua, e 
hanno collaborato con 
i vigili del fuoco per ac- 
celerare il deflusso del- 
le acque dalle cantine 
delle abitazioni, in par- 
ticolare a Bicinicco, 
Santa Maria la Longa, 
Pavia di Udine, Prada- 
mano, Gonars, Trivi- 
gnano, Chiopris Visco- 
ne, San Vito al Torre, 
Buttrio, Cormons e Ni- 
mis. 

In loro supporto so- 
no intervenute pure le 
squadre comunali di 
Osoppo, Lignano Sab- 
biadoro, Tarcento; Tri- 
cesimo, Palmanova, Co- 
droipo, Cividale, Ron- 
chi dei Legionari, Man- 
zano, Magnano in Ri- 
viera. 

Il maltempo aveva 
già cominciato a infie- 
rire sulle campagne do- 
menica scorsa. Infatti 
a Bicinicco una trom- 
ba d'aria e il forte ven- 
to avevano danneggia- 
to le coltivazioni. 


ERA MORTO DOMENICA SULLO JÒF FUART 
Recuperato il corpo 
dell’alpinista tedesco 


TARVISIO — Non c'era 
nessun parente ad atten- 
dere a Valbruna la salma 
di Reiner Spitz, l'alpini- 
sta bavarese ucciso dome- 
nica da una scarica di sas- 
si mentre stava percor- 
rendo la via «Deye-Pe- 
ters» sulla Torre delle Ma- 
dri dei Camosci, nel grup- 
po del Jòf Fuart. 

Alle15 l'elicottero del- 
l'Elifriulia ha posato i 
pattini a terra a pochi me- 
tri dal bivio per la Valsai- 
sera. Il sacco-salma color 
arancione in cui era chiu- 
so il corpo è stato stacca- 
to dal gancio baricentrico 
po essere depositato al- 

‘interno di una «Land Ro- 
ver del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza. 
Un palo di minuti più tar- 
di il fuoristarda è partito 
alla volta del cimitero di 
Tarvisio. Lì nella cappel- 
la mortuaria verranno ef- 
fettuati le ispezioni di leg- 


e. 
È «L'operazione di recu- 
pero è finita» ha annun- 
ciato Loris Savio, il re- 
span del Soccorso 
alpino del Cai che da do- 
menica ha coordinato i 
volontari che hanno ope- 
rato tra il rifugio Pellari- 
ni e la difficile parete del- 
la Torre delle Madri dei 
Camosci. ti 

La salma di Reiner Spi- 
tz dal momento dell'inci- 
dente a ieri mattina è ri- 
masta su una cengia erbo- 
sa a metà della parete. 
Ghiusa nel sacco salma. Il 
maltempo ne aveva scon- 
sigliato il recupero, Trop- 
po pericoloso. Ieri l'azzur- 
to del cielo ha rimesso in 
movimento i volontari. Il 
sacco salma è stato cala- 
to su un'altra cengia a 
100 metri dal ghiaione. 
Qui è intevenuto l'elicot- 
tero, un Lama particolar- 
mente adatto alle opera- 
zioni in montagna. 


allagato “ 
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Assunzioni sì, ma a tempo 


Cifre in crescita solo per i contratti stagionali - Sempre più in crisi il settore dell’industria 


TRIESTE — L'andamento dell'occupa- 
zione in regione — secondo gli ultimi dati 
disponibili — potrebbe apparire positiva, 
tranne che a Trieste; ma dietro alle cifre 
c'è una realtà fatta di oltre 70 mila 
iscritti al collocamento, di un'industria 
che segna il passo e di moltissime assun- 
zioni a termine, La situazione, insom- 
ma, non è affatto rosea come sembra. _ 

Questo il primo commento di Giorgio 
Uboni — del Dipartimento del Mercato 
del lavoro della Cgil regionale — alle ci- 
fre del bimestre aprile-maggio. Come si 
legge nella tabella, il saldo migliore si re- 
feta a Udine, con un +1.052; a un apri- 
le negativo (-205) corrisponde un mag- 
gio decisamente in crescita, con un 
+1.257 occupati — per due terzi donne — 
soprattutto nel settore del turismo e del 
commercio. Nel settore industriale, pe- 
rò, va registrato un -693. x 

A Gorizia il dato globale è di +933 (di 
cui 575 donne), mentre l'industria segna 
un +73. A Pordenone il bimestre si con- 
clude con un +196: la crescita è però 
tutta al femminile, con 262 donne occu- 
pate in più contro il calo di 66 uomini. 
Male l'industria, con un -46. Infine, Tri- 
este: il dato fortemente negativo di apri 
le (-260) è solo parzialmente recuperato, 
con un +162, a maggio. Decisamente in 
rosso anche il dato del terziario. 

Quanto alle donne, le «avviate» al la- 
voro risultano globalmente 5.801 su un 
totale di 18.288 (gli uomini sono 7.487), 
mentre il saldo positivo è di 1,549 don- 
ne, praticamente il triplo della cifra 
(534) riguardante gli uomini. 


Il dato regionale cumulativo del bime- 
Stre, fa notare Uboni, va però letto con 
prudenza. Le cifre in crescita si rivelano 
Infatti condizionate dalla stagionalità: 
le assunzioni a tempo determinato si at- 
testano su una media del 50%, che sale 
fino al 60-70% considerando gli stagio- 
nali del turismo e del lavoro agricolo. In- 
tanto l'industria pra il passo, mentre 
continua la stasi nel settore creditizio-fi- 
nanziario, un «polmone» praticamente 
bloccato. Inoltre, come si è detto, il nu- 
mero degli iscritti al collocamento supe- 
Ta in regione i 71 mila 600. 

Da qui l'appello della Cgil a «ripensa- 
Te tutta la logica degli interventi regio- 
nali a sostegno dell'occupazione»: «Si de- 
ve cogliere l'occasione, commenta Ubo- 
ni, di trasferire le competenze del collo- 
camento dallo Stato aa Regione. Gli ex 
Uffici di collocamento devono trasfor- 
Marsi in reali punti d'incontro fra la do- 
manda e l'offerta di lavoro, e venire do- 
tati di un supporto informatico di alto li- 
vello per consentire di attivare strumen- 
ti come la formazione, la riqualificazio- 
ne professionale, l'orientamento, il coor- 
dinamento degli incentivi nazionali e 
quelli europei. Strumenti — conclude 

oni — numerosi e qualificati, con si- 
Enificative dotazioni finanziarie, che po- 
trebbero consentire favorevoli opporuni- 
tà di lavoro ma troppo spesso non vengo- 
Do utilizzati dalle imprese italiane per 
lo scarso livello di informazione e di 
Strumentazione attuativa da parte del 
governo). 
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Provincia 
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saldo 
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INCONTRO A LIGNANO TRA GLI AMMINISTRATORI E L'ASSESSORE REGIONALE DEGANO 


La pubblicità per salvare il turismo 


Già disponibili nuovi finanziamenti per arginare la crisi e promuovere l’immagine della spiaggia friulana 


Le acrobazie delle Frecce Tricolori 
attesissime nel cielo di Sabbiadoro 


LIGNANO — I turisti presenti sulla 
spiaggia di Lignano potranno ammi- 
rare già oggi brevi evoluzioni della 
pattuglia acrobatica nazionale delle 
Frecce tricolori. Questo pomeriggio 
infatti dalle 17 alle 19 si terranno in- 
fatti sul cielo di Sabbiadoro le prove 
della manifestazione aerea che doma- 
ni animerà il Ferragosto di Lignano. 
L'appuntamento con lo spettacolo 
ufficiale è infatti per domani pome- 
riggio, con inizio alle 17, e avrà luogo 
all'altezza dell'1l.0 ufficio spiaggia 
di Lignano. La manifestazione aerea 
comprende l'esibizione dei paracadu- 
tisti, la presentazione dell'F16 Bel- 
gian Air Force, la presentazione del- 
l'elicottero di soccorso dell'aeronauti- 


Aeroporto e consiglieri 
Pordenone protesta 


PORDENONE — Il gruppo di Sinistra democrati- 
ca presenterà, nella prossima riunione del consi- 
glio provinciale, la richiesta di ritirare l'adesione 
della provincia di Pordenone dalla Società per la 
gestione dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 
Lo ha reso noto il consigliere Salvatore Bruscia, 
con un comunicato in cui si afferma che il Friuli 
occidentale è stato nuovamente emarginato, vi- 
sto che nel nuovo consiglio di amministrazione 
dell'aeroporto figurano soltanto rappresentanti di 
delle province di Udine, Gorizia e Trieste, e que- 
sto sebbene la Provincia di Pordenone sia stata 


uno dei fondatori della Società. 


«E doveroso — scrive Bruscia — denunciare co- 
Ò Itimo atto la misura sia colma e 
come sia necessario che da Pordenone si alzi una 
protesta netta, con azioni esemplari. La questio- 
ne dell'aeroporto d'altronde si inserisce in un più 


me con quest’ 


vasto quadro». 


ca militare e infine l'attesissima esi- 
bizione della Pattuglia acrobatica na- 
zionale delle Frecce Tricolori. 

Proprio in coincidenza con tale ap- 
puntamento sullo specchio acqueo di 
mare antistante la spiaggia di Ligna- 
no Sabbiadoro la presenza di imbar- 
cazioni sarà regolamentata. Sempre 
per ragini di sicurezza non saranno 
neppure consentiti la balneazione e 
il transito pedonale in una fascia di 
venti metri dal bagnasciuga nel trat- 
to compreso tra la terrazza a mare e 
via Sabbiadoro, Inoltre ci saranno 
delle limitazioni nella circolazione 
delle auto dalle 16 alle 23, sia per 
questo pomeriggio, sia per il pomerig- 
gio di domani. 


PORDENONE — Non so- 
no d'accordo sul trasferi- 
mento del parroco e, per 
protesta, chiedono di 
cambiare diocesi. I par- 
rocchiani di Sant'Odori- 
co di Sacile, unica comu- 
nità pastorale a essere 
inserita nella diocesi di 
Pordenone, mentre tutto 
il resto della città sta sot- 
to la diocesi di Vittorio 
Veneto, sembrano pro- 
prio decisi. Nei giorni 
scorsi da Pordenone è ar- 
rivato l'ordine per il par- 
roco don Ettore Aprilis 
prendere congedo, 
con il primo settembre, 
dai fedeli e di fare il suo 
ingresso solenne l'8 set- 
tembre nella parrocchia 
del Beato Odorico di Por- 
denone. Don Aprilis ha 
scritto loro una lettera 
nella quale afferma di es- 
sere compartecipe del lo- 
To disagio, ma di dover 


LIGNANO — La Regione 
corre in soccorso della 
non fortunatissima sta- 
gione turistica di Ligna- 
no. L'assessore regionale 
al turismo Cristiano De- 
gano ha incontrato nei 
giorni scorsi il presiden- 
te dell'azienda di promo- 
zione turistica di Ligna- 
no Sabbiadoro Carlo Te- 
ghil ed il sindaco Stefa- 
no Trabalza. 

Nel corso, dell'incon- 
tro, al quale è intervenu- 
to anche il consigliere re- 
gionale Pietro Arduini, è 
stato fatto il punto 
sull'andamento della sta- 
gione turistica che si pre- 
senta in termini Non po- 
sitivi. n 

È stato peraltro rileva- 
to che i raffronti con la 
stagione 1995 non sono 
pienamente indicativi 
poichè, per una serie di 


tener conto delle difficol- 
tà che il vescovo può 
avere nel far fronte alle 
necessità di tutta la dio- 
cesi. I parrocchiani sono 
però andati in Curia e al 
vescovo, monsignor Sen- 
nen Corrà, hanno chie- 
sto di poter passare sot- 
to la parrocchia del duo- 
mo di Sacile (il che signi- 
fica anche cambiar dio- 
cesi), considerando che 
lo spostamento di don 
Aprilis avviene dopo soli 
20 mesi di permanenza 
in Sant’ Odorico, quando 
sì era appena riusciti ad 
avviare un buon lavoro 
organizzativo. Ciò che in 
particolare i parrocchia- 
ni di Sant'Odorico non 
vogliono, è finire accor- 
pati, per assenza di sa- 
cerdoti a reggere la loro 
parrocchia, con Nave 0 
Fontanafredda, comuni- 
tà con le quali non han- 
no mai avuto rapporti. 
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LA SCUOLA, CHE RILASCERA’ UN DIPLOMA, ATTIVATA DALL’ATENEO DI UDINE 


Una specializzazione in Storia dell’arte 


UDINE — Il Senato accademico dell'Università degli 
studi di Udine ha deliberato l'attivazione della Scuo- 
la di specializzazione in Storia dell'arte. 

L'obiettivo è quello di oprngtie la preparazio- 
ne scientifica nel campo delle discipline storico-arti- 
stiche e di fornire le competenze professionali fina- 
lizzate alla tutela, alla conservazione e alla valoriz- 
zazione del patrimonio dei beni culturali. Alla scuo- 
la, il cui corso avrà durata di tre anni, potranno 
Iscriversi i laureati delle facoltà di lettere e filosofia 
(risulta quindi incluso il corso di laurea in conserva- 
zione dei beni culturali), magistero e architettura. 

Presso l'ateneo friulano, al corso di laurea in con- 
servazione dei beni culturali, istituito nel 1980, si è 
aggiunto, tre anni fa, il corso di diploma per operato- 
re dei beni culturali e ora, con l'attivazione della 
scuola di specializzazione, si completa l'iter formati- 
vo dei nostri laureati in storia dell'arte, che risulta 
essere sempre più completo e fortemente specializ- 
zante. Si tratta sicuramente di un'opportunità in più 
per agevolare l'ingresso di queste moderne figure 
professionali nel mercato deliasono: 


La scuola rilascia il diploma di specialista in sto- 
ria dell'arte e prevede tre possibili indirizzi di spe- 
cializzazione: in storia dell’arte medievale e moder- 
na, in storia dell'arte contemporanea e in storia del- 
le arti minori. tie: 

Le discipline da utilizzare per le diverse specializ- 
zazioni sono raggruppate nelle seguenti aree discipli- 
nari: area delle metodologie e delle tecniche, area di 
interesse generale, area delle arti minori, area della 
storia dell'arte medioevale, area della storia dell'ar- 
te moderna, area della storia dell'arte contempora- 
nea e infine area giuridica. Al primo anno, che parti- 
rà con il prossimo anno accademico, si accede in se- 
guito al superamento di un esame di ammissione, 
consistente in una prova scritta su temi storico-arti- 
stici e in una prova di conoscenza di una lingua stra- 
niera. Verranno inoltre valutati i seguenti titoli: la 
tesi, il voto di laurea e il voto riportato negli esami 
di profitto del corso di laurea, nelle materie concer- 
nenti la specializzazione. Potranno essere ammessi 
25 iscritti per ogni anno di corso. 


circostanze forse irripeti- 
bili, si è trattato di un 
anno particolarmente fe- 
lice dal punto di vista tu- 
ristico-commerciale. 

Si è comunque conve- 
nuto sulla necessità di 
dare corso ad una forte 
ma, nel contempo, agile 
e fresca campagna pro- 
mo-pubblicitaria che do- 
vrebbe partire in tempi 
molto brevi, anche per 
tamponare gli effetti ne- 
gativi di alcuni eventi 
enfatizzati — e anche 
spesso stravolti — dalla 
stampa estera, in parti- 
colare da alcuni quoti- 
diani austriaci. 

AI riguardo, l'assesso- 
Te Degano ha informato 
i presenti che da un’inda- 
gine effettuata dall'Econ- 
stat (che gestisce l'osser- 
vatorio del turismo per 
conto della Regione) 


i 


emerge che, mentre a Li- 
gnano l'incidente del 4 
agosto non ha avuto con- 
seguenze di rilievo sul 
piano delle anticipate 
partenze e di disdette di 
prenotazioni, all'estero 
la situazione è un pò più 
preoccupante, specie in 
Austria ed in particolare 
nel salisburghese, proba- 
bilmente per effetto di 
una campagna allarmi- 
stica di organi di stampa 
locali. 

Per quanto attiene al 
finanziamento della cam- 
pagna promo-pubblicita- 
ria, sia l'assessore Dega- 
no che il consigliere Ar- 
duini hanno assicurato 
il loro formale impegno, 
rispettivamente in seno 
alla giunta regionale ed 
al consiglio, per il reperi- 
mento dei fondi necessa- 
ri. 


SACILE, UNA COMUNITA’ CONTRO IL CAMBIO DI PARROCO 


Prete trasferito, ed è rivolta 


A Sant’Odorico pronti a passare sotto la diocesi di Vittorio Veneto 


Se O INBREVE [MO 
Ascolti di radio e tv 
Approvato l'appalto 
per una ricerca locale 


TRIESTE — Il Comitato regionale per i servizi radio- 
televisivi (Gorerat) del Friuli Venezia Giulia, riunito- 
si per gli adempimenti in merito al referendum con- 
sultivo del comune di Monfalcone sul progetto del 
terminal metanifero, ha preso atto della decadenza 
del decreto legge sulla «par condicio», che non è sta- 
to reiterato. Nella stessa riunione il comitato radio- 
televisvo di controllo, il Corerat ha inoltre dato pare- 
re favorevole.allo schema di contratto tra la Regione 
ed una società specializzata per attuare un'indagine 
di ascolto dell'emittenza radiotelevisiva regionale. È 


stato anche approvato il piano di accesso Rai per.il 
quarto trimestre 1996. 


Perle emergenze in mare 
istituito un numero verde 


TRIESTE — È stata intensificata in questo periodo 
l'attività operativa di polizia, mezzi terrestri, navali 
e aerei per assicurare la massima tranquillità e sicu- 
rezza ai molti turisti presenti anche nella nostra re- 
gione per questo lungo ponte di Ferragosto. La capi- 
taneria di Porto ricorda che per ogni problema esiste 
un numero verde 167-090-090 che è possibile chia- 
mare per segnalare qualsiai tipo di allarme in mare. 


Terreni vietati ai cacciatori 
Domande alla Regione 


TRIESTE — Ancora pochi giorni per chiedere il divie- 
to d'accesso ai cacciatori sul proprio fondo. La do- 
manda, come riferisce il Wwf, deve essere presentata 
in carta bollata con vari allegati alla direzione Caccia 
e Pesca della Regione Friuli-Venezia Giulia, come pre- 
visto dalla recente normativa approvata dalla Regio- 
ne. Ulteriori particolari si possono ottenere contattan- 
do direttamente gli uffici regionali allo 0432-555111. 


«Perdiventare zingari» 
cartoline firmate Lega Nord 


UDINE — La Lega Nord Friuli rende noto che le car- 
toline di protesta per chiedere al presidente della Re- 
pubblica di «diventare zingaro Rom e usufruire de- 
gli stessi privilegi (un milione 50 mila lire al mese 
pro-capite di assegno sociale)» saranno disponibili 
assieme al numero di agosto della «Lega Nord Flash» 
inserito nel periodico «La Bancarella» in edicola fino 
al 23 agosto. 


Iproblemi della montagna 
inun incontro conl’assessore 


UDINE — Una disamina dei problemi .di Resia e Tol- 
mezzo è stata compiuta nel corso della visita alle due 
località carniche dell'assessore regionale alla Prote- 
zione civile e all'Industria, Gianfranco Moretton. A 
Resia gli amministratori locali hanno avanzato 
all'esponente regionale la richiesta di adeguare l'area 
Pip (Piano insediamenti produttivi), per consentire il 
consolidamento delle tre cooperative che vi operano. 


MOBILITATE LE CAPITANERIE DI PORTO, ANCHE STRANIERE DELL’ADRIATICO 


Giallo attorno alla nave siriana fuggita 


UDINE — È ancora av- 
volta nel mistero la fu- 
ga notte tempo dell'im- 
barcazione sotto seque- 
stro a Porto Nogaro fi- 
no all'altro giorno per 
accertamenti di vario 
genere, alcuni anche di 
carattere penale, essen- 
do la nave coinvolta in 
un episodio di inquina- 
mento, nonchè di debiti 
Xeno alcune ditte loca- 


Secondo alcune segna- 
lazioni la nave da cari- 
co siriana «Hajdar», lun- 
ga 70 metri e di 600 ton- 
nellate di stazza, fuggi- 
ta nella prima mattina 


di ieri da Porto Nogaro, 
dove si trovava sotto se- 
questro per debiti (450 
milioni) si sarebbe tro- 
vata già ieri mattina al 
largo di Spalato. Il con- 
dizionale è comunque 
d'obbligo in quanto vi- 
ste le caratteristiche 
tecniche di tale imbar- 
cazione sembra decisa- 
mente difficile che in 
così poco tempo abbia 
potuto percorrere tale 
distanza. 

Per rintracciarla e 
bloccarla — secondo 
quanto precisato dal vi- 
ce comandante della Ga- 
pitaneria di Porto di 


Monfalcone, Niccolò Lu- 
gnan — il comando gene- 
rale. delle capitanerie 
ha fatto in ogni caso 
chiedere dal Ministero 
dei trasporti e della na- 
vigazione la collabora- 
zione delle autorità 
croate e albanesi, della 
Marina militare italia- 
na e della Nato. Ieri, 
due motovedette delle 
capitanerie di Grado e 
Lignano e una della 
Guardia di finanza di 
Grado avevano intercet- 
tato la nave a 500 metri 
dalle acque croate. La 
«Hajdar» non si era fer- 
mata nonostante la Fi- 


nanza avesse sparato al- 
cune raffiche di mitra- 
gliatrice verso la prua 
dello scafo; le condizio- 
ni del mare, inoltre, 
non avevano consentito 
l'arrembaggio della na- 
ve. 

Il sequestro era stato 
disposto per il mancato 
pagamento di merce, 
delle operazioni di cari- 
co e di soccorso, e dei 
danni derivanti dal fat- 
to che la nave si era in- 
clinata a Porto Nogaro, 
provocando la perdita 
di parte del carico (pia- 
strelle e acqua minera- 
le) e la fuoriuscita di ga- 
solio. 


IZ VE IU NQVISISENQIOIN 
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Il Piccolo 


L’ACEGA REPLICA A UN’INTERROGAZIONE DELL’ESPONENTE DI RC ELENA GOBBI 


«Atrazina, 


Ma l’azienda ammette che nel 1992 le Ferrovie dello Stato inquinarono le acque 


n provincia di Trieste 
cale: il problema atrazi- 
dall finora sottovalutato 
E Acega». Lo afferma il 
fonde ere regionale di Ri- 
Ta Gazione Comunista Ele- 
i obbi che ha presenta- 
Un' interrogazione al 
Presidente della Giunta 
‘a situazione delle ac- 
e in provincia di Trie- 
Ste. Ma l’Acega replica sul 
tamburo, afferma che la 
Situazione è assolutamen- 
te tranquilla, ma ammette 
che nel ‘92 si verificò un 
caso di inquinamento cau- 
Sato dalle Ferrovie dello 
Stato, che usarono un di- 
Serbante derivato dal- 
l'atrazina lungo il tratto 
Mosrada ferrata la tra 
ES TE 
zi un arti- 
colo COMpareo hì 14 luglio 
Scorso Proprio sul «Picco- 
lo», in cui] Acega esclude- 
va «ogni possilità di pre- 
senza di atrazina nelle ac- 
que distribuite dalla rete) 


da essa gestita, Elena Gob- 
bi rileva che «da un esa- 
me dei dati regionali risul- 
tano diversi episodi di pre- 
senza di atrazina e di altri 
diserbanti anche nelle ac- 
que utilizzate per il rifor- 
nimento della rete idrica 
triestina». E Gobbi cita al- 
cuni esempi, dai quali si 
evince che l' atrazina e gli 
altri diserbanti sono co- 
stantemente rilevati in 
tutte le acque della pro- 
vincia ed anche nelle fal- 
de di San Pier d' Isonzo 
che riforniscono d' acqua 
potabile Trieste. «Dai dati 
regionali - scrive ancora 
Gobbi - risulta in piena 
evidenza che nella provin- 
cia di Trieste il problema 
atrazina esiste e che la 
vuberabilità delle acque 
della provincia e, conse- 
entemente, di quelle 
lelle future aree protette 
del Carso è stata sottova- 
lutata o negletta». 
Rifondazione sostiene, 


inoltre, che i valori delle 
atrazine in provincia di 
Trieste equivalgono a 
quelli della Bassa friulana 
prima dell’ acuirsi del fe- 
nomeno. Gobbi, perciò, 
chiede se la Giunta sia in 
grado di affermare che 
quanto successo nella Bas- 
sa friulana non si possa ri- 
petere domani a Trieste e 
dopodomani di nuovo an- 
cora nella Bassa friulana. 
L'Acega, dal canto suo, 
ricorda che sono utilizza- 
te per il fabbiosgno idircio 
i pozzi dell'Acquedotto 
dell'Isonzo e le sorgenti 
del Sardotsch, mentre so- 
no disponibili «per riser- 
va» le risorgive del Tima- 
vo e del Sablici-Mosche- 
nizze. «Le acque emunte 
dai pozzi dell'Isonzo - pro- 
segue l'Acega - provengo- 
no da falde protonde, ali- 
mentate prevalentemente 
dalle perdite laterali di ta- 
le fiume nella zona com- 
Presa tra gli abitati di Go- 
Trizia e Gradisca». La gran 


antità d'acque disper- 
Da la buona Tate 
fiume («considerato tra i 
migliori d'Italia») la zona 
agricola estremamente ri- 
dotta «costituiscono -spie- 
gano all'Acega - le princi- 
pali garanzie sulle caratte- 
ristiche dell'acqua utiliz- 
zata». E la conferma, sem- 
pre secondo l'azienda, vie- 
ne da continui controlli 
sia del Laboratorio di ana- 
lisi e controllo aziendale 
che da quelli dei Presidi 
Multizonali di Prevenzio- 
ne delle Ass di Trieste Go- 
rizia. Controlli accuratissi- 
mi, dicono all'Acega, che 
rilevano quantità di atra- 
zina bondantemente 
sotto i limiti ammessi dal- 
la legge. E i controlli sono 
accurati anche sotto il pro- 
filo della prevenzione: 
«Ciò ad esempio - spiega- 
no all'Azienda - ha pre- 
messo di individuare tem- 
pestivamente un'anomala 
variazione del parametro 
di atrazina nelle acque 


carsiche, la causa acciden- 
tale (non legata ad attivi- 
tà agricole) che l'aveva 
provocata, la zona in cui 
Il fenomeno era avvenuto 
e di effettuare i necessari 
interventi per eliminare 
la fonte inquinante». Il 
fatto spiega il responsabi- 
le del laboratorio analisi e 
controllo dell'Acega, Fa- 
bio Gemiti, «avvenne ne 
1992, quando il diserban- 
te utilizzato dalle Ferro- 
vie dello Stato per pulire î 
binari fra Monfalcone © 
Trieste inquinò le acque; 
ci fu un aumento del tas- 
so di atrazina piuttosto 
contenuto, e utilizzammo 
Subito Ie ont alternati 
ve». «Oggi - aggiunge Ge- 
miti - le Ferrovie non Sick 
no più quel diserbante, fu 
un episodio isolato, e quin- 
di possiamo ragionevole- 
mente escludere l'ipotesi 
del manifestarsi a Trieste 
di una fenomenologia st 
mile a quella verificatasi 
nella Bassa friulana». 


DIRETTORE DI FILIALE DELLA BANCA ANTONIANA RINVIATO A GIUDIZIO 


Ruba la cassa e fugge con l'amica 


Un colpo di 900 milioni - Anche la donna nei guai: è tornata fingendo il rapimento 


Servizio di 
Claudio Emè 
Novecento milioni di li- 
re. Questa la somma che 
si è messo in tasca, se- 
condo l'accusa, l'ex di- 
rettore dell'agenzia 4 
della Banca Antoniana, 
sede in piazza dell'Ospe- 
dale. Per Giovanni Pao- 
lin, 44 anni, via Rossetti 
60, la Procura della Re- 
pubblica ha chiesto ora 
Il rinvio a giudizio per 
appropriazione indebita 
aggravata. Rischia fino a 
tre anni di carcere ma è 
probabile che ‘per aver 
restituito metà della 
somma e per' aver con- 
fessato le sue responsabi- 
lità, possa usufruire di 
alcune attenuanti che do- 
vrebbero far scattare il 
patteggiamento e la con- 
dizionale, Dunque nien- 
te carcere nonostante il 
clamoroso ammanco. 
Per lui si sta delineando 
sommessamente più il 
Tuolo di vittima che di 
regista dell'operazione. 
Al centro di questa vi- 
cenda vi è una donna 
che dovrà comparire as- 
sieme al direttore di ban- 
ca davanti al giudice per 
e indagini preliminari. 
Si chiama Nelly Romio 
Zolli, ha 27 anni, abita al 
itrmero A/8 dello stradel- 
0 di Santa Barbara di 
‘Uggia. Un tempo i due 
rano amici. 
tre ‘a giovane signora, ol- 
te Peropriazione indebi- 
i Circa 400 milioni, è 
niguoeta di aver calun- 
ti SD l'ex amico. Davan- 
ti 1 carabinieri nella pri- 
uera scorsa ha soste- 
lin!9 che Giovanni Pao- 
ch l'aveva sequestrata 
colt la minaccia di un 
3 tello, l'aveva bendata 
attenendola poi per 
7a intera notte in Slove- 
Dia, 
4 Le indagini, dirette 
sostituto procurato- 
Te Federico Frezza, han- 


10 smontato questa ver-' 


Slone dei fatti. Nelly Ro- 
peo secondo l'inchiesta, 
a raccontato il falso e 
dai messo l’amico Do 
Unicamente per di- 
Resi Non c'è stato 
SCORRE nto. I due nello 
0 marzo sarebbero 


7° che di concorso nel- . 


fuggiti di comune accor- 
do dalle rispettive fami- 
glie. Lui aveva in tasca 
più di 400 milioni presi 
all'istituto di cui era di- 
pendente. Lei forse pen- 
sava a una clamorosa 
svolta nella sua vita, a 
una futuro radioso ed 
economicamente gratifi- 
cante al di là del confi- 
ne. 

. Poche ore dopo la fuga 
SÌ era però ricreduta, 
Aveva cambiato idea ed 
era rientrata a piedi in 
Italia, accreditando la te- 
si del rapimento. Un mo- 
do “elegante” per sfuggi- 
Te a responsabilità e do- 
mande imbarazzanti. 
Specie del marito che ne 
aveva denunciato la 
scomparsa. «Sono sfuggi- 
ta al mio rapitore. Ecco- 
mi qua, a casa». Subito 
dopo la denuncia i cara- 
binieri di Muggia aveva- 


no trovato la vettura del- 
la donna con alcune let- 
tere battute a macchina. 
Lettere in un primo mo- 
mento attribuite al ban- 
cario ma poi rimaste sen- 
za paternità..Non le ha 
scritte lui, e la macchina 
usata non è mai stata in 
sua disponibilità. Quindi 
un depistaggio. 

Gli investigatori han- 
no anche verificato che 
al confine i due amici in 
fuga dall rispettive fami- 
glie erano passati tran- 


quillamente. E che al-. 


trettanto tranquillamen- 
te la donna aveva assisti- 
to dall'interno della vet- 
tura Pagamento di 
una multa per una infra- 
zione stradale. Paolin 
era, stato fermato dalla 
MELE slovena e in quel- 

occasione Nelly Ro- 
mio, se avesse voluto, 
avrebbe potuto richiama- 
Te l'attenzione degli 


agenti. Urlando o scen- 
dendo precipitosamente 
dal veicolo. Non lo ha 
fatto. Del resto alcune di- 
chiarazioni rese agli in- 
vestigatori hanno confer- 
mato che tra i due c'era 
stata una relazione senti- 
mentale. 

Secondo l'accusa la 
donna ha amche mate- 
rialmente incassato, pri- 
ma della breve fuga in 
Slovenia, 405 milioni 
che il direttore della fi- 
liale aveva fatto conflui- 
Te sul suo conto corren- 
te. Le dichiarazioni degli 
impiegati della banca 
non ammettono smenti- 
te. In più Nelly Romio 
aveva anche denunciati 
falsamente lo smarri- 
mento del passaporto. 
Secondo la Procura, que- 
sto suo atto può essere 
SRICERLO soltanto ipotiz- 
zando che la donna vo- 
lesse accreditare la tesi 


DONNA AGGREDITA APPENA SCESA DAL BUS 


Tenta la rapina e scappa: 
arrestato un serbo 


‘Aggredisce una donna 
appena scesa dall'au- 
tobus per rapinarla: 
non è riuscito a fuggi- 
re, è stato arrestato e 
condotto al Coroneo. 
La donna, in stato di 
choc e con lievi contu- 
sioni è stata medicata 
al pronto soccorso. 

E' successo domeni- 
ca sera, attorno alle 
20, in via dell'Istria, 
all'altezza del civico 
24. Damiana Scomme- 
gna era appena scesa 
dall’autobus quando 
è stata aggredita da 
‘uno sconosciuto. 

L'uomo, che poi è 
stato identificato co- 
me Rudi Barbul, di 72 
anni, di origine serba, 
si è avventato sulla 
donna con una specie 


di rudimentale rullo. 
da imbianchino. L'ha 
colpita più volte ten- 
tando di strapparle la 
borsetta. 

Non riuscendo, vi- 
sto le urla della don- 
na che avevano attira- 
to alcuni passanti, 
Barbul si è dato alla 
fuga. 

Un testimone intan- 
to aveva già allertato 
i carabinieri di via 
dell'Istria che sono in- 
tervenuti tempestiva- 
mente con una radio- 
mobile che si è messa 
immediatamente a 
cercare il rapinatore. 

Dopo un'attenta 
perlustrazione la pat- 
tuglia ha trovato il 
Barbul che furtiva- 
mente cercava di al- 
lontanarsi e tentata 


DA L. 199.000 
AUTOFOCUS DA L, 599.000 


di nascondersi in un 
portone. Barbul è sta- 
to immobilizzato dai 
carabinieri che poco 
dopo lo hanno condot- 
to davanti alla Scom- 
Îmegna che l'ha ricono- 
sciuto, 

L'uomo è stato arre. 
stato per tentata rapi- 
na e condotto al Coro- 
neo su disposizione 
del sostituto procura- 
tore Frezza. 

Damiana Scomme. 
gna è stata quindi ac- 
compagnata al pronto 
soccorso dove è stata 
visitata dai sanitari. 

Le sono state riscon- 
trate numerose contu- 
sioni in varie parti 
del corpo e sulla spal- 
la. E' stata dimessa 
con una prognosi di 
sette giorni. 


del rapimento. Dunque 
una eventuale via 
scampo preparata in an° 
ticipo, nel caso le 0058 
non fossero andate nel 
Verso giusto. 

Le indagini hanno han- 
che rivelato che parte 
dei 900 milioni finiti In 
tasca al. direttore, del- 
l'agenzia sono stati PIe- 
levati dai conti correnti 
di alcuni clienti della 
Banca Antoniana TeSl- 
denti all'estero o da quel- 
li di suoi parenti. È 

«Lo abbiamo licenzia- 
to su due piedi» confer- 
ma la direzione padova- 
na dell'Istituto di credi- 
to. «Siamo stati noi a de- 
nunciarlo per 1 amman- 
co. I nostri sistemi di 
controllo interno aveva- 
no segnalato qualche 'a- 
nomalia’ nella filiale di 

iazza dell'ospedale. Ab- 

amo inviato gli ispetto- 
ri ma Ja notte prima il di- 
rettore era, Scappato. 
Con i clienti dai cui con- 
ti sono stati prelevati ar- 
tatamente decine di mi- 
lioni è stato tutto ripia- 
nato. Li abbiamo risarci- 
ti. Devo anche conferma- 
Te che Giovanni Paolin 
ha restituito, dopo il suo 
rinetro in Italia 400 mi- 
lioni. Ce li ha Portati in 
sede, in ‘contati, il suo 
avvocato». 

Come si comprende fa- 
cilmente all'appello man- 
cano ancora Circa 500 
milioni. L'ex direttore di 
banca ha fornito una 
sua versione dei fatti, di- 
cendo che li ha versati a 
una coppia di ricattato- 
ri. Ha fatto anche i loro 
nomi, collegandoli alla 
gestione di UNa casa di 
fiposo per anziani. Uno 
dei due è un noto pregiu- 
dicato per traffico di dro- 
ga. Le indagini comun- 
que non son9 approdate 
a nulla di decisivo. Qual- 
che labile indizio, niente 
di più, anche perchè Pao- 
lin non ha Sitenuto di 
prendere contatto con i 
suoi presunti Ticattatori 
per registrare ‘a conver- 
sazione e incastrarli alle 
loro responsabilità. Per i 
due la Procura ha chie- 
sto il proscioglimento e 
per questo motivo i loro 
nomi non Vengono resi 
pubblici. ApP@lono inno- 
centi a tutti gli effetti. 


IERINOTTE 


Caniferiti e 
abbandonati: 
due soccorsi 
dell'Enpa 


Cani maltrattati o ab- 
bandonati, come tutte 
le estati, anche a Trie- 
ste, città di amanti de- 
gli animali. E a inter- 
venire, ancora una 
volta è l'Enpa, La pri- 
ma chiamata è giunta 
lunedì sera. 

Alle 19 due guardie 
iurate volontarie, 
suardi e Fino, hanno 

trovato un cane lupo 
ferito e abbandonato 
in un torrente quasi 
asciutto nel fondoval- 
le di Rozzol. Si tratta- 
va di un maschio, feri- 
to alla coscia e molto 
malandato che non po- 
teva muoversi. E' sta- 
ta chiamata la veteri- 
naria di turno, la dot- 
toressa Linda Paro- 
nuzzi che ha praticato 
al cane un'iniezione 
di sonnifero pern po- 
terlo trasportare con 
la barella. Il cane è 
stato, poi trasportato 
al canile di via Orsera. 

Nuova chiamata 

oi ieri mattina, all'al- 
a, tra le 3 e le 4. A 
chiamare stavolta so- 
no stati gli agenti del- 
la Questura. Un cane 
maremmano ferito, 
centrato da un'auto- 
mobile, era finito in 
mezzo alla strada in 
via Alpi Giulie all'al- 
tezza del numero 19. 
La bestia, una femmi- 
na, con numerose frat- 
ture agli arti e al baci- 
no, aveva morsicato 
anche un poliziotto 
che tentava di soccor- 
rerla. Sul posto è giun- 
to il pullmino del- 
l'Enpa con a bordo la 
guardia Papagni. An- 
dhe in questo caso la 
bestia è stata traspor- 
tata nel canile di via 
Orsera. 


UN ALTRO VIOLENTO TEMPORALE IERI SERA 


falso allarme» Incendi e aliagamenti, 
maltempo senza tregua 


I vigilie del fuoco a Muggia dopo gli allagamenti di ieri sera. (Foto Lasorte) 


Nuovo temporale nuo- 
vi disagi in città e a 
Muggia ieri sera. Nulla 
di grave, per fortuna, 
ma pioggia, grandine e 
fulmini hanno lasciato 
il segno. A Muggia, ver- 
so le 21, forse a causa 
di un fulmine (o di un 
corto circuito) ha preso 
fuoco una centralina 
elettrica all'altezza del 
numero 18 di Chiampo- 
re, a due passi dal con- 
fine. Il guasto ha provo- 
cato un black-out che 
ha lasciato al buio per- 
sino la caserma dei vigi- 
li del fuoco in viale Tri- 
este. E, per cause anco- 
ra non chiare, durante 
il temporale, poco do- 
po, si è incendiata an- 
che una centralina se- 
maforica nei pressi di 
piazza Vittorio Veneto, 
all'angolo tra via Roma 
e via Cassa di Rispar- 
mio. A Muggia, intan- 
to, in via Carpentieri 
17 un palo della luce è 
crollato finendo sopra 
due motorini, mentre 
in via Dante 3 gli av- 
ventori del locale «Ai 
fumi» sono rimasti 
bloccati da uno «sbarra- 


Il meteorologo: 
«Si annuncia 
un Ferragosto 

variabile» 


mento» di tre metri 
d'acqua che si era for- 
mato fuori del locale. E 
l'acqua alta l'ha fatta 
da padrona nella citta- 
dina rivierasca durante 
il temporale. 
Allagamenti anche a 
Trieste, in particolare 
via D'Alviano, all'altez- 
za dell'ex caserma dei 
vigili del fuoco: il trat- 


to allagato è stato tran-' 


sennato. 

E alla vigilia del Fer- 
ragosto le previsioni 
del tempo mon sono 
proprio entusiasmanti. 
«Il tempo, per quanto 
ci risulta, sarà ancora 
variabile - spiega il me- 
teorologo Gianfranco 
Badina - e le giornate 
continueranno ad esse- 
re simili a quelle appe- 


na passate. Schiarite ac- 
compagnate da annuvo- 
lamenti e nel pomerig- 
gio potranno verificar- 
si fenomeni temporale- 
schi». «In montagna sa- 
rà più probabile incon- 
trare la pioggia - ag- 
giunge Badina - in gene- 
re i rilievi sono quelli 
più colpiti dal maltem- 
po. Lungo la costa co- 
munque ci saranno 
schiarite più ampie». 

Dovendo scegliere 
dunque, secondo il ca- 
pitano Badina, meglio 
puntare sulla costa. E 
per ferragosto non ci 
saranno zone più o me- 
no risparmiate dalla 
pioggia. da Lignano a 
Trieste, alle coste del- 
l'Istria per chi va al ma- 
re e in montagna, dal 
Piancavallo alle Alpi 
Giulie il tempo sarà va- 
riabile. «Il tempo sul- 
l'Italia del Nord - spie- 
ga Badina - è caratteriz- 
zato da una circolazio- 
ne depressionaria che 
insiste sulla Germania 
e si sta dirigendo molto 
lentamente verso il Bal- 
tico. L'alta pressione in- 
vece è ferma, bloccata 
sulla Russia». 


AVREBBE COLPITO UN CAPITANO DEI CARABINIERI 


Nei guai un autonomo padovano 
pergli scontri invia Carducci 


Si chiama Massimo Pa- 
stò, ha 36 anni e abita a 
Bagnoli di Sopra, in pro- 
vincia di Padova. Per lui 
il sostituto procuratore 
Federico Frezza ha chie- 
sto il rinvio a giudizio. 
Secondo le indagini il 16 
marzo scorso durante la 
manifestazione organiz- 
zata dal Collettivo spazi 
sociali, ha aggredito e get- 
tato a terra un ufficiale 
dei carabinieri, Il capita- 
no Patrizio Florio della 
Compagnia di via del 
l'Istria era intervenuto 
in aiuto di alcuni militari 
della Guardia di finanza 
assaliti dagli autonomi. 
Massimo Pastò è il se- 
condo manifestante indi- 
viduato dagli investigato- 
ri. Pochi giorni dopo gli 
incidenti di via Carducci 
la Procura aveva chiesto 
e ottenuto l'arresto del 
leader del Collettivo spa- 


zi sociali, Andrea Olivie- 
ri. I reati ipotizzati erano 
resistenza, oltraggio, le- 
sioni e istigazione a delin- 
quere. 

Per il padovano il 
"carico" sembra minore: 
si parla di resistenza a 
pubblico ufficiale e le le- 
sioni personali aggrava- 
te. L'inchiesta protratta- 
si per quasi più di cinque 
mesi si è avvalsa delle fo- 
tografie scattate dalla 
Digos, delle riprese della 
Rai e delle testimonianze 
di alcuni passanti. 

Sei tra carabinieri, fi- 
nanzieri e poliziotti era- 
no stati visitati all'ospe- 
dale dopo gli scontri. Il 
capitano Florio era tra 
questi. Un manifestante 
gli aveva “sparato” in fac- 
cia un diretto, colpendo- 
lo col pugno all'occhio. 
Anche tra i manifestanti 
parecchi i contusi. 


Il Collettivo spazi so- 
ciali, organizzatore della 
manifestazione, si era di- 
chiarato estraneo agli epi- 
sodi di violenza, «Non vo- 
levamo accadessero» e 
senza mezzi termini ave- 
va parlato di 
“provocazioni”. 

Nella querelle erano. in- 
tervenuti anche gli anar- 
chici del Gruppo Germi- 
nal. «La prima aggressio- 
ne ai manifestanti è parti- 
ta da un gruppo di perso- 
ne in divisa da finanziere 
che si è lanciata con lun- 
ghi manganelli contro un 
giovane che stava sempli- 
cemente scrivendo su di 
un muro». «Le altre ag- 
gressioni - avevano scrit- 
to ancora gli anarchici - 
sono state condotte an- 
che da persone in borghe- 
se che hanno estratto ro- 
busti bastoni dalle giac- 
che». 


OFFERTA COMPATTE 
YASHICA 35-70 L. 269.000 


(CON 2 RULLINI FUJI 135/36) 


MINOLTA 28-70 L. 475.000 


VADEMECUM SUI SERVIZI ESSENZIALI CHE SARANNO DISPONIBILI ANCHE DOMANI, NELLA FESTIVITÀ DI METÀ ESTATE | 


Ferragosto, città mia... ticonosco 


adotterà 


MOSTRE CLOU QUELLE DI DINE E PERIZI 
L’attrattiva Revoltella 


Le mostre di Jim Dine e di Nino Peri- 
zi rappresentano l'evento culturale e 
artistico dell'estate triestina. Una 
esposizione questa, ospitata nella di- 
mora del barone Pasquale Revoltel- 
la, capace di attrarre non soltanto tri- 
estini ma anche turisti di altre regio- 
ni. Oggi il museo di via Diaz (palazzo 
Revoltella) osserverà il normale ora- 
rio di apertura (10-13, 15-24), con vi- 
site guidata alle 18.30 e alle 22. 

Da segnalare inoltre, al Revoltella, 
sempre oggi, alle 21, all'auditorium 
del museo, per la serie di incontri 
«Viaggiatori di ieri e di oggi», l’incon- 
tro con il giramondo triestino Massi- 
mo Ostrouska, che racconterà le sue 
esperienze raccolte lungo le migliaia 
di chilometri percorsi in bicicletta. 24. 


Domani, Ferragosto, il Revoltella 
invece 
(10-13, 18-24), fermi restando i due 
appuntamenti, alle 18.30 e alle 22, 
con visite guidate alle esposizioni di 
Perizi e Dine. Presso l'auditorium sa- 
rà invece di scena il cinema di anima- 
zione di Max e Dave Fleischer, con 
due spettacoli, alle 21 e alle 22. 

Da non dimenticare l'occasione 
per un dopo cena insolito e piacevole 
che la terrazza del Revoltella offre, 
con il caffè degli artisti, all'ultimo 
piano del palazzo baronale, da dove 
si gode una splendida vista sui tetti 
del centro e sul porto vecchio. La ter- 
Tazza è aperta ogni sera dalle 20 alle 


l'orario festivo 


CHIUSO SOLTANTO L'ACQUARIO 


Con «Musei di sera» 
un'occasione insolita 


Quest'estate, dopo tante 
giuste proteste di turisti 
e non, le strutture muse- 
ali non chiudono più le 
porte delle loro sale pro- 
prio nei giorni in cui 
massimo ‘ l'interesse 
per le visite. E Trieste 
fa per fortuna altrettan- 
to. 

‘Apertura normale, co- 
sì, a Ferragosto anche 
per i musei Civici. La Ri- 
siera di San Sabba, mo- 
numento nazionale, e il 
museo teatrale «Carlo 
Schmidl» di via Imbria- 
ni adotteranno oggi e do- 
mani l'orario consueto 
(9-13). Il Sartorio, oltre 
alla apertura mattutina, 
in occasione della mo- 
stra sui disegni del Tie- 
polo, apre i cancelli an- 
che dalle 16 alle 19, e 
propone per oggi il clas- 
sico appuntamento ago- 
stano di «Musei di se- 
Ta»), contrassegnato da 
un nutrito programma 
di visite guidate alle col- 


di cultura fuori orario 


lezioni e di musica e 
spettacolo nel parco. Un 
mix. servito a partire 
dalle 20. 

Per Ferragosto, inve- 
ce, spenti i riflettori su 
«Musei di sera», si potrà 
visitare la dimora di lar- 
go Papa Giovanni dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 
os 

Il museo del Risorgi- 
mento è aperto come di 
consueto solo su richie- 
sta, da rivolgere alla di- 
rezione dei Civici musei 
(tel. 310500). 

L'acquario resterà 
aperto oggi dalle 9 alle 
19, chiuso invece doma- 
ni. Aperto invece il mu- 
seo di storia naturale, 
dalle 8.30 alle 13.30, nel 
quale si potranno ammi- 
rare tre mostre: «I gi- 
ganti del mare» sui 
mammiferi; «Alla sco- 
perta del passato» sui 
fossili, e «Natura Natu- 
rans) sull'arte contem- 
poranea. 


AMiramare Luci e Suoni, 
operetta e Tesori di Praga 


Aperto sempre: questo il motto del museo del castel- 
lo di Miramare, che lascia entrare turisti e visitatori 
nelle sale che furono di Massimiliano e Carlotta 
d'Asburgo 365 giorni all'anno. 

Oggi e domani, quindi, orario normale, 9-18, con 
eventuali visite guidate su richiesta anche alle spe- 
cie botaniche del parco del Castello. 

Questa sera, poi, nel porticciolo del castello, saran- 
no di scena alle 21 le melodie dell'operetta con lo 
spettacolo «Melodie sul Danubio», rinviato già due 
volte, domenica e lunedì, a cuasa dell'insolito mal- 
tempo di queste giornate, di solito caratterizzate da 


caldo agostano. 


Domani, sempre alle 21, nell’ambito di Luci e Suo- 
ni, replica di «Il sogno imperiale di Miramare», se- 
guito alle 22 da «Una favola viennese a Miramare». 

Ricordiamo inoltre che alle Scuderie di Miramare 
continua la mostra «Tesori di Praga», aperta dalle 9 


alle 18. 


Mercoledì 14 agosto 199% 


APPUNTAMENTI A SAN GIUSTO | 
Musiche al Castello: 
l'orchestra moldava 
ei balli sudamericani | 


Di giorno, dalle 9 alle 13, 
si possono visitare 

Je collezioni storiche 

di armi e altri reperti 
raccolti e conservati 

nei sotterranei 

dei bastioni della fortezza 


Tommaseo, ufficio in- 
formazioni delle Ferro- 
vie). Seguirà alle 22.30, || 
il Trio Pellizzari, Balla- | 
ban, Giulia (ingresso li- {i 
bero, consumazione ob- | 
bligatoria). I 
Domani, Ferragosto, 
il Castello di San Giu- 
sto, illuminato dai fuo- 
chi d'artificio che ver- 
ranno lanciati. dallo 
specchio di mare anti- 
stante il molo Audace, 


Al castello di San Giu- 
sto, orario di apertura 
consueto per il museo 
storico (9-13), mentre 
queste sere, nell'ambito 
di «Triestestate '96», il 
cortile delle Milizie si 
riempirà di musica. 

In particolare, stase- 
ra, alle 20.40, si esibirà 
l'orchestra sinfonica di 
Stato della Radiotelevi- 
sione della Moldavia di- 
retta da Fabio Nossal vedrà di scena i «Bakka- 
(ingresso libero su pre- no roupy, che a partire 
sentazione dell'invito dalle 20 proporranno 
da ritirare in uno dei se- . successi degli anni ‘60 e 
guenti punti: Pick, pa- ‘70 e ritmi sudamerica- 
sticceria Pirona, caffè ni. 


i 
| 


Quest’anno un minor numero di persone è partito per le ferie e le esigenze di chi rimane a casa o nei paraggi sono le più disparate. | 


FERRAGOSTO 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 Ico 
corso Italia 14; via 


Zorutti 19; via Giu-° 


lia 1; via Flavia 89 
— Aquilinia; Sgoni- 
co. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 


tel. 229373, solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 


gente. 


Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
corso Italia 14; via 
Zorutti 19; via Giu- 
lia 1; via Flavia 89, 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373, solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia ai tel. 
635368. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


- BUDERUS - FER 


Un Ferragosto tutto da gu- 
stare quello che i triestini 
trascorreranno in città. 
Una visita ai musei, una 
gita sul Carso, una cena al- 
l'aria aperta, potendo co- 
munque contare sui servi- 
zi pubblici essenziali e 
quelli di emergenza. Du- 
rante il «ponte» di mezza 
estate sarà infatti garanti- 
ta una risposta adeguata 
a quasi tutte le esigenze, 
comprese quelle mediche 
e assistenziali, quelle del- 
la sicurezza sulla strada e 
ancora i diritti alla salute 
e ai trasporti. 

Questo senza dimentica- 
re tutti coloro, anziani e 
malati, che di solito a Fer- 
ragosto rimangono da soli 
in casa. Peri «forzati» del- 
la permanenza in città 
verranno dunque garanti- 
te tutte le necessità prima- 
rie, unite al divertimento 
e all'intrattenimento delle 
numerose attività cultura- 
li 


Il Ferragosto regalerà a 
tutti un momento di sollie- 
vo e di svago. Andare per 
musei, cenare all'aperto 
con gli amici, ascoltare 
della bella musica in piaz- 
za, e ancora assaporare 
un gelato, bere una bibita 
al fresco, «rifornirsi» di 
carta stampata e tabac- 
chi. Un attimo di pausa 
prima di avvicinarsi al- 
l'autunno, e quindi a un 
altro anno di lavoro e di 
studio. 

Trieste, diversamente 
dagli altri anni, si presen- 
ta però più popolata. Nu- 
merosi sono infatti i citta- 
dini rimasti in città, Chi 
non è partito per le vacan- 
ze potrà contare sui servi- 
zi offerti dalle strutture 
pubbliche e da quelle pri- 
vate. Ecco dunque un va- 
demecum per districarsi 
nella giungla metropolita- 


ASSOCIAZIONE TECNICI 
APPARECCHIATURE GAS 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


na di mezza estate, tra le 
corsie degli ospedali, il 
gatto colpito da malore 
improvviso e il rubinetto 
che perde. 


W118 

all’erta 

Il servizio di pronta emer- 
genza coprirà l'intera pro- 
vincia. A Ferragosto il 
«118» sarà presente con 
sei ambulanze che verran- 
no adibite al soccorso e al 
trasporto dei malati, una 
delle quali sarà distaccata 
(in caso di bel tempo) a 
Barcola, per fare fronte al- 
le eventuali necessità dei 
bagnanti. Un'auto medica- 
lizzata garantirà infine il 
tempestivo intervento del 
medico. 


Guardia 

medica 

Per richiedere l'interven- 
to del medico di guardia è 
sufficiente chiamare il 
«118». L'operatore vi met- 
terà in contatto con i sani- 
tari, i quali risolveranno 
il vostro problema. Il ser- 
vizio di guardia medica è 


in funzione dalle 14 di og-- 


gi alle 8 di domani, per ri- 
prendere alle 20 e termi- 
nare alle 8 di venerdì. I re- 
parti degli ospedali sono 
tutti operativi. Alle emer- 
genze pediatriche provve- 
derà, come sempre, l'ospe- 
dale infantile Burlo Garo- 
folo, chiamando al 
3785111. 


Croce Rossa 

e Sogit 

Telefonando al 313131 vi 
metterete in contatto il 
con il servizio volontario 
della Croce rossa italiana. 
Se a Ferragosto (e durante 


l'intero arco dell'anno) 
avete bisogno con urgen- 
za di un medicinale, di 
un'iniezione o anche di 
qualche parola di confor- 
to, chiamate la Groce ros- 
sa. Il filo diretto della Cri, 
che si avvale del servizio 
dei volontari e degli obiet- 
tori di coscienza, è in fun- 
zione dalle 8 alle 14 men- 
tre la segreteria telefonica 
è in funzione 24 ore su 
24. Anche la Croce di San 
Giovanni è operativa tut- 
to il giorno di Ferragosto. 
Basta chiamare il 313232. 


Pronto soccorso 
ospedali 

Anche durante il ponte di 
mezza estate le grandi e 
le piccole emergenze sa- 
ranno assicurate. Il pron- 
to soccorso dell'ospedale 
Maggiore (tel. 3992334) e 
di Cattinara (tel. 3994566) 
sono entrambi in funzio- 
ne per le accettazioni. Cer- 
to, non troverete in corsia 
una nutrita schiera di pri- 
mari, ma i reparti e gli am- 
bulatori funzionerantìo re- 
golarmente. 


Pronto intervento 
tecnico 


L'appartamento al buio, 
un rubinetto dell'acqua 
che si rompe all'improvvi- 
so, una serratura incastra- 
ta, sono solamente alcuni 
dei guasti che si possono 
verificare a Ferragosto. In- 
convenienti ai quali pone 
rimedio il Corpo pompieri 
volontari Trieste, in colla- 
borazione con la Pro Se- 
nectute. Il servizio, che si 
rivolge soprattutto a per- 
sone anziane, è completa- 
‘mente gratuito ed è opera- 
tivo 24 ore su 24, fino alle 
24 del 18 agosto. Il pronto 
intervento tecnico vedrà 


impegnati a turno venti 
volontari. Per richieste 
d'intervento e qualsiasi in- 
formazione si può telefo- 
nare al 350250. 


Linea 
Azzurra 


Sono in funzione 24 ore 
su 24 le linee telefoniche 
di pronto intervento a di- 
sposizione sia dei minori 
che degli adulti. Potete 
chiamare il 306666 o il nu- 
mero verde 167012345. 
L'attività principale del- 
l'associazione è proprio 
quello dell'ascolto’ telefo- 
nico per un'azione preven- 
tiva di eventuali maltrat- 
tamenti a minori o di disa- 
gi nei rapporti familiari. 


Autofficine 
d’emergenza 

Anche quest'anno in occa- 
sione del Ferragosto alcu- 
ne officine cittadine offro- 
no il servizio di assistenza 
tecnica agli automobilisti 
appiedati a causa di im- 
provvisi guastl meccanici. 
Domani rimarranno aper- 
te con il normale orario di 
lavoro le officine: Carli, 
via Petronio 10, tel. 
632360; Servicar, Via Udi- 
ne 23, tel. 410010; Inte- 
rauto, androna Campo 
Marzio 1, tel. 307383 e 
Giulia, via Bramante 1, 
tel. 309518. 


Auto 

soccorso 

Il soccorso stradale è assi- 
curato come sempre dal- 
l'Aci, chiamando il 116 e, 
durante il Ferragosto, an- 
che da: Autosoccorso auto- 
camion Superauto, via 
Campanelle 192, tel. diur- 
no 391389-948722 e not- 
turno 281881; Lea Auto, 


che offre anche un servi- 
zio di noleggio autovettu- 
re, via Contovello 186, tel. 
251144-0337/535454; Eu- 
roauto, via Petronio .9, 
Muggia, tel. 232272. 


Autobus 
«festivi» 


Una giornata a regime «fe- 
stivo». E questa la decisio- 
ne assunta dai vertici del- 
l'Act (tel. 77951) in rela- 
zione agli orari dei bus 
per Ferragosto. In sostan- 
za i mezzi pubblici osser- 
veranno orari «ridotti» 
esclusivamente nella gior- 
nata di domani. I triestini 
che dovranno recarsi al la- 
voro, 0 spostarsi per rag- 
giungere altre zone della 
città, dovranno quindi ci- 
mentarsi con orari festivi 
e autobus meno frequenti 
del consueto. 


Servizio 

taxi 

Se non avete pazienza di 
attendere gli autobus pub- 
blici potete chiamare il ta- 
xi: Radio Taxi, 307730; 
Julia, 54533-54920; Grup- 
po autotassametri Aquila, 
567730; Gruppo autotas- 
sametri Isonzo, 577722; 
Gruppo autotassametri 


‘Roma, 636563, 


Emergenza 

Fido. 

Nessun problema che il 
vostro animale domestico 
si ammala a Ferragosto. 
La grande maggioranza 
dei veterinari ha già appe- 
so il cartello di chiuso per 
ferie, ma un gruppo di vo- 
lontari ha organizzato 
una. guardia veterinaria 
che domani sarà in funzio- 
ne per l'intera giornata. Il 
numero da chiamare è lo 
0337/538272. 


La qualità garantita nell'assiste 


E' IL MOMENTO GIUSTO PER LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE 
DELLA CALDAIA E LA COMPILAZIONE DEL LIBRETTO IMPIANTO 
COME PRESCRITTO DALLE VIGENTI NORMATIVE DI LEGGE 


Le edicole aperte 


Via Rossini, via Roma 3, piazza Ober- 
dan 9, piazza Dalmazia 2, piazza Dal- 
mazia 1, via Roma 30, via Cellini 1, 
piazzale Binari Stazione F.S., viale 
Miramare 11, via Stock, piazza Tra i 
Rivi 1, via Commerciale 156, piazza 
Scorcola 4, via Udine 3, piazza Belve- 
dere 7, via Udine 57, Strada del Friu- 
lî 5, via Venzone 7, Strada del Friuli 
43, via S. Bortolo 7, viale Miramare 
117/B, viale Miramare 135; via Tigor 
12/A, via Combi 16, via Negrelli 2, 
via Schiapparelli 22, via Tacco 42, 
via San Marco 28, via San Marco 15, 
campo San Giacomo 8, campo San 
Giacomo 6, via San Giacomo in Mon- 
te 13, via San Giusto 1, piazza G.B. 
Vico 9, piazza Puecher, via dell'Istria 
24, Largo Pestalozzi 2, Largo Pesta- 
lozzi 2, via Parenzo 1, Strada di Fiu- 
me 10, via Oriani 8, corso Ù. Saba 4, 
via Bernini 4, via Madonnina 13, Lar- 
go Barriera Vecchia, Largo Barriera 
Vecchia 10, via Carducci 39, passo 
San Giovanni 1, via Ginnastica 22, 
via Slataper 7/A, via Foschiatti 6, via 
Pietà 1, via Pascoli 14, via Pietà 
31/G, via Canova 29, via Foscolo 24, 
viale D'Annunzio 16, via Raffineria, 
via Matteotti 15, via Settefontante 
17, viale D'Annunzio 40, piazza Fo- 
raggi 11/C, via Vergerio 12, via La 
Marmora 18, via Revoltella 38/8, via- 
le Ippodromo 16, via dei Piccardi 68, 
via Piccardi/A. Eremo, via Gatteri 
15/1, via. Valdirivo 29, via 
Baiamonti/Roncheto, via Franca 
15/4, passeggio Sant'Andrea 12, via 
Lorenzetti 42, via Curiel 1, via Baia- 
monti 21, via Capodistria 36, via di 
Servola 89, via Carpineto 20/1, via 
Valmaura 1, via Flavia 6/B, via Fla- 
via 24, via Cherubini 5, S.M. Madda- 
lena I. 3365, via Pagano 3/A, via Alpi 
Giulie 2, via Gravisi 1, v. Castiglioni 


i 
I 
il 
È 
| 
i 
Ì 
19 


\ 


ì 


1, via dell'Eremo 259, via San Pa- 
squale 46, via Aldegardi 3/B, piazza 
Goldoni 9, via Battisti 4, via Battisti 
13, viale XX Settembre 17, viale XX 
Settembre 27, viale XX Settembre 
30, via Marconi, via Volta A. marco” 
ni, via Cologna 10, via Giulia 14, lar- 
go Giardino, piazza Volontari Giulia- 
ni, via Giulia 50, via Giulia 55, via 
Giulia 75/3, via Giulia 96, via San Ci- 
lino 95/B, piazzale Gioberti 10, via 
delle Doccie 16, Strada Guardiella 
54/A, Strada per Longera 88, Riva 
Grumula 8, Largo Papa Giovanni 2, 
piazza Venezia, via Dell'Annunziata 
1, via Torino 6, via di Cavana 8, Riva 
Nazario Sauro 4/1, via Diaz, passo di 
Piazza 1, piazza della Borsa 1, Galle- 
ria Tergesteo, via Tor Bandena, via 
Teatro Romano 26, via San Nicolò 
34, via Santa Caterina 2, via Mazzini 
41, piazza della Repubblica 2, via 
Carducci 11, via Goroneo 3, via Coro- 
neo 19/A, via Coroneo 41, via Fabio 
Severo 63/A, via Fabio Severo. DUI- 
NO AURISINA: Aurisina 143, Aurisi- 
na Cave. SAN PELAGIO: San Pelagio 
49. SANTA CROCE: Santa Croce 639. 
PROSECCO: Prosecco 151, Contovel- 
lo 201, Borgo San Nazario. BORGO 
GROTTA GIGANTE: Borgo Grotta G. 
10. MONRUPINO: Autoporto Fernet- 
tl. OPIGINA: via Nazionale 48, Stazio- 
ne Tramvia. BANNE: via Nazionale 
48, Banne. MONRUPINO:; Monrupi- 
no-Zolla 43. PADRICIANO: Fraz. Pa- 
driciano 14. BASOVIZZA: via Gruden 
72. MUGGIA: Aquilinia 20, Monte 
d'oro, via Carpentieri 1/B, via D'An- 
nunzio 19/A, via D'Annunzio 1, via 
Dante 1/B, piazza Marconi 6, via Di 
Pianezzi 10, Largo Amulia 1, Strada 
per Lazzaretto 3, Strada Chiampore 
16. SAN DORLIGO DELLA VALLE: 
Bagnoli della Rosandra, San Dorligo. 


del tuo impianto a gas 


LEBLANC 


ADAM GIORGIO | |BLASI LUCIANO 
Via Settefontane 95, tel. 040/0945070 


BUDERUS - E.L.M. LEBLANC 
LAMBORGHINI CALOR 


Via dell'Istria 27, tel. 040/772782 
JUNKERS 


I... TERMOIDRAULICA snc 
BONIN e KRISCAK 
Via Apiari 7/1a, tel. 040/416836 


IMMERGAS 


CODARIN LUCIANO 


Via Valerio 122, tel. 040/55466 
UNIGAL - FER 


‘errante 


GASERVICE 
Str. di Fiume 118, tel. 040/946914 


CHAFFOTEAUX ET MAURY 
PENSOTTI - BIASI 


G.A.S.T. snc IDRAULICA DIEMME sdr 
di Binetle Bore co Via Tonello 30, tel. 040/304124 
Îi la, tel. 
Via del Bergamasco FERROLI - ICI 


- H(01V9 INIH9UOAMNVI 


SIME - JUNKERS 


KNEZ EDDI 
Via del Famnetello 35 
fel. 040/568506 - 577774 
SAUNIER DUVAL 
IMMERGAS 


BIKLIM 


v 
.c< 


P. PAROVEL 
Via Lamarmora 16/b, tel. 040/393624 


STUPARICH CLAUDIO 
Salita di Zugnano 4/1, tel. 040/817327 


ATAG - HOVAL - ARTHERM 
CIGUNIGAS - VIESSMENN 


AILLANT - IDEAL STANDARD BIASI 


STEFANI ROBERTO 
Via Campanelle 141, tel. 040/942278 


SAVIO - FONDITAL — 
VAILLANT 


TAUCERI SERGIO 

Via Lucrezio 9, tel. 040/43343 

IDEAL STANDARD 
IDEAL 


SIME - UNICAL - SAUNI 


ZOCCHI PAOLO 
Via S. Michele 20/b, tel. 040/810944 


LAMBORGHINI GALOR - 
E.L.M. LEBLANG BUDERUS 


son 


DUVAL - BUDERUS - FER 


a a Ure pre Race E CRE 


Quando crisi economiche, recessioni e 
congiunture varie non avevano ancora 
fatto sentire i loro effetti sui portafogli 
degli italiani, le città, in questi giorni 

i agosto, si vuotavano come per Ma” 
gia: per il parcheggio sotto casa non 
C'era che l'imbarazzo della scelta, tro- 
rta era un'IMpre- 


Vare una farmacia ape: 
Di ittà da un capo 


Sa, per attraversare la c: 
all'altro si impiegava lo stesso tempo 
di un caffè al ro nei pochi supermer- 
cati aperti non esistevano code alla cas- 
sa, 


Poi, per molte famiglie le cose sono 
cambiate e i conti in banca sì sono a$- 
sottigliati: le tre settimane di vacanza 
ai monti o al mare, la mitica «villeggia- 
tura» irisomma, si sono ridotte a qual- 
che weekend fuori porta, o al massimo 


CARNET DELLE PROPOSTE DELL’APT 
Sagre e gite fuori porta 


anche Trieste in questi giorni mantie- 
ne pressoché inalterato il suo aspetto 
consueto: ai molti triestini che sono ri- 
masti in città, si aggiungono i numero- 
si turisti che negli ultimi tempi sembra- 
no aver riscoperto la città e i suoi din- 
torni. Momenti da passare anche al- 
l'aria aperta. E con il gusto, anche peri 
triestini, di visitare luoghi vicini ma do- 
ve non ci si va magari da anni. 

Ecco comunque, qui a fianco, cosa 
propone, per gli uni e per gli altri, il 
programma predisposto dall'Azienda 
di promozione turistica e dal Comune. 
«Un carnet — precisa il direttore del- 
l'Apt, Paolo De Gavardo — al quale sfug- 
gono le piccole iniziative locali che non 
ci vengono comunicate, ma che ugual- 
mente costituiscono un'interessante al- 
ternativa per tutti». 


ici _ Pesa _—_—_____oO_ _o_»vae 


LO SPETTACOLO DOMANI SERA ALLE 22 


i Fuochi d’artificio 


dalmolo Audace 


Ricco e articolato, stu- 
diato insomma per tutti 
i palati il calendario del- 
l'Apt per triestini e turi- 
sti «all'aria aperta», cioè 
fuori dalle sale dei mu- 
sei. E non soltanto per il 
forno 15. Questa sera 
IRMEIOIO è al Ca- 
stello di San Giusto con 
il Concerto dell'Orche- 
stra sinfonica di Stato 
della Radio Televisione 
Moldava; l'ingresso è li- 
bero su presentazione 
dell'invito che si ritira al 
Pick, alla pasticceria Pi- 
rona, al Caffè Tomma- 
seo o all'ufficio informa- 
zioni dell'Apt in Stazio- 
ne ferroviaria. 

Per domani, giornata 
di Ferragosto, oltre alle 
visite ai musei, il pome- 
riggio propone la visita a 
Muggia con il Carnevale 
muggesano e, in serata, 
l'esibizione dell'orche- 
stra cubana «Del Caribe 
show». 

Momento clou, sem- 
pre domani, il tradizio- 
nale spettacolo pirotecni- 
co che inizierà alle 22 al 


molo Audace, I fuochi ar- 
tificiali potranno essere 
visti anche dal castello 
di Miramare, dove è in 
programma la rappresen- 
tazione «Il sogno impe- 
riale di Miramare» nel- 
l'ambito di «Luci e SUO- 
ni». Lo spettacolo verra 
replicato sabato 17. 
Venerdì 16, sempre 
per «Luci e suoni» è in 
programma «una favola 
viennese a Miramare). 
Sabato 17, la visita alla 
baia di Sistiana, con rlen= 
tro a Trieste e ritrovo 
pomeriggio, alle 14-49 al- 
la Stazione marittima, 


per il giro del Carso in 
pullman; in serata, cor- 
se dei cavalli all'Ippodro- 


o. 
Infine, domenica 18: 
v SPDiamienio con, la 
guida turistica è fissato 
alle 9.15 per la visita al 
centro storico delle cit- 
tà; alla fine, sosta in uno 
dei caffè tipici della tra- 
dizione triestina. Fino al 
18 sono in funzione al 
molo Pescheria gli stand 
della Festa del Melon. 
Oltre alle scadenze ci- 


tate, numerose sagre s0-. 


no in programma nei pic- 
coli centri carsici: tra 
queste, la festa della bir- 
ra a Prosecco. Ulteriori 
informazioni si possono 
avere negli uffici turisti- 
ci dell'Apt di Muggia 
(tel. 273259), di Sistiana 
(tel. 299166) e di Trieste 
in Stazione ferroviaria 
(tel. 420182) che reste- 
ranno si dalle 10 al- 
le 13 e dalle 16 alle 19. 
Informazioni in tutte 
Je lingue e a tutte le ore 
si possono avere anche 
componendo il numero 
telefonico 6796601. 


Il Piccolo [11] 


ALLA GIGANTE ACCESSI A ORARIO CONTINUO 
«Fresh pampel» in Grotta 


salendo poi la stessa 
verticale di 100 metri. 

L'accesso domani sa- 
rà continuo e le guide 
saranno a disposizio- 


la Grotta Gigante, allo- 
ra l'appuntamento è 
di quelli ai quali non 
si può rinunciare: do- 


Gosa c'è di meglio, in 
pieno agosto, quando 
la canicola arroventa 
uomini e cose, di una 


«full immersion» in un mani alle 15.30 alcuni 1 fond TI 

ambiente a 12 gradi speleologi della Com- ne sul fondo della ca- 

costanti di missione grotte «Euge- Verna! Per ualsiasi 
ig€- spiegazione. All'uscita 


nio Boegan» dell'Alpi- 
na delle Giulie, si cale- 
ranno «su sola corda» 
dalla volta centrale, ri- 


temperatura? Se poi 
questo ambiente è 
uno scenario naturale 
unico al mondo come 


sarà offerta una spe- 
leo-bibita rinfrescante 
a sorpresa, il noto «fre- 
sh pampeb». 


BAR, CAFFE', 
RISTORANTI, TRATTORIE 
(aderenti Fipe) 

Bar, viale XX Settembre 38; Bar, 
Scala Santa 4; Bar Al Feudo, via 
Pascoli 22; Bar Al Foro, Foro Ul- 
piano 6; Bar Alla Tranvia, via 
Nazionale 26; Bar Bianco, via 
Torrebianca; Bar Bianco, largo 
Sartorio 4; Bar Bicio, via Verge- 
rio 12; Bar Blu, via Gortan:1/1; 
Bar Boris, via Rosani ll; Bar 
Buena Suerte, via San Bortolo 7; 
Bar Caffè Goldoni, piazza Goldo- 
ni 3; Bar Daniela, salita di Gret- 
ta 25; Bar De Rosa, piazza Vitto- 
rio Veneto 4; Bar Dino, via Vecel- 
lio; Bar Espresso, riva Sauro 10; 
Bar Fabris, via Coroneo 14/B; 
Bar Filzi, via Filzi 8; Bar G, via 
San Marco 1; Bar Gelateria Bar- 
cola, viale Miramare 64/1; Bar 
Gelateria Costa, viale XX Settem- 
bre 24; Bar Gelateria Luksa, loc. 
Prosecco 140; Bar India, via Lu- 
ciani 6; Bar Luisa, via Tigor 18; 
Bar Mascagni, via Mascagni 5; 
Bar Mio, via Rossetti 101; Bar 
Napoleone, via Cellini 2; Bar Pa- 
Sticceria Al Giglio, via dell'Istria 
4; Bar Pepperpot, via Pascoli 32; 
Bar Pizzeria Le Driadi, via Mar- 
chesetti 12/1; Bar Rex; galleria 
Protti 1; Bar Sergio, via Ronche- 
to 71; Bar Sì, via Roma 18; Bar 
Terrazza a mare, viale Mirama- 
Te 72; Bar Ulpiano, via Giustinia- 
No 9; Bar Unità, via Pitteri 1; 
Bar Zanzibar, via dell'Istria 
29/B; Bar Zitani, via Udine 28; 
Birreria al Comignolo, via del- 
l'Industria 5/C; Buffet al Gallo, 
Via Nordio 16/A; Buffet Clai, via 
Foscolo 4; Buffet da Roby, via 
orrebianca 32; Buffet Primo, 
Via santa Caterina 9; Caffè Latte- 
Ta Giusi, via Denza 9; Caffè, via 
Servola 111; Caffè, Campo Mar- 
zio 20; Caffè Latteria, via Bellini 
5: Caffè Lucia, via Diacono 9; 


IR; VIA CICERONE 8 


® ORGANIZZAZIONE DI SOGGIORNI 
DI GRUPPI NEI CENTRI TERMALI 
O RIABILITATIVI NEI MESI DI AGO- 

n. db SETTEMBRE, OTTOBRE 
LI DI GINNASTICA RIABILITATI- 


VA IN PISCINE 
TERMALI - 
RO DAOTTO 


® 
CARIIZZAZIONE DI INCONTRI DI 
ERE RICREATIVO E GITE 


| LecoLoe 
SENZA AL GU APERTO ATUTT 


RARE 


Dji__CHECU 


in un piccolo «ponte» a fine mese. Così 


GLIINDIRIZZI DI PIZZERIE, TRATTORIE E RISTORANTI CHE NON AB 


A pranzo fuori: 


Numerosi anche i bar e le gelaterie che offrono occasioni di incontro € di servizi 


040/360072-360324% 


pe A DISTINZIONE” 


Caffè Papagno, via Settefontante 
29/D; Caffè Sagittario, via Cano- 
va 14/D; Caffè Stella Polare, via 
Dante 14; Gelateria Arnoldo, via 
San Marco 28; Gelateria Arnol- 
do, viale D'Annunzio 58; Gelate- 
ria Arnoldo, viale Miramare 13; 
Gelateria De Martin, viale XX 
Settembre 14; Gelateria Nicola, 
via Baiamonti 20; Gelateria Oasi 
del Gelato, via dell'Eremo 259; 
Gelateria Roiano, piazza tra i Ri- 
vi 3/B; Il Porticciolo, viale Mira- 
mare — Chiosco; Mau Mau Cafè, 
via Rossini 8/A; McDonald, via 
Giulia. 75/3; Osteria, Str. Guar- 
diella 10; Osteria da Sergio, via 
dell'Istria 168; Osteria Punis, 
via Cologna 47/1; Osteria Vini da 
Nino, via Kandler 12; Pizzeria Al 
Cantinon, via di Prosecco 44; 
Pizzeria Al Golosone, via Costa- 
lunga 308; Pizzeria Al Sub, viale 
.-Miramare 201; Pizzeria Alla Fie- 
ra, via Revoltella 21; Pizzeria 
Bella Napoli, v.le XX Settembre 
27; Pizzeria Number One, via 
del Toro 6; Pizzeria Alle Bandie- 
rette, Riva Sauro 2; Ristorante 
Brek, via San Francesco 10; Ri- 
storante Diana, via Nazionale 
11; Ristorante Galleria Fabris, 
piazza Dalmazia 4; Ristorante 
Grifone, viale Miramare 133; Ri- 
storante Principe di Metternich, 
loc. Grignano Mare 2; Ristoran- 
te Tenda Rossa, Strada Costiera 
172; Torrefazione Haiti, via Ghe- 
ga 6/B; Torrefazione Moka, lar- 
-go Barriera Vecchia 2; Torrefa- 
zione Moka, via Roma 24; Trat- 
toria, via Scussa 8; Trattoria Ai 
Fiori, piazza Hortis 7; Trattoria 
Ai Pescatori, Riva Gulli 4; Trat- 
toria Al Bragozzo, Riva Sauro 
22; Trattoria Al Buon Amico, via 
Baiamonti 58; Trattoria Al Gi- 
glio, via Vespucci 17; Trattoria 
Al Pescatore, viale ‘Miramare 
211; Trattoria Al Porto Indu- 
striale, via Caboto 10; Trattoria 
Alla Gloria, Strada di Fiume 


— AGENZIA T@ 


emerson 


Specialisti in climatizzazione 


i. 


SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA E FORNITURA RICAMBI 


122; Trattoria Alla Terza Fonta- 
na, Scala Santa 135; Trattoria Al- 
le Cantine Sociali, Riva Sauro 
18; Trattoria Alle Tre Panoce, 
via Carmelitani 10; Trattoria Al- 
lo Squero, viale Miramare 42; 
Trattoria Bella Trieste, via Pane- 
bianco 96; Trattoria Calligari, 
via Caravaggio l; Trattoria Co- 
stalunga, via Laurana 20; Tratto- 
ria Da Gelmo, Strada di Fiume 
412; Trattoria Da Marta e Ciano, 
via Apiari 4; Trattoria Dodic, 
Strada per Basovizza 20; Tratto- 
ria La Locura, via Costalunga 
37; Trattoria La Rambla, viale 
Miramare 263/1; Trattoria Le- 
ban, via Gruden 53; Trattoria 
Miramare, viale Miramare 137; 
Trattoria Piccola Valle; via del- 
l'Istria 202; Trattoria Pineta, via 
di Monrupino 913; Trattoria Piz- 
zeria, via di Servola 107; Tratto- 
ria Trieste Mia, piazza Benco 3; 
Trieste Pick, via Pozzo del Mare 
l; Costa dei Barbari, Sistiana 
26/F; Ristorante Baia degli 
Uscocchi, Villaggio del Pescatore 
162; Ristorante Locanda Mario, 
Draga S. Elia 22; Buffet alla Ma- 
rina, Muggia via Manzoni 7; Ri- 
storante alla Stazione, Muggia 
via Di Farnei 2; Trattoria alla 
Perla Bianca, Muggia via Vivoda 


10; Trattoria Mauro, ‘Muggia 
Strada per Lazzaretto 8. s 
BAR E GELATERIE 
(aderenti Acepe) 


° Bar Inter, Sistiana n. 47; Bar Al 


MOIL: via F. Severo, 


PROGETTAZIONI E 
FORNITURA 
ARREDO INTERNI 
BAR RISTORANTI 
NEGOZI ABITAZIONI 
PER INFORMAZIONI 


TEL. 040/7600230 
VIA DEL PONZANINO 19 
TRIESTE 


__ —91/. ro 
/ De è 
| FERRAGOSTOLO 


Impianti notturni self-service: TAMOIL: via 
l'Istria (lato mare); viale Miramare 49, ESSO: S.$. 
Impianti autostradali con apertura 24 ore su 


Canarino, via Nazionale D. 154; 
Bar Altin, via Foscolo n. 28; Bar 
Vittorio, via Baiamonti n. 89; 
Bar Svevo, via Svevo D. 22/3; 
Bar Astro Bar, Via Carducci n. 
27; Bar Ambassador, via Tra! Ri- 
vi n. 4; Bar da Romano, Via Mao- 
vaz n. 13; Bar Giulia, Va Giulia 
41; Bar Harry's, via Carducci n. 
2; Bar Gran Bar Italia, piazza 
Goldoni n. 6; Bar Udine, via Ghe- 
ga n. 10; Bar Torrefazione La Go- 
Tumbiana, via Carducci 12; Bar 
Tamburlini, S. Croce n. 470; Bar 
Troscia, via Benussi n. 7; Bar Mi- 
dy, viale Miramare n. 143/A; Bar 
Gelateria Pipolo, viale Miramare 
n. 127; Bar GustiD, Padriciano n. 
14; Bar Non solo bar, via Locchi 
n. 38: Bar Troscia, Viale Mirama- 
re n, 41; Bar Lidia, via Flavia n. 
94: Bar Talù, via Erta S. Anna n. 
114, 
TRATTORIE - OSTERIE 
PIZZERIE 
(aderenti Acepe) _ 

Trattoria Alla Ginnastica, via 
Ginnastica! n. 19: Trattoria La 
Parada, Salita di Zugnano n. 31; 
Trattoria-Locanda Valle, Banne 
n. 25; Trattoria Savron, Devinci- 
na n. 25 Prosec00; Trattoria Da- 
neu, via Nazionale n. 194; Trat- 
toria Alba, via dell'Istria n. 25; 
Trattoria ex Hitler, riva Nazario 
Sauro n. 10 Muggia; Osteria con 
cucina, via Rittmeyer n. 8 (solo 
mattina); Trattona Ciacchi, San 
Lorenzo n. 13; Osteria Pavletic, 


nn 


| 


IS 
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TURNO D 


AGIE: piazza Caduti per la libertà .. Jargo Piave; viale Campi Elisi, 59; Sistiana S.S. 14 km 193 + 
902 TDibno Aurisina); largo Sue Muggia) 00, i rotonda del Boschetto, via Baiamonti, 
1; via dell'Istria, 212. ESSO: largo ‘Roiano, 3/5; Opi 
T.P.: riva Ottaviano SIE 2; piazza Libertà, 3, ER( Di 
pù » viale Miramare, È : 
SOT Mao Severo 2/3. da piazzale Valmaura 4. AGIP: via del- 
202 - Comune di Sgonico. . 
24: AGIP: Duino Nord, Duino 


vansovino, 6. SHELL: 


i d JOSL%> 


CARNE DI STRUZZO ED AFFINI 


i iena 
LA CARNE DEL 2000 


Carne rossa, delicata, 
‘gustosissima € tenerissima, 
ipocalorica alimento ideale 

anche per diete. 
= TRIESTE - 


TEL, 040/948219___FAX 040/3864932 


see 
o. i 


‘cina S.S. 202 (quadrivio); via Giulia, 2 (gia ) 
G PETROLI: Ci Piccardi, 46. API: via Baiamonti, 48. TA- 


‘via De Amicis n. 19; Osteria con 
cucina, via Settefontane n. 18; 
Osteria Hrovatic, via alle Tre 
Groci n. 1; Osteria con cucina Al 
Coboldo, via del Rivo n. 3; Oste- 
ria con cucina East 17, via Nor- 
dio n. 20; Osteria con cucina De 
Scarpon, via Crispi n. 45; Oste- 
ria Al Bivio, Salita di Zugnano n. 
11; Osteria da Pino, via Colautti 
n. 4; Osteria Città di Londra, via 
Ghiberti n. 2; Ristorante Al Ga- 
valluccio, Duino Porto n. 61/D; 
Pizzeria Cellini, via Cellini n. 3. 


| DOMANI __| 


BAR, CAFFÈ 
RISTORANTI, TRATTORIE 
(aderenti Fipe) 

Bar Alla Tranvia, via Nazionale 
26; Bar Blu, via Gortan 1/1; Bar 
Boris, via Rosani 11; Bar Espres- 
so, Riva Sauro 10; Bar G, via 
San Marco 1; Bar gelateria Bar- 
cola, viale Miramare 64/1; Bar 
gelateria Luksa, loc. Prosecco 
340; Bar Luisa, via Tigor 18; Bar 
pasticceria Al Giglio, via del- 
l'Istria 4; Bar Pepperpot, via Pa- 
scoli 32; Bar pizzeria Le Driadi, 
via Marchesetti 12/1; Bar Rex, 
galleria Protti 1; Bar Terrazza a 
Mare, viale Miramare 72; Bar 
Unità, via Pitteri 1; Birreria Al 
Comignolo, via dell'Industria 
5/c; Buffet Clai, via Foscolo 4; 
Caffè latteria Giusi, via Denza 9; 
Gelateria Arnoldo, via San Mar- 


4° 


(giardino pubblico). 


Sud. 


Ho5156) 


GAMMA 


SOCIETA' COOPERATIVA s.r.l. 

LAVORI DI FACCHINAGGIO 

34100 TRIESTE - Via D'Alviano 92/A 
Tel. (040) 830667 


SIAMO PRESENTI ANCHE IN AGOSTO 


HO6154 


Assaggiare lo STRUZZO da........... 


fs» GUSTIN - Ristorante - Pizzeria - SGO 


NICO - Tel. 229123 


fe Trattoria "IL FRASCO" - Via Vecellio 16 - Tel. 364420 


Îb- Trattoria "CITTA' DI LONDRA" 


_ Via Ghiberti 2 - Tel. 365188 


}e- LE DUNE Ristorante - Via Bazzoni 11 - Tel. 301879 
fa» PUB GOLDEN-HORSE - Via Scomparini 7 - Tel. 947303 
fe» Locanda DA MARIO - Draga S. Elia - Tel. 228173 


co 28; Gelateria Arnoldo, viale 
D'Annunzio 58; Gelateria Arnol- 
do, viale Miramare 13; Gelateria 
De Martin, viale XX Settembre 
14; Gelateria Nicola, via Baia- 
monti 20; Gelateria Oasi del Ge- 
lato, via dell'Eremo 259; Gelate- 
ria Roiano, piazza tra i Rivi 3/B; 
Il Porticciolo, viale Miramare - 
chiosco; Osteria da Sergio, via 
dell'Istria 168; Osteria Vini da 
Nino, via Kandler 12; Pizzeria Al 
Gantinon, via di Prosecco, 44; 
Pizzeria Al Golosone, via Costa- 
lunga 308; Pizzeria al Sub, viale 
Miramare 201; Pizzeria alla Fie- 
ra, via Revoltella 21; Pizzeria 
Bella Napoli, viale XX Settem- 
bre 27; Pizzeria Number One, 
via del Toro 6; Ristorante Al 
Granzo, piazza Venezia 7; Risto- 
rante Alle Bandierette, riva Sau- 
ro 2; Ristorante Brek, via San 
Francesco 10; Ristorante Diana, 
via Nazionale 11; Ristorante Gal- 
leria Fabris, piazza Dalmazia 4; 
Ristorante Grifone, viale Mira- 
mare 133; Ristorante Principe di 
Metternich, loc. Grignano Mare 
2; Ristorante Tenda Rossa, stra- 
da Costiera 172; Trattoria, via 
Scussa 8; Trattoria ai Pescatori, 
riva Gulli 4; Trattoria al Bragoz- 
zo, riva Sauro 22; Trattoria al 
Buon Amico, via Baiamonti 58; 
Trattoria Al Pescatore, viale Mi- 
ramare 211; Trattoria Alla Glo- 


ria, strada di Fiume 122; Tratto- , 


ria Alle Cantine Sociali, riva Sau- 
ro 18; Trattoria Alle Tre Panoce, 
via Carmelitani 10; Trattoria Al- 
lo Squero, viale Miramare 42; 
Trattoria Bacco, salita di Raute 
52; Trattoria Bella Trieste, via 
Panebianco 96; Trattoria Calliga- 
ri, via Caravaggio l; Trattoria 
Costalunga, via Laurana 20; 
Trattoria Da Pepi, via Kossovel 
33; Trattoria Dodic, strada per 
Basovizza 20; Trattoria La Locu- 
ra, via Costalunga 37; Trattoria 
La Rambla, viale Miramare 


BASSANO LE SARACINESCHE FRA OGGI E DOMANI 


l'imbarazzo della scelta 


o alla clientela - Elenchi forniti da Fipe e Acepe 


263/1; Trattoria Leban, via Gru- 
den 53; Trattoria Max, via Na- 
zionale 43; Trattoria Miramare, 
viale Miramare 137; Trattoria 
Pineta, via di Monrupino 913; 
Trattoria pizzeria, via di Servola 
107; Trattoria Trieste Mia, piaz- 
za Benco 3; Costa dei Barbari, Si- 
stiana 26/F; Ristorante Baia de- 
gli Uscocchi, Villaggio del Pesca- 
tore 162; Ristorante locanda Ma- 
rio, Draga S. Elia 22; Buffet alla 
Marina, Muggia via Manzoni 7; 
Ristorante alla Stazione, Muggia 
via Di Farnei 2; Trattoria alla 
Perla Bianca, Muggia via Vivoda 
10; Trattoria Mauro, Muggia 
Strada per Lazzaretto 8} Tratto- 
ria Pizzeria alle Statue, Muggia 
via Flavia Stramare 129. 


BAR E GELATERIE 
(aderenti Acepe) 

Bar Inter, Sistiana 47; Bar Al Ca- 
narino, via Nazionale 154; Bar 
Ambassador, piazza tra i Rivi 4; 
Bar Giulia, via Giulia 41; Bar, 
via Benussi 7; Bar Midy, viale 
Miramare 143/A; Bar gelateria 
Pipolo, viale Miramare 127; Bar 
Non Solo Bar, via Locchi 38. 


TRATTORIE, OSTERIE 
PIZZERIE 
(aderenti Acepe) 

Trattoria Alla Ginnastica, via 
Ginnastica 15; Trattoria La Para- 
da, salita di Zugnano 31; Tratto- 
ria locanda Valle, Banne 25; 
Trattoria Tul, Caresana 106; 
Trattoria Savron, Devincina 25 - 
Prosecco; Trattoria Daneu, via 
Nazionale 194; Trattoria Ex Hit- 
ler, riva Nazario Sauro 10, Mug- 
gia; Trattoria, San Lorenzo 13; 
Osteria con cucina, via Settefon- 
tane 18 (solo mattina); Osteria 
con cucina East 17, via Nordio 
20; Osteria Al Bivio, Salita di Zu- 
gnano 11 (solo mattina); Osteria 
Da Pino, via Colautti 4 (solo mat- 
tina); Osteria Città di Londra, 
via Ghiberti 2; Ristorante Al Ca- 
valluccio, Duino Porto 61/D; Piz- 
zeria Cellini, via Cellini 3. 
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PANINOTECA-BIRRERIA 


CONSEGNA 
PANINI 
INSALATE 
BIRRE SPECIALI 
A DOMICILIO!!! 


Tel. 661116 


Orario: 
11.00-14.30 
18.00-24.00 


Via Ginnastica, 46/A - 34125 TRIESTE 


‘H06159] 


CHIUSO IL MARTEDI" 
TRIESTE 


Via Fabio Severo, 98 Tel. 351010 


SERVIZIO A DOMICILIO E ASPORTO | 


TRIESTE 


Via Cologna, 75 Tel. 51265 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 14 agosto 1996 


DIBATTITO ALLA FESTA DEL MELÒN SULLE FRANCHIGIE IN PORTO 


\ 


Unanimi gli intervenuti: la Dogana non ha mai fatto nulla per realizzare le franchigie 


Ci sono un paio di azien- 
de di caratura nazionale 
pronte a insediarsi in 
Punto franco, motivate 
dal peculiare regime am- 
ministrativo-doganale 
vigente. Vigente sì, ma 
Dogana permettendo. 

Una curiosa situazio- 
ne: quello di Trieste, per 
citare la definizione che 
nel ‘54 ne diede l'allora 
presidente del consiglio 
Mario Scelba, è un «por- 
to libero», esiste un «re- 
cinto» normativo detta- 
to da trattati internazio- 
nali che definiscono la 
franchigia, tuttavia man- 
cano i regolamenti attua- 
tivi nazionali e così per 
il burocrate la libera cir- 
colazione’delle merci di- 
venta semplicemente 
un'opinione. 

Ieri sera alla «festa del 
Melòn», organizzata dal- 
la Lista per Trieste, 
esperti e politici hanno 
dibattuto su una «chan- 
ce» economica che ri- 
schia costantemente di 
rimanere allo stato gas- 
soso. Roberto Longobar- 
di, capo-servizio studi 
dell'Autorità portuale, 


consiglia: riprendiamo il 
lavoro della «commissio- 
ne Conetti», diamo al- 
l'operatore la possibilità 
di scegliere tra il regime 
doganale comunitario e 
quello «speciale», per fa- 
re tutto questo basta un 
atto amministrativo del 
‘ministero. 

Francesco Slocovich, 
presidente dell'Ezit, con- 
testa i detrattori del 
«punto franco», che lo ri- 
tengono ormai più un 
ostacolo che un'opportu- 
nità: per le merci, che 
provengono fuori dai 
confini dell'Unione euro- 
pea, la franchigia triesti- 
na continua a essere 


un'interessante attratti 
va; eppoi — ricorda Sloco- 
vich — un grande porto 
come Amburgo è zona 
franca, la richiesta di re- 
golamentazioni doganali 
«speciali» insiste in tutto 
il mondo. 

Tra gli esponenti dei 
partiti gli orientamenti 
emersi sono apparsi dif- 
ferenti. C'è chi, come 
Giorgio Rossetti (Pds), ri- 
tiene che la stagione 
d'oro del punto franco 
sia terminata, perchè le- 
gata alle vecchie prati- 
che protezionistiche, ma 
che, entro certi limiti, la 
«specialità» doganale 
convenga ancora e vada 
disciplinata da un testo 


_ <<+—-.Tiiziiooc—>o)pttaì)aa 


La LpT non può ricevere 
lezioni di autonomismo 


Non avrei mai creduto 
che «un comunista doc», 
sia pure travestito da bor- 
ghese, come il segretario 
provinciale del Pds Stelio 
Spadaro, potesse tentare 
d'impartire una lezione 
di nazionalismo all'on. 
Manlio Cecovini e alla Li- 
sta per Trieste, come ha 
fatto con il suo intervento 
di domenica 11 agosto in- 
titolato «Trieste deve re- 
stare protagonista nello 
Stato italiano». Io direi 
piuttosto che è lo Stato ita- 
liano che dovrebbe essere 
protagonista a Trieste ed 
è invece totalmente lati- 
tante. Cecovini, infatti, 
nella sua analisi delle pro- 
spettive per la «Trieste del 
2000», non ha affatto det- 
to che «il nostro avversa- 
rio è lo Stato italiano», 
bensì ha affermato che la 
Trieste del 2000 non può 
e non, potrà fare alcun 
conto, per la comprensio- 
ne e per la soluzione dei 
suoi gravi problemi, né 
sul governo nazionale, né 
sul governo regionale. 
Della cecità e del disin- 
teresse del governo nazio- 
nale abbiamo avuto pur- 
troppo le ennesime e più 
palesi riprove proprio da 
quando è crollato il Muro 
di Berlino. Da quel mo- 
mento una teoria infinita 
di politici e di esponenti 
governativi è venuta qui 
a imbottirci di chiacchie- 
re sullo stupendo e im- 
mancabile ruolo che la ge- 
ografia e la storia-asse- 


gnavano a Trieste (ed è ve-— 


ro !!!) nel processo di pe- 
netrazione e di sviluppo 
economico verso i paesi 


ex comunisti dell'Europa 


Orientale, che si stanno 
aprendo al libero merca- 
to, e che il governo Ciam- 
pi dichiarò ufficialmente 
essere l'obiettivo e la diret- 
trice di tutta la politica 
italiana peri prossimi de- 
cenni. 

Ebbene, proprio il gover- 
no Ciampi iniziò immedia- 
tamente a fare tutto il 
contrario di ciò che sareb- 
be stato necessario. Con 
quella tipica caratteristi- 
ca italiana di non riusci- 
re mai a trovare il giusto 
mezzo e di passare sem- 


pre da un eccesso all'ec-; 


cesso opposto, dopo de- 
cenni di deficit ripianati 
a piè di lista, il governo 
Ciampi partì a testa bassa 
come un toro contro tutto 
ciò dove risultavano bi- 
lanci in rosso, e in parti- 
colare si accanì nello 
smantellare il Lloyd Trie- 
stino, la cantieristica, le 
partecipazioni statali di 
Trieste. Senza capire che 
se il Lloyd Triestino era 
stato definito fino a quel 
momento Compagnia di 
Navigazione di Pin, ossia 
di «preminente interesse 
nazionale», una ragione 
ci doveva pur essere e che 
affossarlo avrebbe signifi- 
cato compromettere non 
solo quanto restava della 
sventurata marineria ita- 
liana, ma anche l'intero 
asse adriatico di penetra- 
zione proprio verso i mer- 
cati dell'Europa Orientale 
e di conseguenza il porto 
di Trieste, che costituisce 
la porta geografica obbli- 
gata di quei traffici marit- 
timi. 


Non desta quindi alcu- 
na meraviglia che il re- 
cente progetto del «corri- 
doio Adriatico», concepito 
non dall'Italia ma dal 
ben più lungimirante Par- 
lamento Europeo proprio 
in tale funzione, sia stato 
interpretato viceversa dal 
nostro governo dirottan- 
dolo a favore della diret- 
trice. Ravenna-Verona- 
Brennero; contraddicen- 
do così ancora una volta 
la direttrice di sviluppo 
verso l'Europa Orientale, 
che presuppone la valoriz- 
zazione dell'Alto Adriati- 
co. Inoltre, la negazione 
dell'Alta Velocità, la mor- 
tificazione dell'Aeroporto 
di Ronchi, il trasferimen- 
to da Trieste a Mestre del- 
la direzione delle Ffss e 
della direzione telefonica 
della Telecom, il sistema 
delle infrastrutture stra- 
dali e ferroviarie tutto in 
alto mare, le continue ul- 
teriori penalizzazioni do- 
ganali e gestionali del por- 
to di Trieste, formano un 
quadro complessivo a con- 
ferma del fatto che, per ra- 
gioni che rimangono mi- 
steriose, non vi è alcuna 
volontà di sviluppare la 
funzione internazionale 
di Trieste, anzi vi è una 
volontà contraria che 
danneggia in maniera 
macroscopica non solo gli 
interessi della città, ma 
anche quelli che dovrebbe- 
ro essere indubbiamente 
primari interessi naziona- 
li ed europei. 

Quanto alla Regione 
non sto a spender parole. 
La Lista per Trieste non si 
è mai stancata di denun- 
ciare la situazione impos- 
sibile nella quale Trieste 
viene a trovarsi in ambito 
regionale per i soprusi del- 
la maggioranza politica 
friulana. Primo Rovis ave- 


FESTA 


Stasera 
dibattito 
sul Parco 
del Carso 


«Il Parco del Carso»: 
questo il tema del di- 
battito che si terrà 
questa sera alle 19 
nell’ ambito della Fe- 
sta del Melone, in 
svolgimento sul Molo 
Pescheria. 
Organizzato dalla 
Fondazione per il be- 
nessere e la salva- 
guardia di Trieste e 
del Carso, il dibattito 
vedrà la partecipazio- 
ne del vicepresidente 
del consiglio regiona- 
le Milos Budin (Pds), 
dei consiglieri regio- 
nali Gianfranco Gam- 
bassini (LpT), Paolo 
Ghersina (Verdi), Ser- 
gio Dressi (An), e di 
Giulio Staffieri, capu- 
gruppo della Lista in 
consiglio comunale. 


va fondato addirittura un 
giornale e speso una fortu- 
na per documentare que- 
sti soprusi. La situazione 
è ora precipitata e resa în- 
tollerabile dal governo re- 
gionale a guida Cecotti e 
a maggioranza Lega 
Nord, che sono gli eredi 
diretti del Movimento 
Friuli e non perdono occa- 
sione per dimostrarlo co- 
me mentalità e come pra- 
tiche di governo a danno 
di Trieste. 

Stretti come ci trovia- 
mo tra ‘Scilla e Cariddi, 
tra governo nazionale e 
‘Regione matrigna, Trieste 
ha un'unica speranza di 
salvezza ed è quella auto- 
nomia che la Lista ha ri- 
vendicato fin dal suo na- 
scere, quando vent'anni 
fa di autonomia non si so- 
gnava di parlare ancora 
nessuno. Cecovini ha riba- 
dito l'esigenza di ottene- 
re, nel quadro del sistema 
portuale italiano, un'auto- 
noma gestione portuale 
sul tipo dei porti anseati- 
ci tale da consentire final- 
mente la valorizzazione 
della nostra funzione in- 
ternazionale al servizio 
dell'Italia e dell'Europa, 
ma che dev'essere certa- 
mente congiunta anche a 
una forma di efficace au- 
tonomia fiscale e ammini- 
strativa, pur nell'ambito 
della Regione unitaria, in 
modo da sganciarci una 
volta per tutte dalla sud- 
ditanza friulana, che ci 
soffoca e soffoca il nostro 
avvenire. Dunque è vero, 
Trieste deve certamente 
far parte della strategia 
di sviluppo della Repub- 
blica Italiana — come dice 
Spadaro — ma se i governi 
italiani non sanno o non 
vogliono inserirvela, Trie- 
ste deve trovare la forza e 
la maniera d'inserirvisi 
da sola: non contro lo Sta- 
to italiano, al quale i trie- 
stini rimangono irdissolu- 
bilmente legati) ma per 
supplire alla colpevole la- 
titanza dello Stato italia- 
no. Ni 
Perciò niente/ fantasie 
malate: Cecovini non è co- 
me Bossi, la Lista è ben 
lungi dal volere qualsiasi 
tipo di «separatismo» e si 
trova addirittura agli an- 
tipodi rispetto alle attuali 
farneticazioni secessioni- 
ste della Lega Nord e del- 
la Padania indipendente. 
Pertanto, non solo non ac- 
cettiamo lezioni di nazio- 
nalismo dal segretario del 
Pds triestino, che in que- 
sta materia è l'ultimo a 
poter insegnare qualcosa, 
ma lo rimandiamo diret- 
tamente all'esame di ripa- 
razione del 15 settembre, 
quando, dopo l'annuncia- 
ta proclamazione ufficia- 
le d'indipendenza della 
Padania che Bossi farà a 
Pontida, sarà davvero in- 
teressante vedere se il Pds 
continuerà ad assumersi 
la gravissima responsabi- 
lità di essere alleato e so- 
stenitore del partito di 
Bossi nel governo regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia: mercificando, per 
amore del potere, qualsia- 
si logica etica e politica. 

Gianfranco Gambassini 

consigliere regionale 
della Lista per Trieste 


unico. Maurizio Marzi 
(Ccd) è favorevole a 
un'azione politica unita- 
ria che agisca sugli orga- 
ni ministeriali per otte- 
nere finalmente giusti- 
zia e chiarezza ammini- 
strativa. Decisamente 
scettico Gianfranco Gam- 
bassini (LpT), il quale ha 
la netta convinzione che 
a Roma (vedi anche l'al- 
ta velocità e il Corridoio 
Adriatico) le richieste tri- 
estine abbiano ben scar- 
sa «audience». Per Ser- 
gio Dressi (An), se nel do- 
poguerra il «punto fran- 


‘ coy non è stato adeguata- 


mente tutelato e promos- 
so, la responsabilità va 
addebitata alla classe di- 
rigente politica che ha 

‘overnato e a chi ha gui- 

lato il porto triestino: 
con riferimento esplicito 
a Michele Zanetti. 

Tra tutti gli intervenu- 
ti, infine, una comune 
consapevolezza: l'ammi- 
nistrazione doganale 
non ha mai fatto nulla 
perchè il «punto franco» 
potesse diventare con- 
cretamente una carta 
vincente per l'economia 
cittadina. 


SCIOPERO 
Venerdì 
«nero» 

agli sportelli 
della Crt 


Sportelli difficili alla 
Crt subito dopo fer- 
ragosto. Il «Salcart» 
(sindacato autono- 
mo lavoratori della 
Gassa di risparmio 
di Trieste) ha infatti 
proclamato per ve- 
nerdì 16 agosto una 
giornata di sciopero 
di impiegati e funzio- 
nari. 

La decisione è sta- 
ta presa — è detto in 
una nota del sindaca- 
to — «a causa della 
stasi nelle trattative 
per il rinnovo del 
contratto integrati- 
vo e per il rifiuto, da 
parte della Direzio- 
ne, di bloccare la ri- 
duzione dei posti in 
organico originata 
da pensionamenti e 
assenze per materni- 
tà, che dall'inizio 
dell'anno, sommano 
a ben quaranta per- 
sone e il cui numero 
è destinato a salire». 
«Questo — conclude 
la nota — porta ad un 
disservizio, nei con- 
fronti della cliente- 
la, che il sindacato 
non può più tollera- 
re). 


Tothreplica aRodotà: 
«Foibe, pulizia etnica» 


I massacri delle Foibe 
«non furono eccessi mi- 
litari ma operazioni pre- 
ordinate di pulizia etni- 
ca». Lo ha affermato in 
‘un comunicato il senato- 
re Lucio Toth, presiden- 
te dell' Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, il ale, in 
merito alle affermazio- 
ni di Rodotà e altri, ha 
detto di «ammirare la te- 
merarietà  conformista 
di chi sa liquidare pro- 
blemi morali così ardui 
con due parole da salot- 
to). 

Le Foibe, secondo 
Toth, «avvennero per lo 
Ri a guerra finita ed eb- 

ero come vittime per l' 
80% civili istriani e giu- 
liani autoctoni di nazio- 
nalità italiana; il resto 
erano tari arresisi 
da giorni o addirittura 
appartenenti alla Resi- 


stenza, per non parlare 
dei militari alleati (neo- 
zelandesi), malaugurati 
testimoni dei massa- 
cri». «Se volessimo par- 
lare di “logica militare” 
— sostiene ancora Toth — 
assai più vi rientrereb- 
be la rappresaglia delle 
Ardeatine, avvenuta in 
piena guerra, a un centi- 
naio di chilometri dal 
fronte di Cassino e An- 
zio, e rivolta ad elimina- 
re, insieme agli ebrei 
iù attivi, ufficiali e mi- 
itari fedeli al Re (otti- 
ma ragione — prosegue 
Toth — per gli attentato- 
ri comunisti di Via Ra- 
sella per non seguire 
l'esempio di Salvo D'Ac- 
quisto e. lasciarli am- 
mazzare tutti)». «Di que- 
sti ufficiali — conclude 
Toth — non parla quasi 
nessuno perchè non so- 
no eroi della "sinistra”». 


ULTIMI GIORNI PER IL REFERENDUM 


Punto franco «frenato» |<«Votailiuo bagno» 
e Invia suggerimenti 


Per favore, bagni più pu- 
liti. E se possibile posi- 
zionare dei wc mobili 
lungo la costiera barcola- 
na, ad uso di quanti van- 
no al mare in quella zo- 
na. E in più, maggiore ri- 
cettività anche per gli 
handicappati. Sono que- 
ste alcune delle indica- 
zioni per migliorare la ri- 
cettività balneare nella 
nostra provincia che 
emergono da una prima 


sommaria analisi delle. 


molte schede del referen- 
dum tra i lettori «Vota il 
tuo bagno». Così, assie- 
me alla classifica vede 
in testa lo stabilimento 
balneare Ausonia assie- 
me alla Lanterna, il refe- 
rendum fornisce alcuni 
dati di riflessione su co- 
‘me i triestini vorrebbero 
veder migliorata la ricet- 
tività balneare. 

E c'è tempo ancora 
qualche giorno per invia- 
re la scheda qui di fian- 
co, debitamente compila- 
ta, portandola a mano al- 
la sede del nostro giorna- 
le in via Guido Reni 1, 
oppure spedendola per 
posta. 


l'qual è il vostro tratto di costa o il vostro 
| stabilimento preferito nella provincia di | 
I Trieste? E quali i personaggi più «tipici»? 


Indicate una vostra proposta per migliorare la 
I ricettività balneare nella nostra provincia 


Ritagliare e recapitare o spedire a: 
LIL PICCOLO - Via Guido Reni 1 - 34100 Triest 


pali 


DOPO UN'ALTRA GIORNATA DI TRAFFICO INTENSO ALLE FRONTIERE 


Polizia in rivolta ai valichi 


In un comunicato il Lisipo denuncia gli «avvelenamenti» da gas di scarico 


Anche ieri è stata una 
giornata impegnativa ai 
valichi di frontiera, So- 
prattutto al valico di Ra- 
buiese sono state regi- 
strate code e rallenta- 
menti, anche se la 
Polstrada ha definito la 
situazione «mon. allar- 
mante». Di tutt'altro pa- 
rare, invece, il Libero 
sindacato di polizia (Lisi- 
po), che proprio a parti- 
re dall'eccezionale densi- 
tà di traffico ai valichi di 
questi giorni e ripartito 
lancia in resta per de- 
nunciare una volta di 
più le condizioni, queste 
si allarmanti, in cui de- 
vono operare i poliziotti 
ai confini, «Il personale 
in servizio ai valichi di 
Pese, Fernetti e Rabuie- 
se — si legge in un comu- 
nicato del Lisipo — sta 
ancora aspettando le fa- 
mose cabine pressurizza- 


te e il ripristino comples- 
sivo delle strutture ai va- 
lichi in questione». 

«Le lunghe code di au- 
to di questi giorni — pro- 
segue il documento — 
stanno mettendo a dura 


prova la salute stessa de- 
gli operatori di polizia in 
questione, costretti a re- 
spirare per ore scarichi 
di colonne di auto in 
transito per la Slove- 
nia». «Le cabine esisten- 


Intervista a Sgarbi 
domani su Telequattro 


Sarà il professor Fran- 
co Firmiani, docente di 
Storia dell'arte presso 
l'Università di Trieste, 
l'ospite di spicco dello 
speciale che Telequat- 
tro dedica alla mostra 
«Tesori di Praga» alle- 
stita fino al 6 gennaio 
nelle scuderie di Mira- 
mare. Nel corso della 


trasmissione (domani 
alle 20.30 con replica) 
condotta da Caterina 
Tosoni (ospite anche 
Franca Leuzzi) sarà an- 
che mandata in onda 
un'intervista a Vittorio 
Sgarbi non solo sulla 
mostra, ma anche sulla 
città e sui soui proble- 
mi. 


ti — continua la nota — 
notoriamente sono uno 
schifo: dopo visite, so- 
DIO e progetti in- 
vece delle cabine pressu- 
rizzate sono arrivati i 
computer: ma in cabina 
o ci vanno i computer 0 
il personale». Gli agenti 
in servizio, afferma il Li- 
sipo, «non solo solo dei 
numeri di matricola», e 
adesso il sindacato ha 
detto «basta con i rinvii: 
con la salute dei poliziot- 
ti non si può giocare a 
rimpiattino». Il Lisipo 
ha anche avanzato la ri- 
chiesta sulla carenza di 
organico, specie nei com- 
‘missariati distaccati qua- 
li Opicina, Rozzol-Mela- 
ra e Muggia, e sulla ne- 
cessità otenziare il 
servizio delle «volanti» 
per contrastare efficace- 
‘mente il crescente feno- 
meno della microcrimi- 
nalità. 


Ispezionati i vagoni all'amianto 


NordLibero: «I triestini 
non vadano in Friuli» 


Gontroreplica di Nord Libero ai friulanisti, che si 
erano ironicamente offerti di dare una mano per 
realizzare la scissione di Trieste dal resto della re- 
gione. «Noi — afferma Giorgio Marchesich di Nord 
Libero — romperemo questa regione ma non d'ac- 
cordo con i friulani ma contro di loro che, se non 
stiamo attenti, ci porterebbero via anche le bra- 
ghe che abbiamo addosso». E Marchesich lancia la 
«dichiarazione di guerra»: «Il 15 settembre — dice 
— inviteremo per una settimana i triestini a non 
andare a far compere e mangiare in Friuli scriven- 
do lettere di protesta al Consiglio regionale». 


Sono una decina a Trie- 
ste i vagoni a pianale ri- 
bassato che in questi 
giorni sono stati ispezio- 
nati dai tecnici delle Fer- 
rovie dello Stato per veri- 
ficare possibili contami- 
nazioni da amianto: tut- 
ti i convogli sono risulta- 
ti perfettamente in rego- 
la. 

L'iniziativa è stata di- 
sposta dal magistrato to- 
rinese Raffaele Guari- 
niello, che ha individua- 
to circa 400 carrozze a 
rischio su tutto il territo 
rio nazionale. Di queste, 
oltre alle dieci del com- 
partimento di Trieste, 
Ne sono state trovate in 


regola 253. In altri vago- 
ni sono state riscontrate 
imperfezioni che potreb- 
bero danneggiare la salu- 
te dei viaggiatori; su 96 
carrozze la presenza del- 
l'amianto, inserito per 
isolare dal caldo ‘gli 
scompartimenti prima 
che la sostanza venisse 
dichiarata fuori legge 


nel 1992, è stata accerta- ‘ 


ta, ma resa «inoffensiva» 
grazie ad alcuni inter- 
venti; gli altri 121 vago- 
ni sono tuttora in fase di 
osservazione per verifi- 
care se sia necessaria 
una bonifica totale. Altri 
nove vagoni sono già sta- 
ti del tutto bonificati, ot- 
to sono stati trasferiti al- 


le Officine grandi ripara- 
zioni, mentre le ultime 
24 carrozze devono anco- 
Ta essere ispezionate. 
Per i circa 40 vagoni 
sequestrati perché pieni 
di amianto e che da alcu- 
ni anni sono stati accan- 
tonati sui binari morti e 
sotto le pensiline dello 
scalo di Prosecco, si è in 
attesa di trasferimento 
alla ditta specializzata 
per la loro decoibentazio- 
ne. Su questi convogli, 
delimitati con nastro 
biancorosso, i controlli 
da parte dei tecnici ven- 
gono effettuati ogni 15 
iorni, per verificare che 
1 sigilli siano intatti e 
che non vi siano perdite. 


L’AZIENDA SANITARIA HA ACQUISTATO ALTRI DODICI MEZZI 


Nuove auto catalizzate per l'assistenza 


Serviranno per il progetto domiciliare di distretto e per 1 prelievi a domicilio evitando ricoveri impropri 


Le nuove automobili catalizzate dell'Azienda 
sanitaria presentate ieri. (Foto Lasorte) 


Con dodici nuove automo- 
bili catalizzate, che si af- 
fiancano alle sette già esi- 
stenti, l'Azienda per i ser- 
vizi sanitari triestina ag- 
giunge una nuova tessera 
al suo progetto di Assi- 
stenza domiciliare di di- 
stretto. Partito a inizio an- 
no, entro il ‘96 il progetto 
intende accogliere nel ser- 
vizio 1300 anziani (il cin- 
que per cento dei 24 mila 
ultrasessantacinquenni 
triestini), evitando così a 
700 di essi un ricovero 
ospedaliero improprio. Al- 
tro obiettivo è quello di ri- 
durre i costi aziendali e 
dell'utenza per prestazio- 
ni extra garantendo i pre- 
lievi.a domicilio. Il diretto- 
re generale dell'Ass, Fede- 
rico Montesanti, nel pre- 
sentare ieri il parco mac- 
chine negli spazi dell'ex 
Opp ha precisato che in 
questi mesi del ‘96 si è po- 
tenziato il personale del 


servizio: gli infermieri so- 
no passati da 16 a 42 e si 
stanno assumendo capisa- 
la, tecnici dell'assistenza, 
fisioterapisti e personale 
medico. 

Montesanti ha poi forni- 
to alcuni dati indicanti 
che nel primo semestre è 
stata erogata assistenza a 
domicilio completa a 550 
anziani ed episodica ad al- 
tri 883, con un incremen- 
to rispetto all'anno prece- 
dente rispettivamente del- 
180 per cento e del 36 per 
cento. È stato rilevato co- 
me ogni assistito in media: 
resti in carico al servizio 
per Il settimane con un 
costo medio di un milione 
650 mila lire. L'accesso al 
servizio si attua attraver- 
so la richiesta a uno dei 
tre distretti triestini; il 
servizio stesso è operati- 
vo dal lunedì al sabato 
mattine e pomeriggi e su 
necessità anche nei giorni 
festivi. 


AI di là di questi già si- 
gnificativi dati è stato sot- 
tolineato come l'Ass si 
stia sforzando di creare 
una vera «rete» che possa 
garantire le necessità sani- 
tarie, assistenziali ma an- 
che sociali degli anziani. 
«Maglie» fondamentali di 
questa rete sono i medici 
di famiglia, il cui ruolo di- 
venta primario nella se- 
gnalazione degli utenti bi- 
sognosi di attenzione ai di- 
stretti e alle équipes inter- 
disciplinari che vi opera- 
no. In quest'ottica collabo- 
rativa a settembre partirà 
la sperimentazione «Tele- 
soccorso anziani». Vi si 
prevede il monitoraggio 
di 200 persone che vivono 
sole, attuato tra i servizi 
sociali di base dei Comu- 
ni, il servizio di assisten- 
za domiciliare del distret- 
to, il 118 e il Dipartimen- 
to di salute mentale. 

Il responsabile della Di- 
visone cura e riabilitazio- 


ne territoriale, Franco Ro- 
telli, ha ricordato che dal 
primo ottobre a Trieste sa- 
ranno disponibili 80 nuo- 
vi posti letto in due Resi- 
denze sanitarie assisten- 
ziali, che si aggiungeran- 
no così agli attuali 50 po- 
sti dell'Igea unica attuale 
Rsa sul territorio. «Ciò ser- 
virà a decongestionare gli 
ospedali — ha osservato il 
dottor Rotelli-—. Essi con 
le Rsa e l'assistenza domi- 
ciliare verranno a rappre- 
sentare tre tipi di inter- 
venti integrati, parti di un 
unico disegno assistenzia- 
le per gli anziani da com- 
pletare entro la fine del 
'97». Su queste basi, per 
Rotelli futuri eventuali ta- 
gli ospedalieri nei posti 
letto o nel personale non 
vanno visti come fini a se 
stessi ma tesi a modifica- 
re un tipo di servizio, dila- 
tato sul territorio e quin 
in ogni caso potenziato. . 
Anna Maria Naverl 
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MUGGIA /IN VISTA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE AUTUNNALE 


Ulivo cerca sindaco 


Ancora niente nomi (e solo smentite...) dal coordinatore De Colle 


«La scelta cadrà su chi saprà 


rappresentare tutti noi 


e tutte le varie culture 


presenti nella coalizione» 


Anche l'Ulivo esce allo 
Scoperto per la prepara- 
Zione della campagna 
elettorale a Muggia. Il 
coordinatore Stefano De 
Colle illustra il progetto 
dell'alleanza e annuncia 
Lea ER ICONI da Do 

sì in settembre. 
quell'occasione dovreb- 

e essere ufficializzato il 
GEE del candidato sin- 

‘CO, my viene con- 
fermata Ja disponibilità 

TS Senatore Fulvio Ce 

DO a collaborare da 

Ma con l'iniziativa 
Muggesana. —. 

, Riorganizzazione del- 
l'ente pubblico, occupa- 
zione, spazi e momenti 

i incontro per giovani, 
riscoperta delle radici 
culturali e collaborazio- 
ne coni comuni limitro- 
fi, anche oltre confine. 
Questi i punti fondamen- 
tali che verranno svilup- 
pati dall'alleanza di cen- 
tro-sinistra qualora do- 
vesse risultare vittorio- 
sa alle prossime elezioni 
comunali. 

Stefano De Colle, coor- 
dinatore responsabile 
per l'Ulivo, si è spinto 
anche più in là, delinean- 
do le tre aree tematiche 
nelle quali si svilupperà 
il programma. Economia 
e sviluppo del territorio, 
soluzioni politiche inno- 
vative in campo giovani- 
le, istituzioni e democra- 
zia. «Il nostro progetto 
intende essere più 
una semplice alleanza — 
ha spiegato De Colle —. 
Per questo il nostro lavo- 
ro si è iniziato’ già alcuni 
mesi fa, e continuerà oc- 
cupandosi dei problemi 
di Muggia, al di là del- 
l'appuntamento elettora- 
le. Al nostro interno c'è 
bisogno di un processo 
di integrazione, anche at- 
traverso il dialogo coi 
cittadini. Per questo ci 
rivolgiamo a tutti i de- 
mocratici di Muggia, 
pensando a sinistra». 

All'interno della coali- 
zione sono stati riuniti i 
Verdi, i Laburisti, i Gri- 
stiano sociali, i Socialisti 
Italiani, il Pds, il Ppi, 


l'Unione Slovena, il Mo- 
vimento per l'Ulivo, ma 
anche forze estranee al- 
la politica, come il Comi- 
tato Monte d'Oro. Con 
l'unione di queste forze 
l'Ulivo, come ha spiega- 
to ancora il suo coordina- 
tore, intende attuare un 
programma propositivo 
e non «contro) qualcuno 
o qualcosa. Insomma 
una vera sfida per la mo- 
dernizzazione della citta- 
dina costiera, senza di- 
menticare le popolose 
frazioni del territorio co- 
munale. 
Ancora niente per 
anto riguarda il nome 
el. candidato sindaco. 
Negate dai responsabili 
del movimento le possi- 
bili candidature circola- 
te nelle ultime settima- 
ne, come quelle di Luigi 
Rovelli, Livio Missio e 
Moreno Valentich. «Il 
candidato sindaco dovrà 
rappresentare tutti noi e 
tutte le culture presenti 
nella coalizione — ha pro- 
seguito De Colle — È già 
stato aperto il dibattito 
interno, ma la scelta sa- 
rà ponderata. Verso la fi- 
ne di settembre siî terrà 
una convention che sin- 
tetizzerà il lavoro già in 
atto da mesi. In quell'oc- 
casione verrà presentato 
il nostro candidato per il 
posto di primo cittadino. 
Per il momento desidero 
confermare la disponibi- 
lità espressa dal senato- 
re Camerini a dare il suo 
aiuto per la realizzazio- 
ne del nostro progetto». 
Un incontro intanto è 
avvenuto nei giorni scor- 
si tra una delegazione 
dell'Ulivo e il commissa- 
rio Pasquale Vergone. 
«Dopo aver espresso il 
nostro apprezzamento 
per il lavoro svolto fino- 
Ta — ha concluso De Col- 
le —, abbiamo discusso 
dei vari problemi ancora 
da risolvere, con una 
articolare attenzione 
lel progetto di ‘’Marina 
Muja‘, che sembra giun- 
to a un momento partico- 
larmente delicato». 
Riccardo Coretti 


Trieste / Città e provincia. 


H LI LI Li 
Wwf: «E’ stata persa l'occasione per istituire 
un Parco comprendente tutto il Carso» 


iceviamo e pubblichiamo. s f 
da la da «calda» della discussione 
sul parco del Carso e sulla nuova legge re- 
gionale per le aree protette, è il caso di ri- 
ferire su una novità importante verificata” 
‘si nei giorni in. cui il consiglio regionale 
votava su questi argomenti. Alla fine di lu- 

lio le associazioni ambientalistiche, spe- 
leologiche e animaliste concordavano in- 
fatti con la Coldiretti provinciale di Trie- 
‘ste e con l'associazione proprietari privati 
del Carso una proposta relativa all'istitu- 
zione e alla gestione del parco sul Carso. 
Sotto forma di emendamenti alla legge, si 
proponeva di istituire un parco naturale 
che comprendesse l'intera estensione del 
Carso (per una superficie totale quindi 
ben maggiore di quelle proposte da altri). 
La gestione del parco avrebbe dovuto esse- 
re affidata — a somiglianza di quanto pre- 
visto dalla legge per i parchi naturali isti- 
tuiti in Friuli — da un ente gestore «mi- 
sto», costituito cioè da rappresentanti dei 
Comuni, della comunità montana, della 
Comunanza delle vicinìe carsiche, delle 
associazioni agricole, degli imprenditori 
turistici, delle associazioni ambientaliste 
e speologico-alpinistiche. À 

Si dava così risposta concreta alle istan- 
ze avanzate da più parti per un coinvolgi- 
mento dei residenti nella gestione e nella 
tutela del territorio carsico. Erano previsti 
inoltre tempi certi, e brevi, per il passag- 
gio alla fase attuativa, cioè in primo luo- 
go per la redazione del piano di conserva- 
zione e sviluppo, strumento fondamenta- 
le di gestione del parco. Va sottolineato 
che la proposta puntava all'istituzione di 
un parco «vero», cioè conforme a quanto 
previsto dalla legge-quadro statale. n. 
‘391/91 sulle aree protette: dotato cioè di 
poteri reali di controllo sul territorio, con 
‘personale e dotazioni finanziarie adegua- 
te e in grado di ottenere i contributi finan- 
ziari previsti dallo Stato. 

L'ente gestore del parco avrebbe avuto 
anche il compito di formulare (al posto 
della Regione) pareri vincolanti sulle ope- 
re e interventi dello Stato o di enti statali 
che riguardassero il territorio del parco 
stesso. Si tratta di una competenza rile- 
vante, se si pensa a quanto è accaduto ne- 
gli anni scorsi, spesso sulla testa dei Co- 
muni, sempre con scarsa considerazione 
per le ragioni dell'ambiente: autostrada, 
autoporto, Sincrotrone, ecc. Con un vero 
parco del Carso, insomma, gli scempi del 
passato sarebbero impossibil o almeno as- 
sai più difficili. Basti ricordare alcune 
grandi opere che incombono sul futuro 
dell'altopiano carsico: il nuovo gasdotto 
di collegamento tra il terminale Snam di 
Monfalcone e la rete nazionale dei meta- 
donotti, la «bretella» autostradale verso il 
valico di Pesek, la linea dell'alta velocità 
‘ferroviaria, l'ampliamento dell'Area di ri- 
cerca. 

Purtroppo, la proposta non è stata ac- 
colta dal consiglio regionale, che si è atte- 
stato sulla linea del rinvio. Intanto si isti- 
tuiscono cinque piccole riserve naturali, 
poi — entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge — un «accordo di program- 
ma» tra Regione, Comuni, Comunità mon- 
tana e Province deciderà se sia opportuno 
istituire un parco naturale ovvero un par- 
co «intercomunale» sul Carso. Un parco 
intercomunale non disporrebbe dei poteri 


di controllo del territorio previsti per i 
‘parchi naturali né dei finanziamenti sta- 
tali. Anche i contributi regionali sarebbe- 
ro assegnati in misura assai minore. In 
compenso, in un parco intercomunale 
caccia sarebbe consentita. È evidente che 
coloro i quali si battono perché l'ambiente 
carsico venga tutelato come merita, insi- 
steranno affinché venga istituito un parco 
«vero» (cioè un parco naturale adeguato 
alla legge 394/91), gestito da un ente che 
rappresenti anche gli abitanti del Carso € 
non soltanto gli enti locali. 

Al di là delle affermazioni propagandi- 
stiche ripetute nelle ultime settimane, in- 
fatti, è assai dubbia l'efficacia dei piani re- 
golatori comunali come strumenti di tute- 
la del territorio. È semmai vero, purtrop- 
po, il contrario. A parte l'esempio recente 
‘del nuovo piano regolatore di Trieste Cra 
stamente incappato nei «fulmini» della 
Regione), va ricordato che anche i Comu- 
ni minori dell'altopiano hanno dato — 
chi più chi meno — un sostanziale contri 
buto alla cementificazione e alla banaliz- 
zazione architettonica del Carso, come St 
può facilmente constatare girando Der 
molte borgate. Basti dire che — per esem 
‘pio — a Sgonico oltre il 66 per cento delle 
stanze d'abitazione è stato costruito dopo 
il 1960, mentre a Duino-Aurisina la per 
centuale è del 63 per cento e di poco infe- 
riore al 60 per cento negli altri Comuni 
dell'altopiano (a Trieste è del 40 per cen. 
t0). Si è costruito, insomma, per i triestini 
che si trasferivano dalla città al Carso: Al- 
le costruzioni residenziali vanno pol 497 
giunti gli spazi destinati a edifici per att 
vità artigianali e commerciali, impianti 
sportivi, ecc. Sy 

Questo è il processo che, con l'istituzio” 
ne del parco, vorremmo cercare di ferma- 
re, puntando sulla riqualificazione del pa- 
trimonio edilizio esistente (e soprattutto 
dell'architettura tradizionale, che 509 
scomparendo sotto i colpi della specula- 
zione e dell'indifferenza), sullo sviluppo 
delle attività economiche compatibili con 
la tutela dell'ambiente (turismo, agricoltu- 
ra e allevamento in primis). Il tutto con la 
prospettiva di una tutela del Carso nella 
‘sua globalità, cioè di un parco internazio” 
nale che abbracci sia la parte italiana, Sta 
quella slovena di questo straordinario ter” 
ritorio. UERIE 

Ma se l'obiettivo è questo, è difficile 
pensare che possa essere raggiunto con 
‘strumenti deboli e inadeguati come il par- 
co «intercomunale», né che il Carso possa 
continuare a essere considerato. solari 0 
il retroterra dell'espansione edilizia detta 
città, e nello stesso tempo anche!‘ 
fisico nel quale piazzare alla med! 

lunque cosa si decida possa (SeTy1i di 
medesima città. (infrastrutture, ps To 
menti produttivi, ecc.). Bisogna fare delle 
scelte, insomma: l'accordo di programma 


davvero în mente i Comuni e gli altri enti 


impegneremo affinché Ss Li 

nonTimanga un affare ‘esclusivo e riserva- 

to delle burocrazie e delle nomencalture 
politiche. 5 

Dpario Predonzan, 

i settore territorio 

coordinatore Wwf del Fvg 


DUINO AURISINA / DOMANI PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO 


Fra Ferragosto e festa patronale 


Dalle nove del mattino alle nove di sera, fra musica, chioschi e tante iniziative 


Ferragosto speciale ad Au- 
Yisina in una giornata inte- 
Tamente dedicata alla gen- 
te, ai giovani e agli anzia- 
Di, oltre a tutti coloro che 
@cideranno di andare a 
Curiosare tra i banchetti 
Che verranno allestiti per 
@ giornata di festa. Per il 
&tzo anno consecutivo si 
Selebrerà nella piazzetta 
1 Pozzo, nel paese vec- 
Chio di Aurisina, la festa 
Patronale in onore di San 
‘Occo, ricorrenza che ca- 
€ il 16 agosto (giornata 
Tn cui verrà spostata la fe- 
Sta in caso di maltempo 
domani). 
Organizzata dal Gruppo 
Volontari Duino, in colla- 
orazione con il Comune, 
la giornata inizierà alle 9 
Con il concerto inaugurale 
della banda locale e termi- 
Nerà alle 21 dopo una se- 
sgg susseguenti e diver- 
private iniziative. Nella 
Tua parte della mattina- 
terranno i discorsi uf- 


Scuola i mbini della 
di ci Aterna statale 
mato la pro nno ulti- 


De annyg]. Se Ammazio- 


il dentista Mauro Gior! 
gi, i vigili urbani, i fi 
nanzieri e gli operatori 
della stazione centrale, 


ficiali da parte del sinda- 


co Depangher e dei rappre- 
sentanti dei differenti en- 
tiimpegnati nella realizza- 


zione della festa, tra cui 
quello di un rappresentan- 
te del Gruppo volontari 
Duino, del Ceo e-del Sar. 
Troveranno spazio ap- 
positi chioschi per l'espo- 
sizione di oggettistica va- 
ria, che creeranno una sor- 
ta di vero e proprio merca- 
tino delle pulci, ma ver- 
ranno allestiti anche diffe- 
renti banchetti espositivi 
dei lavori dei ragazzi coin- 
volti, oltre alla presenza 
di uno specifico a cura di 
Legambiente, Tutto il ma- 
teriale esposto verrà pro- 
posto ai visitatori che po- 
tranno devolvere un con- 
tributo a offerta libera. La 
somma totale raccolta ver- 
rà utilizzata dai differenti 
gruppi di volontariato pre- 
senti per poter proseguire 
nel migliore dei modi pos- 
sibili il servizio offerto al- 


la comunità, con lo scopo 
di perfezionare progressi- 
vamente la prestazione. 
Richiederà la collabora- 
zione della gente (ognuno 
potrà esibire i ritratti pro- 
pri) la particolare mostra 
fotografica prevista in lo- 
co «Come eravamo»: una 


DOMIO 
Elezione 
della miss 


MUGGIA — 
Festività 
religiosa 


sorta di «collettiva» com- 
posta, dalle fotografie di 
persone anziane, nuclei fa- 
miliari, case di famiglia 
immortalati così come si 
presentavano molti anni 
or sono. I bambini saran- 
no chiamati a competere 
in una «ex-tempore»: le 
iscrizioni per prendere 
parte alla gara di disegni 
chiuderanno alle 17 e alle 
19 i piccoli inizieranno a 
creare le loro opere. Mi- 
lan Pernarcic metterà in 
mostra i suoi manufatti in 
pietra e la musica tornerà 
protagonista dalle 18 alle 
20 con un allegro spettaco- 
lo conclusivo. 

g.st. 


Si conclude domani 
al campo sportivo di 
Domio la sagra ferra- 
gostana. Causa il mal- 
tempo di questi gior- 
ni, la selezione di 


Miss Alpe Adria e del- 
la Reginetta dello 
sport. (che doveva 
svolgersi lunedì sera 
ed è invece stata rin- 
viata) si terrà questa 
sera con lo stesso pro- 
gramma. Domani con- 
clusione con l'orche- 
stra Paradise. Per in- 
formazioni, il numero 
di telefono è 
l’820413, 


Scuola materna di Cologna e «la città» 


‘occhia di San- 
Da Doo Assunta, a 
Muggia Vecchia, cele- 
bra oggi e domani la 
festività della Beata 
Vergine Assunta. Og- 
gi, vigilia, alle 20 si 
Svolgerà il rosario me- 
ditato. Domani la 
‘messa verrà celebra- 
ta a partire dalle 7 fi- 
‘no alle 12 cOn caden- 
‘za oraria. Alle 18 reci- 
ta del rosario, Alle 
18.30 messa Vesperti- 
na all'aperto sul piaz- 
zale, celebrata da 
monsignor Pier Gior- 
gio Ragazzoni. 


CHI NON CHIUDE ‘<q ge PER 
CHI CHIUDE \W° CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


@® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


© DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 
AUTORIZZATO AGEGA 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 

preventivi gratuiti 

MA L Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI, LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 


@NEW LOOK. Via Tesa 25 - 3910083. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30 /15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


@ ELITE CENTRO ESTETICA. V. Rossetti 7/1, tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


@ EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


®© MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


@ INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca 27, tel. 662297. 
Guide-manuali-cartografia-Ietteratura, le migliori edizioni italiane/straniere! 


Statale 202 
APERTO TUTTO AGOSTO 
— Le Grandi Occasioni d'Estate — 


° NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 
@NONSOLOANIMALI:. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 
@ NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 


Offertal Petreet gr. 170, 4 gusti, L. 1000 cad. 


@SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


OTTICA SVIZZERA 


> 


SERVOL: quo! == 
e AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. RagaWo RS pi o 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco o LS "A e ah 
riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. a. mos STING sus 

® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 @ 304868. ali FENDI 


= POLO SPORT 
PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. miti ® VOGUE SALI LAU 


Concessionaria LANCIA 


FERRUCCI 9 


VIA FLAVIA 55 @ 38.10.10 QU 


Assistenza ricambi nuovo e usato 
ORARIO: 8-13 e 14.30-19 * Sabato mattina aperto 


@ BODY LINE. A Opicina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggi 


@®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 


9-13. 

@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica e ferragosto. 

@® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


— 


® MARINA. Via Carpineto 16 è in ferie fino al 26 agosto tel. 822210. 


PESCHERIA 
(Li 
da "FABIO 
il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 @ 362859 
CHIUSO PER FERIE DAL 13 AL 17 AGOSTO. 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 
ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA" 


VS. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA' DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


LaL Lì 


© saM - LASER WARRIORS. Via Crispi 38. Per 
prenotazioni: tel. 638049. 


È ul 

NSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
9 Moi moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
° 105 oggettistica, Ani Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


Vi i neri (PR 
@ Vuotatura pozzi n pe Ip 
© Disotturazioni canali e sri. a # 
condotte in genere con ecoloaia/zervizi 


operatrici ad alta ed altissima pressione 
i 


bolo 


CONCESSIONARIA SKODA 


ni 


Autoagenzia CLAUDIO |, puLiSECCO MARIUCCIA.Via Campanelle 108. Tel. 390861 
È ES %; 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 
Via della Geppa 8/12 - Trieste 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 

@ TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 

@ LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 

@ TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al19. 

@® AL COLLIO. Ristorantino, via Timeus 8/b, tel. 633784. 

Specialità pasta fatta in casa. Chiuso lunedì 


© BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


suse 


È LEGRA. Via Muratti 3, tel.-fax 768721. Lun.- 
e HOST 5-13, mar.-gio.-ven.-sab. 8.15-13 / 15.30- 


@® CIRCOLO CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indviduali. 


. 


, Corso Italia 29, tel. 639400. 


ATTENZIONE IL LADRO E' IN AGGUATO. 


Serrature + Casseforti 
Porte blindate 


F. 
FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


. 


IDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
* TEO 24h su24 hi Tel. e fax 44837, Tel. 0330/405842. 


PREZZI ESAGERATI 


SU TUTTE LE LAMPADINE 
A RISPARMIO ENERGETICO 
OSRAM - PHILIPS - RADIO - MAIDA 


a partire da L. 1 7.800 


+ Associato Millionaire + 


M AI Z E N materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


I 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Mercoledì 14 agosto 199 
Miss Festa Diploma In vacanza Mamafastalla Li i n 
Alpe Adria dello sport di licenza media con Legambiente a Fomi di Sopra er | N e N e0 CO Nn | 0) 
Terza e ultima selezione La Società sportiva Alla scuola media stata- Il Circolo verde-azzurro Il gruppo musicale LI 


domani sera, al Bar Rex, 
alle 21.30, per il concor- 
so internazionale «Miss 
Alpe Adria ‘96». L'iscri- 
zione è gratuita e basta 
presentarsi un'ora pri- 
ma dell'inizio nel locale 
in piazza della Borsa. Le 
prime tre classificate ac- 
cederanno di diritto alla 
finale di settembre. 


Festa 
a Prosecco 


Avrà inizio domani a 
Prosecco la «Festa dello 
sport» della Società spor- 
tiva Kontovel; la manife- 
stazione sarà animata 
dai gruppi musicali 
«Adria Kvintet», 
«Keydea» e «Status sym- 
bol». Il ristoro sarà ga- 
rantito da succulente gri- 
gliate, specialità di Con- 
tovello e buon vino. Da 
oggi pomeriggio alle 17 
sino a domenica. 


Campo 
Legambiente 

Il Circolo Verde-Azzurro 
della Legambiente di Tri- 
este organizza il campo 
vacanze «Ursus» a Fusi- 
ne dal 7 al 14 settembre. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364746. 


Musei 

a Ferragosto 

La direzione dei Civici 
musei di storia ed arte 
comunica che nella gior- 
nata di Ferragosto le se- 
di museali dipendenti sa- 
ranno tutte aperte con il 
seguente orario: Civico 
museo di storia ed arte, 
ore 9-13; Civico museo 
del castello di San Giu- 
sto, ore 9-13; Civico mu- 
seo teatrale C. Schmidl, 
ore 9-13; Civico museo 
Morpurgo, ore 9-13; Ci- 
vico museo della risiera 
di San Sabba - monu- 
mento nazionale, ore 
9-13; Civico museo del 
Risorgimento (apertura 
a richiesta); Civico mu- 
seo Sartorio e Mostra 
«Tiepolo», 9-13 e 16-19; 
Sala comunale d'arte 
Mostra «Tiepolo», 9-13 e 
16.30-19.30. 


Cc vendica dopo la 
vittoria è indegno di 
vincere. 


Temperatura minima 
gradi 19,3, massima 
gradi 24,8; umidità 58 
per cento; pressione 
‘millibar 1014,7 stazio- 
naria; cielo poco nuvo- 
loso; vento da Sud-Est 
con velocità di 6,1 
km/h e raffiche di 155 

; mare i cal- 
mo con temperatura di 
gradi 2: 


Oggi: alta alle 9.54 con 
cm 41 e alle 21.19 con 
cm 41 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.23 concm 57 e al- 
le 15.37 con cm 24 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 10.15 con cm 43 
e prima bassa alle 3.47 
concm 56. 


(Pa fomiti dall' E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


«Zarja» di Basovizza or- 
ganizza la tradizionale 
Festa dello sport che si 
terrà oggi e domani nel 
giardino della Cooperati- 
va economica di Baso- 
vizza, Alle ore 14 apertu- 
ra dei chioschi enoga- 
stronomici. Le due sera- 
te saranno allietate dal 
noto complesso «Happy 
Day». 


Musei 

di sera 

Oggi al Civico museo 
Sartorio, largo Papa Gio- 
vanni XXIII l: Musei di 
sera - Visite guidate e 
spettacoli (ingresso L. 
5000). Le visite: «Tiepo- 
lo», disegni dalla colle- 
zione Sartorio, a cura di 
Marzia Vidulli Torlo 
(ore 20.15, 21.15, 22.15). 
«Ceramiche» a cura di 
Lorenza Resciniti (ore 
20.30, 21.30, 22.30). Lo 


spettacolo: «La strada 
che porta a Levante» (at- 
to II) di e con Alfredo La- 
cosegliaz (ore 20.30, 
21.30, 22.30). 

Luci 

e suoni 


A causa delle avverse 
condizioni atmosferi- 
che, la programmazione 
degli spettacoli di «Luci 
e suoni» è stata mutata. 
I concerti verranno ri- 
proposti — mantenendo 
la scaletta iniziale — oggi 
e il 16 e 19 agosto. Oggi 
alle 21, al Castello di Mi- 
ramare, prima serata di 
«Operetta in concerto al 
Castello di Miramare» 
dedicata a Giuseppe Pie- 
tri a cinquant'anni dalla 
sua scomparsa con i 
«Wiener Ensemble». 


[STATO CIVILE 


NATI: Gabriele Santin, 
Murkovic Myriam, Fra- 
giacomo Elisa, Vincis 
Emanuele, Biagi Tizia- 
no, Zhan Alessandro 
Jiaming, Romano 
Alex. 

MORTI: Pettirosso An- 
gela, di anni 76; Sereni 
Luciano, 72; Bonanno 
Wanda, 64; Richter Ce- 
lestina, 82; Sancola Cle- 
mentina, 85; Balbi Ven- 
ceslao, 73; Piccini Mi- 
lan, 84; Urlich Gar- 
men, 86; Borghi Ada, 
95; Palazzo Ennio, 69; 
Oio Giovanni, 90. 


le «Addobbati-Brunner» 
è ancora possibile iscri- 
versi ai corsi gratuiti per 
il conseguimento del di- 
ploma di licenza media 
in un anno. I corsi posso- 
no essere frequentati da 
lavoratori, giovani che 
abbiano compiuto 16 an- 
ni, casalinghe, disoccu- 
pati e pensionati. Per le 
domande di iscrizione e 
ogni altra informazione 
rivolgersi alla segreteria 
della scuola in via delle 
Ginestre n. 1, tel 
414291. 


Le lacrime 
diSanLorenzo —’ 


Questa sera, alle 20.30, a 
Sistiana Castelreggio, se- 
rata stellare astro-ga- 
stronomica con la Le- 
gambiente. Si potranno 
osservare le «lacrime di 
San Lorenzo» e gustare 
un ricco buffet. Non di- 
menticare il binocolo. 


Il patrono 

di Monrupino 

Questa sera, alle 20.30, a 
Monrupino, presentazio- 
ne della videocassetta 
sulla vita di Anton Mar- 
tin Slomsek, nell'ambito 
della Festa dell'Assunzio- 
ne e del patrono parroc- 
chiale San Rocco. 


Pro 

Senectute 

È in preparazione una gi- 
ta a Bibione il giorno 12 
settembre con visita ai 
casoni sulla laguna e 


«pranzo a base di pesce. 


Per informazioni telefo- 
nare dopo il 19 agosto 
negli uffici della Pro Se- 
nectute al n. 364154. 


della Legambiente orga- 
nizza il campo vacanze 
«Ursus» a Fusine dal 7 al 
14 settembre. Per infor- 
mazioni telefonare al 
364746. 


L’Andis 

ad Aquileia 

Domenica pomeriggio 18 
agosto l'Associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
rati (Andis) organizza 
una visita guidata ad 
Aquileia antica (basilica, 
mostra abbigliamento 
maschile e femminile I- 
VII sec. d.C., mura impe- 
riali, case romane, mer- 
cati, foro, porto fluviale) 
con approdo serale a 
Grado. Prenotazioni nel- 
la sede di via Foscolo n. 
18 domani e mercoledì 
ore 17-18. Tel. 767815. 


Ferragosto 
Barcolano 

Pér domani è in pro- 
gramma nella sede della 
Società Velica Barcola- 
Grignano il tradizionale 
incontro di soci e asso- 
ciati «Ferragosto Barco- 
lano». Gare di optimist e 
laser per over 30 e over 
50, giochi acquatici, mu- 
sica e ballo serale. Preno- 
tazioni al pomeriggio 
presso la segreteria so- 
ciale. 


Autunno 
nel Burgenland 


La Farit organizza un 
viaggio nel Burgenland, 
regione dell'Austria po- 
co conosciuta ma estre- 
mamente affascinante al 
confine con l'Ungheria. 
Per informazioni e pre- 
notazioni: Farit, via Pa- 
duina, 9 - tel. 
040/370667 (ogni merco- 
ledì dalle 17.30 alle 
19.30 a partire dal 21 
agosto). 


2 RISTORANTI E RITROVI _M 


Hostaria ai Pini tel. 225324 
A Ferragosto, pranzo con musica. Tutti i venerdì 


sera, griglia e musica. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE | 
BANCA SPA 


AVVISO 


La CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA 
SPA informa la gentile Clientela che a causa di uno 
sciopero del Personale, indetto per venerdì 16 
agosto p.v., gli sportelli della Banca, nonché quello 
interno di TESORERIA E CASSA presso l'ACEGA in 
via Genova 6, potranno rimanere chiusi per l'intera 


giornata. 


Ex emigranti festeggiano il loro sodalizio 


Eccoisoci della sezione giuliana dell’Anea (Associazione nazionale 
emigranti Australia) che festeggiano il ventesimo anniversario 
dell’Associazione nazionale ex emigranti Australia e Americhe, Tra i 
partecipanti, un gruppo di concittadiniin visita alla città provenienti 
dall'Australia e dall'America. Nella foto il direttivo della sezione 


giuliana: da sin: 


Agarinis, Giusti, la presidente Losapio, P. Losapio 


(dietro), Fregonese (presidente Anea per il Friuli-Venezia Giulia), 
Cionini, Faraguna e Ramani 


— Im memoria del cantante 
Luciano Tajoli (3/8) da Clau- 
dio Osanna 50.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Fabio Le- 
govich nel XIV anniv. (8/8) 
dalla zia Antonietta e da Or- 
‘nella 50.000 pro A.I.A.Spa- 
stici. 

— In memoria di Adolfo Pie- 
ri nel I anniv. (11/8) dalla 
moglie e dalla figlia 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Alessan- 
dro Galliano Spagnul da Or- 
ly, Enrico Spagnul 200.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Franca 
Masoni Esposito per il com- 
pleanno (12/8) da Liliana De 
Luca 50.000 pro Astad. 

— In memoria del caro Ieto 
Colombi nell'anniv. (14/8) 
da Etta Colombi 10.000 pro 


Basilica S. Antonio (Pado- 
va), 10.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria di Franca 
Fortunato da Angela, Edy, 
Claudia ed Elena 100.000 
‘pro Chiesa del buon Pasto- 
Te. 
— In memoria dei genitori 
Maria e Giovanni dalla fi- 
‘glia Sabina 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Adriano 
Osbich nel X anniv. (14/8) 
dalla moglie Armida e dalla 
figlia Ariella 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Guerrino 
Spadaro nel IV anniv. (14/8) 
lalla moglie Nicoletta 
25.000 pro Agmen, 25.000 
pro Ass.Amici del cuore; 
dalla sorella Silvana 50.000 
pro Agmen. 
— In memoria del cav. Li- 
vio Vatta nel XIII anniv. 


dalla moglie Nella 100.000, 
dai figli Adriana e Fulvio 
100.000, dai nipoti Marco e 
Chiara 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (rep. pediatria). 

— In memoria di Mario Vi- 
sintin per il compleanno 
(14/8) dalla moglie Giorgia, 
dalla figlia e dal genero 
100.000, dalle cognate Elda 
e Nella 50.000 pro Ass.Ni- 
ves Sancin per la tutela dei 
cerebropatici. 

— In memoria del nonno 
Viucci (14/8/1949) da Moni- 
ca, Michela e Sara 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Franco Zu- 
pancic dalle fam. Zuppani, 
Pregellio e Brancoli 
60.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini; da Giorgio e 
Renata Stocca 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


Mamafastalla band si 
esibirà oggi, a Forni di 
Sopra, con inizio alle 21. 


Concorso 
fotografico 


Il Circolo culturale «La 
Rupe» organizza il secon- 
do Goncorso fotografico, 
con tema «Vivere Opici- 
na: gente, paese, storia). 
Articolato su due fasce 
d'età, fino 16 anni «Un- 
der 16» dai 16 anni in 
poi «Over 16», il concor- 
so si divide nelle sezioni 
fotografiche stampe 
bianco/nero e colore. Ul- 
timo termine per la pre- 
sentazione: ore 20, di sa- 
bato 14 settembre. Invia- 
re o recapitare le opere 
al seguente indirizzo: 
Circolo culturale «La Ru- 
pe», via di Prosecco 109, 
34016 Opicina, Trieste 
(tel. 040/214407). 


Detoni 

a Sistiana 

Continua fino al 27 ago- 
sto, presso l'Azienda di 
Promozione Turistica se- 
de di Sistiana, la mostra 
personale di Maria Gra- 
zia Detoni, che rimarrà 
aperta fino al 27 agosto. 
Orario di visita: tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19, 
comprese le domeniche. 


Casa 
Gialla 


Questa sera, dopo il tra- 
monto, proiezione del 
film «Harry ti presento 
Sally». Servizio bar e buf- 
fet freddo. 


CCOLO ALBO 


Perso un orecchino d'oro 
a forma di goccia con co- 
rallo lungo il percorso 
Stazione - Corso Italia - 
Viale XX Settembre. Te- 
lefonare numero 
0360/281493. 


Trovato mazzo di chiavi 
in via Matteotti sabato 
sera. Contattare il n. 
912846. 


Farmacie 
di turno 


dal 12 agosto 
al 17 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far. 
macie: 8,30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13.00 al. 
le 16.00: corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti omne: 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232258; Sgonico, tel. 
229373, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia 
14; via Zorutti 19; 
via Giulia 1; via Fla- 
via 89, i 
Sgonico, tel. 229378, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 1, tel. 635368. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Gugliel- 
mo, Annamaria e Loredana 
Bertoldi da Licia 50.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po, 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Elvira 
Bunz da Elena e Luisa 
30.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria Bur- 
‘ch da Lizzy ed Umberto Fa- 
no 150.000, da Rosy e Aure- 
lio Skerl 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del gen. De- 
metrio De Biasio da Mariel- 
la De Biasio 100.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

—In memoria di Dario Fur- 
lan da Sergio, Aldo, Adria- 
no, Claudio e Renzo Frau- 
sin, Mario e Graziella Fonta- 
not, Mauro Tonut , Giusep- 
pe ed Ivana Todesco 
200.000 pro La Via di Nata- 
le - Aviano. 


— In memoria di Giovanni 
Gerin dai colleghi Telecom 
di via Forlanini, 39 170.000 
‘pro Opera Figli del Popolo. 
— In memoria di Anna Ju- 
ren ved. Graziani dalla fa- 
miglia Antonini 35.000, dal- 
la famiglia Ardessi 35.000, 
dalla famiglia Lettich 
20.000, dalla famiglia Ferlu- 
ga 20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— Im memoria della cara 
Anna Luches ved, Fumic 
dalla cugina Silvana Gru- 
den 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Renato Lu- 
nardis da Guerrina e Clau- 
dio Purini 50.000 pro Comu- 
nità Famiglia Opicina. 

— In memoria di Achille 
Mallini da Nivea, Luisella e 
Fulvia 75.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


passerella per quattrozampe 


Quinta edizione, il gior- 
no di Ferragosto, di «Un 
pomeriggio con il nostro 
amico Fido», la festa ri- 
servata ai cani di oscuri 
natali e che quest'anno 
per la prima volta ha il 
patrocinio del Comune 
di Trieste che ha messo 
a disposizione per l'in- 
contro la radura del Fer- 
dinandeo, ombreggiata 
da alberi secolari. Con 

rande sensibilità il sin- 

laco Riccardo Illy ha 
concesso lo spiazzo tra il 
verde dalle 13 alle 20 e 
così coloro che non han- 
no lasciato la città po- 
tranno godere di una 
spensierata parentesi al- 
l’aria aperta. 

Ci sarà anche una ga- 
Ta ma non di bellezza o 
di alta genealogia, ma ri- 
servata al cane più vec- 
chio, il più giovane, il 
più meticcio, il più timi- 
do, il più grasso, il più 
magro, il più piccolo, il 
più grande e il più somi- 
gliante al padrone. «Un 
pomeriggio con. l'amico 
Fido» è promosso e orga- 
nizzato dalla delegazio- 
ne regionale della Lega 


Tradizionale gara che assegnerà 


i titoli di cane più vecchio, più 


giovane, più timido, più grasso, 


più somigliante al padrone 


antivivisezionista nazio- 
nale, e il comitato che 
giudicherà i vari esem- 
plari è presieduto da An- 
tonio De Nicolo, consi- 
gliere alla Corte d'Appel- 
Io di Venezia, e del quale 
fanno parte l'avvocato 
Franco Bruno, il consi- 
gliere comunale e vicede- 
legato regionale della 
Lan Massimo Gobessi, il 
veterinario Paolo Lanzi 
e il protezionista Giorgio 
Gociani, al quale spette- 
rà il compito di decreta- 
re la pergamena ricordo 
ai rappresentanti più ti- 
pici delle varie catego- 
tie. Lo scorso anno il po- 
meriggio di mezza estate 


era stato ambientato al 
Molo della Pescheria, do- 
v'era convenuta un'au- 
tentica folla di cani e di 
cittadini, e la palma del 
cane più vecchio fu asse- 
gnata a Ricky, che aveva 
già tagliato il traguardo 

elle 23 primavere. L'ar- 
zillo matusa era stato 
raccolto piccolissimo su 
una strada di Milano dal- 
la triestina Maria Bru- 
netti, che lo portò con sè 
e da allora è diventato la 
sua ombra. 

Si è facili profeti pre- 
vedendo che anche do- 
mani il più vecchio sarà 
lui, gode, per la felicità 
della sua padrona, di 
un'ottima salute ed è an- 


che assistito dalla fortu: 
na. Una decina di giorni 
fa, Ricky finì, non si sa 
come, in una buca pro- 
fonda cinque metri, su- 
scitando ‘comprensibile 
angoscia in Maria Bru- 
netti. Venne riportato in 
superficie. e, incredibile 
ma vero, non aveva ri- 
portato nemmeno un 
graffio. Ricky ha un ca- 
Tattere estremamente s0- 
cievole e fraternizza con 
tutti i suoi simili. Nelle 
quattro precedenti edi- 
zioni i cani hanno impar- 
tito una grande lezione 
di tolleranza agli umani: 
grandi e piccolissimi 
non si sono mai ringhia- 
ti né VANTI in cagne- 
SCO. contrario hanno 
fatto subito amicizia co- 
sì come i loro padroni. 
Gli animali sono sovente 
degli ottimi esperti in 
pubbliche relazioni, Con- 
siderando i capricci 
esta folle estate, nel 
leprecato caso di mal- 
tempo la manifestazione 
verrà spostata a domeni- 
ca 18 agosto e l'ambien- 
te sarà sempre il verde e 
ombroso Ferdinandeo. 
Miranda Rotteri 


QUESTA SERA APPUNTAMENTO ALL’ AUDITORIUM 


Ostrouska fa tappa al Museo Revoltella 
eracconta le sue esperienze di viaggio 


Secondo appuntamento 
con' la rassegna "Viag- 
giatori di ieri e di oggi”. 
Questa sera, alle 21, al- 
l'auditorium del Museo 
Revoltella, primo incon- 
tro con Massimo Ostrou- 
ska, noto al grande pub- 
blico per aver percorso, 
tra il giugno 1994 e il 
maggio 1996 ben venti- 
cinquemila chilometri in 
mountain bike dal- 
l'Alaska all'Argentina. 
L'appuntamento sera. 
le propone la proiezione 
di diapositive, attraver- 
so le quali l'ospite riper- 
correrà le tappe del suo 
incredibile e intermina- 
bile viaggio. I due incon- 
tri organizzati all'audito- 
rium del Revoltella (il se- 
condo si terrà sabato 17 
agosto) affronteranno i 
diversi aspetti dell'espe- 
rienza di Ostrouska, da 
quello antropologico a 


mu Li n 9, Li Li LI 
La sezione ginnastica dell’Olimpic.... a riposo 
Simpatico appuntamento conviviale, in una trattoria dei dintorni, delle più assidue n 
frequentatrici della sezione di ginnastica dell'Olimpic, qui ritratte con la loro insegnante Fabris. 


quello storico, certamen- 
te arricchiti dalla presen- 
za del protagonista, che 
commenterà in prima 
persona le immagini di 
questa straordinaria av- 
ventura. 

La prima serata della 
serie di incontri 
"Viaggiatori di ieri e di 
oggi” ha avuto come 
ospiti Antonio Trampus 
e Ivano Cavallini, il pri- 
mo in servizio all'Uni- 
versità di Torino al di- 
‘partimento:di.Storfa e 1- 
cercatore di Storia mo- 
derna, il secondo inse- 
gnante di musica al con- 
servatorio Tartini e stu- 
dioso dei rapporti storici 
fra musica e culture sla- 
ve dell'Europa centrale 
e mediterranea. Si è di- 
scusso di viaggiatori rea- 
li e immaginari, prenden- 
do come punti di riferi- 
mento la Venezia Giulia, 
l'Istria e la Dalmazia. 


QUESTA SERA L'ATTESO CONCERTO 


L'Orchestra moldava a San Giusto 


Quello di questa sera, al 
Castello di San Giusto, è 
‘un appuntamento gratuito 
‘unico nel panorama musi- 
cale di Trieste. Un'iniziati- 
va che rende omaggio alla 
gloriosa tradizione musica- 
Je della città e che punta 
ad aprire le porte della 
musica classica a tutti. E‘ 
‘una data di particolare ri- 
lievo per la sua qualità: 
l'Orchestra sinfonica di 
Stato della Radiotelevisio- 
ne moldava suona per la 
prima volta a Trieste, do- 
po una lunga tournée che 
l’ha vista trionfare sui pal- 
coscenici dei più importan- 
ti teatri d'Europa e incide- 
re numerosi dischi per pre- 
Stigiose etichette. 


L'idea di far esibire l'Or- 
chestra moldava a San 
Giusto è un tentativo di ri- 
prendere la tradizione che 
per lunghi anni ha visto il 
Festival dell'Operetta svol- 
guai proprio nella splendi- 

‘a cornice del Castello. 

L'Orchestra è nata nel 
dicembre ‘89 per iniziati- 
va della Compagnia 
“Teleradio Moldova” del 
Ministero della cultura e 
dell'Associazione dei com- 
positori della Moldavia. 
La direzione artistica del- 
l'orchestra è stata affidata 
al compositore maestro 
Gheorghe Mustea, che ha 
contribuito a innalzarne il 
livello scritturando giova- 
ni musicisti di talento pro- 
venienti da varie località e 


collaborando con afferma- 
ti solisti. 

La valorizzazione dei 
compositori moldavi, l'ese- 
cuzione di cicli di concerti 
cameristici e sinfonici nel 
Je più prestigiose sale di 
tutto il mondo sono alcuni 
degli elementi principali 
Acll'attività di questa or- 
chestra, che con l'organi- 
co al completo conta ben 
97 elementi e non limita 
la propria attività unica- 
mente alla sala d'incisio- 
ne. Il repertorio della Fi- 
larmonica è senza confini 
e spazia tra nazioni e cul- 
ture destreggiandosi con 
disinvoltura tra i vari sti- 


a 
L'Orchestra sarà diretta 
dal maestro Fabio Nossal. 


Il concerto, cui si potrà as- 
sistere gratuitamente pre- 
sentando l'invito omaggio 
(che si può ritirare al Pick 
di via Pozzo del Mare 1; al- 
la pasticceria Pirona in Jar- 
go Barriera Vecchia 12; al 
Caffè Tommaseo e all'Uffi- 
cio informazioni delle Fer- 
rovie in Stazione) vede n 
programma la sinfonia D. 
40 in sol minore di Mo: 
zart, la sinfonia n.8 in 8! 
minore ‘Incompiuta’ 
Schubert e la Moldava di 
Smetana. Sponsor della se” 
rata il Pick, l'Acega, la Ca- 
mera di commercio e l'In- 
siel. 0 
A partire dalle 22.3£ 
'Triestate’ continua con 
trio Pellizzari Ballab 
Giulia. 
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Mercoledì 14 agosto 1996 


Vacanze 


Il Piccolo 


GRADO — Per la trentu- 
nesima volta la notte del- 
la bellezza ha appunta- 
mento nell'isola del sole, 
esattamente al «Parco 
delle Rose». Oggi si eleg- 
gerà Miss Friuli-Venezia 
Giulia che, in seguito, 
parteciperà alle semifi- 
nali e, si spera, alle fina- 
li nazionali di Miss Ita- 
lia. C'è sempre molta at- 
tesa per questa manife- 
stazione della vigilia di 
Ferragosto che compren- 
de non solo la sfilata del- 
Je candidate, che a colpi 
di fascino, civetteria, di 
portamento e soprattut- 
to di bellezza si faranno 
ammirare dai giurati 
con la speranza di essere 
scelte, ma anche la par- 
tecipazione di alcuni per- 
‘sonaggi del mondo dello 
spettacolo e, in questo 


QUESTA NOTTE SI ASSEGNA LA FASCIA 


Tutto pronto a Grado 
perla Miss regionale 


caso, pure dello sport, 
che faranno da corolla- 
rio all'elezione. L'orga- 
nizzazione della manife- 
stazione, l'International 
Events che fa capo a Da- 
rio Diviacchi, ha pensa- 
to infatti di far salire sul 
palcoscenico del «Parco 
delle Rose» la showgirl 
Pamela Prati (nella foto 
a fianco), la cantante 


Barbara Cola (il suo lan- 
cio è avvenuto cantando 
assieme a Gianni Moran- 
di) e gli olimpionici Gio- 
vanna Trillini (oro € 
bronzo nella scherma al- 
le recenti olimpiadi 
Atlanta) e lo sciatore fon- 
dista Albarello, anche 
lui medagliato ma; 0V- 
viamente, alle Olimpia: 
invernali. E si è in atte- 


sa della conferma dell'ul- 
timo momento per la 
partecipazione di Anto- 
nio Rossi, il plurimeda- 
gliato di Atlanta nelle ga- 
re di canoa. Qualche pre- 
senza maschile in più in 
mezzo a tante donne 
non starebbe davvero 
male anche perché Rossi 
è considerato un bello e 
pertanto farebbe davve- 


ro onore alle aspiranti 
SOR che saliranno 
sul palcoscenico del Par- 
co delle Rose. A differen- 
za degli anni scorsi, 
quando a salire sulla pas- 
serella c'era una cin. 
antina di concorrenti 
(în alcune edizioni si era 
raggiunto il numero re- 
cord di sessanta), que- 
st'anno a contendersi la 
fascia di Miss Friuli-Ve- 
nezia Giulia ci sarà una 
trentina di ragazze risul- 
tate elette in varie locali- 
tà della regione. E chissà 
che, a distanza di tem- 
po, la reginetta di Grado 
non possa tornare a in- 
dossare la fascia, lo scet- 
tro e la corona di Miss 
Italia (Balestra, Piazza e 
Huckstep hanno già avu- 
to questo onore) portan- 
do alto anche il nome 
dell'isola del sole. 
Antonio Boemo 


A FORNI DI SOPRA GLI ESPERTI NATURALISTI ILLUSTRANO AI TURISTI LE MERAVIGLIE DELLA FLORA EFAUNA LOCALI 


segreti del bosco spiegati dalle guide 


La Banda delle Forze statunitensi in concerto 


PASSARIANO - Questa sera, alle 21, a Villa Manin di Passariano, concerto della Banda delle Forze 
Aeree Statunitensi in Europa. Con base alla Stazione aerea tedesca di Einsliedlerhof, i 45 


componenti della Band 


dalla musica classica 


ortano la loro musica inoltre venti Paesi ogni anno. Il repertorio spazia 


le arie del musical di Broadway, daljazz all'operetta. Il concerto è offerto 


‘al pubblico con ingresso libero. 


FORNI DI SOPRA — Le gl- 
te più proposte da Patri- 
zio Dorigo (reperibile allo 
0433-886672) avvengono 
su ambo i lati della valla- 
ta tagliata dal fiume Ta- 
gliamento, generalmente 
sul territorio di Forni 
Sopra. Patrizio, guida na- 
turalistica, svolge tale at- 
tività durante l'estate: Un 
servizio in più per quanti 
vogliono conoscere la z0- 
na dove hanno scelto di 
villeggiare. si potrà così 
scoprire che un acerno; 
uno di quei giganteschi 
cumuli di aghi di conifere 
che altro non è se DON 
nido della formica i 
istrugge in un x 
l'equivalente di kg 19 cit- 
ca di insetti nocivi che vi- 
vono sotto la corteccia de- 
gli alberi. Oppure 0151 po- 
trà inoltrare in un bosco 
antidiluviano in quanto 
o dell'era glacia- 
e. 
Da una parte le Dolomi- 
ti, con le sue guglie e nudi 
torrioni, dall'altra un pae- 
saggio più ameno, CON bo- 
schi e pascoli della zona 
alpina. Il versante Sud 
della vallata fornese è il 
regno delle Dolomiti, sor- 
te 200 milioni di anni ad- 
dietro, Qui la Val di Suola, 
con la sua rosea dolomia 
permette una passeggiata 
sino al rifugio del Cai 
XXX Ottobre di Trieste: il 
Pacherini raggiungibile in 
un paio di ore. «Il gruppo 
ideale per l'escursione 
non dovrebbe superare le 
10 unità», Spiega Patrizio 
adducendo il fatto che di- 
venta difficile, con un nu- 


A JESOLO UN WEEK-END RICCO DI APPUNTAMENTI E SORPRESE 


Un tuffo nel mondo latino-americano 


Festival con salsa e merengue a volontà - Mercatino dell’antiquariato - Salti all'aperto con Iapichino ed Egorov 


mo di salsa e merengue. 
Oppure fare un «bagno» 
di cultura, visitando gli 
stand con mostre d'arte, 


JESOLO — Sarà quanto- 
mai ricco il «ponte» di 
Ferragosto a Jesolo, con- 
fidando naturalmente 
nella clemenza del tem- 
po. Come la stagione esti- 
va impone, si tratta in- 
fatti di manifestazioni 
tutte all'aperto. A inizia- 
re dallo spettacolo piro- 
tecnico in programma al- 
le 22.30 di domani sul- 
l'arenile di piazza Bre- 
scia; il fascino e la ma- 
gia dei fuochi costitui- 
scono il culmine della 
giornata —ferragostana 
per eccellenza, ma an- 
che l'ideale prologo a un 
fine settimana «lungo». 
Per chi desidera tra- 
scorrere il Ferragosto a 
Jesolo, non sarà di certo 
solo la spiaggia o un ba- 
gno ristoratore a costitu- 
ire l’unico momento 
svago, anzi: già da que- 


sta sera, e via via tutte 
le sere fino a domenica l 
settembre, scatta il «Fe- 
stival latino americano», 
patrocinato dall'ammini- 
strazione comunale e 
che ritorna per la secon- 
da volta, nella località 
balneare veneziana do- 
po gli entusiastici riscon- 
tri dell'anno scorso. Dal- 
le 19.00 in poi, varcata 
la «Puerta del Sol» (testi- 
monianza della cultura 
Tiahuanaco e ricreata 
appositamente per mar- 
care l'ingresso del pub- 
blico in un angolo di Sud 
America), non ci sarà 
‘che l'imbarazzo della 
scelta: assistere a un 
concerto con un gruppo 
diverso ogni sera, gusta- 
re le pietanze dell'area 
Jatino-americana in sei 
ristoranti tipici e ballare 
nel «Salsodromo» al rit- 


prodotti d'artigianato, 
novità editoriali e molto 
altro ancora, Il biglietto 
d'ingresso costa 10, mila 
lire per sera. Limitata- 
‘mente alle tre serate nel- 
le quali sono previsti i 
concerti speciali il prez- 
zo salirà a 20 mila lire. 
L'accesso sarà invece 
gratuito per i bambini di 
età inferiore ai 10 anni e 
per i portatori di handi- 
cap. Riduzioni sono infi- 
ne previste per militari, 
associazioni e comitive. 
Ma il weekend di Fer- 
Tagosto non dimentiche- 
rà gli appassionati di og- 
getti antichi. Si inizia la 
sera di venerdì in piazza 
Brescia con il recupero 
dell'appuntamento. con 
«Giovedì Antiquario» sal- 


tato la settimana scorsa 
per il maltempo. Sabato 
17 e domenica 18, quin- 
di, torna «Incontro con il 
Passato», 8a edizione 
del mercatino d'antiqua- 
Tiato in programma in 
piazza Torino. Presenti 
una sessantina di e: i- 
tori da tutta Italia. die 

Per lo sport, infine, an- 
che quest'anno è in} TO- 
‘gramma «Saltavolando» 
meeting di salti all'aper- 
to in piazza Milano, che 
si disputerà sabato a par- 
tire dalle 21.00. Sono in 
programma gare di salto 
con l'asta (presenti Gian- 
ni Iapichino e il russo 


. Egorov), in alto e in lun- 


go maschili e di salto in 
lungo femminile. La ma- 
nifestazione è organizza- 
ta dal comitato veneto 
della Fidal con il patroci- 
nio dell'Amministrazio- 
ne comunale. 


SUCCESSO DELLA «ROLLERLONGA» 


Tutti sulle ruote 


GRADO — Alcune centi 
naia di appassionati dei 
«pattini in linea» si sono 

ati appuntamento a 
Grado per partecipare al- 
la prima RollerLonga di- 
sputatasi in parte anche 
sotto una leggera piog- 
gia. Un grande successo 


tanto che si è già pensa- 


to agli sviluppi che que- 
sta iniziativa potrebbe 
avere in futuro. 

I «Pattinatori più», 
con la collaborazione del 
Comune e dell'Azienda, 
hanno dunque dato vita 
.a questa iniziativa che 

— ha accontentato una par- 
te di coloro che durante 
questa pazza (meteorolo- 
gicamente parlando) 


estate si spostano utiliz- 
zando questo Mezzo. 

‘Alla RollerLonga st S0- 
no così visti dai ambini 
più piccoli alle coppiette 
che hanno effettuato il 
percorso mano nella ma- 
no, ai più anziani che 
hanno voluto percorrere 
i nove chilometri, se non 
altro per poter indossare 
l'apposita SEO 

Tanto per la cronaca 
diciamo che nella catego- 
ria dei bambini fino a 10 
anni per primi sono attl- 
vati Davide Battisti, Ni- 
cole Salvemini e Mattia 
Cargnel; fra gli adulti 
Alessandro Bean, Davide 
Gamuffo e Marco Do- 
VIer. 


Ein Val di Suola 
alla scoperta 
dell’unico 
residuo glaciale 


mero maggiore, l'osser- 
vanza attenta del paesag- 
gio che ci circonda. 

Le gite avvengono con 
la spiegazione delle carat- 
teristiche e delle particola- 
rità ambientali delle zone 
visitate. La Val di Suola 
permette di poter osserva- 
re l'unico residuo glaciale 
della vallata, con il suo ti- 
pico bosco di betulla. A so- 
stegno di questo «dinosau- 
ro fissile», ecco un altro 
reperto del periodo glacia- 
le, la Primula wulfenia o 
la Pinguicola alpina, una 
delle due specie di piante 
carnivore della Carnia. 
Sull'altro versante, quello 
eposto a meridione, Patri- 
zio preferisce il. Tratto 
Varmòst-Tartoi ‘e discesa 
presso l'abitato di Vico. 

Qui, in posizione più so- 
leggiata, si possono incon- 
trare diversi acerni, La sa- 
lita sino alla malga Var- 
mòst può essere effettua- 
ta in seggiovia. Qui si po- 
trà visitare la malga mon- 
ticata da mucche e pasto- 
ri che trascorreranno 
l'estate a quota m 1750. 
Poi una camminata su fa- 
cili sentieri sino all'altra 


malga, quella di Tartoi e 
da qui si scende sino a 
Forni di Sopra. Sul tratto 
esposto a Sud-Sud Est, in 
un bosco piuttosto secco, 
ecco il primo acerno: guar- 
dando bene se ne contano 
fino a 20. Si tratta dei 
grossi accumuli di aghi di 
pino e abete essiccati che 
formano il nido della For- 
mica rufa. Nidi che, spes- 
so stupidamente, vengono 
distrutti dai passanti, ma 
che esercitano una impor- 
tante funzione per la sal- 
vaguardia e la salute del 
bosco. Queste formiche, 
più grandi delle formiche 
normali, si cibano delle 
larve che si trovano nei 
tronchi delle aghifoglie. 
Larve che potrebbero dan- 
neggiare irreparabilmente 
il bosco se raggiungessero 
la maturazione sino ‘allo 
stadio di insetto. «Una ve- 
ra opera di ingegneria — ci 
spiega la guida — che pre- 
vede la costruzione in ma- 
niera che il sole riscaldi il 
nido dal suo sorgere sino 
al tramonto». 

Il versante Nord è ricco 
inoltre di un bosco misto, 
determinato dal particola- 
re microclima della zona 
che permette la crescita 
contemporanea di piante 
che generalmente altrove 
tendono a colonizzare la 
zona. Qui invece vivono, 
sino a quota m 1600, pian- 
te di abete rosso e di abe- 
te bianco con il faggio. Le 
altre particolarità, natu- 
ralmente, lasciamo che il 
gitante le scopra diretta- 
mente da Patrizio o dalle 
altre guide naturalistiche. 

Gino Grillo 


SU CANALES 


Valentina 
a «Bellissima» 


TRIESTE — Ci sarà an- 
che una triestina doc 
fra le partecipanti a 
«Bellissima ‘96», il pro- 
gramma - giunto que- 
st'anno alla quinta edi- 
zione - che andrà in on- 
da su Canale 5 merco- 
ledì 28 agosto alle 
20.40, in diretta dalla 
Baia Imperiale di Ga- 
bicce, condotto da Al- 
berto Castagna con 
Francesca Rettondini. 

La «bellissima» no- 
strana, occhi verdi e 
capelli biondi su uno 
statuario corpo da un 
metro e settantatrè, si 
chiama Valentina Ma- 
tcovich. Diciotto anni, 
studentessa alle magi- 
strali, quando può par- 
tecipa alle sfilate di 
moda organizzate a 
Trieste. Nel tempo libe- 
ro, frequenta la pale- 
stra per piacere e per 
tenersi in forma. 

«Sono una ragazza 
testarda ed estrema- 
mente semplice», dice 
di se stessa Valentina, 
il cui più grande desi- 
derio - aggiunge - è 
quello di «riuscire a di- 
ventare una modella 
famosa». Un sogno che 
non vuole togliere spa- 
zio Alla quotidianità 


della vita rivata: 
quanto a quela ag- 
giunge infatti, «sogno 

incontrare e sposar- 
mi con l'uomo giusto. 
E di adottare un bam- 
bino». 

Letture? La passerel- 
la, lo studio e la pale- 
stra, a quanto sembra, 
non lasciano ;molto 
tempo libero: ‘parte 
i libri scolastici non 
leggo molto, ammette: 
ma divoro in continua- 
zione tutte le riviste di 
moda che mi capitano 
sottomano». Film e at- 
tori preferiti? La rispo- 
sta è quella che dareb- 
bero molte ragazze del- 
la sua età: «Un film 
che rimarrà sempre 
nel mio cuore è "Pretty 
woman"). Facile, quin- 
di, prevedere il nome 
dell'attore: «Richard 
Gere mi fa letteralmen- 
te impazzire», sorride 
sicura Valentina. E an- 
che in merito all'attri- 
ce, nessun dubbio: alla 
studentessa-modella 
piace Sharon Stone. 

I cantanti del cuore? 
«Da anni sono una fan 
scatenata di Vasco Ros- 
si, Ma da qualche tem- 
po - conclude Valenti- 
na - ascolto il grande 
Ligabue». 
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SINGOLARE GEMELLAGGIO AL FESTIVAL DELLE CITTA’ DI PORTOGRUARO 


Napoli e Pietroburgo, tandem musicale 


PORTOGRUARO — An- 
che quest'estate, dal 20 
agosto al 6 settembre, si 
terrà a Portogruaro il 
«Festival delle Città», 
rassegna di musica clas- 
sica che, con una fitta se- 
rie di iniziative e di spet- 
tacoli, ogni anno intende 
approfondire la realtà 
musicale di due diverse 
e importanti città. Prota- 

roniste dell'edizione 
1996 saranno Napoli e 
Pietroburgo, n particola- 
Te le musiche che in esse 
trovarono origine e 18pi- 
razione, Le due realtà 
musicali, i n 

li antipodi, lasc 

RA con il passare 


dei giorni del festival, 
inaspettati punti in *co- 
mune e importanti lega- 


mi. 

Il «Festival delle Cit- 
tà», di cui è stato confer- 
mato direttore artistico 
Pavel Vernikov, ha in 
cartellone ben 70 concer- 
ti che si terranno nella 
stessa Portogruaro e in 
alcune località vicine. 
Palazzi del centro stori- 
co, borghi antichi, piaz- 
ze, abbazie e cattedrali 
offriranno alla musica 
uno scenario e una di- 
mensione uniche. Inol- 
tre quest'anno ci sarà 
un'importante novità: la 
maggior parte dei con- 
certi sarà preceduta da 


un'utile. presentazione 
‘che servirà a inquadrare 
le opere eseguite in un 
particolare momento sto- 
rico e a tracciare un bre- 
ve profilo dei composito- 
ri. Preziosissima anche 
in questo ambito la pre- 
senza del musicologo e 
critico musicale Piero 
Rattalino, al quale tra 
l'altro spetterà îl compi- 
Si di IDAUgurara la rasse- 
X una prolusi 
sugli Studi die Chogia 
per pianoforte. Diversi 
gli appuntamenti da se- 
gnalare. Il 23 agosto al 
Teatro di Portogruaro 
suonerà Berlingki, vio- 
loncellista del Quartetto 
Bordin. Il 27 e il 28 ago- 


sto Cavallo, primo flauto 
della Scala; il 4 settem- 
bre Magiera, pianista ac- 
compagnatore dei più 
grandi cantanti lirici del 
mondo. Concluderà la 
manifestazione l'Orche- 
stra di Padova e del Ve- 
neto il 10 settembre nel 
duomo di Portogruaro 
con «Le creature di Pro- 
meteo» di Beethoven e 
B, Barték. Contempora- 
neamente al festival si 
terranno i corsi di perfe- 
zionamento musicale, 
che, godendo della pre- 
senza di illustri docenti, 
richiamano nella città 
veneta oltre al giovani 
provenienti da ogni - 
_te del mondo. TESORI 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Mercoledì 14 agosto 1996 


LA «GRANA» 


«Caldo e rumore 
intollerabili all’obitori 
di via Costalunga» 


EDUCATRICI D'INFANZIA /IL CORSO-CONCORSO PER GLI ASILI NIDO CASO PRIEBKE /REAZIONI 
«L'esame non ha tenuto conto di anni di impegno»| «Diritto e storia» 


Vorrei sottoporre al sin- 
daco alcune domande al- 
le quali, bontà sua, non 
ha risposto in altre sedi. 
E vero che non possiamo 
ritenerlo responsabile di 
tutto ciò che di sbagliato 
o ingiusto accade nel Co- 
mune, tuttavia anche lui, 
come un famoso presi- 
dente americano, dovreb- 
be tenere sulla sua scriva- 
nia un vistoso cartello 
con la scritta: «Qui fini- 
sce lo scaricabarili!», na- 
turalmente nei limiti più 
angusti del Comune di 
Trieste. " 

Primo quesito. Quali so- 
no stati i criteri che, in 
occasione del corso-con- 
corso per istruttore asili 
nido del Comune di Trie- 
ste tenutosi nell'aprile di 
quest'anno, hanno ispira- 
to la commissione esami- 
natrice, la quale ha am- 
messo alla prova orale 
un numero di candidate 
inferiore ai posti effettiva- 
mente disponibili negli 
asili nido, senza conside- 
rare anche l'apertura di 
una nuova cari 

Secondo quesito: per- 
ché la stessa commissio- 
ne non ha dato l'opportu- 
nità, come avviene al- 
l'Università o in altre pro- 
ve d'esame, di accedere 
alla prova orale anche in 
presenza di uno scritto 
che risulti insufficiente, 
ma non gravemente 
insufficiente? 


Terzo quesito: perché 
non è stato tenuto nella 
dovuta considerazione il 
duplice impegno di quel- 
le partecipanti che, dopo 
sei ore di lavoro non cer- 
to rilassante con bambini 
dai tre mesi ai tre anni, 
hanno avuto la costanza 
di partecipare anche ai 
corsi serali per un am- 
montare di settanta ore 
complessive? Tempo, fati- 
ca e salute sprecati! 

Quarto quesito: perché 
nella valutazione globale 
delle idonee non sono sta- 
ti considerati, trattando- 
si di educatrici, oltre alla 
preparazione culturale, 
anche altri fattori non 
certo irrilevanti, come la 
professionalità, la dili- 
genza, la costanza nel 
servizio, la condotta mo- 
rale, la mancanza di as- 
senteismo per futili moti- 
vi, la comprovata stima 
dei genitori? 

Quinto quesito: perché 
non si è provveduto pri- 
ma dell'inizio delle ferie 
a quella «pulizia», di cui 
ha parlato l'assessore Po- 
ropat, per ‘ verificare 
quanti e dove siano i po- 
sti disponibili, dopo aver 
sistemato tutti i trasferi- 
menti e definito posizio- 
ni già note da tempo? 
Ogni anno, entro la fine 
d'agosto il personale edu- 
cativo e ausiliario dovreb- 
be essere in servizio per 


FRASCHE /A PROPOSITO DELLE MULTE 


«I cittadini imparino a protestare dal sindaco» 


Leggo delle vivaci prote- 
ste del Sindaco di Duino 
Aurisina, Giorgio Depan- 
gher, con i carabinieri 
che hanno multato le 
«frasche». Gli consiglio 
di dare un'occhiata an- 
che ai suoi vigili. 

Il 9 luglio ho parcheg- 
giato la mia vettura (Mo- 
ke targa AB 613 HX) sul 
lato a monte della stra- 
da che costeggia la 
spiaggia libera di Sistia- 
na (dopo Castelreggio), 
come faccio da anni, an- 
che se non dall'impero 
austroungarico, quando 
d'estate ritorno a Gori- 
zia. In tarda mattinata 
vedo una vigilessa è un 
aiutante avvicinarsi, ac- 
corro per vedere di cosa 
si tratti. Mi mostrano 
un cartello di divieto di 
transito, sulla sinistra, 
che non avevo notato, 
sia perché al mio passag- 
gio nascosto da un fur- 
gone posteggiato davan- 
ti, sia perché sulla de- 
stra (ove normalmente 
un guidatore guarda) 
c'erano sempre i soliti 
due cartelli di divieto di 
sosta autoveicoli. E, per 
la contraddizione che 
non lo consente, dove 
c'è divieto di transito 
non può esservi divieto 
di sosta... e viceversa. 

Mi offro di spostare su- 
bito la macchina, ma la 
vigilessa, pur ammetten- 
do che il divieto era lì 
da pochi giorni (quando 
faceva sempre brutto 
tempo!), è inflessibile: 
multa! 

Io purtroppo, non pro- 
testo e... ingoio. A torto, 
perché poi mi accorgo 
che anziché 54.000 lire 
per divieto di sosta, la 
multa è di 108.000 per 
divieto di transito. A 
maggiore torto perché, 
nei giorni successivi, ve- 
do altri vigili acconsenti- 
re, per la novità del di- 
vieto, a spostare senza 
multa i veicoli e quindi, 
dopo altri giorni, multa- 
re, ma solo per 54.000 li- 
re (divieto di sosta), fat- 
ta eccezione, chissà per- 
ché, per le macchine slo- 
vene. Rimango più atto- 
nito dei contadini carso- 
lini, anche perché, ligio 
come un fesso, il giorno 
10 ho pagato 108.000 li- 
re. 


Signor sindaco, avessi 
il suo carattere! Come 
mi divertirei a piantare 
una querelle, a venire a 
protestare vivacemente, 
a scrivere lettere infuo- 
cate a prefetto, questore, 
magari anche al- 
l'arcivescovo! 

P.S. Non mi risulta 
che sotto l'impero a.u, si 
appendessero le frasche 
ai cartelli stradali, an- 
che perché non esisteva- 
no. Certamente, come si 
usa ancora oggi in tutta 
la regione, le appendeva- 
no alla porta di casa, o 
su un bastone, all'entra- 
ta del campo. Perciò, se 
fossero passati i suoi vi- 
gili inflessibili... 

Mario Fumato 


Desidero commentare 
anch'io la multa alle fra- 
sche. Non sono al corren- 
te dei termini per cui 
l'ufficiale di polizia ha 
deciso di multare la fra- 
sca in questione. Certo è 
che a prima vista sem- 
bra esagerato l'accani- 


mento, sembra anche al- 
trettanto esagerato, co- 
me qualcuno ha riporta- 
to, la pubblicità abusiva; 
più comprensibile se la 
frasca era appesa a un 
segnale stradale ove po- 
teva nascondere un di- 
vieto o un obbligo. Trovo 
invece non compatibile 
il paragone con le multe 
per divieto di sosta al- 
l'insegna della «dura lex 
sed lex» perché lo sap- 
piamo benissimo che il 
codice della strada da al- 
tre parti del territorio 
italiano non si limita a 
essere applicato nei casi 
di infrazioni di divieto 
di sosta, ma anche'in ca- 
so di uso indiscriminato 
soprattutto dei mezzi a 
due ruote (dove motori- 
ni omologati per una 
persona vengono usati 
da due o tre passeggeri, 
se un po' più lunghi an- 
che quattro e il casco è 
praticamente sconosciu- 
to), per non parlare di 
autoveicoli privi di fari 
e altri segnali ottici, il 


Nonno Nino da ragazzo 


Mauro Antonino, a 14 nni, nel 1930. Oggi 
compie ottant'anni. Felice compleanno 
dalla moglie Claire e da tuttii parenti. 


Una vasta scelta di 


Studio Battista Trieste 


a Trieste, in piazza Ospe 


DA 
50 e più 
servizi da tavola in porcellana e ceramica 


lelle marche più prestigiose. 


ntolame inox, posateria, 
piccoli elettrodomestici, carrelli, orologi, 
bilance e oggettistica. 


bicchieri in cristallo, 
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ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


Via Gambini 11 
[il Tel. 638068 


V. F. Severo 100/1 
Tel. 577956 


| Aperti tutti | giorni 
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tutto completamente 
ignorato dai preposti. 
Questo è accaduto non 
più tardi di una settima- 
na fa in luoghi dove so- 
no stato per lavoro. Le 
frasche, dalle nostre par- 
ti, fanno parte del colo- 
re locale da almeno due 
secoli (prima dell’inven- 
zione dei motorini) e 
non hanno mai fatto ma- 
le a nessuno, mentre 
l’uso improprio dei mez- 
zi di cui sopra è un ri- 
schio all'incolumità di 
chi li usa, di chi è tra- 
sportato e di chi se ne va 
a piedi o circola con al- 
tri mezzi perché le pro- 
‘prietà tecniche vengono 
alterate dal sovrappeso. 
Personalmente mi do- 
mando se la consuetudi- 
ne è ancora fonte di di- 
ritto. Per quanto riguar- 
da lo scontro politico, la 
lettera inviata dal letto- 
re ne è un chiaro esem- 
‘pio perché è proprio il si- 
gnificato che se ne legge 
tra le righe. Mi auguro 
prevalga il buon senso. 
A proposito «Nulla lex 
satis commoda omnibus 
est». 

Giampaolo Lonzar 


Libretto 
smarrito 
Siamo la famiglia Orazi- 
D'Amico e vorremmo rin- 
graziare il signor Clau- 
dio Bertot, di Opicina, 
che ha consegnato il li- 
bretto di circolazione 
del nostro camper, al co- 
mando dei Carabinieri 
di Opicina. Di persone 
oneste oggigiorno ne esi- 
stono poche, per questo 
motivo l'onestà di que- 
sto signore va segnala- 
ta. Grazie angora. 

Fam. Orazi-D'Amico 


Incontro 

con Filippuzzi 

Si precisa che l'incontro 
organizzato dal profes- 
sor Angelo Filippuzzi, di 
Spilimbergo, per riunirsi 
con i vecchi compagni 
di scuola delle elementa- 
ri Morpurgo e delle scuo- 
le medie Carli e Carduc- 
ci, è fissato per domeni- 
ca 15 settembre. Gli inte- 
ressati all'incontro con- 
viviale possono prende- 
re contatti con l'ex allie- 
vo Primiero Baucer, tel. 
9278124. 


DIAMANTI 


Collier 
Solitari 


BP Orecchini 
Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460: 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
ANCHE A TRIESTE 


SI GUIDA A 14 ANNI 
(senza patente) 


—— Per informazioni — 
Tel. Fax. 040/330828 


stilare una prima bozza 
di programmazione edu- 
cativa; su chi e su che co- 
sa potrà, a questo punto, 
contare l'utenza? 

Poiché nessuno nel- 


- l'ambito della macchina 


amministrativa, apparen- 


temente così oleata ed ef- . 


ficiente, è stato in grado 
di fornire una risposta 
esauriente a tali quesiti, 
né di indicare quale sarà 
la sorte delle educatrici 
risultate non idonee al 
suddetto concorso, giro 
la questione direttamen- 
te al sindaco nella spe- 
ranza che legga questa 
rubrica e che, per lo me- 
no, qualche suo zelante 
collaboratore gliene rela- 
zioni a dovere. Attendo 
una risposta in tempo uti- 
e. 

Laura Serio 
Le educatrici precarie de- 
gli asili-nido del Comune 
di Trieste si sono rivolte 
al sindaco per far presen- 
te la loro situazione, poi- 
ché a seguito dei recenti 


provvedimenti vedono 
gravemente, se non irre- 
parabilmente, —compro- 


messe le speranze di una 
possibile soluzione del lo- 
ro precariato. x 
Abbiamo prestato servi- 
zio per molti anni, chi 
dieci, chi quindici, chi di- 
ciassette anni nei nidi co- 
munali, senza demerito e 


riceve la coppa). 


în attesa di un concorso 
che potesse tener conto 
del patrimonio di espe- 
rienza e di professionali- 
tà acquisita con l'impe- 
gno quotidiano. Col lavo- 
ro e la dedizione abbia- 
mo maturato consapevo- 
lezza delle nostre possibi- 
lità e speranza nel conso- 
lidamento di situazioni 
personali, familiari ed 
economiche, che tutti co- 
loro che prestano un ser- 
vizio positivo sperano di 
‘poter conservare e se pos- 
sibile anche migliorare. 

Invece di punto in 
bianco ci troviamo dan- 
neggiate da provvedimen- 
ti che riteniamo forte- 
mente ingiusti e che inve- 
ce di migliorare la nostra 
condizione l'hanno peg- 
giorata. Ci domandiamo 
con trepidazione a che 
cosa sono servite la no- 
stra capacità operativa e 
professionale, a che cosa 
sono valsi i nostri sacrifi- 
ci, a che cosa possono 
tendere le nostre speran- 
ze se il Comune le disat- 
tende e non tiene conto 
neppure delle norme di 
legge, che pure dovrebbe- 
ro improntare ogni sua 
decisione nei confronti 
del personale che ha pre- 
stato un'opera meritoria 
e in essa ha riversato le 
‘proprie attese in un avve- 
nire sereno? 

L'art. 1 comma 15 del 


Legge finanziaria 
1995-96 recita  testual- 
mente: «Gli enti locali, 
non dissestati e non strut- 
turalmente deficitari, per 
i servizi: connessi ad atti- 
vità didattiche, educative 
e formative, per la sola 
copertura del corrispon- 
denti posti vacanti, posso- 
no, nei limiti delle pro- 
ho disponibilità di bi- 
ancio, bandire concorsi 
riservati al personale. già 
in servizio presso lo stes- 
so Ente, che abbia presta- 
to servizio, anche non 
continuativo, negli anzi- 
detti settori dello stesso 
Ente per un periodo lavo- 
rativo non inferiore a 
trentasei mesi». 

Quel periodo noi l'ab- 
biamo ampiamente supe- 
rato e oggi vediamo che 
non solo non si è tenuto 
conto di quanto la nor- 
ma di legge prescrive, ma 
si è di fato messo il per- 
sonale in condizioni di 
penalizzazione con un ti- 

o di corso-concorso, che 
a totalmente trascurato 
il risultato dell'esperien- 
za e della professionalità 
a în tanti anni 
di lavoro a favore di no- 
zioni e teorie, che ci ripor- 
tano alla condizione di 
«non idonee» e ci butta- 
no letteralmente in stra- 
da senza possibilità di ap- 
pello, data anche la no- 
stra età ormai superiore 
ai trenta anni. 
Seguono 32 firme 


îi 


altomeo di scacchi 


Inricordo di mio papà, Arturo Ballaben, premiato all Festival 
scacchistico di Sirmione il 2 maggio del’54 (è il primo da sinistra che 


BANCA/AMARA SORPRESA DI UN CLIENTE 


«Un libretto poco fruttifero» 


Ottocentottanta giorni fa 
mi aprii un libretto a ri- 
sparmio (cioè fruttifero) 
presso un istituto banca- 
rio. Sborsai L. 300.000 
(trecentomila). Nessun al- 
tro contatto a riguardo, si- 
no alla liquidazione. Sta- 
mane, per necessità, ho 
dovuto estinguere îl libret- 
to, naturalmente con la 
speranzella di riscuotere 
pure un piccolo ricavo, 
No. Mi sono state liquida- 
te L. 291.930. L. 8070 me- 
no di quanto versato, 
quindi nessun dovuto ri- 
cavo, ma perdita. E (0 era) 
consuetudine aprire un li- 
bretto a risparmio, parti- 
colarmente presso la Cas- 
sa di risparmio di Trieste, 
ai propri figli, ancora in 
tenera età. È (era) una 
privata sì lente cerimo- 
nia Ta di gratitudi- 
ne per l'istituzione. Ciò 
che il genitore sussurrava 
a questi bambini, lo sa pu- 
re chi mi legge. Chi scrive 
invece direbbe a questi 
bambini: la tua amata cit- 
tà è sparsa di meraviglio- 
si edifici. I più sontuosi so- 
no quelli che sul frontone 
portano una dispendiosa 
scritta: banca. Fuggi! Fug- 
gi perché la banca, anche 


se avrà prestato le mie 
300 mila lire al 18%, appa- 
re sterile, incomprensibi- 
le, non capace di far fron- 
te al 4% di interessi su 
una somma di L, 300.000. 
Scappa dunque, ma, qua- 
lora tu cadessi nella ra- 
gnatela bancaria, sappi 
che la banca, per vivere, 
dovrà comunque imbro- 
gliarti. 

Antonio Loisi 


Commerciante 
«delusa» 


A seguito dell'articolo 
pubblicato il 1.0 agosto 
sul «Piccolo» in merito al 
piano antitraffico e alle 
sue ripercussioni sul com- 
mercio, per correttezza e 
chiarezza desidero specifi- 
care che le mie dichiara- 
zioni sono state riportate 
erroneamente. Infatti, co- 
me tanti miei colleghi che 
vivono quotidianamente 
la crisi di questo compar- 
to, io non sono «furtosa» 
nei confronti di questa 
amministrazione comuna- 
le, ma piuttosto «delusa» 
per le lunghezze e le diffi- 
coltà burocratiche con le 
quali si stanno attuando 
quei provvedimenti «cor- 


rettivi» concordati nei me- 


si scorsi. È 
Marina Vlach 


I ritorno 
dei Savoia 


Il signor Claudio Scioli, 
nell'articolo dal titolo 
«Sul ritorno dei Savoia», 
ha dimenticato ‘che il re 
Vittorio Emanuele II ha 
convalidato con la sua fir- 
ma nel luglio e poi il 4 set- 
tembre 1938 l'emanazio- 
ne delle inique leggi raz- 
ziali contro gli ebrei, di- 
mostrandosi un grande 
razzista. Dopo la guerra 
nessun Savoia ha pensato 
mai di andare ad Au- 
schwitz a inginocchiarsi 
dinanzi al monumento 
che ricorda i sei milioni 
di ebrei massacrati nei 
forni crematori e nelle ca-. 
mere a gas, e chiedere per- 
dono al popolo ebraico co- 
me ha fatto Willy Brandt. 
Perciò i Savoia, i vivi ei 
morti, che restino dove so- 
no. Abbiamo vissuto oltre 
cinquant'anni senza la lo- 
ro presenza in Italia e pos- 
siamo, noi, i nostri figli, e 
nipoti, continuare a vive- 
re bene senza di loro. 
Raffaele Camerini 


Molte persone, fra cui il 
sottoscritto, hanno grida- 
to allo scandalo appren- 
dendo la notizia de la li- 
berazione dell'ex capita- 
no delle Ss Priebke, sotto- 
posto al giudizio penale 
davanti al tribunale mili- 
tare di Roma per l’ecci- 
dio delle Fosse Ardeati- 
ne. Non si può non condi- 
videre lo sdegno, la rab- 
bia e. il dolore di quelle 
persone sulla cui pelle è 
ancora vivo il ‘ricordo 
dell'olocausto nazista. 

Tecnicamente la sen- 
tenza emessa dal tribu- 
nale militare di Roma 
non ha dichiarato l'inno- 
cenza dell'imputato per i 
delitti di cui è accusato 
e, nemmeno, lo dichiara 
non punibile riconoscen- 
dogli di aver agito nel- 
l'adempimento di un do- 
vere. Il tribunale ha, in- 
vece, ritenuto estinto il 
reato per intervenuta 
‘prescrizione, pur ricono- 
scendo la. colpevolezza 
dell'imputato. 

Tutti i delitti, così pre- 
vedono le norme del Co- 
dice penale italiano, si 
prescrivono a causa del 
decorso del:tempo, salvo 
che per essi sia stabilita 
la pena dell'ergastolo. © 

Nel caso Priebke, per 
giungere a comminare la 
pena dell’ergastolo, si sa- 
rebbe dovuto escludere 
l'applicazione di qualsia- 
si circostanza attenuan- 
te 0, comunque, si sareb- 
bero dovute considerare 
‘prevalenti le circostanze 
aggravanti. 

La sentenza. potrà an- 
che essere motivata giuri- 
dicamente, ma è eviden- 
te che essa contrasta con 
la ferocia e l'atrocità di 
un crimine commesso da 
un uomo che, peraltro, 
non risulta essersene 
nemmeno pentito. 

Il ministro di Grazia e 
Giustizia Flick, al quale 
va il mio personale ap- 
‘prezzamento per aver sa- 
peo condurre con equili- 

Tio istituzionale questa 
dolorosa vicenda, ri- 
chiesto —. OA 
provvisoria della misura 
cautelare in carcere nei 
confronti di. Priebke, se- 
condo quanto previsto 
dall'art. 715 c.p.p., in at- 
tesa della richiesta di 
estradizione da parte del- 
la Germania, in quanto è 
attuale il. pericolo che 
Priebke possa fuggire. 

, Sarebbe auspicabile, e 
lo aggiungo doveroso, 
trovare l'escamotage giu- 
ridico per sottoporre 
Priebke a un nuovo giudi- 
zio da parte della magi- 
stratura italiana, magari 
quella ordinaria, anche 
se, al momento, non rie- 
sco a trovare le motiva- 
zioni tecniche idonee a 


adottare. rappresaglie 
per pnire i trasgressotl. 
Deve tutelare la propri! 
incolumità. In tutti gli 
eserciti del mondo i mili- 
tari sono tenuti all'obbe- 
dienza che, per secoli, è 
stata a fondamento del- 
l'educazione: obbedien- 
za ai genitori, agli inse 
gna ai superiori, alle 


leggi. E non si deve di- 


menticare che l'ormai ul- 
traottantenne Herr Erich 
Priebke è figlio del suo 
tempo. 

In una guerra militare 
non è lecito infierire sui 
civili perché indifesi e il 
militare che lo fa è consi- 
derato un criminale di 
guerra. E questo è il capo 
d'accusa nei confronti 
dell'ex capitano delle SS 
Priebke. Ma è possibile 
riuscire a giudicare con 
equanimità, a distanza 
di tanti anni, una perso- 
na, al di fuori del conte- 
sto storico in cui i fatti di 
‘cui accusato sono 
avvenuti? Reati commes- 
st per un'ideologia o 
ca di cui non era l'unico 
esponente né oggi è l'uni- 
co superstite. i 

Se le vittime innocenti 
delle Fosse Ardeatine fu- 
rono oltre trecento, quan- 
te furono le vittime iner- 
mi ‘dei bombardamenti 
aerei che distrussero inte- 
re. città? Missioni che 
spesso avevano l’obietti- 
vo di fiaccare il morale 
della popolazione civile. 

Si dice che la storia sil 
maestra di vita. Ma la st 
cietà di oggi, domindt@ 
dalla violenza e sconvol 
ta da continui efferatt de- 
litti e sanguinose SIT: di 
quale insegnamento ; 
tratto dal passato, all'in- 
fuori di quello di fare 
splendide, umanitarie 
enunciazioni che però ri- 
mangono soltanto tali? 
Più che il passato è il pe 
sente ormai che dobbia- 
mo moralmente riscatta- 
re se vogliamo finalmen- 
te vivere in una società 
civile e rappacificata. 

Noris Tery 


Sul caso Priebke c'è da 
chiedersi come si sarebbe 
espresso il grande Primo 
Levi, il quale certamente 
avrebbe avuto la capaci- 
tà di guidare il nostro 
giudizio con la mano si- 
cura della sua autorev9- 
lezza mo; A È 
Forse una risposta de. 
di meditazione ci viene 
= suggerita dalla conclusio- 
ne del suo ultimo libro «I 
sommersi e i salvati»; se 
ne abbiamo la forza, pro- 
viamo a rileggere: 
«Erano, in massima par- 
te, gregari e funzionari 
rozzi e diligenti: alcuni 
-- fanaticamente convinti 
el verbo nazista, molti 


fondare questa, che cre- indifferenti, o paurosi di 


do sia la speranza di mol- 
ti di noi. Lasciando da 
parte ogni strumentaliz- 
zazione che questa sen- 
tenza inevitabilmente e 
forse giustamente solleve- 
rà, mi sembra di poter 
concludere affermando 
che non è vero diritto 
uello ‘che non rispetta 
verità storica. — 

Armando Di Cesare 


È impossibile non rima- 
nere coinvolti emotiva- 
mente nel processo 
Priebke che ha riportato 
alla luce uno degli episo- 
di più efferati ‘avvenuti 
în Italia nell'ultimo con- 
flitto mondiale. . 
Riaffiorano nella men- 
te, di chi quei tempi li ha 
Vissuti, ricordi che erano 
solo sopiti. Ci si accorge 
che tutta la storia del- 
l'umanità non è altro 
che una storia di guerre 
a cui hanno fatto seguito 
le inevitabili ma anche 
inutili esecrazioni. 
C'è chi afferma che la 
‘a sia un male neces- 
sario perché consente di 
dar ‘fogo a. quelle cari- 
che di aggressività laten- 
ti nella natura umana e 
che, selezionando la spe- 
cie, generi progresso. Giu- 
ridicamente è legittima 
ove si rispettino le leggi 
stabilite dal diritto inter- 
nazionale. Un esercito 
occupante ha la facoltà 
di imporre le sue leggi a 
un paese occupato e di 


punizioni, o desiderosi 
di fare carriera, o troppo 
obbedienti. Tutti aveva- 
no subito la terrificante 
diseducazione: fornita e 
imposta dalla scuola qua- 
le era stata voluta da Hit- 
ler e dai suoi collaborato- 
ri, e completata poi dal 
Drill delle SS. 
«A questa milizia parec- 
chi avevano aderito per 
il prestigio che conferiva, 
per la sua onnipotenza, 
o anche solo per sfuggire 
a difficoltà familiari. Al- 
cuni, pochissimi per la 
verità, ebbero ripensa- 
menti, chiesero il trasferi- 
mento al fronte, diedero 
cauti aiuti ai prigionieri, 
o scelsero il suicidio. Sia 
ben chiaro che responsa- 
bili, in grado maggiore o 
minore, erano tutti, ma 
dev'essere altrettanto 
chiaro che dietro la loro 
Tee. sta quella 
della grande maggioran- 
za dei tedeschi, che han- 
* no accettato all'inizio, 
per. DITsa ‘mentale, per 
calcolo miope, par stupi- 
dità, per orgoglio nazio- 
nale, le «belle parole» del 
caporale Hitler, lo hanno 
SOI finché la fortuna 
e la mancanza di scrupo- 
li lo hanno favorito, sono 
stati travolti dalla sua ro- 
vina, funestati da lutti, 
miseria e rimorsi, e riabi- 
litati pochi anni dopo 
ber uno spregiudicato 
‘gioco politico». a 
Furio Finzi 


SPAZI SOCIALI /URGE UN INVENTARIO DELLE STRUTTURE DA RICONVERTIRE 


«Tanti edifici abbandonati aspettano una destinazione» 


Di spazi sociali, specie 
per i giovani, si parla 
tanto, ma si fa poco o 
niente. 

Dovrebbe trattarsi di 
uno dei classici inter- 
venti della mano. pub- 
blica mancando, ‘in 
queste iniziative, il ri- 
scontro economico. 

Di strutture pubbli- 
che dismesse ce ne so- 
no tante che potrebbero 
costituire siti ideali. Ne 
ricordo alcuna invitan- 
do i cittadini a fare al- 
trettanto. 

Ospedale militare 
chiuso da anni con le 


imposte ormai cadenti. 
Via Revoltella 38, già 
succursale di una scuo- 
la, ora in stato di com- 
pleto abbandono e, for- 
se, già pericolosa nelle 
strutture. Alla fine di 
via Catalani esiste una 
piscina scoperta (credo 
lo sappiano in pochi) 
con tanto di trampoli- 
no, preda ormai delle 
erbacce e del degrado. 
Dietro alla scuola ma- 
terna in via alle Cave a 
S. Giovanni esistono 
spazi con delle costru- 
zioni che sembrano in 
uno stato di conserva- 


zione ancora buono, 
che potrebbero accoglie- 
re un centro sociale per 
anziani e giovani, in 
una zona peraltro mol- 
to popolata. 

Sarebbe questo un 
bell'argomento per. 
un'indagine della stam- 
pa. Si dirà che manca- 
no i soldi e che la buro- 
crazia prevede in que- 
sti casi tempi lunghissi- 
mi. Credo che i cittadi- 
ni non possano più ac- 
cettare questi tipi di ri- 
sposta. Si legge di un 
continuo ammoderna- 
mento degli apparati 


istituzionali, tesi alla 
migliore efficienza. Il 
Comune di Trieste si è 
dotato di un nuovo di- 
‘rettore generale. Se ne 
sentiva il bisogno. Qua- 


li vantaggi ne verran- 


no ai cittadini? Temo 
pochi o nessuno. 
Dario Pacor 


di Pantalone 


Sono rimasto disgusta- 
to dalla partecipazione 
delle varie reti della 
‘Rai e della radio alle 
Olimpiadi. di Atlanta. 


Che l'Italia fosse il pae- 
se di bengodi lo si sape- 
va ma ciò non giustifi- 
cava la massa di opera- 
tori e no inviata negli 
Usa per quell'avveni- 
mento: le tre reti Rai e 
tutte le radio, con i loro 
presidenti e vice, i loro 
direttori e'vice, le segre- 
tarie, le mogli, le fidan- 
zate, le amanti, i figli, 
le colf, i cuochi di Casa 
Italia e perfino gli ant 
matori Cao nello 
scandalo il collaborato- 
re Frizzi): avanti, tutti 
nei Jumbo Alitalia, tan- 
to paga Pantalone! 

si Silvio Buos0 
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È sempre più ricorrente, 
Nel collezionismo filate- 
lico, il richiamo all'«in- 
Vestimento» economico. 
L'hobby (passatempo 
Preferito) sorto nel 1840 
alle iniziali ingenuità 
Tomantiche, ha assunto 
attualmente una tale 
AMpiezza generale e 
Mondiale (su cui non oc- 
Corte soffermarci, essen- 

° nota a ogni buon fila- 
lelista) da coniugare 

hobby con l'investi- 
Mento. 

Basta scorrere i catalo- 
Bhi, le riviste specializ- 
zate, i listini commercia- 

Per notare questo dato 
fatto. 

Anche il più romanti- 
SI filatelisti tiene 

0 di ino- 
soi di questo bino 

I fattori che determi- 
O ogpi (come in pas- 
sato a gg nali 
1864 in avanti) il bino- 
Tio sono pressoché 1m- 
Mutati (vecchi come s0- 
no di oltre 150 anni). 

La focalizzazione sta 


UE FILATELIA [e 


Fra investimento 
e semplice hobby 


nel modo di coniugare il 
binomio medesimo. 

Poiché la filatelia ha 
un corrispettivo moneta- 
rio (spesa) e un fine (rica- 
vo-investimento), è ov- 
vio che il collezionista, 
libero dalle sue scelte, 
confidi di «investire», 
sia pure a medio-lungo 
termine, la spesa occor- 
sa. 

Attualmente l'eccessi- 
va proliferazione delle 
emissioni, i giochi valu- 
tari, l'influsso mercanti- 
le, un mutato costume 
mentale influenzano 
molto più di un tempo 
una consumistica ricer- 


ca di accomunare l'hob- 
by con l'investimento. 

È necessario quindi fa- 
re attenzione. Investire 
‘per hobby su pezzi unici 
e di primaria rarità (ri- 
produciamo ad esempio 
la coppia tete-beche del 
2 kreuzer giallo Austria 
1864, annullo ovale Tri- 
est 22.6.64, unica cono- 
sciuta) è diverso dall'in- 
vestire in francobolli 
con milioni di tiratura, 
ormai gettonati ovun- 
que, provenienti da ogni 
dove. 

Tra gli estremi esiste 
per fortuna una plurali- 
tà di valori intermedi i 


quali — raccolti per hob- 
by - possono dare soddi- 
sfazione rapportata, lon- 
tana da speculazioni o 
fantasie illusorie. 

Dalla Germania doma- 
ni un 300 pf per il cente- 
nario dell'Annuario civi- 
co (simbologia); un 100 
pf per l'Unesco; un altro 
per il cinquantesimo an- 
niversario della morte 
di Paul Lincke 
(1866-1946), violinista e 
compositore, padre del- 
l'operetta berlinese (effi- 
gie); ancora un 100 pf 
per vedute di città (Berli- 
no - piazza dei Gendar- 
mi), e ulteriore 100 pf 
per ‘il cinquantenario 
dell'Unione dei filateli- 
sti tedeschi (lente con 


francobollo incentrata 
sulla cifra 50). 
Policromie unite a 


usuali buste ufficiali e 

annulli d'emissione. 
Australiano il 45 c per 
il Consiglio nazionale 
delle donne e un altro di 
1 $ per la fondatrice (ef- 
figie). % 
Nivio Covacci 


Razionale e irrazionale 


Fra questi due estremi si muove l’approccio con lo studio del gioco 


Occupandosi di questo gio- 
co non sempre è facile fare 
opera di informazione ri- 
spetto a certi aspetti che si 
riferiscono in particolare 
alla metodologia matemati- 
co-statistica, utile per im- 
postare correttamente i di- 
versi problemi e tentare di 
risolverli. I motivi sono 
tanti ma soprattutto quello 
di non riuscire a distingue- 
re il razionale dall'irrazio- 
nale, cosa questa che ri- 
chiede un impegno e una 
applicazione verso cui non 
tutti sono facilmente dispo- 
sti. A ciò si aggiunga il fat- 
to che molti preferiscono 
tutto ciò che appare facile 
e consolatorio, rispetto a 
quella che è la realtà, che 
invece si identifica con lo 
studio e la ricerca scrupolo- 
sa. In questo modo è facile 
credere a certe promesse 
impossibili a realizzarsi. 
Ed ora una precisazione 
a proposito del ritardo che 


MOVIME NAVI A TRIESTE 


TRIESTE 


tre numeri possono rag- 
giungere contemporanea- 
mente in una ruota (ritar- 
do che può superare di pa- 
recchie lunghezze le 100 
settimane: 

- 1901 Firenze 60 (123), 26 
(121), 72 (119) 

- 1987 Gagliari 57 (120), 27 
(117), 17 (115) 

- 1994 Palermo 78 (135), 
71 (125), 35 (113) 

- 1932 Torino 26 (151), 7 
(130), 30 (109) 

- 1970 Venezia 45 (114), 38 
(109), 7 (107) 

‘Tra parentesi è riportato il 
ritardo cronologico e come 
si vede non è vero che l'as- 
senza di tre estratti non su- 
pera le 104 estrazioni (si 
tratta di informazioni erra- 
te). È pur vero invece che 
simili assenze si riscontra- 
no con una certa rarità, 
Tuttavia è bene tenerne 
conto, anche se il gioco 
può interessare intorno al- 
le cento. 


= ARRIVI 


Per quanto attiene inve- 
ce il ritardo di estratto nel- 
le coppie simmetriche (cioè 
di somma 91), i massimi ri- 
tardi, dal 1939 ad oggi 
(cioè da quando esistono le 
dieci ruote) sono stati i se- 
guenti: 

- 1983 Napoli 61 29 per 
estratto (100 settimane) 

- 1948 Genova 7 83 per 
estratto (96 settimane) 

- 1974 Bari 10 80 per 
estratto (94 settimane) 
Anche in questo caso il 
buon ritardo si può stabili- 
re intorno alle 80-90 setti- 
mane. Attualmente non si 
rilevano assenze di notevo- 
le interesse, fatta eccezio- 
ne per qualcuna composta 
da elementi in fase di recu- 
pero. Sorteggiato l'ambo 3 
72 sulla ruota di Torino, si 
propone ora di perseverare 
su Napoli con i numeri 7 
70 40 20, tenuto conto del- 
la concomitante assenza 
dei radicali di «7» e degli 


zerati. Per la cinquina s1n- 
crona allo stesso comparto 
validi 1 17, 

Su tutte le ruote è anco- 
Ta il 55 che interessa, non 
solo perché mancante da 
nove turni, ma soprattutto 
perché nei dieci comparti 
congloba un'assenza di 
361 settimane. Per ambo 
55 33 44 — 55 11 77 —. Re- 
stano di interesse: Cagliari 
55 66 22 15, Genova 4 19 
52 90 per la sorte di ambo. 
Oltremodo interessante la 
‘posizione della 50:a su Mi- 
lano, mancante per estrat- 
to da tredici colpi. Attuali 
50 51 55 89 86 36, Dovreb- 
bero sortire in contempora- 
nea elementi della 50.a e 


dell'80.a , tenuto conto che: 


la terzina di numeri equidi- 
stanti 83 86 89, con settan- 
tasette ritardi al 17 agosto 
può ritenersi matura per 
uno. Sono proponibili al 
comparto di Venezia i nu- 
Tati 113 2371-137779 


ni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 


Tempo previsto per 099! 
si Dievede cielo tre 
precipitazioni anche ì 
nel pomeriggio, sulle zone alpine, 
dalla serata tendenza a lento mig 
lia cielo poco nuvoloso, Con. & 
rilievi dove, su quelli 4PP' 
casionale rovescio. 


Temperatura:.p 
Venti: deboli vale A 
lungo le zone costi o IO 
Nifestazioni temporale: e. 
Mari: poco mossi 0 mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


ché stazionaria. 


golare, a tratti 


isolati rovesci, SP90ie 
Temperatura: Senzà 
Venti. deboli variabili. 


ALFREDO V. 


Il'sole sorge alle 6.04 La luna sorge alle 6.24 
e tramonta alle 20.14 e cala alle 20.01 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 19,3 248 MONFALCONE 14,5 26,7 
GORIZIA 151 26,1 UDINE 13,6 25,9 
Bol: 20 Venezia 15 24 
MIGOST po 24 Torino 16 23 
Cuneo 17 23 Genova 210527: 
Bologna 16 29 Firenze 18 27 
Perugia 17 28 Pescara 19 28 
L'Aquila 15 27 Roma 20 2 

Campobasso 16 24 Bari 1 

Napoli 22 28 Potenza 19 26 
Reggio C. 24 30 Palermo 25, 31 
Catania — 59 31 Cagliari 19 33 


i: al Centro-Nord e sulla Sardegna 
ofarmente nuvoloso, con possibilità di 
femporalesche, più probabili ed intense 
prealpine e sul Triveneto; 
lioramento. Sul resto d'Ita- 
lensamenti pomeridiani sui 
Jenninici, non si esclude qualche oc- 


ili, con rinforzi di brezza il pomeriggio 
ossibilità di raffiche durante le ma- 


AI regioni Centro-settentrionali nuvolosità irre- 
SII sue tensa, associata ad isolati rovesci o tempo- 
‘babili al Centro della penisola; dalla serata pala 
d anamento sul settore Nord-occidentale. Al Su 
condizioni di varfabilità con locali addensamenti associati ad 
i lungo il versante adriatico. 


US 


temporale neve 


pioggia 


Tempo previsto 


OGGI: Su costa e pianura 
cielo in prevalenza poco 
nuvoloso. In montagna cie- 
lo per lo più variabile. Pos- 
sibili annuvolamenti più in- 
tensi, specie al pomeriggio 
@ in montagna, con isolati 
temporali. Venti a regime 
di brezza. 

DOMANI: Su costa e pia- 
nura cielo da poco nuvolo- 
so a variabile; in montagna 
da variabile a nuvoloso. 
Possibili isolati temporali, 


® Esposizione fauna ittica È A 
® Esposizione uccelli imbalsamati e trofei 
© Mostra mercato floreale 

® Mostra mercato gabbie e voliere 


ESPOSIZIONE STRAORDINARIA «LE CORNELLE» 


di Ferruccio Benedetti 
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[ 53 Temperature nel mondo SR ] 
Amsterdam nuvoloso 14 20 Madrid variabile 20 35 
Atene sereno 22 33 Manila nuvoloso 23 31 
Bangkok nuvoloso 27 33 La Mecca variabile 28 43 
Barbados sereno, 24 30 Montevideo pioggia, 9 18 
Barcellona variabile 22 30 Montreal sereno 18 24 
Belgrado, “sereno 18 27 Mosca variabile 12 24 
Berlino pioggia 15 23 New York pioggia 17 26 
Bermuda variabile 26 28 Nicosia sereno 22 37 
Bruxelles pioggia 14 20 Oslo sereno 14 26 
Buenos Aires variabile 7 19 -Parigi pioggia 12 21 
Caracas sereno. 18 30 Perth nuvoloso 10 12 
Chicago variabile 18 29 Rio de Janeiro variabile 12. 22 
Copenaghen sereno. 16 25 San Francisco ‘sereno 15 27 
Francoforte nuvoloso 14 19 San Juan variabile 25 32 
Gerusalemme ‘sereno 20 32 Santiago pioggia 6 15 
Helsinki “sereno 9 26 San Paolo variabile 16 25 
Hong Kong “sereno. 28 32 Seul pioggia 26 29 
Honolulu ‘sereno. 26 33 Singapore variabile 25 32 
Istanbul sereno. 20 29 Stoccolma sereno 13 25 
ll Cairo sereno 22 33 Tokyo nuvoloso 24 32 
Johannesburg sereno 6 21 Toronto “sereno 16 23 
Klev sereno 13 24 Vancouver variabile 14 22 
Londra variabile 15 21 Varsavia “sereno 13 26 
Los Angeles sereno 21 32 Vienna variabile 15 21 


ASSOCIAZIONE ORNITOLOGICA GIULIANA 


Aderente all'Associazione nazionale Sagre 
e Fiere venatorie in collaborazione con 
l'Amministrazione comunale 


GRADISCA D'ISONZO 
15 AGOSTO '96 


30° MOSTRA ORNITOLOGICA 


@ 


PARCHI COMUNALI (g.c.) 
dall'alba alle 17 


PER UCCELLI DA VOLIERA E RICHIAMO 
Proclamazione fringuello nazionale 


MEMORIAL SERGIO FR. 


ANZOT 


Esposizione regionale canina 


(aperta a tutte le razze di cani isc. 


ritti all'E.N.C.1) 


3.a esibizione internazionale di agility 
1.a mostra internazionale del gatto 


® Mostra mercato silvani - canarini 
esoti 

@ Ex tempore di pittura (per ragazzi 
di età inferiore ai 15 anni) 


ibridi 


VALBREMBO (BERGAMO) 
Telefono (035) 527422 


MOSTRA DI ATTREZZI E LAVORI ARTIGIANALI CON IL GRUPPO LARIN 


TRIESTE - PARTENZE 
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Nave 


Destinaz. 
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Igoumenitis 
Istanbul 
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Umago 
Venezia 
Alexandria 49 
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Gr EL VENIZELOS 
Tu KAPTANB. ISIM 
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Gr KONKAR STAR 


ordini 
Koper 
Brioni 
Monfalcone 
[goumenitsa 
Istanbul 
ordini 

ordini 

ordini 

ordini 


nea 


ORI LI: 1 L'inventore della rivoltella - 
4 [rg passaggi ottengono il pareg- 
gio... - 10 La sP058 di Atamante - 11 Fiume 
dell'Emilia-Romagna - 13 Simbolo del rame - 
14 Ventilato - 15 Si ripetono negli accenni - 
16 Giusto in tempo! - 17 Tutti, me escluso - 
18 Pesate, ponderate - 19 ‘Grande popolarità 
- 20 La seceme il fegato - 21 Gli alberi delle 
passacrassane 7 22 Diminuzioni - 23 Il nome 
della Simeoni 25 Scrisse L'innamoralista - 
26 Grande città tedesca - 27 II mendicante ita- 
cese.- 28 A forma di pera - 29 Lo produce lo 
Sri Lanka - 30 Un 9SSO della gamba - 31 Il dio 
egizio del Sole - ‘32 La zona dell'Inferno dove 
Dante ha posto ll conte Ugolino - 34 Fratello 
di Jafet - 35 Sbagliato - 36 Lo sport di Oliva. 

VERTICALI: 1 L'anello dell'ancora - 2 Tutela 
la pace (sigla) = 3 Il... in certi casi - 4 La viva- 
cizza un poster = 5 Inutile per... Dante - 6 Ido- 
nea - 7.Il Chiosso Paroliere - 8 Iniziali della Ri- 
velli - 9 Li ricevoNo Î più bravi - 11 Foglioline 
del calice - 12 Tre SOMmi sacerdoti ebrei - 14 
Il mese caro 2. Morfeo - 16 Claudio, insigne 
direttore d'orchestra - 17 Un agilissimo lucer- 
tolone - 19 Crudele e spietato - 21 L'asta colo- 
rata dell'agrimensore - 22 La patria di Carnea: 
de - 23 Il cinema l0 divenne nel 1927 - 24 

pregiato quello di Ferino - 25 Una scampa- 
gnata fuori porta * 26 Famoso impressionista 
ifancese - 28 Il pasto della sera - 30 Moltipli- 
catore - 31 Il nome di Harrison - 33 Sigla di 
Terni - 34 Ai... lati del sentiero. 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
Goleador impreciso 
C'è carenza di calcio, si può dire, 
(una piaga che tristi fa gli umori) 
se il tiro suo sovente va a finire 
che, a colpo sicuro, lo fa fuori! 


INCASTRO (7/2,6=7,2,6) 
Boss timorosi della pena capitale 


Dei pezzi da novanta un poliziotto 
mise dentro facendo un repulisti, 
€, in verità se la son vista brutta 


quelli davanti a tanti giorni tristi 
Specendanda da piccole imbeccate 
che già le «sedie» s'erano accostate! 


Asse i 
SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
veglia/sonno = il segno vano 
Biscarto: 


posta/colpo = ostacolo 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


tà nel prendere le 
decisioni giuste. nat 


nali. In amore siete 
troppo sensibili e 


fendere la vita affet- 
tiva dalla concorren- 


legami sentimentali 


sono più forti 


entra ed esce dalla 
vostra vita affetti- 


4, sE Bil A ke Ss È Po ” 3 
5 è lancia agittario @& A 

peo; Ariete 4AX Gemelli def Leone È È Sì quario 
21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 24/1 19/2 
cità professio- Srila a rag- La fortuna vi passe- Dovete imporvi di Vi siete cacciati in Difendete la vostra 
LA in ma- BRE i vostri rà accanto: starà a portare a termine un vicolo cieco e libertà d'azione nel- 
De ca scorrevole gra- obiettivi grazie ai voi saperne appro” quello che si trasci- non sapete come la professione. Buo- 
zie alla vostra abili- vostri meriti perso- fittare. Cercate di di- na da giorni. Certi uscirne. Qualcuno no l'accordo con i 


collaboratori. Batta- 
glia in amore: an- 


sponsabilità profes- 
sionali. In amore 
non tutto procede 
come vorreste. 


Una persona accele- 
ra il battito del vo- 
stro cuore. 


amore la fiducia in 
esto momento è 
fondamentale. 


colì, Nessuno potrà 
separarvi da chi vi 
ama, 


te troppo 


volo. 


sona sulla quale sie- 


trebbe prendere il 


i i dare È invidie de- dell'improvvisa pas- va: fate un di: ià 
sciate più Spazio quindi assolutamen- 2a dalle invi È 3 scorso che se già persa, 
ea te indifesi. gli altri. Sta chiaro. non cedete le armi, 
"i Î TAI i N 
limi Toro (ME Cancro Di Vergine HE Scorpione «È Capricorno cosi Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
i di + doi le i Correte il rischio di Otti i i i 
sarete messi di fron-  Aspettatevi dei cam- Dovrete assumervi ttime prospettive In campo finanzia- 
te a delle scelte, a biamenti che potreb- le vostre EE SARA qual- di lavoro e possibili- | rio vi conviene esse- 
cambiamenti di inte- bero migliorare sen- lità, ma AualcHon È ci Sono fi carat- tà di guadagni più . re prudenti, evitan- 
ressi e a nuove re- sibilmente la situa- potrà esservi SE inanziario: fa- consistenti. Una per- do investimenti az- 
zione lavorativa. ‘ande aiuto. In te benei vostri cal- zardati. Mostratevi 


sicuri po- più disponibili con 
gli amici se non vo- 
Tete rimanere soli. 


Il Piccolo 


Sport 


«ra, UNMILAN CONTRADDITTORIO A BERLINO 


Un Baggio quasi vero 


Non convince appieno la retroguardia, Tabarez deve lavorare molto 


PAGNOZZI IN FEDERCALCIO 


Subito in «trincea» 
il commissario 


ROMA — Raffaele Pa- 


gnozzi, segretario gene-. 


rale del Coni e neo-com- 
missario straordinario 
della Figc, ha fatto ieri 
mattina una visita di al- 
cune ore nella sede di 
Via Allegri. Pagnozzi ha 
incontrato fra gli altri 
Giorgio Zappacosta, se- 
gretario generale della 
Federcalcio, alcuni fun- 
zionari, e Antonello Va- 
lentini, responsabile del- 
le relazioni esterne. 

Il commissario della 
Figc, dopo i colloqui 
avuti con i dirigenti, ha 
raccolto una nutrita do- 
cumentazione, ed ha fat- 
to ritorno al Foro Itali- 
co. I documenti servi- 
ranno al dirigente per 
conoscere meglio tutti i 
problemi più urgenti di 
cui si dovrà occupare 
nei prossimi giorni. 


Uno dei primi impe- 
gni calcistici di Raffaele 
Pagnozzi è la partecipa- 
zione alla riunione del 


comitato esecutivo 
dell'Uefa in programma 
domani a Ginevra, in 
cui si deciderà fra l'al- 
tro del futuro della 
Champions League. Pa- 
gnozzi sarà 'accompa- 
gnato dal segretario Zap- 
pacosta. 


Nato ad Avellino il 5 
luglio del ‘48, laureato 
in Scienze Politiche, 
giornalista professioni- 
sta, coniugato e padre 
di due figli, il neo-nomi- 
nato commissario della 
Federcalcio, Raffaele Pa- 
gnozzi è segretario gene- 
rale del Coni dal "85 ed 
è stato capo della dele- 
gazione azzurra alle 
Olimpiadi di Atlanta. 
Nel Coni è entrato nel 
settembre del '73 come 
capo servizio all'ufficio 
Studi e Legislazione, ed 
è stato uno degli esperti 
per i lavori one. 
della legge sul professio- 
nismo sportivo. Dall'87 
al ‘93 è stato capo della 
segreteria di Franco Car- 
Taro, quando questi, do- 
po la presidenza al Co- 
ni, fu ministro del Turi- 
smo e Spettacolo prima 
e poi sindaco di Roma. 


BERLINO — È un Milan 
ancora indecifrabile, a 
più facce, quello che 
Oscar Washington Taba- 
rez sta plasmando in vi- 
sta dell'inizio del cam- 
pionato. E' una squadra 
che a volte sembra tra- 
volgente e a volte balbet- 
ta paurosamente. Un Mi- 
lan che convive con il so- 
lito dilemma: Baggio e 
Savicevic possono gioca- 
Te assieme senza toccare 
gli equilibri del 
collettivo? Il triangolare 
di Berlino ha fornito ri- 
sposte solo contradditto- 
rie. Neccessitano altre 
verifiche per capire quel- 
lo che questa squadra po- 
trà veramente dare. 

Nei primi 45' col Paris 
St. Germain la formazio- 
ne di Tabarez ha confer- 
mato che c'è ancora mol- 
to lavoro da fare per 
mettere a punto la pode- 
rosa macchina rossone- 
Ta, soprattutto il minac- 
cioso potenziale offensi- 
vo che, però, in questa 
occasione non ha brilla- 
to. Più avanti nella for- 
ma fisica, in modo evi- 
dente, la squadra france- 
se. 

Buone nuove per il tec- 
nico uruguaiano vengo- 
no da Baggio che è ap- 
parso subito a suo agio, 
ritornando alla posizio- 


Mail «codino» 
può convivere 
in attacco 
con Savicevic? 


ne preferita, quella die- 
tro le punte. È tanto a 
suo agio il fuoriclasse ve- 
neto, che è riuscito a fir- 
mare la rete della ban- 
diera a cinque minuti 
dalla chiusura. Quest’an- 
ho si sente meno vincola- 
to dagli schemi. Meno 
bene la difesa, incerta e 
incline all'errore come il 
portiere Rossi e Reizi- 
ger. L'estremo difensore 
hon è riuscito a trattene- 
Te un innocuo spiovente 
da sinistra e Nboma ne 
ha approfittato per allun- 
gare la sfera a Roche che 
di sinistro ha sferrato un 
pallonetto imprendibile. 
A questo punto si è sve- 
gliato Baggio, Il fantasi- 
sta ha inventato il 2-1 
trasformando al meglio 
(controllo di sinistro e ti- 
ro al volo di destro) un 
delizioso invito di Savi- 
cevic. Due minuti dopo 


Godino avrebbe potuto 
addirittura firmare il pa- 
re; fio; grazie a un rim- 
pallo favorevole si è tro- 
vato solo davanti a La- 
ma, ma il portiere è sta- 
to bravo a intuire d'istin- 
to il debole tiro del rosso- 
nero. 

Un altro Milan nella 
seconda partita contro i 
tedesconi del Bayern. Il 
Diavolo si è prontamen- 
te riscattato. I tedeschi, 
che nonostante la scon- 
fitta sono riusciti poi ad 
aggiudicarsi il torneo 
per differenza reti, sono 
andati in vantaggio al 7° 
con un gol di rapina di 
Klinsmann. L'ex interi- 
sta, autore di una dop- 
pietta contro il Paris SG, 
si è fiondato sul corto re- 
tropassaggio di Boban a 
Rossi anticipando il por- 
tiere e insaccando a por- 
ta vuota. 

C'è voluto il doppio in- 
gresso in campo di Bag- 
gio e Albertini a ravviva- 
re l'attacco rossonero e 
negli ultimi dieci minuti 
la squadra di Tabarez ha 
ribaltato il risultato. gra- 
zie ai gol di Davids e Si- 
mone. «Sono contento 
del lavoro di Trapattoni 
— ha detto il presidente 
del Bayern, Franz Bec- 
kenbauer —, Abbiamo of- 
ferto del buon calcio. 
Possiamo andare a casa 
tutti contenti». 


Mercoledì 14 agosto 1996 


Juve pari, Zamorano lancia l'Inter 


LUGANO — È stata ‘una serata, ieri, ricca di confronti amichevoli. La Juve a Lugano 
nonha ripetutola scintillante prova offerta a La Coruna contro l'Ajax: appena 1-1 
con gol di Conte (nella foto a destra), e senza Hob lampi. È andata ‘meglio all'Inter 


(asinistra Branca) che con unarete di Zamorano 


la piegato il Manchester United, 


Per Hodgson si tratta della conferma che i nerazzurri possono ambire altitolo 
nella prossima stagione, Successo esterno anche per il Parma, 


impostosi per 2-1 


Kosicein Slovacchia, 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Anche la 
Triestina per Ferrago- 
sto espone il classico 
cartello «chiuso per fe- 
riey.Tre giorni di riposo 
per i giocatori, guada- 
gnati col sudore nel riti- 
To di Forni di Sopra e 
con il bel gioco espresso 
in questo primo ciclo di 
amichevoli di luglio e 
agosto. Dopo aver «tira- 
to il collo» agli alabarda- 
ti dal 22 luglio con alle- 
namenti al mattino e al 
pomeriggio, l'allenatore 
Roselli ha concesso tre 
giorni di libertà alla 
truppa. Le prime ami- 
chevoli (finora ne sono 
state disputate otto) 
hanno rassicurato il tec- 
nico, la società e la tifo- 
seria. Con Reggiana, 
Istra Pola e Reggina, 
l'Unione ha dimostrato 
di sapere il fatto suo. 
Ma come sarà la Trie- 
stina il primo settem- 
bre, giorno in cui la C2 


TRIESTE — Il mister di 
Colle Umberto spesso e 


na a Trieste, saluta i vec- 
chi amici (specialmente 
quelli «del lunedì») e poi 
se ne riparte verso nuo- 
vi lidi. L'allenatore del 
pallone è una specie di 
«globetrotter», sempre 
in giro per la Penisola a 
calcare campi in erba. E 
Adriano Buffoni non 
sfugge a tale cliché. Sta- 
volta, in terra giuliana, 
l'indimenticato trainer è 
calato da avversario. Fa- 
ceva un po' strano ve- 
derlo seduto su una pan- 
china «nemica». Ma così 


volentieri fa una capati- ‘ 


BUENOS AIRES — Die- 
go Armando Maradona è 
partito la scorsa notte 
per la Svizzera dove si 
sottoporrà ad una cura 
contro la tossicodipen- 
denza. Il calciatore, che 
due giorni fa aveva an- 
nunciato la decisione di 
lasciare la squadra del 
Boca Juniors, si recherà 
poi in Canada ed a Cuba. 
Il rientro in Argentina è 
previsto tra un mese ma 
non si sa se tornerà sui 
campi da gioco. 

«Questo lo faccio per 
le mie figlie — ha detto 
Diego prima di partire — 
che sono la cosa più im- 
portante della mia vita e 


aprirà ufficialmente le 
danze? La speranza è 
che questa squadra, lar- 
gamente rinnovata, sap- 
pia adattarsi in fretta al 
clima torrido della sua 
categoria. I risultati 
estivi fin qui conseguiti 
non devono generare pe- 
ricolose crisi di superio- 
rità. Anche se il poten- 
ziale tencico è da Cl, 
non ci vuol niente per 
andare sotto su campi 
come quello di Macera- 
ta, tanto per fare un 
esempio, Con giocatori 
come Brevi, Di Costan- 
zo, Scattini e Grandini 
(più ovviamente la vec- 
chia guardia) ciò non 
dovrebbe accadere. So- 
no stati scelti elementi 
che danno il massimo 
affidamento. Ma la Trie- 
stina avrà comunque vi- 
ta più dura che in que- 
ste partite estive. Con- 
tro l'Unione, indicata 
tra le favorite del giro- 
ne B, tutte le squadre 
giocheranno alla morte 
nel tentativo di appen- 


è: la sua Reggina si è 
portata a casa la copra 
del vincitore del «Trofeo 
De Felice». Magari ai ri- 
gori, ma la spietata leg- 
ge dell'ex ancora una 
volta nel calcio ha fun- 
zionato. 

Buffoni ora è atteso 
da un difficile campiona- 
to di B, mentre per l'Ala- 
barda, sempre nel suo 
cuore, toccherà un com- 
pito ancora più impro- 

o. «Senz'altro — dice 
Buffoni — gli obiettivi sa- 
ranno più facili da rag- 
giungere per la Reggina 
che non per la Triestina. 
Tra il disputare un di- 
screto campionato da 


lo dico pubblicamente 
perchè tutti sappiano 
che voglio curarmi com- 
pletamente per la mia fe- 
licità e quella della mia 
famiglia». 

Il calciatore ha preci- 
sato che la clinica nella 
quale si ricovererà gli è 
stata raccomandata da 
un amico e che la deci- 
sione di andare all'este- 
ro l'ha presa perchè in 
Argentina «molti medici 
invece di curarti ti leva- 
no i soldi». «In questo pa- 
ese — ha aggiunto Mara- 
dona — non esiste una 
cultura sulla questione 
della droga e la gente 
non sa lo sforzo che biso- 


dere un glorioso trofeo 
in bacheca. L'Alabarda 
troverà molte formazio- 
ni chiuse nella propria 
metacampo (special- 
mente in casa) con nove 
uomini davanti l'area. 
Quindi pochissimi spa- 
zi. I giocatori più tecni- 
ci come Di Costanzo, 
Gubellini, Marsich e 
Polmonari saranno sem- 
pre dei sorvegliati spe- 
ciali e rischieranno di 
prendere tante pedate 
(questo è già successo 
anche nelle amichevoli, 
figurarsi in campiona- 
to). Quando è possibile, 
devono perciò dare via 
la palla di prima sia per 
tutelare se stessi sia per 
snellire il gioco. Lo sce- 
nario della C2 è più o 
meno questo. 

Dopo Ferragosto, la 
Triestina tornerà subito 
in campo. La società ha 
allestito per domenica 
18 agosto un incontro 
al «Rocco» (ore 20.30) 
con i brasiliani del Ca- 
tuense (massima serie), 


TRIESTINA /BUFFONI ELOGIA L’UNIONE 


«Non è una squadra di C2» 


ne un 
categoria inferiore, c'è 


tro, anche se di 


una bella differenza. Il 
nostro sarà un compito 
più semplice. La Triesti- 
na dovrà invece battersi 
alla morte contro avver- 
sari ostici: Ternana e Li- 
vorno sono sempre lì». 
Ma per il piccolo tec- 
nico veneto-giuliano, 
l'Alabarda, vista dome- 
nica sera al Rocco, ha 
mezzi sufficienti per ten- 
tare il grande salto. «I 
presupposti per un otti- 
mo campionato sono tut- 
ti — assicura -, il tasso 
tecnico della Triestina è 


gna fare per superare 
una dipendenza». 

Il giocatore è partito 
con una in aereo diretto 
a Londra da dove prose- 
guirà per Zurigo. Duran- 
te la successiva visita in 
Canada andrà a trovare 
suo fratello Lalo che gio- 
ca a calcio in quel paese, 
mentre a Cuba intende 
osservare l'organizzazio- 
ne di una scuola di cal- 
cio e la preparazione fisi- 
ca degli atleti. 

Secondo il «Clarin» di 
ieri, Maradona sarà ospi- 
te della clinica «La Prai- 
rie» di Montreux, Svizze- 
ra francofona. Marado- 
na, prosegue il quotidia- 


TRIESTINA /TRE GIORNI DI RIPOSO PER I GIOCATORI 


L’Alabarda ammalia 


Domenica sera al «Rocco» una formazione brasileira 


valido per l'assegnazio- 
ne del trofeo intitolato 
alla memoria di «Fabio 
Felluga», il giovane fi- 
glio del delegato regio- 
nale del Coni deceduto 
in un incidente stradale 
lo scorso 27 maggio. 
Non poteva esserci av- 
venimento sportivo mi- 
gliore per ricordare Fa- 
bio che aveva il calcio 


certamente di categoria 
superiore. Non sembra 
neanche una squadra di 
G2. C'è un'ottima orga- 
nizzazione di gioco e 
una struttura molto vali- 
da. Al contrario di quan- 
to successo alla Reggi- 
na, che è stata rifatta ex 
novo, a Trieste si è lavo- 
Tato su un gruppo già 
amalgamato, inserendo 
dei nuovi di grande valo- 
Te». La maggior impres- 
sione dell'amichevole, a 


Buffoni l’ha lasciata 
Ezio Brevi. Il possente 
centrocampista deve 


averlo affascinato. 
«Con giocatori di spes- 
sore come Brevi — spiega 


Di Costanzo nell'incontro con la Reggina. 


L’Argentina 
è solidale 
con il pibe 


de oro» 


no, ha scelto di farsi rico- 
verare a «La Prairie» per 
circa 12 giorni, su consi- 
glio di dirigenti della Pu- 
ma International, l'indu- 
stria produttrice di abbi- 
gliamento sportivo. 


nel pangue. Suo, padre 
Emilio Fellluga ha se- 
guito quest'anno la Trie- 
stina anche in ritiro a 
Forni. Mercoledì 21, in- 
vece, la Triestina sarà 
di scena a Visogliano 
(ore 18), dove incontre- 
rà la compagine locale 
del Latte Carso con cui 
la società alabardata ha 
avviato un rapporto di 
collaborazione. 


— c'è la possibilità di soli- 
dificare il tutto. E uno 
che crea gioco e detta i 
tempi. Senza togliere 
nulla agli altri, mi sem- 
bra che il suo arrivo ab- 
bia rinforzato di molto 
la squadra. E anche in 
attacco la Triestina è 
meglio attrezzata: più 
creativa. Anche se man- 
cava Marsich che, a mio 
avviso, è il giocatore più 
importante. Con questa 
squadra si può andare 
lontano». Solo pregi, in- 
somma, nessun lato 
debole? «Sì, i rigori sba- 
pi Ma a quelli si può 
‘acilmente rimediare...». 

ar. 


Secondo il Glarin, no- 
nostante la discrezione 
che circonda tali centri, 
il costo di una settimana 
di cure a La Prairie si ag- 
gira sui 10 mila dollari 
(15. milioni di lire). 
«Quando tornerò a Bue- 
nos Aires — ha detto Ma- 
radona — spero di essere 
molto più allegro di ades- 
SO). È È 

Il presidente argenti- 
no Carlos Menem.si è 
detto convinto che Diego” 
Maradona «ha fatto la 
scelta giusta» decidendo 
di ricoverarsi in una cli- 
nica svizzera per affron- 
tare un'ennesima cura 
contro la sua tossicodi- 


pendenza. D'altra parte, 
come ricordano alcuni 
giornali, Menem già do- 
menica scorsa, quando il 
fuoriclasse ha espresso 
pubblicamente la sua tri- 
stezza per aver fallito il 
quinto rigore consecuti- 
vo impedendo così al Bo- 
ca Juniors di continuare 
a lottare per lo scudetto, 
lo aveva invitato alla re- 
sidenza presidenziale 
per «confortarlo e dargli 
coraggio». 

Maradona stesso, ogni 
tanto, assicurava pubbli- 
camente di non aver 
completamente superato 
il problema droga, nono- 
stante le cure a cui conti- 


nuava a sottoporsi in Ar- 
gentina. «Parto per la 
Svizzera in cerca d'aiuto 
— ha precisato —. Mi ser- 
virà per sentirmi meglio 
per un tema che tutti co- 
noscono: la mia lotta 
contro la droga». 

Anche in quest'occa- 
sione Maradona ha volu- 
to mandare un messag- 
gio ai giovani: «Voglio di- 
‘mostrare loro che si può 
vincere la droga. Anche 
se, in Argentina, se non. 
hai soldi, se sei tossicodi- 
pendente non ti aspetta 
che la morte. Per fortu- 
na Dio mi ha toccato con 
la sua bacchetta magica 
e mi ha detto: “vai Diego 
che puoi farcela”». 


UDINESE /TURCI, UNA SICUREZZA TRAIPALI 


Friulani in buone mani 


L’ex portiere Marcatti giudica i due giovani colleghi 


UDINE — L'Udinese che 
verrà è in mani sicure. 
Nelle mani di Luigi Turci, 

er esempio, interprete 

‘orse poco stereotipato di 
un ruolo in drastica evolu- 
zione. I vecchi canoni, in- 
fatti, vogliono l'estremo 
difensore pazzo (si fa per 
dire), guascone, spericola- 
to nelle uscite e un po' 
estroso. Lui risponde con 
le classiche qualità del 
portiere moderno: prepa- 
razione fisica, concentra- 
zione, serietà, acume tatti- 
co. È il classico discepolo 
della scuola Van der Saar 
che vede i numeri uno se- 
Ti per forza e altissimi per 
necessità. 

Nella formazione friula- 
na si è già adattato a me- 
RE conferendo a tut- 
to il reparto difensivo 
quella sicurezza che non 

a mai avuto nella scorsa 
stagione quando fra i pali 
stazionava Graziano Batti- 
stini, le altre mani del- 
l'Udinese. Non è perfetto 
nelle uscite ma in porta 
Don sgarra un intervento. 
«E la prima volta che gio- 
co a zona — ammette can- 
didamente il portiere di 
Cremona diventato papà 
ieri di un bel pupo di no- 
me Matteo —, ma mi pare 
di aver imparato alla svel- 
ta i meccanismi della 
squadra specialmente a li- 
vello difensivo. Le perso- 
ne intelligenti non si tira- 
no mai indietro quando 
c'è da apprendere. Il no- 
stro ruolo, oltretutto, 
molto cambiato: il portie- 
Te ora deve anche impo- 
stare bene il primo passag- 

io e fungere, se occorre, 

la difensore iunto. Il 
mio collega preferito è il 
portiere della Danimarca 
Schmeichel, ma il vero ge- 
nio, in questo ruolo, è Van 
der Saar, l'estremo del- 
l'Ajax. Con i suoi rinvii 
Do sforna assist per 
gli attaccanti». Introverso 
e taciturno fuori dal cam- 
po, istintivo dentro. «Altri- 
menti — continua lui — si 
perde il momento magico. 
Il nostro lavoro è fatto di 
questo: bisogna essere ve- 
loci se no l'avversario va 
a farti il gol». 

Dovrà resistere alla con- 
correnza di Battistini, ri- 


masto in bianconero, il 
quale, per ora, sembra più 
PNeEncla a smoccolare 
sulla scarsa riconoscenza 
della società udinese nei 
suoi confronti che a riflet- 
tere sui suoi errori della 

assata stagione, I tifosi 
‘riulani se le ricordano an- 
cora le sceneggiate di Ca- 
gliari (espulsione dopo 4 
e successivo 4-1 per 1 sar- 
di) e Cremona (pareggio al 
92' dei lombardi dopo la 
sua litigata con un ROIO 
linee). Il tutto condito con 
una buona dose di insicu- 
rezza consegnata a tutti i 
compagni della difesa, 
causa più importante (ma 
non unica) di una serie di 
reti subìte dai bianconeri 
a difesa schierata. 

«Sono stato preso a cal- 
ci dall'Udinese, pensavo 
di meritare una maggiore 
riconoscenza)» sibilava al- 
l'inizio della stagione. 
Ora, invece, si sta allenan- 
do con sufficiente punti- 
glio, ma mal sopporta la 
concorrenza interna con 
il nuovo com 0: il ruo- 
lo del secondo di Turci gli 
va stretto. I mezzi tecnici 
e fisici non gli mancano, 
ma la concentrazione, la 
tenuta psicologica nelle si- 
tuazioni di stress e la ca- 
pacità aerea non sono pro- 
prio il suo forte. 

«A ogni modo — ribatte 
seccamente lui — ora sono 
i per rimanerci e farò 
tutto per convincere co- 
loro che devono giudicar- 
mi che non parto battuto. 
D'altronde, non ho fatto 
un campionato di B e due 
di A con l'Udinese così, 
‘per caso». Speranzoso nei 
suoi confronti anche Sig- 
frido Marcatti, ora segre- 
tario dell'Udinese, ma nei 
primi anni Settanta buon 
interprete del ruolo pro- 

rio con la maglia delle ze- 
line friulane. «Graziano 
quando è in giornata — di- 
ce il funzionario friulano 
— è dotato di possibilità 
tecniche non comuni, ma 
talvolta si lascia andare a 
troppe ingenuità. Turci, 
invece, è più riflessivo, 
iù continuo nel suo ren- 
dano domenica dopo 
domenica». Saranno loro 
le mani dell'Udinese. 
Francesco Facchini 


alcio 


Il Parma col Tridente 
Vince di misura a Kosice 


KOSIGE — Un buon Parma ha vinto bene l'amichevo- 
le organizzata dalla commissionaria Parmalat della 
FEpubsiia slovacca 2-1 il risultato). Un Parma che si 
è imposto alla distanza grazie al gol iniziale di Ferran- 
te e a quello conclusivo di Crippa. Poi nel finale 
sull'arrembaggio degli slovacchi Buffon ha salvato il 
risultato con quattro parate, Ha pesato l'organizzazio- 
ne di gioco (Thuram migliore in campo): nel primo 
tempo Ancelotti ha provato ancora il tridente con Fer- 
rante al posto dell’ infortunato Melli e con Zola e 
Chiesa in appoggio. Impresa già riuscita a Ferrante al 
33' con un tocco che ha spiazzato il portiere, poi è ve- 
nuto il raddoppio di Crippa (colpo di testa su traverso- 
ne di Zola) dopo il pareggio di Semenic. 


Niente più ceneri dei morti 
sul campo dell’Aston Villa 


LONDRA — I tifosi della squadra inglese dell'Aston 
Villa passando a miglior vita non potranno più spera- 
re di avere le loro ceneri sparse sul manto erboso del 
campo dello stadio Villa Park a Birmingham, come 
permetteva loro un'inveterata tradizione. «Sebbene a 
malincuore, sapendo del disappunto di molti affezio- 
nati della squadra» ha chiarito la portavoce Marion 
Stringer, la direzione dell'Aston Villa ha stabilito che 
questa tradizione non può ormai più continuare, Le 
ragioni sono diverse; prima fra tutte la contrarietà 
espressa da alcuni giocatori all'idea di giocare su un 
campo a tratti cosparso di ceneri umane, fatto questo 
che alla lunga MATaocHia la qualità del tappeto erboso 
e, quindi, la qualità del campo di gioco. I tifosi nel te- 
stamento possono infatti specificare in quale parte 
del campo vogliono siano sparse le ceneri. 


Francia: Cantona e Ginola 
potrebbero tornare in nazionale 


PARIGI — Eric Cantona e David Ginola potrebbero 
tornare a SOG nella nazionale francese dopo esse- 
re stati esclusi dai recenti europei d'Inghilterra. A in- 
dicarlo è stato il commissario tecnico Aimè Jacquet, 
in un'intervista al quotidiano sportivo francese 
L'Equipe, che proprio per l'esclusione dei due giocato- 
ri del Manchester United era stato oggetto di molte 
critiche. Cantona infatti, nonostante un carattere 
piuttosto quei che gli ha dato non pochi proble 
mi sia con la giustizia sportiva che con quella Inglese, 
è una sorta di idolo nazionale. Nessuno, secondo il ct, 
è escluso dal giro della nazionale per il mondiale de 
1998: anche Ginola e Cantona «sono un'alternativa». 
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Sport 


Il Piccolo 


SISTEMA 
TRIESTE 


TRIESTE — Il viaggio di 
«Sistema Trieste» è co- 
minciato con uno sbanda- 
mento in curva. Un passo 
falso inaugura infatti 1 
Stagione della svolta so- 
Cietaria per il basket bian- 
Corosso, Le lettere dei ti- 
osi denunciano il mal- 
Contento per una campa- 
a abbonamenti che li 
Privati del posto sicu- 
} In curva. Chi si è preso 
‘a briga di mettere a con- 
nto prezzi e gare offer- 
te nel pacchetto ‘95 e in 
Quello attuale ha inoltre 
Scoperto un «ribasso» più 
Virtuale che concreto. — 
ia contestazione è più 
consistente e animata di 
Quella di un anno fa, 
Quando insorsero i fede- 
lissimi, i sottoscrittori di 
'Unga data, che non ven- 
RO adeguatamente tenu- 
‘lin considerazione, Il ca- 


, 
95 a visto protagonista, 
Nel calcio, Ja Triestina. 
Cordate? Per un' ami- 
chevole ‘di festa con la 
Reggiana i biglietti venne- 
To messi in vendita all'af- 


BASKET /LA CAMPAGNA ABBONAMENTI CONTINUA A FAR DISCUTERE 


Partenza sbandando in curva 


I tifosi protestano, la società riconosce un errore e replica, intanto le tessere sottoscritte sono salite a seicento 


Burtte Robinson ritardano 


fettuoso costo di 30mila 
cocuzze. 

La campagna abbona- 
menti (che comunque 
conta già 600 tessere), 
nell'organizzazione della 
collaborazione tra Pall. 
Trieste e Pallamano, rica- 
de nella «giurisdizione» 
di «Sistema Trieste». Il 
settore basket, del resto, 
ha altre spine da affronta- 
re come il ritardo dei due 
Usa... 


‘in breve 


È 
= {uu 


Atletica: Gp laaf a Zurigo 
senza Johnson e Morceli 


ZURIGO — Parata di stelle oggi in Svizzera per il ric- 
chissimo meeting di Zurigo, tradizionale do a del 
Grand Prix Iaaf dì atletica che premia con un ina ot- 
to d'oro i primati del mondo. Ma tra i medagliati di 
Atlanta mancheranno alcuni pezzi da novanta, pri- 
‘mi fra tutti Michael Johnson e Noureddine Morceli. 
La doppia medaglia d'oro dei 200 e 400 non ha smal- 
tito l'infortunio al RERRnO, l'algerino si trascina i 
problemi alla caviglia manifestatisi nella vittoria fi- 
Gelo olimpica dei 1.500. Ma oltre a Johnson e Morce- 

(l'algerino è.in testa alla classifica del Grand Prix) 
mancherà anche il ceco Jan Zelezny, olimpionico del 
giavellotto, infortunatosi al braccio la scorsa setti- 


Tonon: Jona un allenamento di baseball con gli Atlan- 


Ciclismo: Tour femminile 
Cronosquadre alla Francia 


PORNIC IRR N O 
(Longo-Chaleat-Chevanne-Marsal- Messori. a neos® 
aeger) ha vinto la cronometro a squadre di km 16,4 
di apertura del Tour de France femminile. L'Italia 
con Luperini, Bonanomi, Calliope, Corneo e le sorel- 
le Gappellotto, si è classificata seconda, con un di- 
stacco di 8‘. Terzo posto per la Russia. Il risultato 
del prologo, non valido ai fini della classifica genera- 
le, consente quindi alla francese Jeannie Longo di 
prendere il via nella prima peppe (Pornic-Guerande, 
80 km) con la maglia gialla di leader. 


Ciclismo: Giro del Portogallo 
ALelli la nona tappa 


LISBONA — Massimiliano Lelli si è imposto nella 
nona tappa del Gao del Portogallo (Fundao-Mantei- 
gas, 152.1 km) ed ha conservato il primato nella clas- 
Sifica generale. Alle spalle di Lelli altri due italiani: 
Massimiliano Gentile e Roberto Moretti. Nella classi- 
fica generale Lelli ha un vantaggio di 1’06‘ su Ma- 
a Abreu e di 2'34" su Vitor Gamito, entrambi por- 
esi. 


Golf: la nuova sfida di Ivan Lendl 
Toma a Praga da debuttante 
PRAGA — E' un Ivan Lendl nuovo, quello che si è 


to ai FOSTE di Praga con mazze e sacca 
golfista. A 36 anni prova a misurarsi fra i profes- 
Slonisti del golf, sapendo che questo sport per lui è 
Sempre stato un hobby e che, pùr avendo intensifica- 
to gli allenamenti negli ultimi due anni, cioè dopo 
aver abbandonato il tennis agonistico, non è ancora 
Pronto per essere «uno di loro», del «Pga Tour», il cir- 
Cuito della Professional Golf Association. E la «wild 
Card» ottenuta per l'Open della Repubblica Ceca, 
Che si giocherà a fine settimana a Narianske Lazne, 

dovuta allo sponsor della manifestazione che, con 
Un ospite come lui, potrà godere di una straordina- 
mia cassa di risonanza. 


Sub: sabato il tentativo di record 
di apnea in assetto variabile 


SIRACUSA — Il sub ventottenne Gianluca Genoni, 
1 Busto Arsizio, tenterà sabato prossimo a Siracusa 
nea se lorare il record di immersione profonda in ap- 
303 in assetto variabile (in discesa trascinato da una 
orta del peso massimo di 30 chili e in risalita ti- 
‘osi lungo il cavo-guida) stabilito lo scorso anno 

men Gonone (Nuoro) da Umberto Pellizzari con 
no 105 metri, 


Es 
ui a La i ità in questo 
ito bene a He odi pare, ne 
Ysprint dl redivivo Ral. affollatissime, vedi. il re- 
O aUSÌ Scorzè, di cente rallysprint Maja- 
ori ni di Malta do no. Pioggia intermitten- 
IS Silenzio dol te € violenti piovaschi lo- 
LA na Y della sere. calizzati hanno segnato 
‘©. Veney®Stito dal. la percorrenza dei 6 trat- 
Comnaia È inferi ; ti cronometrati. Coni pi- 
Tone el'oattima de loti della squadra Corse 
i i ve 
0 Con duo Svolge ne oe del più Mole 
Schi violentigeMborals. fo Rally Alpi Orientali 
Tovvisi spraz. di è im previsto per fine mese, 
‘Pripista Sole, alviaitriestini sono sta- 
Pluricampione #990 ti solo Fabio Ursich, nel 
ella categoria ,eglano ruolo di navigatore del 
il trentino Ri a «2 litri, forte Soppa, su di una 
glia. AJ Nenato Trava. ere tzani Glio Wil- 
Una sess Via solamentg Hiams ela coppia Pandul- 

antina lo - Stefanutti, 


di Vettu- 


A fine gara Ursich ha 


Giuseppe Lo Duca, in 
veste di amministratore 
delegato di «Sistema Trie- 
ste Servizi», riconosce la 
madre di tutti gli errori: 
«Presentando le condizio- 
ni della campagna abbo- 
namenti, avremmo dovu- 
to sottolineare che i posti 
in curva non erano nume- 
rati». La decisione pare 
sia stata presa collegial- 
mente. «Abbiamo raccol- 
to informazioni sui crite- 


ri seguiti dagli altri club 
di AI. Lo ripeto: solo le 
bolognesi e Forlì assicura- 
no posti numerati in cur- 
va). 

Ma tra il «mon avere» e 
il «perdere» è proprio la 
seconda prospettiva quel- 
la che brucia di più. Si 
tratta, comunque, di un 
qualcosa in meno. «Mi ri- 
sulta però che l’istituzio- 
ne dei posti numerati ap- 
partenga al recente passa- 


to, - continua il «prod - 
Per anni le curve erano 'a: 
nonime'. I nostri costi 
non sono elevati: nel pac- 
chetto rientrano anche al- 
tre offerte, come le parti- 
te di pallamano. Gredo 
poi che la curva debba es- 
sere la culla del tifo: sen- 
za i posti numerati, ci sa- 


. Tà più spazio», 


biamo effettuato 
una verifica. A Verona, 
una realtà abbastanza si- 
mile, le curve effettiva- 
mente non sono numera- 
te. Ma l'abbonamento, 
che costa 230mila lire 
(220mila a Trieste), preve- 
de oltre alle gare di regu- 
lar season anche due tur- 
Di di Coppa Italia e 5 
Coppa Europa. Di tutto; 
di più. «Però Verona - 
continua Lo Duca - ha 
uno sponsor come la 
Mash e altre grosse real 
tà alle spalle. ‘Sistema 
comincia solo ora. È sta- 
to fatto uno sforzo note- 
vole per far sopravvivere 
il basket a Trieste portan- 
do giocatori come Burtt € 
Vianini. Uno sforzo di cui 
non si tiene conto). 
ro.de. 


TRIESTE — Contraria- 
mente a quanto previ 
sto, l'allenatore Furio 
Steffè non potrà dispor- 


re dei due stranieri, 
Burtt e Robinson, per 
l'amichevole a porte 


chiuse che la Pallacane- 
stro Trieste disputerà og- 
gi in via Locchi contro la 
formazione del Fiume, Il 
coach triestino ha ma- 
scherato a stento un cer- 
to disappunto. Il postici- 
po dell'approdo dei due 
americani scompagina 
infatti il delicato proces- 
so di rifinitura in chiave 
tecnico-atletica dell'as- 
setto dei biancorossi in 
questo scorcio di stagio- 
ne preposta alla prepara- 
zione. 

Per Robinson il ritar- 
do sembra legato a un 
banale disguido per la 
prenotazione dei voli ae- 
rei, ma dovrebbe sbarca- 
re comunque a Ronchi 


VE I e, ___ tt 
PARAOLIMPIADI/PARTITI GLI AZZURRI PER ATLANTA 


I Giochi dei più bravi 


Nella spedizione anche Kuris e Perfler, con ambizioni di podio 


FIUMICINO — Con un 
volo speciale dell’ Alita- 
lia sono partiti ieri per 
gli Stati Uniti gli azzurri 
che da Ferragosto al 25 
agosto parteciperanno ai 
decimi Giochi paraolim- 
pici di Atlanta riservati 
a non-vedenti, paraplegi- 
so tetraplegici e mutila- 
di 
. Nel 1960, la prima edi- 
zione a. Roma, seguita 
poi da Tokyo (‘64), Tel 
Aviv. (‘68), Heidelberg 
(‘72), Toronto (‘76), Ar- 
nhem (80), New 
York/Londra (’‘84),. Seul 
(88) e Barcellona (’92). 
Della nazionale italia- 
na, guidata dal presiden- 
te della Fisd (Federazio- 
ne italiana sport disabi- 
lì), Antonio Vernole, fan- 
no parte 72 atleti che 
rappresenteranno i colo- 
Ti azzurri nell’ atletica 


leggera, ciclismo (tan- 
dem), equitazione, judo, 
nuoto, scherma, tennis 
in carrozzina, tennista- 
volo, tiro a segno, tiro 
con l'arco e goalball. 

«Mi sento in ottima 
forma. Devo confessare, 
però, che dopo l’ impre- 
sa olimpica sui 200 me- 
tri del grande Johnson, 
mi è venuta quasi voglia 
di ritirarmi», ha detto 
scherzando Aldo Manga- 
naro, non vedente, che 
agli europei del ‘95 a Va- 
lencia (Spagna) ha stabi- 
lito il nuovo record del 
mondo sui 100 m. con 
10”96 e sui 200 m. con 
22"50. 

«Ad Atlanta, però, - ha 
poi continuato - dovrò 
Stare molto attento ad 
americani e cubani. Co- 
munque, se riuscirda 
mantenere la giusta tran- 


A VARESE 
Purosangue 
alle Bettole 
Charlie Firpo 
si fa preferire 


VARESE — Anche stasera di scena i pur in- 
terpretati dai gentlemen, in campo ale I 


ne. La Tris presenta sedici cavalli al via 
va alquanto incerta dove non mancano 
tendenti alla vittoria e alle piazze migliori. Fra 


er una pro- 
certo i pre- 
esti 


figura quel Charlie Firpo, che ultimamente si è ben 
destreggiato e che può contare sulla monta energica 
di Marco Bozza. Proveremo a indicare il figlio di 


Crowning Honors, che però dovrà guardarsi di 


(0 spe- 


cialista Sense of Dream, da General Lee (con Macchi 
in sella), ma anche da Baroffio, che però ha una siste- 
mazione infelice. Non mancano le possibili sorprese, 
Celestial Snow (con il miglior numero di gabbia), Nilo 
Wind e l'inossidabile grigio Miss the Point. 

, Premio Luciano Ferrini, lire 59.730.000, m 1600 
in erba, Tris. 1) Nikita's Gold (77 Villa); 2) Baroffio 
(76 Botti); 3) Sense of Dream (75 Molteni); 4) Dow (74 
1/2 Manfredini); 5) Miss the Point (72 1/2 Fioruzzi); 6) 
Charlie no (70 Bozza); 7) Celestial Snow (69 1/2 Ta- 


vazzani); 


Smoll (69 1/2 Ginosa); 9) General Lee (68 


1/2 G. Macchi); 10) Tenacity (68 1/2 Szymezak); 11) 
Nilo Wind (67 1/2 De Paola); 12) Muscat (67 1/2 Che- 
rio); 13) Bold Thatcher (67 Campi); 14) Spusabela (66 


Rota); 15) Happy King (66 Grizzetti); 16) Ma; 
(66 Tonarelli). I nostri favoriti. Pronostico 


‘asonic 
ase: 6) 


CHARLIE FIRPO. 9) GENERAL LEE. 3) SENSE OF 
DREAM. Aggiunte sistemistiche: 11) NILO WIND, 7) 
CELESTIAL SNOW. 2) BAROFFIO. 


ie I RALLY DELLA SERENISSIMA» 
Tri 


altempo condiziona Ursich a Scorzè 


tenuto a sottolineare: 
«Non mi sono divertito 

‘an che, infatti le prove 

agnate si sono dimo- 
strate altamente infide e 
interpretabili solo dai lo- 
cali, perfetti conoscitori 
del luogo e delle sue ca- 
ratteristiche, che hanno 
affibbiato manciate di se- 
condi a tutti gli altri». 
Per la coppia Soppa - Ur- 
sich finale senza gloria 
attorno al 10° posto a pa- 
ri merito. . 

All'arrivo invece, as- 
sente Piero Pandullo, 
partito pieno di buone 
intenzioni, subito confor- 
tate dai tempi ottenuti 
senza strafare sul visci- 
do delle prime due pro- 


m.g. 


ve, ma tuttavia tradito 
dall'infido brecciolino 
portato sul percorso da 
qualche concorrente che 
Io aveva preceduto, sul- 
la terza «prova speciale» 
e autore di un dritto che 
lo portava a concludere 
la sua gara contro un 
muretto su cui lasciava i 
pezzi della sospensione 
e le ambizioni di una bel- 
la corsa. 

La cronaca registra la 
vittoria della coppia di 
veneti Lovisetto - Rebec- 
ca, leader di zona della 
classifica di Coppa Italia 
ex-aequo col friulano De 
Cecco, su una Nissan 


Sunny. 
Fabio Niero 


quillità, son convinto di 
poter dimostrare ancora 
una volta che sono il più 
forte», a 

Manganaro è infatti 
imbattuto dal ‘91. «Prefe- 
risco le distanze lunghe, 
dove ho già ottenuto del 
buoni risultati. Per QUE” 
sto, penso che avrò MO- 
do di ben figurare nel 
400 metri stile libero» 
ha affermato la nuotatri- 
ce Marina Tozzini, meda- 
gliad' oro nei 400 metri 
stile libero ai camPiona- 
ti europei del ‘95 a Parpi- 
gnan (Francia). 

«Le avversarie che te- 
me di più - ha aggiunto - 
sono le canadesi © la bel- 
ga Sabrina Bellavia. Gre- 
do, invece, di avere po- 
che chance di vittoria 
nei 100 metri farfalla e 
100 metri e 50 metri sti 
le libero». «All'estero 
siamo considerati come 


UMAGO — Sipario alza- 
to sulla settima edizione 
degli «Open? della Croa: 


e trovano svolgi- 

nella. cittadina 
a ormai dal 1990 
e sono diventati una 
«classica» del «circuito 


rosso» dell'AtP în Euro- 


zia che 
mento 
istrian: 


POS l'austriaco 
‘Thomas Muster, il benia- 
mino dello «Stella Ma- 
risy degli ultimi anni, di- 
rottato in America dalla 
potenza del dollaro, an- 
che se lui aveVa sempre 
detto di preferire i cam- 
pi in terra battuta sino a 
proporre un circuito eu- 
Fopeo in contrapposizio- 
ne a quello americano. 
Ma, si sa, le Parole degli 
sportivi volano presto, 
come le promesse dei 


fi. 
nia Muster e l'ido- 
lo croato Ivanisevic (an- 
che lui in America), tra 
molti rimpianti, ci sono 
comunque i migliori «ter- 
raioli» del MOmento, a 
cominciare da Alberto 
Costa, numero uno del 
tabellone, e Alberto Bera- 
sategni, vincitore qui già 
due anni fa € numero 
due del «Seeding». Ebbe- 
ne è stato proprio lo spa- 

olo recente vincitore 
Era Kitzbuehel a fornire 
in negativo la sorpresa 
della giornata di ieri, È 
uscito subito al primo 
turno, infilzato dal bion- 
do «torero» brasiliano 
Gustavo Kuerten, dician- 
novenne di belle speran- 


ze. x 

La colonia Spagnola re- 
sta comunque quanto 
mai nutrita e valida: ci 
sono infatti anche Felix 
Mantilla e Carlos Moya, 
due racchette emergenti 
del fertile vivaio iberico, 
rispettivamente testa di 


dei farfalloni, ma noi ita- 
liani, se ci impegnamo, 
siamo capaci di battere 
chiunque», ha detto San- 
to Mangano, paraplegi- 
co, medaglia d' oro nella 
carabina (distanza 10 
metri) alle Paraolimpia- 
di di Seul e Barcellona. 
«Ad Atlanta ce la mette- 
rò quindi tutta per salire 
sul podio più alto». 

La nostra regione sarà 
rappresentata da Ales- 
sandro Kuris, uno dei mi- 

liori specialisti al mon- 

lo nel salto in alto, e da 
Hubert Perfler nel goal- 
ball. Per entrambi non 
sono campate in aria le 
speranze di portare a ca- 
sa medaglie preziose. Un 
successo che sarebbe 
doppiamente importan- 
te visto lo straordinario 
seguito che avrà questa 
edizione delle Paraolim- 
piadi. 


per mezzogiorno di ve- 
nerdì. Per Steve Burtt si 
parla di problemi fami- 
liari; suo figlio è stato 
pare colpito da un attac- 
co di appendicite per cui 
il giocatore ha comunica- 
to l'intenzione di atten- 
dere l'esito dell'operazio- 
ne. Anche per Burtt l'ar- 
rivo alla corte biancoros- 
sa è previsto per vener- 

6 

Ai due stranieri reste- 
rebbero quindi due soli 
giorni di allenamento 
prima del rodaggio uffi- 
ciale di lunedì za torneo 
di Gradisca. Nel frattem- 
po il test, il primo svolto 
lunedì contro Gorizia, è 
riuscito a fornire le pri- 
me timide frammentarie 
ma sostanziali indicazio- 
ni dello stato di forma 
generale dopo la prima 
tornata del ciclo di pre- 
parazione: «Ho visto al- 
l'opera alcune cose posi- 


tive — commenta Steffè — 
soprattutto per quanto 
riguarda il contropiede. 
La squadra ha fatto ve- 
dere inoltre dei buoni 
momenti di collaborazio- 
ne nel settore difensivo 
e altri un po' meno luci- 
di. Nulla di preoccupan- 
te comunque — aggiunge 
il coach — tutto perfetta- 
mente normale a questo 
punto della preparazio- 
ne». 

Confortante anche la 
disamina offerta per 
quanto concerne i singo- 
li: «Fatta eccezione per 
la prova negativa di Gi- 
roni, niente di preoccu- 
pante neanche questo — 
sottolinea Steffè — tutti 
gli altri hanno risposto 
positivamente come 
aspettavo. Contro Fiume 
mi attendo naturalmen- 
te più continuità e inol- 
tre maggior precisione 
nel movimento di attac- 


co. Cercheremo di far af- 
finare le collaborazioni 
in difesa puntando a 
mantenere una certa 
qualità aumentando l'in- 
tensità generale rispetto 
alla gara contro Gori- 
Zia). 

LAI di là dell'effetto del- 
TENGRRO dei due stranie- 
ri, Steffè denota grande 
ottimismo e carica per 
proseguire nella struttu- 
razione del suo giocatto- 
lo biancorosso; la caratu- 
ra tecnica si forgia se- 
condo certi tempi ma pa- 
re essenziale allestire su- 
bito le stanze del giusto 
spirito: «Sì, a preoccu- 
parmi sono forse solo i 
tempi ristretti — conclu- 
de Steffè — ma ci tengo 
subito a far rientrare la 
squadra nella mentalità 
vincente e sono per que- 
sto tranquillo perché il 
gruppo anche qui sta ri- 
spondendo bene». 

Francesco Cardella 


PALLAMANO/ PRINCIPE 
La «Champions» si apre 
coni polacchi di Kielce 


TRIESTE — È stato ef- 
fettuato nel pomeriggio 
di ieri a Vienna il sor- 
teggio del primo turno 
della Coppa Campioni. 
Spettatore interessato, 
il Principe ha così cono- 
sciuto il nome della di- 
retta concorrente all'ac- 
cesso ai gironi finali 
della Champions Lea- 


gue, 
I campioni d'Italia 
dovranno vedersela 


con il Ceresit di Kielce, 
la compagine che ha 
vinto l’ultimo campio- 
nato di Polonia. Per 
Giuseppe Lo Duca «si 
tratta di un sorteggio di 
medio-alto livello. Ab- 
biamo evitato squadre 
di spessore certamente 
superiore come la Stel- 
la Rossa di Belgrado o i 
campioni di Svezia, 


Russia e Macedonia. In 
ogni caso dovremo 
guardare con rispetto 
ai nostri avversari. In 
fondo la pallamano po- 
lacca è stata, sino a po- 
chi anni, fa ai vertici 
europei e, non più tardi 
di un anno fa, ne abbia- 
mo constatato la forza 
quando, a un torneo 
amichevole a Lione, ab- 
biamo sofferto con i 
neo vincitori del cam- 
pionato». 

L'obiettivo del Princi- 
pe è comunque quello 
di centrare il passaggio 
del turno e di accedere 
a uno dei gironi finali. 
Il programma. fissato 
‘prevede che gli incontri 
di qualificazione si svol- 
gano tra il 12 e il 19 ot- 
tobre. Viene valutato 
positivamente il fatto 


che la gara di andata 
sia stata programmata 
a Kielce. L'aria di Chiar- 
bola dovrebbe favorire 
un'eventuale rimonta. 

Definite le avversarie 
anche per le altre com- 
pagini italiane che so- 
no impegnate in Euro- 
pa. Nella Coppa delle 
Coppe l'Ortigia Siracu- 
sa se la dovrà vedere 
con la vincente del tur- 
no preliminare tra il 
Minsk (Bielorussia) e il 
Tbilisi (Georgia). 

Nella Coppa Ehf il 
Prato troverà come av- 
versari la formazione 
norvegese dello Stavan- 
ger, mentre, per la Cop- 
pa City, il Teramo cer- 
cherà l'ammissione al 
turno successivo ai dan- 
ni della compagine 
olandese del Sittardia. 

Lorenzo Gatto 


CROATIA OPEN/A UMAGO 


erasategui già fuori 


Lo spagnolo eliminato al primo tumo come Camporese e Gumy 


Berasategui 


serie numero tre e quat- 
tro, mentre Carlos Co- 
sta, che l'anno scorso fe- 
ce tremare Muster in 
una combattuta finale, 
occupa la quinta posizio- 
ne fra le «teste di serie». 
A completare i magnifici 
otto del «seeding» sono 
stati inseriti l'argentino 
Gumy, il ceco Dosedel e 
jl marocchino Karim Ala- 


mi, 
‘A riscaldare l'atmosfe- 
ra locale ci ha pensato 
lunedì sera la «vecchia 
loriay croata Goran Pr- 
pio, frenato nei suoi mo- 
vimenti da un legamen- 
to che ne ha condiziona- 
to l'attività, ma sempre 
in grado di offrire qual- 
che tocco da maestro, an- 
che se nulla ha potuto 
contro il ceco Rikl impo- 
stosi per 6-4 6-4. A 
La rivelazione del pri- 
mo turno è stata comun- 
que il diciottenne aU- 


striaco Stefan Koubek, 
che, uscito dalle qualifi- 
cazioni, ha eliminato il 
danese Fetterlein e pro- 
mette di andare ancora 
avanti. È sà 

Fra le teste di serie è 
uscita anche la numero 
sei: l'argentino Gumy è 
stato infatti trafitto. al 
terzo set dal mancino 
spagnolo Marcos Gorriz. 
Ha faticato non poco il 
marocchino Alami per 
superare il brasiliano 
Meligeni, mentre tra le 
piacevoli realtà della 
giornata va segnalato an- 
che il’ croato DUDISo, 
che ha superato l'esper- 
to spagnolo Carbonell. 
Nulla a fare per Omar 
Camporese — unico italia- 
no presente — contro Al- 
berto Costa. _ 

In bella evidenza Car- 
los Moya contro l'ultimo 
dei Sanchez. Per comple- 
tare il quadro degli am- 
messi agli ottavi di fina- 
le restava ancora la «cor- 
rida» fra Mantilla e Gar- 
retero. 

Risultati I turno (dal- 
l'alto in basso del tabel- 
lone). Alberto Costa b. 
Camporese 6-2, 7-5; Nos- 
zaly b. Ogorodov 6-1, 
6-4; Koubek b. Fetter- 
lein 4-6, 6-3, 6-3; Dose- 
del b. Oresic 6-4, 6-0; 
Mantilla b. Carretero 
n.d.; Zabaleta b. Pala 
6-3, 6-1; Schaller b. 
Cunha-Silva 7-6, 6-0; 
Garlos Costa b. Rybalko 
6-1, 6-4; Gorriz b. Gumy 
3-6, 7-5, 6-1; Rikl b. Pr- 
pic 6-4, 6-4; Blanco b. 
Morejon 6-7, 6-4, 6-1; 
Moya b. Javier Sanchez 
6-1, 7-6; Alami b. Meli- 
geni 6-4, 7-6; Ruud b. 
Golmard 6-1, 7-5; Ljubi- 
cic b. Carbonell 6-3 ‘e 
rit.; Kuerten b, Berasate- 
gui 6-3, 6-4. 7 

eil. 


TRIESTE — Inaugurato 
dalla pioggia, una co- 
stante in questa estate 
un po' pazza, si è aperto 
sui campi del Tc Grado 
il tradizionale torneo 
per classificati, che que- 
st'anno più che mai, pro- 
pone come favorito il 
giocatore simbolo del- 
l'isola, Gianluca Degras- 
sì. Per il C1 gradese, vin- 
citore dei tornei all'Ss 
Gaja e al Tc Triestino, 
un buon esordio che lo 
ha visto impegnato con- 
tro Marco Battistoni. De- 
grassi, malgrado l'otti- 
mo servizio del suo av- 
versario, è approdato al 
secondo turno conceden- 
do soltanto due game a 
Battistoni, e ora affron- 
ta Tomasella, vittorioso 
su Luca Arteritano. 

Ma dopo la pioggia 
del primo turno, un al- 
tro lampo è venuto dal 
redivivo Matteo Vlacci. 
Il giovane tennista trie- 
stino dopo una lunga as- 
senza dalle gare, ha 
«squarciato» il tabellone 
eliminando nel primo 
match del secondo turno 
il C1 Gianluigi Mandruz- 
zato. Vlacci conquistato 
l'ottavo gioco al primo 
set, con Mandruzzato 
e all'inizio della secon- 

(pu Ttompeva le 
corde dell'ultima rac- 
Chetta a disposizione, ha 
guadagnato l'accesso 


TENNIS /BENE VLACCI 
Torneo classificati 
sull'Isola: 
é una sicurezza 


Degrassi 


agli ottavi dove si trove- 
rà di fronte al vincente 
della sfida tra Forza e 
Mazzoleni. Va avanti an- 
che Varutti, testa di se- 
rie numero 4, che ha bat- 
tuto Puglia con il punteg- 
gio di 6-1 6-4. 

Risultati primo turno: 
Degrassi b. Battistoni 
6-2 6-0, Tomasella b. Ar- 
teritano 6-2 6-3, Surian 
b. Baradel 6-4 6-0, Mo- 
selli b. Bortolotti 6-0 
6-4, Mazzoleni b. Severi 
6-0 6-1, Forza b. Zamelli 
6-1 5-7 6-3, Vlacci b. 
Grando 6-2 6-1, Man- 
druzzato b. Gimona 6-0 
6-1, Franco b, Comisso 
6-4 6-0, Nicolini b. Mo- 
randini 6-0 6-0, Bertoli 
b. Bertucci 6-1 6-1, 
Schweiger b. Pacorini 
6-4 6-ì, Sorrentino b. 
Rizzotti 6-2 6-3, Forte b. 
RENO] 6-0 6-2, Olivot- 
to b. Scrignari 6-2 6-0, 
Varutti b. Graffi per riti- 
ro, Puglia b. Tognon 6-4 
1-6 6-4, Ferrazzo b. Del- 
li Compagni 4-6 6-2 6-3. 
Franzin b. Macchia 6-1 
6-1, Del Frate b. Sarto- 
retti 6-2 6-3, Sussan b. 
Sartori per ritiro, Stratta 
b. Giorgione 6-3 6-4, Po- 
iani b. Rodinis 6-0 6-1, 
Guzzo b. Pisu 6-0 6-1, 
Silvestrin b. Corsi 6-0 
6-1, Merati b. Raldi 6-1 
6-1, Del Bene b. Furlan 
6-2 2-6 6-4, Granzotto b. 
Neri 6-0 6-0. 

Sebastiano Franco 


Il Piccolo 
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ISINDACATI INTERVENGONO NEL DIBATTITO SULL'ECONOMIA 


«Ma non c’è recessione» 


Un invito a non drammatizzare - Ma intanto cala la richiesta di energia elettrica 


ROMA — Recessione o 
semplice crisi di produ- 
zione e consumi ? E poi: 
il peggio è davvero pas- 
Sato, come scommette il 
superministro dell'Eco- 
Nomia Carlo Azeglio 
Ciampi o invece, l'au- 
tinno riserverà altre 
Amare sorprese? Dopo i 

ati della produzione 
] si dall'Istat e l'al- 

Atme sul crollo dei con- 
Simi il dibattito e aper- 
9 e le risposte non sono 
Univoche, 

Teri è comunque arri- 
vato un altro dato a dar 
fiato a chi sostiene che 

‘A crisi è nera e che non 
bastano gli impegni fino- 
a annunciati dal gover- 
no o gli strumenti impie- 
8ati per riportare la lu- 
ce sul panorama econo- 
ico, 
na Enel ha infatti reso 
chie. Che in luglio la ri- 

“esta gi energia elet- 
trica è calata dell'1,4% 
Tispetto allo stesso me- 
Se dello scorso anno. E 

a base della contrazio- 


Andamento dell'export suddiviso 
per Regioni a fine marzo 1996. 
(*) Rispetto allo stesso mese 


dello scorso anno. 


ne c'è soprattutto la mi- 
nor richiesta di energia 
proveniente dai settori 
produttivi, dove c'è sta- 
ta una netta flessione 
specie in settori come si- 
derurgia e chimica. A li- 
vello territoriale la mi- 
nor richiesta viene s0- 
prattutto dal  Centro- 
Nord. 

Eppure tra i sindacati 
e per molti economisti 
parlare di vera e pro- 
pria recessione è azzar- 
dato. Per Giacomo Va- 
ciago, economista di 
area Ulivo e sindaco di 
Piacenza, c'è da credere 
che il peggio sia passato 
come dimostra il fatto 
che in un primo seme- 
stre dell'anno complessi- 
vamente negativo i pri- 
mi segnali di ripresa 
hanno cominciato a ma- 
nifestarsi costantemen- 
te a partire da marzo. 
Muovendo da questo da- 
to Vaciago è convinto 
che «dopo un' estate 
piatta» l'economia rico- 
mincerà a muoversi 


Consistenze | Variaz 


«grazie anche ai progres- 
si a livello mondiale e al- 
la risalita di redditi rea- 
li e nominali dei lavora- 
tori». 

Ben altra analisi vie- 
ne da Antonio Marzano 
economista di punta del 
Polo. Sperare che le co- 
se si possano aggiustare 
da sole, puntando solo 
sul calo dell'inflazione e 
dei tassi è assai pericolo- 
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IMPENNATA NEL SEMESTRE 
Volkswagen domina 
il mercato dell'auto: 
utili lievitati del 150% 


WOLFSBURG — Sono più 


che raddoppiati gli utili 


Retti semestrali della Volkswagen nel primo seme- 
Stre, In cifra assoluta, passano, rispetto allo stesso 
Periodo dell'anno scorso, da 113 a 282 milioni di 
Marchi (+150%). L'ottimo risultato è stato reso 
Possibile dall'aumento delle vendite (passate da 
44, 5 a 50, 5 miliardi di marchi, +14%) e dai profit- 
ti registrati nelle attività finanziarie. In un comu- 
Ncato, la casa automobilistica tedesca sottolinea 

attendersi ora fatturato e guadagni in aumento 
anche su base annua. L'anno scorso, l'utile netto 
Taggiunse sui dodici mesi quota 336 milioni di mar- 
Chi su 88, 1 miliardi di marchi di vendite. 

«Il nostro ottimismo per i risultati a fine anno 
Sta crescendo - ha detto un portavoce della compa- 
Snia - e se, dopo il primo trimestre, ci aspettavamo 

evi progressi sui dodici mesi - ha aggiunto - ora 
‘rigglamo cancellato la parola ‘lievì dalle nostre pre- 
A Sioni». Particolarmente significativo, ha conti 
Uato la stessa fonte, «è la qualità del nostro pro- 


fitto 


Operativo», cresciuto del 45%, da 616 a 891 


Rioni di marchi. I costi di produzione, infine, so- 
aumentati del 13% nel primo semestre dell'an- 


No ( 


da 40 a 45, 1 miliardi di marchi), ma nello stes- 


S n 
del iiodo dell'anno scorso, la crescita era stata 
0, 


Capodi 


Masi — 


con l'gneStre "9g Un pri- 
tos ami in linea 
SO corguiO delinea- 
Podistee Let il porell'anno 

stria. tn PAlto di Ca- 
0) si era ha «dora- 


denza ri i 
Timane vi; 

Îv, 
servano negli ufficio 7 08. 


diret. 


tivi del porto - con qual- 
che problema per il com- 
parto cerealicolo. 

E soprattutto trova 
conferma la forte voca- 
zione transitaria dello 
scalo capodistriano, che 
si classifica ancora al pri- 
‘mo posto tra i porti utiliz- 
zati dall'Austria, special- 
mente per quel che con- 
cerne le importazioni. Ol- 
tre l'80% delle merci ha 
come mittenti o destina- 
tari i mercati dell'entro- 
terra centro-europeo: il 
42% del movimento por- 
tuale riguarda l’Austria, 


Vaciago (foto): 


«Ilpeggio 
ormai 


è passato» 


so. «Ciampi si dimentica 
che il calo dell'inflazio- 
ne è dovuto solo al cli- 
ma recessivo che si sta 
formando». Pochi aiuti 
potranno venire dalle 
esportazioni «che cale- 
ranno a causa delle diffi- 
coltà europee e del con- 
tinuo apprezzarsi della 
lira». 

Si dividono anche i 
sindacati. Per Cgil e Cisl 
infatti è esagerato parla- 
re di recessione, anche 
se non si può assistere 
passivamente alla crisi 
in atto. La Cisal vicever- 
sa propone che invece 
«di aspettare che passi 


la notte» bisogna inter- 
venire con decisione «ri- 
formando fisco e stato 
sociale e creando un si- 
stema creditizio in gra- 
do di sostenere tutte le 
imprese». 

Per il numero due del- 
la Cisl, Raffaele Morese, 
«non siamo alla recessio- 
ne, ma in una fase di 
stagnazione indotta dal- 
la situazione dei merca- 
ti internazionali ed euro- 
pei e dal calo dei consu- 
mi interni». Secondo 
Morese non è il caso di 
drammatizzare, ma 
nemmeno di «bere ca- 
momilla». E ha indicato 
le tre richieste che il sin- 
dacato avanzerà a set- 
tembre, quando ripren- 
derà la discussione tra 
il governo e le parti 50- 
ciali: forti investimenti 
nelle infrastrutture, tu- 
tela dei salari, sostegno 
ai redditi familiari per 
favorire la ripresa dei 
consumi. Una delle ipo- 
tesi, già esaminata insie- 
me al ministro delle Fi- 
nanze Visco, è di preVe- 


dere la possibilità di de- 
durre dalla dichiarazio- 
ne dei redditi le spese 
per la casa e per la scuo- 
la. 

Anche il numero due 
della Cgil Guglielmo Epi- 
fani tende a ridimensio- 
nare l'allarme. «Solo a 
settembre sarà possibile 
formarsi un'idea più 
precisa dell'andamento 
del ciclo economico ita- 
liano e di quello degli al- 
tri paesi europei. Per il 
momento, l'andamento 
della produzione è carat- 
terizzato da «settori che 
continuano a tirare e da 
altri che sono in flessio- 
ne»: ma questa flessio- 
ne si rapporta ad un an- 
no «forte», come è stato 
il 1995, per cui non è 
giustificato parlare di 
recessione, «Il punto 
chiave - ha concluso 
Epifani - è la domanda 
interna, che non dà se- 
gni di woler crescere. 
Questo da un lato fa be- 
ne all'inflazione, ma 
non alla crescita 
dell'economia». 


ll quadro fornito dall’Uic conferma il predominio assoluto dell’Italia Settentrionale, 
con la Lombardia, in particolare, che rafforza il suo primato. 


Nord Ovest | 
Nord Est [Bi 


(| 35.674 (+10,8%) 


608 (+9,0%) 


Centro II 10.538 (+11,2%) — 


Sud e Isole PHI; 


.264 (+10,3%) 


Dati non rip. MINER 8.445 (+0,8%) 


TOTALE È 


LA CLASSIFICA DELLE ESPORTAZIONI 
PER PROVINCE (In miliardi di lire) 


ILE PRIME SETTE. 
_Milano fi 
‘ Torino 


Bergamo MANI 2.393 


Brescia [RIN 2,347. 
Bologna [MI 2.164 


Treviso MEDI 2125 


LE ULTIME SETTE 


Gc 
Crotone ISRNaa, 


16.110 
Vicenza IIHNBI 2.856 


79.529 (+9,2%) 


(Tra parentesi è indicata la variazione 
percentuale rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente). 


LA BANCA D’ITALIA FOTOGRAFA L'ECONOMIA REGIONE PER REGIONE 


Veneto leader, Calabria fuori gioco 


L’export si è fermato a Roma, ma anche il ricco Nord cresce a macchia di leopardo 


ROMA — L'export si è 
fermato alle porte di Ro- 
ma, La svalutazione del- 
la lira nel ‘95 è stata la 
protagonista della vivaci- 
tà di un'economia italia- 
na che ha visto in tutto 
il Nord (e non solo quin- 
di nel settore orientale) 
il traino di un «pil» na- 
zionale cresciuto del 3%. 
Tutto bene, quindi, fino 
alla capitale. Al di sotto 
della quale poco o nulla 
è stato fatto per colma- 
re, almeno in parte,.lo 
storico divario. Un 
Nord, comunque, a mac- 
chia di leopardo, che ha 
visto il Veneto leader 
nella crescita, che con- 
trasta in modo dramma- 
tico con una Calabria 
senza crescita, dove si 
Tegistra addirittura un 
deficit commerciale con 
l'estero, e che ha visto il 
tasso di disoccupazione 


PROGRAMMI «BROWSER» 


Nuova sfida su Internet 


tra Microsoft e Netscape 


ROMA — Si sta per aprire 
un nuovo capitolo della 
sfida tra Netscape e Mi- 
crosoft per il predominio 
commerciale su Internet. 
I due colossi informatici 
statunitensi lanceranno, 
nelle prossime ore le nuo- 
ve versioni dei program- 
mi di consultazione della 
«grande rete», i cosiddetti 
browser. 

Il primo colpo verrà as- 
sestato dalla società pre- 
sieduta dal multimiliarda- 
rio Bill Gates che a partire 
dalle nove italiane di oggi 
diffonderà sulla «grande 
rete» la sua versione 3. 0 
di «Internet Explorer». 
Per lanciare il suo pro- 
gramma la Microsoft non 
‘ha badato a spese e regale- 
rà magliette fosforescenti 
alle prime 10 mila perso- 
ne che caricheranno il pro- 
gramma, completamente 
gratuito, 

Per la risposta di Net- 


il 40% circa interessa 
l'Ungheria. Soltanto il 
10-15% degli 
sbarchi/imbarchi coinvol- 
ge la Slovenia. Questo si- 
ifica, in cifra tonda, 
che oltre 2 milioni di ton- 
nellate di merci da/per le 
piazze austriache trova- 
no a Capodistria il loro 
terminale marittimo. 

Le stesse percentuali - 
secondo il servizio marke- 
ting del porto - sono rife- 
ribili al trasporto contai- 
ner (12 mt di fondale, 3 

di banchina, 3 rampe 
To-ro): nel primo seme- 


scape non bisognerà atten- 
dere a lungo: lunedì verrà 
distribuita, anche in que- 
Sto caso gratuitamente, la 
terza versione del «Navi- 
ator) il più popolare 
Towser del mondo: lo 
usa circa l'85% degli uten- 
ti di Internet contro la 
quota del 3% detenuta dal- 
la Microsoft, secondo le 
stime dell'autorevole so- 
cietà Dataquest. 
L'obiettivo dichiarato 
dalla Microsoft è quello di 
accrescere la propria quo- 
ta all'8-10%. Gi riuscira? 
Per saperlo bisognerà 
analizzare le reazioni de- 
gli utenti alle diverse ca- 
ratteristiche dei due pro- 
grammi in lizza, ma an- 
che dagli aspetti in comu- 
ne. Entrambi i browser, 
innanzitutto, daranno la 
possibilità di gestire la po- 
sta elettronica in parten- 
za e in arrivo con caratte- 
ristiche di sicurezza senza 
precedenti, grazie a codici 


stre ‘96 sono 
arrivati/partiti dal baci- 
no 1° dello scalo capodi- 
Striano 35 mila teu, con 
una crescita di circa il 
7% rispetto al ‘95, quan- 
do - nell'arco dell'intero 
anno - vennero movimen- 
tati 65 mila teu, Le linee 
che «toccano» il terminal 
istriano, sono più o meno 
le stesse del «range» alto- 
adriatico italiano: Zim, 
Norasia, il muovo «fee- 
der» della Maersk, il re- 
cente servizio «Medipagy 
del Lloyd Triestino; fun- 
ziona un collegamento 


salire oltre il 25%. E° 
un'Italia divisa in due, 
ma anche dalle mille re- 
altà e sfaccettature, quel- 
la che emerge dalle «n0- 
te sull'andamento 
dell'economia» nel 1995 
nelle 20 regioni, pred 
sposte dalla Banca d'Ita- 
lia. La fotografia Che 
emerge è di un paese di 
forti individualità econo- 
nidi QUO se presto 
i scarsa lungimiranza, 
che mira soprattutto a 
far cassa alla svelta, Spe- 
cie Gul: ent AZ 
medio- piccole. + 
la cultura im rendito- 
riale e la voglia 
lenza» o mettendo, 
pian piano, le sue radici. 
Nel Sud, infatti, la crisi 
maggiore viene dal bloc- 
co delle opere Pubbliche 
e dalla crisi dell'edilizia, 
mentre laddove Sono na- 
te imprese orientate su 


di crittazione 2 128 bit, 
difficili da espugnare. La 
Microsoft sta SPingendo» 


ne, to 
ZH attraverso: 
sviluppatori 
dna sishovare pro- 
‘ammi er ine 
Web a caretteristiche 
speciali come il movimen- 
to. 
‘Più sperimentata la 
strada scelta dalla Netsca- 
pe che nel suo browser 
supporta il linglaggio «Ja- 
va». «Molti programmato- 
ri - ha detto Washin- 
gton Post Kathey Hale, 
analista di Dataquest - 
stanno già lavorando per 
le piattaforme della Micro- 
soft ‘mentre Ja Netscape, 
che è più piccola, non può 
mettere molti piedi sulla 
strada per sostenere an- 
che il DÀ piccolo degli svi- 
luppatori di programmi», 


«feeder» per la tedesca 
Dsr Senator, agganciato a 
Gioia Tauro. . _. _.. 

. A Capodistria Sì ritiene 
possibile una Politica di 
collaborazione tra i porti 
alto-adriatici, per drena- 
re quote di traffico altri- 
menti appannaggio della 
concorrenza Dord-euro- 
pea. Vengono smentite 
pratiche «dumpingy 
per quel che riguarda le 
tariffe ferroviarie che, da 
Austria e Ungheria, ren- 
derebbero più Convenien- 
te l'utilizzo dello scalo ca- 
podistriano; è interessan- 
te ricordare che la rivista 


Nel Friuli-Venezia Giulia 


il ruolo trainante è stato 


delle industrie meccaniche 


e delcomparto mobili e legno 


prodotti ad alto valore 
aggiunto si riscontra un 
‘agganciò delle correnti 
di esportazione. A una 
forte accelerazione: eco- 
nomica generale nella 
prima parte dell'anno è 
seguito un rallentamen- 
to e, in linea con le previ- 
sioni ormai condivise da 
tutti, il 1996 mostrerà 
un andamento del pil si- 
gnificativamente più 
cauto. Tutto questo sì è 
riflesso nell'attività cre- 
ditizia, che comunque è 

igliorata rispetto all'or- 
ribile 1994. In calo an- 
che il ritmo delle soffe- 
renze bancarie. 

La fotografia delle 20 
realtà economiche regio- 
nali fa emergere il qua- 
dro di un sistema di fron- 
te allo specchio: finita la 
spinta della 'lirettà, ora 
l'economia italiana deve 

ardare al futuro con 
A consapevolezza dei 
propri limiti strutturali 
e con la necessaria spin- 
ta affinchè il ricco Nord 
trascini il Sud verso la ri- 
nascita. 

Nella macroarea del 
Nord- Ovest, il ‘95 ha vi- 
sto il Piemonte viaggia- 
te al ritmo più sostenu- 
to, con una crescita del 
«pil» del 3,5%, battendo 
così la Lombardia che 
ha messo a segno un 
3,1%. Lo sviluppo si è 
concentrato nella prima 

arte dell'anno e il ral- 
lentamento della secon- 
da parte non è stato che 
il preludio di un '96 net- 
tamente più fiacco. In 
entrambe le regioni - Sl 
attenuerà la dinamica 
dell'export e freneranno 
gli investimenti. Bene è 
andata anche in Ligu- 
ria, dove la produzione 
industriale è cresciuta e 
l'attività dei tre porti 


CONFERMATA LA VOCAZIONE TRANSITARIA: «POSSIBILE UNA COLLABORAZIONE ALTO-ADRIATICA» 
stria resta il primo porto utilizzato dall'Austria 


austriaca «Verkehr» 
(28/96) ha annunciato la 
‘messa a punto di un ser- 
vizio comune, denomina- 
to «Adria Cargo», che ve- 
de impegnate le ferrovie 
slovene, la tedesca Db, 
l'austriaca Oebb in un'ot- 
tica di collaborazione 1n- 
termodale con il porto ca- 
podistriano. — n 

Con un rapido giro per 
le ampie aree Gini ili 
nel porto, è poss: ile 0S- 
servare il vasto parcheg- 
gio che consente di acco- 
gliere fino a 15 mila vet- 
ture importate dall'Estre- 
mo Oriente (Daewoo, Mit- 


(Genova, La Spezia e Sa- 
vona) ha conseguito ri- 
sultati positivi. Anche 
qui, come anche in Val. 
le d'Aosta, la domanda 
estera ha avuto un ruolo 
centrale, e ha favorito 
un'espansione di oltre il 
5% della produzione in- 
dustriale, L'occupazione 
nel Nord-Ovest è com- 
plessivamente cresciuta, 
ma permangono dubbi 
su un mantenimento del- 
le performance (soprat- 
tutto in Piemonte). In Li- 
SUO, poi, la crescita è 

a attribuire solo al ter- 
ziario, con l'industria an- 
cora al palo. 

La relazione di Banki- 
talia sul Veneto, dove il 
«pil» è cresciuto più che 
altrove (5%), mette a fuo- 
co una specie di terra 
del Bengodi. Occupazio- 
ne in ripresa, export alle 
stelle (+23%), banche 
più redditizie, sprint del 
turismo, edilizia in ripre- 


sa. Questo benessere, 
spalmato un po' su tutto 
il Nord-Est, ha tuttavia 


dei forti limiti struttura- 
li. I prodotti destinati 
all'estero hanno stan- 
dard inferiori a quelli 
dei paesi destinatari e le 
reti distributive sono in- 
sufficienti, il che rappre- 
senta certamente un 
gap. Il Veneto, come tut- 
to il Nord-Est, conferma 
la sua vocazione verso 
una struttura economica 
a ‘distrettì, su cui spicca 
quello degli occhiali nel 
Bellunese. In Friuli-Ve- 
nezia Giulia il ruolo 
trainante è stato delle in- 
dustrie meccaniche e del 
comparto "legno e mobi- 
lì, e in Trentino-Alto 
Adige (dove è cresciuto 
molto l'utilizzo degli im- 
pianti) della chimica, edi- 
toria e meccanica. Da se- 


subishi, ecc.), Nella zona 
a nord del porto si sta la- 
vorando per costruire un 
nuovo bacino, il 3°, che, 
‘una volta approntato, do- 
vrebbe essere destinato a 
terminal «multipurpose». 

Dunque, una concor- 
renza quella capodistria- 
na dinamica, che, con la 
stretta collaborazione fer- 
roviaria e le 4 sedi di rap- 
resentanza all'estero 
Budapest, Praga, Mona- 
co, Vienna), punta sem- 
pre più ambiziosamente 
a evidenziare il proprio 
ruolo strategico nell'am- 
bito centro-europeo. 


alare che in Trentino 
è crollata, Da ragioni cli- 
matiche, la produzione 
delle mele, core business 


agricolo regionale: 
-20,3% a Trento, e 
-17,2% medio nella regio- 


ne. 

L'Emilia-Romagna e 
la Toscana rappresenta- 
no una macroarea che 
nel ‘95 ha beneficiato 
della domanda estera, 
‘anche se con più modera- 
zione, In ogni caso di 
tratta di un'area di "fron- 
tierà, al di sotto della 
quale lo scenario econo- 
mico cambia sostanzial- 
mente. La crescita del 
«pil» ‘95 risulta in linea 
con i livelli nazionali. 
L'occupazione è cresciu- 
ta e, specie in Emilia, si 
sono confermate le diffi- 
coltà di reperimento di 
manodopera specializza- 
ta. Bankitalia segnala, 
sempre in Emilia, un ve- 


ro e proprio boom per il 
settore meccanico. 
L'export ha favorito la 
crescita dell'economia 
toscana dove, tuttavia, 
sono stati gli investimen- 
ti a giocare la parte del 
leone, specie quelli in 
macchine e mezzi di tra- 
sporto. Insomma, la do- 
manda interna ha avuto 
un ruolo determinante, 
a differenza di quanto 
avvenuto nel Nord-Est. 
Nel Centro-Italia lo 
scenario è di una macro- 
area dove si è certamen- 
te esportato di più del 
‘94, ma chi ne ha benefi- 
ciato sono stati in pochi. 
Ciò nonostante, specie 
in Umbria e nelle Mar- 
che, l'attività industria- 
le è cresciuta, grazie so- 
prattutto all'aggressivi- 
tà delle piccole e medie 
imprese dei settori mec- 
canico, alimentare e 
dell’abbigliamento. 


SS BREVI Mb 
Inflazione Usa più alta 
del previsto, mala lira 
resta sempre stabile 


ROMA — Reazione immediata dei mercati finanziari 
ai dati Usa su inflazione e vendite al dettaglio, en- 
trambi superiori alle previsioni. L'impatto si è sentito 
soprattutto sul mercato a termine dove i Treasuries 
statunitensi hanno perso un punto secco trascinando 
al ribasso tutti gli altri comparti in Europa, Il Bund 
tedesco, fino al momento dei dati sopra quota 98, è 
sceso a 97,88. Quasi nulla al momento la reazione dei 
mercati valutari dove solo il dollaro ha DE qualche 


centesimo passando a 1,4780 marchi a 


4766 marchi 


sulla notizia. La lira invece è rimasta ancorata a quo- 
ta 1025 lire per marco e.1515 lire per dollaro, stabile 
rispetto alle 1025,71 lire e 1515,28 lire delle indicati- 
ve Banca d'Italia di ieri pomeriggio. 


Siglienti (Ina) entra nel cda 
della compagnia francese Agf 


PARIGI — Sergio Siglienti è tra i 14 membri proposti 
per il nuovo cda delle Assurances generales de France. 
‘Tra i componenti che entreranno a far parte del vertice 
della compagnia assicurativa francese fresca di priva- 
tizzazione, oltre al presidente dell'Ina (azionista Agf 
all'1%), figurano altri tre rappresentanti dei grandi azio- 
nisti, quattro amministratori indipendenti, due nomine 
interne, due rappresentanti dei dipendenti, un rappre- 
sentante degli agenti e uno dei dipendenti-azionisti. 


Telecomltalia, rete internazionale 
Isdn estesa anche ad Israele 


ROMA — La rete di telecomunicazioni int i i 
L; Li ‘ernazii 
Isdn (rete numerica integrata nei servizi) si SRO 
ora anche ad Israele: lo rende noto Telecom Italia. Par- 
tito nel 1994, il servizio di Telecom Italia è disponibile 


verso Francia, Germania, 
gna, Irlanda, Portogallo, O. 


Gran Bretagna, Belgio, Spa- 
landa, Svizzera, Lussembur- 


go, Austria, Svezia, Norvegia, Stati Uniti, G: lap- 
pone, Singapore, Hong Kong, le iNVeO) ANGRI, Nb! 
va Zelanda, Filippine, Sudafrica, Brasile e ‘Argentina, 


Allianz, scende la raccolta premi 
Unaflessione dell’1,3 per cento 


MONACO — nl gruppo Allianz ha chiuso il 


rimo se- 


mestre collezionando 10,4 miliardi di marchi di rac- 


colta premi, 
strando una 
Fala 
‘(esca ha anche fatto sai 
analoga per il resto dell'a 


anni 


DE a Co miliardi Ri lire, regi- 
L ssione dell'1,3% rispetto al corrispon- 
eriodo del 1995. La compagnia assicurativa te- 
ere di stimare una tendenza 
0, prevedendo di chiudere 


996 con una flessione della raccolta dell'1-2%. 


[22] Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Mercoledì 14 agosto 199 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
8.3 

‘0.01 


deo Goria. 

0 TGI FLASH (9.30) 

0 QUANT'E' BELLA GIOVINEZZA. Film (commedia 
'86). Di Steven Hilliard Stern. Con Robert Urich, 
Lindsay Wagner. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Oscure alle- 

anze" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "L'angelo del- 

la morte" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI ECONOMIA 
14.05 RACCONTI D'ESTATE. Film (commedia ‘'58). Di 
Gianni Franciolini. Con Alberto Sordi, Michele 
Morgan, Marcello Mastroianni. 

16.00 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.05 SPIDERMAN 

16.25 LE AVVENTURE DI TINTIN 

16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 

17.05 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 LA PIOVRA 2. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 LO SPIRITO GUERRIERO. Film (avventura ?94). 

Di Rene' Manzor. Con Lukas Haas, Allan Musy, 
Jessica Welch. 
22.25 ANTEPRIMA MISS ITALIA 1996. Con Gloria Zani- 


ni. 
22.55 TGI . 
23.00 XX SECOLO. Con Gianni Bisiach. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 SPAZIO D'AUTORE - GRAMMY ’96 
1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.40 CANZONISSIMA (1968) 
3.20 MUSICA...CLASSICA. BERNSTEIN RACCONTA, 
LA MUSICA 
4.10 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
4.35 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1986 - 


1 


RAIDUE 


7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.05 BLOSSOM. Telefilm. "Chiarimenti" 
9.30 POPEYE 
10.05 MAICOL. Film (drammatico ’87). Di Mario Brenta. 
Con Sabina Regazzi, Simone Tessarolo. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 SPECIALE: ECOLOGIA DOMESTICA IN PERIFE- 
RIA. Con Alesanndro Di Pietro e Sonia Raule. 
13.00 TG2 GIORNO * 
13.30 TV ZONE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 GIANNI IPPOLITI E' TEMPPESTIVO 
14.25 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. "Nato per correre" 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Cianuro" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 SENZA MOTIVO APPARENTE. Film tv. Di Kevin 
Hooks. Con Curtis MeClarin, Anna Maria Hortford. 
22.30 FAN - PIAZZA. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 ARTE IN LOTTA 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 ITALIA-GERMANIA 4-3. Film. Di Andrea Barzini. 
Con Fabrizio Bentivoglio, Nancy Brilli. 
2.35 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO (1964). Documen- 
ti 
3.35 SEPARE' CON BRUNO LAUZI 
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 

3.45 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI, LEZIO- 
NE 15. Documenti. 

4.30 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI, LEZIO- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

8.45 L'IMPUTATO DEVE MORIRE. Film (drammatico 
'55). Di Mark Robson. Con Glenn Ford, Dorothy 
McGuire. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. 

13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 

13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA, TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.25 METEO 3 

14.30 PRIMA DELLA PRIMA: MISCHA MAISKY IN CON- 
CERTO 

15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 TRIATHLON 

15.55 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIANO 

16.30 DOCUMENTARIO NATURA. Documenti. 

17.05 MISTER MAGOO 

17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Ritorno del voyager" 

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. “Nelle 
mani dei profeti” 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 POPPERBLOB 

20.30 APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA. Film. 
Di Burt Kennedy. Con Robert Mitchum, Angie Di- 
ckinson. 

22.00 PROSSIMAMENTE PASSATI. NAPOLI E DIN- 
TORNI 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. Con Sergio Za- 


voli. 

0.05 | VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. "Om- 
bre del passato" 

0.30 TG3 NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.20 HO INCONTRATO UN'OMBRA. Scenegg. 

3.15 INCONTRO CON SCRITTORI DEL NOVECENTO 

4.00 GERVAISE. Film (drammatico '56). Di Rene' Cle- 
ment. Con Maria Schell, Francois Perier. 

5.45 CONCERTO DAL VIVO: PIERANGELO BERTOLI 


Tei EATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE. 
Ore 21: prima serata di 
«Operetta in concerto al 
Castello di Miramare» 
dedicata a Giuseppe Pie- 
tri a cinquant'anni dalla 
sua scomparsa, avvenu- 
ta proprio l'11 agosto 
1946, con i «Wiener En- 
semble», complesso for- 
mato da Antonio Kozina 
(stehegeiger), |. Franco 
Grava (violino. obbliga- 
to), Andrea Barucca (vio- 
loncello), Corrado Mau- 
rel (contrabbasso), Ro- 
berta Torzullo (pianofor- 
te). Presentazione e re- 


Radiouno 

6.00: GR1; 6.10: Radiouno Musica 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L'oro: 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR Ultimo 
minuto (12,00); 10.07: RadioZorro 
Estate; 11.00: Tutti per uno; 12.00: Ul- 
timo minuto; 13.00: GR1; 13.30: Ra- 
diomania; 13.45: Due uomini in bar- 
caccia; 14.00: Uno per tutti; 14.30: Me- 
dicina per l'estate; 14.35: Casella po- 
stale; 15.00: GRi1 Ultimo minuto 
(17.00); 15.23: Bolmare; 15.30: Non 
solo verde; 17.40: Uomini e camion 
18.00: Come vanno gli affari; 18.30 
Radio help; 19.00: Gi 1; 19.28: Ascol- 
ta si fa sera; 19.35: Radiouno musica; 
20.40ì Radio sport; 21.00: GR1 - Ulti- 
mo minuto; 22.43: Bolmare; 23.0 
Chicchi di riso; 23.25: Oltre il giardino: 
0.00: Il giornale della mezzanotte; 


0.35: Stereonotte. gia di Liliana Ulessi. In 
programma musiche di 
Radiodue G. Pietri, M. Costa, C. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Lombardo, V. Ranzato, 


GR2; 7.15: Momenti di pace; 7.30: E. Bellini. 
GR2; 8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianco; 
9.10: La pantera rosa; 10.05: Occhio 1.a VISIONE 


al porto; 10.80: GR2 Notizie; 10.35: Vi- 
va la radio; 11.40: Mezzogiorno con 
Mina; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 12.50: Un terno all’otto; 13.3 

GR2; 14.00: Ring; 14.30: Radiodueti- 
me estate; 15.05: Hit Parade - Cmpila- 
tion; 16.30: GR2 Notizie (18.30); 
19.30: GR2; 20.00: Serata d'estate; 
21.00: | grandi concerti di Radiodue: 
Ornella Vanoni; 22.80: GR2; 22.35: 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ba- 
by sitter». Un thriller moz- 
zafiato di Joel Schuma- 
cher con Alicia Silversto- 
ne. Dolby stereo. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiusu- 


Planet rock; 0.00: Il giornale della mez- ra estiva. 
zanotte; 0.35: Stereonotte. EXCELSIOR.. Chiusura 
estiva. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Una donna 
chiamata cavallo». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Hollow point» (Impatto 
devastante). Un film tutto 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 
10.30; Terza pagina; 10.40: Colomba 
azzurra; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: | grandi interpreti: Herbert Von 


1987) NE 16. Documenti. (1981) 
edi 
Wi “igcanares ITALIA 1 RETE 4 
6.00 CNN 6.00 TG5 PRIMA PAGINA .10 CIAO CIAO MATTINA ,00 LOVE BOAT. Telefilm. 


7.00 EURONEWS 

7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.30 SAMPEI 

9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

10.00 LE GRANDI FIRME 

10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

11.00 L'UOMO TIGRE 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. "Il 
nostro angelo deve vivere" 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 CHARLIE CHAN E IL DRAGONE 
ROSSO. Film (giallo '46). Di Harry 
Lachman. Con Sidney Toler, Majo- 
rie Weaver. 

15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

16.00 ROUSTER. Telefilm. 

17.00 CASA SLOANE. Scenegg. 

18.00 ZAP ZAP. Con Ettore Bassi e Ales- 
sandra Luna. 

19.30 TMC NEWS 

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 

20.30 L'UOMO CHE NON E’ MAI ESISTI- 
TO. Film (spionaggio '55). Di Ro- 
nald Neame. Con Clinton Webb, 
Gloria Grahame. 

22.30 TMC SERA 

22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. "Scioc- 
cante Jack" 

23.45 MASQUERADE. Telefilm. 

0.45. TMC DOMANI 

1.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI 

11.30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

2.30 TMC DOMANI 

2.45 GNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


8.50 ARCA DI NOE. Documenti. 

9.20 L'AMMIRATRICE. Film (drammati- 
co ’83). Di Romano Scandariato. 
Con Annie Belle, Nino D'Angelo. 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 

112.00 NONNO FELICE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.25 PAPI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TROPPO BELLO PER ESSERE 
VERO. Film tv (drammatico '88). Di 
Christian Nyby Il. Con Patrick Duf- 
fy, Loni Anderson. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 
LS 


17.30-L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 
118.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Tf. 
19.00 VINCA IL MIGLIORE. 
20.00 TG5 
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 
20.40 CALCIO: AJAX - MILAN 
22.55 TGS 
23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOS- 
SIBILE. Telefilm. "Zombie" 
0.00 TG5 
0.10 MALEDETTA FORTUNA. Telefilm. 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 
1.30 PAPI QUOTIDIANI. 
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30) CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. 
5.00 CIN CIN. Telefilm. 
5.30 TG5 EDICOLA 


13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 


15.00 VESTITI USCIAMO 
115.05 AMORE GITANO, Telenovela. 
15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 


14.15 VIDEOSHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 


13.40 UNDERGROUND NATION 


co 


.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 EEC IN BLUE JEANS. Tele- 
im. 

10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 GIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 VOLA MIO MINI PONY 

13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO 

14.00 CONTE DACULA 

114.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
film. 

15.00 SUPERVICKY:. Telefilm. 

15.30 PLANET ESTATE 

16.00 DUE MAFIOSI CONTRO AL CA- 
PONE. Film (comico '66). Di Gior- 
gio Simonelli. Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. 

18.00 TARZAN. Telefilm. "Un'avventura 
per cita" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

19.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. "Il 
quarto arcangelo" 

20.00 GLI AMICI DI PAPA'. Telefilm. "La 
piccola principessa" 

20.30 NON PIU’ DI UNO. Film (comme- 
dia '89). Di Berto Pelosso. Con Re- 
nato Pozzetto, Maddalena Crippa. 

22.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

TERRA. Film (avventura '59). Di 
Henry Levin. Con Pat Boone, Ja- 
mes Mason. 

0.50 VENERDI 13. Telefilm. 

1.50 PLANET ESTATE (R) 

2.10 ACAPULCO HEAT (R). Telefilm. 

3.00 NERO. Film (orrore 92). Di Gian- 

carlo Soldi. Con Sergio Castellito, 
Hugo Pratt. 

4.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


15 LA FAMIGLIA BRADFORD.. Tele- 
film. 

00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

9.00 ca VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12,30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
film. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

16.00 PRIGIONIERA DI UNA VENDETTA 
- 3. PARTE. Film tv (avventura ’90). 
Di Jeannot Szware. Con Jean So- 
rel, Mireille Darc. 

17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

18.45 COSì COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 

19.25 TG4 c 3 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi, 

19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 HAWAII: MISSIONE SPECIALE. 
Telefilm. "Rischiose bugie" 

22.40 LE MOTORIZZATE. Film (comico 
’63). Di Marino Girolami. Con Ave 
Ninchi, Ennio Girolami. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 PIERINO CONTRO TUTTI. Film 
(commedia ’81). Di Marino Girola- 
mi. Con Ricardo Billi, Alvaro Vitali. 

3.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.50 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


6. 
6.50 ARNOLD. Telefilm. 
Ti 
8. 


13.30 GIGI LA TROTTOLA 
14.00 LASSIE 


14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 


Karajan; 11.45: Favole e musica; 
12.00: Opera senza. confini; 13.45: 
Aspettando il caffe’; 14.00: Lampi d 
estate; 18.00: Il quadrato magico; 
18.45: GR8; 19.02: In bianco e nero; 
19.15: Hollywood party; 19.45: Radio- 
mania; 20.00: Radiotre Suite Festival; 
20.30: Perugia - Umbria Jazz; 23.50: 
Storie alla radio; 0.00: Musica classi- 


ca. 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale delia Mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizi 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Not 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Tgr Gazzettino del F.V.G 
11.80: Aperto per ferie; 12.30: Tgr 
Gazzettino del F.V.G.; 14.30: | teaci 
ou learn; 15: Tgr Gazzettino del 

.V.G.; 15.15: Voci e volti dell'Istria; 
18.30: Tgr Gazzettino del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Wanderwe- 

e; 16.15: Tropa roba. 

TOniammI in lingua slovena. 7: Se- 
gnale oario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno, (7.25) Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Il ritratto 
di Bojan Adamic; 9.05: New age 
(9.15) L'angolino della fiaba; 10: Noti 
ziario; 10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.40: Intervallo 
in musica; 12: Erbe aromatiche e salu- 
te, di Madga Sturman; 12.20: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica cora: 
le; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Polke e valzer; 13.30: Buonumore alla 
ribalta TERRE 18.40: Musica orche- 
strale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: La donna nel mondo del 
cinema; 14.40: Musica per tutte le età. 
15: Mosaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album class 
co; 18: Immagini letterarie. Marko Kra- 
vos: Tempi brevi; 18.15: Hits 96; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radioattività 
{ROSSO IMA TAR 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.80, 


azione e spettacolo di Si- 
dney J. Furie con Tho- 
mas lan Griffith, Tia Car- 
rere, John Lithgow e Do- 
nald Sutherland. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Lo- 
chness» con Ted Dan- 
son. Una grande avven- 
tura. Un mistero svelato! 
Dolby stereo 

NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dr. Jekyll 
& Miss Hyde». Per non 
smettere mai di riderel 
Un classico della comici- 
tà con Sean Young e 
Tim Daly. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4 (aria con- 
dizionata). 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Omicidio 
a New Orleans» con 
Alec Baldwin e Kelly.Lyn- 
ch. Un thriller dal costo 
di 25 milioni di dollari. Di- 
retto dal regista di «Anali- 
si finale». Dolby stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


va. 

CAPITOL. 17.45, 19.50; 
22.10: «Copycat» (Omir 
cidi in serie) con Sigoul- 
ney Weaver e Holly 
Hunter. 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Spiel 
berg. Ore 21.15 (in ca: 
so di maltempo in sala): 
«Casper» di Brad Silbef? 
ling, con Christina Ricci, 
Bill Pullman, prodotto 
da Steven Spielberg. 
Amicizie infantili e ca- 
stelli stregati in una 
ghost-story che coniuga 
magia della favola e me- 
raviglia tecnologica. So- 
lo oggi. Domani: «Heat 
- La sfida», con Al Paci- 
no, Robert De Niro, Val 
Kilmer. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Stran- 
ge days» il capolavoro 
di Katryn Bigelow.che è 
già diventato un cult mo- 
vie con Ralph Fiennes e 
Angela Bassett. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21.30 
(spettacolo unico): «He- 
at - La sfida», di M. 
Mann con Al Pacino, A. 
De Niro, V. Kilmer. 


(c{o]:{FA4Y:\ 


TEATRO TENDA. Ante- 


prima cinema. 21: 
«L'albero di Antonia» di 
Marleen Gorris, con W 
Van Ammelrooy, E. De 
termans, J. Decleir. 


FILM FRESCH! 
ARENA ARISTON 
‘Oggi, per grandi e piccini 


CASPER 
Una favola di Steven Spielberg 


15-16 agosto, un grande poliziesco 


HEAT - LA SFIDA 


con Robert De Niro, AI Pacino, 
Val Kilmer 


17 agosto, gaye risate 


PIUME DI STRUZZO 


con Robin Williams e Gene 
Hackman 


18-19 agosto, un'altra favola 


BALTO 
il nuovissimo cartoon di Spielberg 


INGRESSO UNICO LIRE 7000 


DOVE VAI 
IN VACANZA? 


16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 FIABE DAL MONDO 

17.00 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

17.30 BILL IL SANGUINARIO. Film (western ’50). Di 
Kurt Neumann. Con Audie Murphie, Gale Stor- 


ne. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 

20.27 PRO SIEBEN - TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA 

20.35 CASABLANCA. Film (drammatico ’42). Di Mi- 
chael Gurtiz. Con Humphrey Bogart, Ingrid 
Bergman. 

22.15 FATTI ECOMMENTI 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 APOCALISSE DI UN TERREMOTO. Film 
(drammatico '82). Di Sergio Pastore. Con Gior- 
gio Ardisson, Stella Carnacina, Laura Donado- 


ni. 
18.00 DOMA PRI... 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 | REGALI DELLA NATURA. Documenti. 
20.00 ZURIGO-MEETING DI ATLETICA LEGGERA 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
23.00 UNA COPPIA PERFETTA. Film (commedia 


‘79). Di Robert Altman. Con Paul Dooley, Mar- 
tha Heflin, Titos Vandos. 


TELEFRIULI 


6.05 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. Film (commedia 
’40). Di Robert Z. Leonard. Con Greer Garson, 
Lawrence Olivier. 

8.00 NADALE UN AGO DE POMOLA 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 


19.11 TELEFRIULISPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULISERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE’ 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
23.30 OKEY MOTORI 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. Film (commedia 
’40). Di Robert Z. Leonard. Con Greer Garson, 
Lawrence Olivier. 
5.10 TELEFRIULINOTTE 
5.40 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: CANZONE D'AUTORE 
(R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: LIVE 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21,05 DANZA: COPPELIA 
22.15 S. RACHMANINOV: CONCERTO PER PIANO- 
FORTE N.2 OP.18 
23.00 J.S. BACH: SUITE IN RE MINORE BWV1008 
23.25 J.S. BACH: SUITE. IN RDO MAGGIORE 
BWV1009 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 GIGI LA TROTTOLA 

8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CALENDARMEN 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 4 
17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN 
20.35 ORMAI NON C'E’ PIU' SCAMPO, Film (avven- 
tura '80). Di James Goldstone. Gon Jacqueline 
Bisset, Paul Newman. 
22.30 SQUADRA ANTICRIMINE. Telefilm. 
23.30 VIP MANIA ESTATE. Con Carla Liotto e Fabri 
zio Rocca. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA N 
0.30 LA TAVERNA DEI DANNATI. Film. Di Terry 
Bourke. Con Darne Anderson, A. Cord. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.00 UDIENZA DEL PAPA 
12.30 DIAGNOSI 
14.05 NETWORK JUNIOR TV : 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 LI CHIAMAVANO I TRE MOSCHETTIERI...MA 
ERANO IN. Film (commedia ’78). Di Silvio 
Amadio. Con Ettore Manni, Tony Kendall, Lu- 
ciana Turina. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIDEOPARADE 
0.15 COPERTINA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA_ 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7,30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo con Paolo Ago; 
stinelli; 10.30: La mattinata, curiosità 
e musica con Sergio Ferrari; 12.97: 
Radio Trafic - viabilità; 14: Il Ponso: 
gio con Paolo Agostinelli; 15: Le richie- 
stissime, le tue canzoni preferite allo 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco. Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.30: 
Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 

na stampa locale e nazionale ore 

.45; Gazzettino triveneto ore 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45: Notiziario 
nazionale ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12:15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15, sabato ore 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ‘ore 8.50, 10.50; Dove, come, 

uando locandina triveneta ore 7.45; 
Grosco 0 giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle / ‘alle 11 con Leda Zega e dalle 
‘11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali, sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela, mercole- 
dì ore 11; Hit 101 Italia, lunedì ore 14 
sabato ore 13, domenica ore 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake, lunedì ore 21, saba- 
to ore 17 e 23, domenica ore 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì ore 22, sa- 
bato ore 16 e. 22, domenica ore 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con Mad 
Max dal martedì al venerdì ore 14 e 
21, i sabati e le domeniche in replica 
pomeridiana; Zero juke box dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuliano Re- 
bonati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta alle 
telefonate 040/661555 dal lunedì al 
venerdì con Andro Merkù. 


Ecco alcune delle località dove 
IL PICCOLO sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 
Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 

Paganella, Cavalese, Predazzo, 

Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa,Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 

Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 
Istria e Dalmazia... 


su a =s | > 


Mercoledì 14 agosto 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [23] 


MUSICA /PESARO 


MUSICA 
Morto il tenore 
Karl Terkal 


VIENNA — È morto 
Karl] Terkal, il teno- 
Te austriaco più po- 
Polare del dopoguer- 
ta. Aveva 77 anni, 
Terkal si è distin- 
to nella sua carrie- 


Î Ta per aver sempre 


ben interpretato le 
Opere italiane e so- 
Prattutto per aver 
Portato in scena in 
221 occasioni il per- 
Sonaggio del locan- 
‘ere nel «Cavaliere 
ella rosa» di Ri- 
Chard Strauss. Te- 
tkal interpretò an- 
che per 200-volte il 
0 prigioniero 
fa «Fidelio» di Be- 
d OVen. Fece parte 
{Elle compagnie del- 
la «Staatsoper», ria- 
Rerta subito dopo la 
€ della guerra, © 
ella «Volkosoper». 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


PESARO — È mancato 
poco che questa «Occa- 
sione fa il ladro» venisse 
rieseguita per intero se- 
duta stante, come avven- 
ne per la storica prima 
del «Matrimonio segre- 
to», Il pubblico dell’audi- 
torium Pedrotti ha inco- 
minciato ad applaudire 
‘prima ancora che s'ini- 
ziasse lo spettacolo: il 
montaggio della scena a 
vista, i trucchi ingenui 
svelati con candore, le 
trovate di genio come 
quella gran valigia dalla 
quale, per un gioco di 
magia, escono tutte le 
suppellettili, i mobili e 
persino i protagonisti, 
hanno stabilito in sala 
un clima esilarante e 
compartecipe, salutato, 
con il progredire del- 
l’azione, da continui e 
crescenti consensi, 

Si tratta della produ- 
zione ideata da Jean 
Pierre Ponnelle per il 
Rossini Opera Festival 
del 1987, già allora accol- 


Nelcast, interamente rinnovato, 


Rockwell Blake in stato di grazia 


eunarivelazione dall’Albania: 


il mezzosoprano Enkelejda Shkosa 


ta in modo trionfale, ora 
ripresa da Sonja Frisell. 
Sono novantacinque mi- 
nuti di spettacolo che 
scorrono in un baleno. 
La sigla rossiniana si ma- 
nifesta inequivocabile 
dalle prime note e proce- 
de con speditezza, quasi 
con frenesìa (in quello 
stesso 1812 il giovane pe- 
sarese. compose altre 
quattro opere, ma il tem- 
po non è mai stato un 
problema per Rossini!) 
«L'occasione fa il la- 
dro» fa parte delle cin- 
que farse in un atto che 
Rossini scrisse tra il 
1810 e il 1813, tutte de- 
stinate al teatro San Mo- 


isè di Venezia: era dun- 
que un filone collaudato 
e di sicuro successo..Que- 
ste «Gambialiy, «Ingan- 
ni», «Occasioni», «Scale», 
«Bruschini» si assomi- 
gliano, infatti, nonostan- 
te le connotazioni perso- 
nali, ma l'ispirazione 
non cede, il ritmo non 
perde vitalità, le even- 
tuali ripetizioni non an- 
noiano mai. C'è, poi, il 
fuoco d'artificio di effet- 
ti strumentali e vocali, 
che si alterna ad alcune 
pagine amorose di stile 
belliniano, in un equili- 
brio indefettibile. 

Il direttore Maurizio 
Benini ha stretto.i tempi 


TEATRO/ANNIVERSARIO 


Trionfo d’Occasione Aquarantannidalla morte 


Fortunata ripresa dell’allestimento di Jean Pierre Ponnelle al «ROF» 


con eleganza e una ver- 
ve gentile, cui l'Orche- 
stra della Toscana ha ri- 
sposto con grande pun- 
tualità. 

Tutto il cast, rinnova- 
to, non ha fatto rimpian- 
Aere quello della prece- 

lente edizione, che pure 
era di primissima quali- 
tà. Qui abbiamo avuto 
soprattutto un Rockwell 
Blake in stato di grazia 
assoluto (quel filato sul- 
la «libertà» per 14 battu- 
te e poi ampliato in chiu- 
sura è parso miracoloso) 
e una Eva Mei autorevo- 
lissima, che sa gestire la 
sua importante vocalità 
con i sorrisi dovuti al- 
l'opera buffa. Poi un Ro- 
berto De Candia convin- 
centissimo nonostante 
quel suo accento sempre 
un po' troppo «impegna- 
to». 

Rivelazione la giovane 
albanese Enkelejda Shko- 
sa, mezzosoprano di cui 
si va già parlando e ora 
attesa in ruoli anche più 
espliciti. Fabio Sartori € 
Lorenzo Regazzo comple- 
tavano alla perfezione ll 
felice cast. 


Inossequio a Brecht, 
il «Berliner» oggi non 
farà cerimonie. (Foto 
Joseph Breitenbach) 


non ci si stanca di Brecht 


BERLINO — Anche 40 
anni dopo la sua mor- 
te, avvenuta il 14 ago- 
sto 1956, Bertolt Bre- 
cht è sempre uno dei 
drammaturghi tede- 
schi più rappresenta- 
ti in Germania, nono- 
stante gli alti e bassi 
della moda e della cri- 
tica letteraria. Di una 
«stanchezza» di Bre- 
cht, non è proprio il 
caso di parlare, stan- 
do a una classifica 
dell'Associazione tea- 
trale tedesca, resa no- 
ta a Golonia in occa- 
sione dell'anniversa- 
rio della morte. 

Al primo posto dei 
lavori del drammatur- 

0, vissuto in esilio 

iurante il nazismo e 


,rientrato nel dopo- 


guerra nella Germa- 
nia comunista, c’è 
«L'opera da tre soldi», 
allestita la stagione 
scorsa in undici tea- 
tri tedeschi, seguita 
dalla «Resistibile 
ascesa di Arturo Ui» 
(otto teatri) e da 


«L'anima buona di 
Sezuan« (sei teatri). 

Anche al «Berliner 
Ensemble», il teatro 
fondato nel 1947 da 
Brecht assieme a He- 
lene Weigel, non c'è 
aria di crisi: il pubbli- 
co non manca ein car- 
tellone la prossima 
stagione ci sono «Pun- 
tila e il suo servo Mat- 
ti», «Baal», «Artuto 
Ui», interpretato bril- 
lantemente da Mar- 
tin Wuttke, l'attore- 
direttore succeduto 
allo scomparso Hei- 
ner Miiller, il quale è 
stato stroncato inve- 
ce dalla critica al de- 
butto da regista con 
«Germania 3». 

In ossequio a Bre- 
cht, il «Berliner» oggi 
non farà commemora- 
zioni, «Quando sarò 
morto - aveva chiesto 
Brecht, - non voglio 
cerimonie»: fu sepol- 
to in una bara di zin- 
co nel cimitero vicino 
a casa, di fronte ai fi- 
losofi Hegel e Fichte. 


CIO enni 


VIAREGGIO — Edizione speciale musi- 
cata dal vivo del film di Wenders «Les 
lumières de Berlin», retrospettiva di 
Mario Soldati per i 90 anni dello scrit- 
tore e regista, anteprima italiana 
dell'ultimo film di Maurizio Nichetti 
i «Luna e l'altra» con Angela Finocchia- 
ro: sono i pezzi forti della 13.a edizio- 
ne di «Europacinema». 

Il festival, diretto da Felice Lauda- 
dio, si terrà a Viareggio dal 28 settem- 
bre al 4 ottobre e si intitolerà «Cento 
Î anni di cinema. L'anno di Ingmar Berg- 

| man». All'autore svedese sarà infatti 

| intitolata una sezione contenente Il 

Ù She da lui scelti tra quelli della storia 
i i cinema che hanno maggiormente 
H ‘uenzato la sua opera di regista 
| L'apertura della rassegna sarà con 
Wenders, Il cui film dedicato ai primis- 
simi inventori del cinema, i fratelli Sk- 
ladanowski, sarà proiettato in una edi- 
zione speciale, diversa da quella che 
sarà presentata alla «Finestra sulle im- 
magini» di Venezia, accompagnata dal 
vivo dal complesso musicale del com- 
Ppositore francese Laurent Petitgand. 


CINEMA /VIAREGGIO 


Wenders in musica, dal vivo 


«Les lumières de Berlin» aprirà la rassegna il 28 settembre 


Una serata sarà dedicata ai si 
fiamenti di Soldati di cui RE 
lettati 7 film da lui diretti. La conclu- 
sione del festival è affidata a Nichetti. 
Tra le altre sezioni: la presentazione 
al pubblico e alla giuria internazionale 
presieduta da Ettore Scola dei film eu- 
ropei dell’anno candidati al premio Fe- 
lix (l'Oscar europeo), «Notte italiana», 
non competitiva, con sei film inediti di 
recente produzione, e «lezioni di cine- 
ma» condotte da sei cineasti. 

s Il festival di quest'anno segna anche 
l'avvio di una retrospettiva quadrien- 
nale su «Le radici europee del cinema 
italiano», che metterà in evidenza. il 
grande ruolo svolto nella produzione 
americana da cineasti nati in Europa 
ed emigrati oltreoceano. 

_Nel corso di «Europacinema» si ter- 
Tà (28- 29 settembre) il convegno inter- 
nazionale «Il cinema italiano non cre- 
de alle lacrime», co-organizzato con la 
Sacis che vedrà riuniti autori, distribu- 
tori, esercenti, registi, sceneggiatori. 
Tra i relatori Jean Gili, David Robin. 
son, Stephan Hutter, Andi Engel, Fran- 
cisco Hoyos, Luciana Castellina. 


Wim Wenders aprirà il 
festivalcon «Les 
lumières de Berlin», 


CINEMA/LOCARNO 


LOCARNO — «un film politica- 
mente scorrettoy, E' lo stesso Au- 
relio Grimaldi a definire così il 
suo «Nerolio», rifiutato da Vene- 
zia e voluto da Marco Miller in 
concorso al Festival di Locarno. 
Un film controverso, quarto di 
un autore che già al SUO ‘esordio 
(«La discesa di Aclà . ai 
si era guadagnato Il © 8 
Venezia, e Ghedi con «La ribel- 
le» e «Le buttane» (quest ultimo 
in concorso a Cannes ‘94)« si è 
fatto sempre più attento alle real- 
tà più marginali edifficili. 

“Con «Nerolioy, G'imaldi ha scel- 
to di raccontare la parte più oscu- 
ra e scabrosa di Pierpaolo Pasoli- 
ni. Un Pasolini lontano dall'icono- 
grafia ufficiale, raccontato in tre 
episodi da cui emerge un uomo 
duro, assetato di sesso, ma anche 
bisognoso di comunicare con 
quei «ragazzi di Vita» che riempi- 
vano le sue notti e 1romanzi. 

Nel film, un ritratto di cruda 
poesia, il nom© dello scrittore 


non viene mai pronunciato, e la 
stessa scritta dei titoli avverte 
che fatti e personaggi «sono frut- 
to dell'immaginazione dell'auto- 
re». «Una dichiarazione un po' re- 
ticente- ammette Grimaldi, - per- 
chè non si aggiunge che per fare 
questo film l'autore si è documen- 
tato a lungo sulla vita e sull'ope- 
ra di Pasolini e su quello che 1 cri- 
tici scrivevano di lui in quegli an- 
ni. Ma è stato un modo per difen- 
dere la mia libertà di raccontare 
il Pasolini che volevo». 
Girato in bianco e nero, in gran 
parte in Sicilia, «Nerolio» (unione 
di «mero» e di «Petrolio», il roman- 
zo postumo di Pasolini) racconta 
il poeta in tre momenti della sua 
vita. Il primo a Siracusa, dove ar- 
riva in cerca di ispirazione e di 
nuovi ragazzi. Il secondo raccon- 
ta l'amaro e squallido incontro 
con un giovane aspirante scritto- 
re in cerca di conferme e di una 
pubblicazione. Il terzo parla del- 
la morte di Pasolini, di cui Gri- 


Un Pasolini color «nerolio» 


Cruda poesia nel «ritratto» di Aurelio Grimaldi in concorso 


maldi ripropone la versione uffi- 
ciale: lo scrittore ucciso da un so- 
lo uomo durante uno dei suoi in- 
contri. Una versione diversa da 
quella avvalorata dal film-inchie- 
sta di Marco Tullio Giordana, che 
propendeva invece per l'assassi- 
nio organizzato dalla destra con- 
tro un uomo scomodo. 

«Sono sicuro - ha detto Grimal- 
di - che se avessi raccontato il Pa- 
solini circondato dagli intellettua- 
li, che parla forbito in mezzo alla 
Morante e a Moravia, sarebbe 
piaciuto di più. Ma io ho scelto il 
suo lato oscuro perchè sono con- 
vinto che era in quegli incontri 
che Pasolini cercava il segreto 
della vita, con la consapevolezza 
che in ogni nuovo incontro pote- 
va esserci nascosto l'incontro con 
la morte». DA 

Il personaggio di Pasolini (per 
il quale era venuto un ‘no’ da Pa- 
olo Poli), è bene interpretato da 
Marco Cavicchioli, che con lo 
scrittore ha una somiglianza fisi- 
ca impressionante. 


TEATRO 


Mass-media: 

«Telemostro» 
è il più potente 
(e pericoloso) 


GEMONA — Presentatri- 
ci svampite, telefoniste 
aluci rosse, spot demen- 
ziali e quant'altro anima 
il variopinto. sottobosco 
televisivo. Questi i prota- 
RODE dello spettacolo 

i cabaret che il Labora- 
torio internazionale del- 
la comunicazione ha de- 
dicato lunedì sera, a Ge- 
mona, a quella che Karl 
Popper definiva «cattiva 
maestra televisione». 

E appunto «Telemo- 
stro» si è intitolato lo 
spettacolo in cui si sono 
cimentati venti fra gli ol- 
tre cento italianisti (pro- 
venienti da 37 paesi) im- 
pegnati da quasi un me- 
se nello studio di quello 
spicchio di realtà italia- 
na che è il piccolo scher- 
mo. Uno schermo che 


| «Telemostro», in una ri- 


flessione ironica e disin- 
cantata su quello che è il 
mass-media più potente 
ma anche più pericoloso, 
ha riproposto in una sor- 
ta di «blob teatrale di ge- 
neri televisivi», come 
hanno commentato i ma- 
estri della bottega teatra- 
le Laura Cantarelli e 
Glaudio Bernardi. 

Dopo il convegno di 
studi, dopo una serie di 
lezioni, dopo il Gamajun 
Award conferito a Ren- 
zo Arbore, lo spettacolo 
- allestito da allievi e do- 
centi del Laboratorio - 
ha offerto un vero palin- 
sesto con l'obiettivo di 
svelare il grottesco pre- 
sente nei programmi che 
affollano la tv di casa no- 
stra, a partire dall'idea 
che la tv stessa svolga 
una funzione catartica 
simile a quella del teatro 
classico «telemostrando- 
ci» i nostri lati peggiori. 
Ed ecco la «brava presen- 
tatrice» di arboriana 
ascendenza - sostenuta 
dallo sponsor giappone- 
se To-cai - introdurre si- 
tuazioni che si ripetono 
abitualmente in tv: da 
«Dragana, la draga del 
sesso» a «C'eravamo tan- 
to odiati», dalla troupe 
accorsa sul luogo dell'in- 
cidente per strappare 
un'ultima dichiarazione 
al moribondo, al classico 
oroscopo che chiude i 
programmi della serata. 

Il prossimo appunta- 
mento con il teatro, a 
conclusione delle attivi- 
tà del Laboratorio, si ter- 
rà venerdì in via della 
Roggia a Gemona: sarà 

resentato «Il lavoro dei 
ombrichi». 


EA @«3 TV/FCTION 


Oasis fenomenali 
quanto i Beatles 


LONDRA — Oltre 250 mila persone, un record per i 
Concerti all'aperto in Gran Bretagna, hanno assisti- 
Di nello scorso weekend a due concerti che entre- 
anno nella storia: quelli degli Oasis a Knebworth, 
Vicino a Londra. Per gli esperti non ci sono più dub- 
1: i ragazzacci di Manchester (che hanno scelto un 
Successo dei «Fab four», per chiudere i loro concerti) 
Sono un fenomeno musicale e sociale comparabile 
Solo ai Beatles. Anche per quanto riguarda la vendi- 
‘ei dischi, il paragone tra Oasis e Beatles sembra 
leggere: l’album «What's the Story (Morning Glory)» 
gli Oasis ha scavalcato «Sergeant Pepper's Lonely 
learts Club» dei Beatles, diventando, con 10 milioni 
Copie, il quarto successo al mondo di tutti i tempi. 


Verona: il soprano Deborah Voigt 
canterà «Aida» domani all’Arena 


SERONA _ Dopo aver debuttato a Vienna nel ruolo 
ricgrOtagonista di «Arianna a Nasso», il soprano ame- 
a ii0 Deborah Voigt torna all'Arena di Verona, do- 
quelli Der intepretare «Aida». Con questa esibizione, 
tante Che il «New York Times» ha definito «da can- 
clude Più importante emersa negli ultimi anni) con- 
Tope. Na stagione che l'ha portata in varie città eu- 
Accanto alla Voigt canteranno in «Aida» Flo- 
uivar (Ammneris), Garlo Colombara (Ramfis) e 
Cay a vanelli (Amonastro). Il re sarà impersonato 
ta8gerg Striuli, Radames da Lando Bartolini, il mes- 
ON da Angelo Casertano e la sacerdotessa da An- 
piglia Gi evisan. Concertatore e direttore dell'opera 
dep 0, maestro del coro Armando Tasso. La re- 
Sstimento è di Gianfranco de Bosio. 


der - 
Perini Irons è troppo «bianco» 


Lon, °Pretare un pakistano 
Caro Î 
l'otfog bag attore Jeremy Irons è al centro di un 
stan iv Ì dio in Gran Bretagna per aver accettato 
cuni s champotire i panni del fondatore del Paki- 
E Citava ed.Ali Jinnah, parte che, secondo al- 
are i Un attore di colore. ; 
non sonn la» cgcelta di Irons - la cui pelle bianca 
dei diritti Solo gli dl trucco - per la parte di Jinn 
gli attori. della $ esponenti di gruppi per la difesa 
iancay n Equity oranze ma anche il sindacato de- 
on è ta monde, LO condannano la «supremazia 
Avia gel cinema. 
Sa Dte DAL, accordo il produttore Akbar Ah- 
ma ar affidare 2 SSstano a Cambridge che intende 
* Sorella di Jinn ANessa Redgrave la parte di Fati- 
ah e sua consigliera. 


Rai e Mediaset puntano sul poliziesco, in tutte le sue possibili «sfumature» 


ROMA — «Effetto-Rocca» nella 
fiction di Rai e Mediaset per la 
prossima stagione. I successi del 
commissario interpretato da Gigi 
Proietti, che ha fatto il pieno di 
ascolti la primavera scorsa, arri- 
vando a punte di oltre 13 milioni 
di spettatori, hanno spinto capi- 
struttura e sceneggiatori a punta- 
re sul poliziesco, declinato in tut- 
te le possibili «sfumature». E, in li- 
nea con la verve bonaria del com- 
missario Rocca, anche i suoi ere- 
di sembrano essere, più che i figli 
di Derrick, i nipotini del commis- 
sario Maigret: tronici, a volte stra- 
lunati, agiscono di preferenza in 
provincia e sono lontanissimi dal- 
la violenza dei polizieschi all’ 
americana. 

, Un «assaggio» della fiction poli- 
ziesca che ci aspetta nella prossi- 
ma stagione l'hanno già dato «Oc- 
chio dî falco», con Gene Gnocchi 
improbabile investigatore su Ra- 
tuno per la regia di Vittorio De Si- 
sti, e la puntata pilota di «Olimpo 
Lupo cronista di nera» su Canale 


TV/TMC 


Roberta affiancherà Rispoli 


ROMA — Miss Italia 
nel 1986, presentatrice 
di «Non solo moda», mo- 
della per Gai. Mattiolo 
nelle ultime sfilate 
dell'alta moda romana, 
Roberta Capua sostitui- 
rà Melba Ruffo di Cala- 
bria a «Tappeto volan- 
te», a partire dal 16 set- 
tembre. Lo ha annuncia- 
to Luciano Rispoli, con- 
duttore della trasmissio- 
ne, in onda dal lunedì 
al sabato alle 16, su Te- 
lemontecarlo. 

«La scintilla è scocca- na di 
ta - spiega Rispoli - 


quando ho visto' Rober- 
ta Capua con Teo Teoco- 
li in “Europeo show", il 
programma sui campio- 
nati ARORa di calcio. A 
SITL 
eleganza, la fierezza, la 
grande discrezione, la 
curiosità 
per i problemi sociali. 
Ma la sua dote principa- 
le è la semplicità». 
«Tappetto volante - 
continua Rispoli- è un 
salotto autentico, nel 
1ale Melba si era rita- 
gliata il ruolo di padro- 
casa. Mi auguro 
che Roberta faccia la 


5, con Gioele Dix cronista-investt 
aarore nella provincia romagno0- 
a. 

E' soprattutto in Rai che si co- 
centreranno i «tutori della leg- 


ge»: Nino Manfredi, già celebre 


«Commissario», sarà un sottujit- 
ciale di polizia in pensione iN 
«Linda e il brigadiere» affianca 
to da una inedita Claudia Koll, 
poliziotto in gonnella con cape! 
a caschetto. Le otto puntate, diret” 
te da Gianfrancesco Lazotti, aN- 
dranno in onda a primavera. ._. 

Poliziotto in pensione che agirà 
in provincia, a Lucca, sarà anche 
Eros Pagni in «Il mastino», 010 
puntate in produzione a fine esta. 
te per raccontare le avventure di 
un investigatore privato che ag 
sce a fianco della polizia di Stato: 
Anche Claudio Amendola - atteso 
nel kolossal «Nostromo» - sarà un 
poliziotto in «Distretto di poli- 
zia», una serie dedicata alla Poli. 
zia di Stato, ancora in fase 
scrittura per Raidue, in cui ci SQ- 
rà anche Ricky Memphis. 


ironica». 


Stata la sua 


e. l'interesse 


dopo giorno». 


«Tappeto 


stessa cosa esprimendo 
al meglio il suo tempe- 
ramento e la sua vena 


Luciano Rispoli 
sa alla Capua - fii ì 
Marisa Jossa, anche lei 
Miss Italia nel 1959 — 
come a «una conduttri- 
ce che crescerà giorno 


Riconfermata accan- 
to a Rispoli la Cantante 
Rita Forte che ha avuto 
- dice il conduttore di 
volante)  - 
«un travolgente succes- 
so nella passata edizio- 
ne della trasmissione), 


Perfino Alberto Castagna, al 
suo esordio come attore per Cana- 
le 5, è stato attirato dal giallo: sa- 
rà in «La villa dei misteri» di 
Beppe Cino ispirato al caso 
dell’olgiata. E, in attesa della 
«Piovra 8», ancora con Raoul Bo- 
va, e del «Cittadino si ribella», 
ambientato nella provincia pie- 
montese e per il uale si riforma 
il duo storico della «Piovra», Lui- 
gi Perelli regista e Michele Placi- 
do attore, la novità più gustosa 
arriva da Cochi e Renato. I due 
torneranno insieme dopo oltre 20 
anni in una fiction scritta da Ste- 
fano Sudriè. Saranno, su Raiuno, 
«Detective per caso» alle prese 
con piccoli e grandi misfatti della 
provincia italiana. $ 

Sudriè, insieme con Marzia 
Ubaldi, sta anche scrivendo, per 
Mediaset, «Agenzia fantasma» 
în cui Massimo Lopez sarà un in- 
vestigatore che viene dall'«altro 
mondo». Intanto Franco Marotta 
e Laura Toscano, autori del «Ma- 
resciallo Rocca» stanno scriven- 
do «Procedura». 


TV/RAIDUE 


mezzanotte, 
vita nelle pe: 


en- 
ste) di 


periferi 
ciale. €... 


cora un film, 
vin Hooks, su 


proporrà la mos 
tori italiani del 


Eros Pagni sarà un 
poliziotto in pensione 
nel ciclo «Il mastino». 


Giornata dedicata al tema 
delle periferie urbane 


— Raidue propone oggi, dalle ore 10 fino a 
Billa DE “tO LCA dedicata alla 
riferie urbane. S'inizia alle 10.05 con 
il film di Mario Brenta «Micol», che analizza an- 
che il disagio di chi vive fuori dei centri urbani. 


2, la rubrica «Ecologia domestica» dediche- 
SO speciale ai risvolti socio-ambientali delle 


che creano inquinamento e degrado so- 
3 È l'Italia SOS alle 16.05, punterà 
invece l'obiettivo sulle realtà di Roma e Palermo, 
dedicandosi in particolare al disagio giovanile. 
‘Alle 20.50, dopo «Sereno variabile» (alle 18), an- 
«Senza motivo apparente» di Ke- 
] dramma Eri il Tazio: 
di una periferia urbana. A conclu- 
BR ne nera è la notte» alle 0.10 
tra «Arte in lotta» sui grandi pit- 
‘900 impegnati nel sociale. 


sui OGGIINTV___Mm 


Effetto-Rocca sulla nuova stagione \Schizzi di Moravia 


sulle nostre estati 


Chi amasse fare un confronto fra la commedia italia- 
na di ieri e di oggi si può divertire, oggi, aprendo e 
chiudendo la giornata in tv con risate di qualità. Al- 
le 14.05, su Raiuno, vanno in onda i «Racconti 
d'estate» che Gianni Franciolini diresse nel 1958 a 
partire dai brevi schizzi di Alberto Moravia che rac- 
contava l'estate al mare degli italiani. Fra gli sceneg- 

fatori ci sono Sonego, Flaiano, Amidei e Alberto Sor- 
di che comanda un cast impreziosito da Marcello 
Mastroianni, Michelle Morgan e Gabriele Ferzetti. A 
tarda sera su Raidue, all’1.15, ecco, invece, la com- 
media degli anni ‘90, ovvero «Italia-Germania 4-3» 
che Andrea Barzini ha diretto a partire dal testo tea- 
trale di Umberto Marino. Un «Grande freddo» all'ita- 
liana con Fabrizio Bentivoglio, Massimo Ghini, Nan- 
cy Brilli. Ecco gli altri film di serata: 

«Senza motivo apparente» (1992) di Kevin Hoo- 
ks (Raidue, ore 20.50). In «prima tv». Pregiudizi raz- 
ziali all'università per un ragazzo negro uscito da 
Harlem. Con Curtis McClarin. È 

«Non più di uno» (1989) di Berto Pelosso (Italia 1, 
ore 20.30). Drammi familiari per Renato Pozzetto e 
Maddalena Crippa in «dolce attesa». 

«Appuntamento per una vendetta» (1969) di 
Burt Kennnedy (Raitre, ore 20.30). Western classico 
con Robert Mitchum e Angie Dickinson. 

«Lo spirito guerriero» (1994) di Renè Manzor 
(Raiuno, ore 20.45). Scene di caccia nel grande Nord 
canadese con Lukas Haas e Jessica Welch. 


Raiuno, ore 23 

«XX Secolo»: la donna in cent'anni di storia 
Prende il via «XX secolo», il programma in 8 puntate 
di Gianni Bisiach dedicato alla storia della donna 
dal 1896 a oggi. Sulla base di immagini anche inedi- 
te il ciclo racconta le donne ripercorrendo i momen- 
ti decisivi della storia e del costume: dal congresso 
delle femministe Usa del 1896 alla guerra di Libia 
del 1911 fino alle prime donne ministro e manager. 


Raiuno, ore 22.25 
«Anteprima Miss Italia» con Gloria Zanin 


«Anteprima Miss Italia», condotta da Gloria Zanin 
(Miss Italia ‘92) questa sera dal Castello Federiciano 
di Roseto Capo Spulico (Cosenza). Si vedrà il «dietro 
le quinte» di una selezione delle aspiranti Miss. Ospi- 
te Michela Rocco di Torrepadula, Miss Italia 1987. 


Italia 1, ore 15.30 


«Planet estate» intervista Paolo Vallesi 

Un Antorvista al cantante Paolo Vallesi apre la punta- 
n «Planet estate», che proporrà anche servizi 
sul uso di anabolizzanti e di steroidi da parte degli 
Sportivi e sui sistemi di sicurezza negli aeroporti. 


[24] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 

EUBBLGITA: EDITORIALE 
.p. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 


10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà. effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


SI COMUNICA 
che lo sportello 
di via Einaudi 3/B 
a Trieste 
rimarrà chiuso 


Venerdì 16/8 


RISTORANTE zona Cor- 
mons cerca cuoco specializza- 
to. Ottimo trattamento. Telefo- 
nare 0481/630383. 


richieste 


LAVORANTE — parrucchiera 
ventiseienne con decennale 
esperienza offresi, massima 
serietà e part-time. Telefonare 
040/5772838. 

(A9262) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/3884374. 
(A9300) 

A. RIPARAZIONI idrauliche 
elettriche. Impianti completi in- 
terventi 24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A9300) 


offerte 


CERCASI mezza lavorante 
parrucchiera zona Monfalco- 
ne. Possibilmente giovane. 
Tel. 0481/779807. (C0607) 
CERCASI urgentemente par- 
rucchiera completa per nego- 
zio. Unisex phonista manicure 
pedicure anche part-time. Tel. 
0360/877233. (A9286) 
CERCHIAMO — apprendista 
banconiera con meno di 20 
anni. Tel. 0481/22129. (B00) 


Hisooi 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(estratto) 

Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudicazione 
della fornitura di generi alimentari per gli Istituti Assistenziali co- 
munali: lotto 1) generi vari, lotto 2) pane, lotto 3) ortofrutticoli. 
Ammontare complessivo dell'appalto L. 1.300.000.000; il periodo 
1.1-31.12.1997. Non sono ammesse offerte in aumento. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui all'art. 26 
comma 1, lett. a) della Direttiva CEE 93/36 del 14.6.1993. 
Il bando integrale inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta della 
CEE l'8 agosto 1996 sarà esposto all'Albo Pretorio del Comune e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunzi Legali della Provincia di 


Trieste. 


Le imprese interessate potranno prendere cognizione del Capito- 
lato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trieste - settore 15° - 
Economato - Largo Granatieri n. 2 - tel. 040/6754669. 
Le domande di partecipazione - non vincolanti per l'Amministra- 
zione appaltante - redatte in lingua italiana ed.in regola con le di- 
sposizioni italiane vigenti in materia di bollo - recanti quanto pre- 
scritto nel bando integrale di gara - dovranno pervenire al Comune 
di Trieste - settore 21° - Contratti - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 
34121 Trieste - entro le ore 12 del giorno 18 settembre 1996. 


Trieste, 7 agosto 1996 


BOLOGNA 
BASSANO 
CITTADELLA 
CASTELFRANCO V. 
IMOLA 

JESOLO 

LIGNANO 
MARGHERA 

MIRA 
MONTAGNANA 
PADOVA 
SPALATO 
SPRESIANO 
TRIESTE 
TAVAGNACCO 
TRENTO 

VERONA 
ZAGABRIA 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dottoressa Giuliana Cicognani 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che. \ sul posto. Tel. 
040/566355. (a9157) 
AERRE-CAR con. garanzia 
Volvo 490 | 90, Dedra 1.6 le 
'89, Escort 1.6 16v, Sw Explo- 
rer ac, Abs 95, Super 5 T apri- 
le '88, 75 1.8 T. America 89, 
permuta usato, massime rate- 
azioni. Via S. Francesco 60, 
Ts. Tel. 637484. (A9283) 


DISTINTA anziana sola cerca 
‘ammobiliato con bagno, cen- 
tro. Scrivere a cassetta n. 
99/E Publied 34100 Trieste. 
(A9433) 


offerte 


ABITARE a Trieste. Varie zo- 
ne appartamenti arredati non 
residenti. Medie/grandi dimen- 
sioni. 040/8371361. (A9296) 


affitto 


E PER I PIEDI GRANDI 
NUMERI FINO AL 


CERCASI per professionisti 
sportivi appartamenti ammobi- 
liati contratti annuali. Tel. 
822397. (D00) 

ELLECI 040/635222 Gretta, 
affittasi non residenti, camera, 
cucina abitabile, bagno, otti 
me condizioni, ammobiliato. 
600.000 mensili. (A9284) 


A. GRETTA in posizione in- 
cantevole impresa vende in si- 
gnorile palazzina ultimi appar- 
tamenti con vista aperta sul 
golfo composti da 1/2/3 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazze abitabili, posto- 
macchina proprietà. Disponibi- 
lità box. Informazioni vendite 
e visite sul posto previo ap- 
puntamento. Tel. 040/634763. 
(A9256) 

ABITARE a Trieste. Carso 
(S. Pelagio). Villa nuova co- 
struzione. Ultima disponibilità. 
250 mq con garage, giardino. 
400.000.000. —040/371361. 
(A9296) 

ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo. Recente. Piano alto. 
Soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno. 110.000.000. 
040/371361. (A9296) 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Appartamenti piccole, medie 
metrature. Pronto ingresso. 
Nel verde. 040/371361. 
(A9296) 


ABITARE a Trieste. Grado: 


Vecchia. Mansarda signorile, 
vista mare. Trilocale, bagno. 
200.000.000. 040/371361. 
(A9296) 

ABITARE a Trieste. Madonni- 
na alta. Restaurato perfetto. 
Salone doppio, bimatrimonia- 
UA ‘cucina, bagno. 
140.000.000. 040/371361. 
(A9296) 

ABITARE a Trieste. Porta Al- 
ta. Vista mare. 85 mq. Tran- 
quillo. Terrazzo, garage. 
200.000.000. 
(A9296) 
ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale signorile bipiano. Vista 
mare. 160 mq. Terrazzo, gara- 
ge doppio. 040/371361. 


040/3718361.. 


ABITARE a Trieste. Servola. 
Tranquillo nel verde. Apparta- 
mento ultimo piano, indipen- 
dente. 110 mq con grande ter- 
razzone panoramico. 
040/371361. (A9296) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Università Vecchia. Da ri- 


strutturare. 90 mq. 
145.000.000. —040/371361. 
(A9296) 


CASTAGNETO 80ennale, ti- 
nello, cucinotto, matrimoniale, 
bagno, ripostigli, cortile di pro- 
prietà. 125.000.000. Marke- 
ting 040/632211. (A00) 
ELLECI 040/635222 Pinguen- 
te, silenzioso, ingresso, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, giardino proprio, cantina. 
85.000.000. (A9284) 

ELLEGI 040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, silenzioso, ingres- 
so, camera, cucina abitabile, 
bagno, cantina. 51.000.000. 
(A9284) 

ELLECI 040/635222 Strada 
di Fiume, perfetto, libero, pa- 
noramico, recente, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno. 158.000.000. 

(A9284) È 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
centralissimi. perfetti apparta- 
menti autoriscaldati camera 
da letto soggiorno + cottura 
servizio con. ampio terrazzo. 
(C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
località Piuma, appartamento 
mq 85: 2 camere soggiorno 


cucina 2 terrazze L 
110.000.000. (C00) 
GORIZIA ALFA 0481/798807 


zona Parco Rimembranza 
vendesi garage mq 16. 
OCCASIONE! (C00) 
GRETTA 15ennale, perfetto, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, terrazzo abitabile, 
box auto. 155.000.000. Marke- 
ting 040/6382211. (A00) 
GRETTA vicinanze Faro pri 
vato vende appartamento in 
palazzina quarantennale con 
vista totale golfo composto da 
atrio cucinino tinello soggior- 
no 2 matrimoniali bagno ter- 
razza cantina posto-auto giar- 
dino, condominiale. È 
240.000.000. Telefonare po- 
meriggi 040/418485. (A9267) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro vendesi 
grande magazzino piano stra- 
da mq 300 cinque stanze due 
servizi eventuale garage dop- 
pio. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in palazzina ap- 
partamento  autoriscaldato, 
soggiorno, cucinino, camera, 
servizio, cantina 
OCCASIONE! (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recente tricame- 
re autoriscaldato Coppi Son 
zi, posto auto cantina. (( 
MONFALCONE ._ ALFA 
0481/798807 San Pier recen- 
te arredatissimo bicamere au- 
toriscaldato, soggiorno + an- 
golo cottura, bagno, 2 posti 
auto. (C00) 

PERIFERICO 25ennale, per- 
fette condizioni, atrio, soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio,  poggiolo. 
130.000.000. Marketing 
040/6382211. (A00) 


LUNEDÌ APERTO DALLE 15 ALLE 19.30 


QUATTROMURA Muggia 
perfetto soggiorno due came- 
fe cucina bagno ripostiglio. 
185.000.000. —040/578944. 
(A9250) 

QUATTROMURA Muggia rifi- 
nitissimo saloncino soggiorno 
cucina due camere bagni due 
livelli 250.000.000. 
040/578944. (A9250) 
QUATTROMURA Rozzol da 
sistemare soggiorno camera 
cucina servizi giardinetto pro- 
prio. 135.000.000. 
040/578944. (A9250) 
QUATTROMURA zona Can- 
tù villa unifamiliare, tre livelli 
giardino 580.000.000. 
040/578944. (A9250) 
RABINO 040/3868566 adia- 
‘cenze Baiamonti libero recen- 
te ascensore soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno poggio- 
lo 140.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Giulia libero perfetto 
monolocale con bagno giardi- 
no di proprietà riscaldamento 
autonomo 140.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Rozzol 
libero ultimo piano soggiorno 
cucina camera bagno poggio- 


lo. cantina posto auto 
139.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Ana- 


nian libero perfetto soggiorno 
‘cucina 2 camere bagno terraz- 
zo cantina 150.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 via del- 
lo Scoglio libera casetta su 2 
piani soggiorno cucinotto ca- 


mera bagno 55.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/368566 via Ghir- 


landaio libero recente ascen- 
‘sore soggiorno 3 camere cuci- 
na bagno 2 terrazzi cantina 
180.000.000. (A00) 

ROIANO (via Mirti) disponia- 
mo di tre appartamenti varie ti- 
pologie e prezzi. Marketing 
040/632211. (A00) 
SEMICENTRALE ottime con- 
dizioni, soggiorno, zona cottu- 
ra, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, autometano 
82.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 
TERRENO Opicina circa 
1000 mq edificabile villa priva- 
to a privato. Tel. 040/211195 
ore 18-21. (A9268) 

TRIESTE vicino stazione ven- 
donsi causa lontananza metri 
cento restauratissimi base va- 
lore. catastale. Telefonare 
0432/495548. (Gpd) 


BIBIONE mare villette appar- 
tamenti frontemare 11.000 al 
giorno. Prenotate subito. Ven- 


diamo ‘appartamento, 
75.000.000. Agenzia Sabina 
0431/430428-439515. (A00) 


CUCCIOLI bellissimi bracco 
tedesco Kurzaar con pedigree 
privato vende a prezzo inte- 


ressante. Tel. ore serali 
040/381827. (A9184) 


um 


BULL BOYS 


£ Lotto 


Mercoledì 14 agosto 199% 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA -BARI- LECCE 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


4.09D VeneziaS.L. 
5.411R Venezia S.L. 
6.021C (1) Milano C.le 
6.51R (*) Portogruaro 
TATE Venezia S.L. 
8.041C (1) Roma T.ni 
9,01 IR Venezia S.L. 
11.01 IR Venezia S.L. 
12.04 IC (1) Napoli C.le 
12.39. (*) Portogruaro 
13.00D Venezia S.L. 
14.011R Venezia S.L. 
14.08R. (*) Portogruaro 
14,55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17D (*) Venezia S.L: 
16.01 IR Venezia S.L. 
17.17 Venezia S.L. 
17.29R Venezia S.L. 
18.01 IR Venezia S.L. 
19,01 E Lecce 
19,31 R_(*) Portogruaro 
20.04 IR Venezia S.L. 
20.32E Ginevra 
22.20E RomaT.ni 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di 
Supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


1.141C (1) Milano C.le 
1.501R Venezia S.L. 
6.30 (*) Portogruaro 
7.02 D Portogruaro 
7.43D (*) Portogruaro 
7.58 Roma 

8.45E Ginevra 
9.13 (*) Portogruaro 
10.05 E Lecce 
10.551R Venezia S.L. 


11.55E Venezia SL. 
13.55 IR Venezia S.L. 
14.55IR Venezia S.L. 
15.31. (*) Portogruaro 
15.48 IC (1) Napoli 
16.23 D Venezia S.L. 
16.561C (1) Zurigo 
17.55IR Venezia S.L. 
18.48R (*) Venezia S.L. 
18.55D (*) Venezia SL. 
19.11 (*) Venezia S.L. 
19.55 IR Venezia S.L. 
20.44 D (*) Venezia S.L. 
20.55 IR Venezia S.L. 
21,24 IC. ()Milano C.le 
22,03 IC (1) Roma T.ni 
23,00R Venezia S.L. 
23.55E Venezia S.L. 

fl ‘Servizio periodico. 


Treno con pagamento di 
‘Supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.15R. (*) Udine/Venezia S.L. 


5.51 R_(*) Udine/Sacile 
6.18. (*) Udine 
6.43. () Udine 
7.231R Udine/Venezia S.L. 
8.15 (*) Udine 
8.23D (*) Udine 

9.23 IR Udine/Venezia 
10.15 (É) Udine 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.09. (*) Udine 
12.23 D. (*) Udine/Sacile 
13.29 IR Udine/Venezia 
13.40 R (*) Udine 
14.15R. (*) Udine 
14.23 D_(*) Udine 
14.44R. (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15. (#) Udine 
16.23 DI (*) Udine/Sacile 


TEGMIN Pass 


uu due 


LUMBERIACK 


MISSONI 


K\ 


adidas 


16.56 (*) Udine 

17.23 IR Udine/Venezia 
17.36. (*) Udine 

17.48 D. (*) Udine/Pontebba 


18.09R. (*) Udine 

18.23 D. (*) Udine/Pordenone 
18.46. (*) Udine 

19.23 IR Udine/Venezia 
20.11 D. (*) Udine 

21.23 IR Udine/Venezia 
23.14R. Udine [ 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
6.44R (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51D (*) Sacile/Udine 
8.25. (*) Udine 
8.32 D' (*)Tarvisio/Udine 
8.39R. (*) Udine 
9.20. (°) Sacile/Udine 
9.53 IR Venezia/Udine 
10,34 D' (*) Venezia/Udine 
11.41 (°) Udine 
12.29 IR Venezia/Udine 
13.41 R (*) Udine 
13.43. (*) Udine | 
14.29 IR Venezia/Udine 
15.05 (*) Udine 
15.43 R/D(*) Udine 
16.29 IR Venezia/Udine 
17.41 (*) Udine 
17.43 D. (*) Udine 
18.23 R. (*) Udine 
18.29.1R Venezia/Udine 
19.21R (*) Udine 
19.44 D. (*) Udine 
20.23 R. Udine 


, 20.29 IR Venezia/Udine 


21.44 D (*) Udine 
22.29 IR Venezia/Udine 
(0.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico, 


TRIESTE C.- VILLA OPICINA — — 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.15 E Budapest 


9.08E. Zagabria 
12.16 Budapest 


18.1610 Zagabria 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52E Budapest 
11.04 1C Zagabria | 
17.01 E Budapest f 
20.09 E. Zagabria 


CALZATURE 


are 


ILG?tULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


com. eff. sindaco 


